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Il governo parla di ottocento arresti lotti e Spadolini all'Unità 

Iniziative di disobbedienza civile tra gli israeliani nel 40* della firma 


R^ate di palestmeà onttodone, 
per stroncare la protesta come cambiaire 


Appello 
ai democratici 
d’Israele 


[ on pemins Mpirtt* Il ricenlp 41 qumio Natale 
4Ma lfflmi|lnl4aHa tapraaalona nel tarrtiorl oc- 
«UMli di Utatla. nwp* In aaaallo di guerra 
indhi i HMwMio a Bajlammai dopo all eccidi 
w •waM>. la ondalo di arreni arbllrarl. ogni 
ntttdifniwra vaaiaiorle In vlolaalona dal dlrliil 
nnMfflfnUul dalla popolailone paloillnaie 
Non ammmo poiuio «Hate più drammailca- 
mania rtchlamail alla gravllt di una aiiuaiione 
Inioltifablla a Mmal Incancranlw, che bliogne 
liovari II modo di allroniere e rliolvere. U atra- 
da eba par Unii aapaiil a apparsa parcorriblla 
alt'lndomahl dal vanica Raagan-Oorbaclov, var¬ 
io IMfWrdl di disarmo a di paca- dava pauara 
aitriviNo «in Impagno nuovo par Klogliara I 
(IM aanìulnaal di Riui l eonllliil «mglonaiN, il 
Pii amico a liearann dal quali raata quatto ma- 
dwflanwa aon al aanirela nagailona di una 
palnt all uno luto par II popolo palaeilnaie, 
CMI va Imtao II Mio » aanw praeadanil de anni 
• (Ml'applèvaiiona de perle dal Conalgllo di 
«iliiUWIM dalla Naalotll unlle di una dura rliolu- 
nona mi eoniroml di lariala con il comamo, In 

S o, degli Stali Unii' Coit varnio Iman la 
a InawlvscHa pronundaia dal prandame 
ga a pai minliito Andmoiii- 
II iwmolmiiarativo a quello di •aislcurara la 
aMÌMia a la pnMlOM Mi eiuil palMlnall 
iottamaui iHa qicupwona ttMltana», l’pb|ai- 
Uve non plitluqlwiai qMW darla cenvocailo- 
na dljina ConiarMla InMmuionale, da cu 
peaia aisaia HnatmamaaanoHo II ditluo del 
pamilnail all'aui^armlMi^s, a^ isn 
U n nuwn aÌM(q di paca raTHadla Ortama, a 

I iranm dmla.Miianu a dallaaicuiaiia anqha 
I uno Sialo di l)mle rlammlo nel suoi contini 
ODO vam'anni di oocupanona di larrlion tlrap- 
pafl con la vlliona dalla armi. Per connguire un 
Mie ablattivo accorra dilarmlnaalona « reall- 
nno da luna la partii ma cl al coiinnia di rlvol- 

! ara un panicolars appallo alla Iona damocra- 
che liraallana. a ancM a quanti • conte le 
ontunlM ùraelltlche >11 aemono In Halle perle- 
dpi dalla vicanda dello Stelo di litaele. 

r edi che mal In giuoco, oggi. Il earaltera demo- 
malico. 1 pimio dvllt a In ultima iiiariu il 
, Miilnp « nraill coma Sialo nato da un lungo 
f llivullo itorìcp II cui culmina lu la Iragadia 
MiOallolocauaW di tanta parta dal popolo ebraico 
DM mino dal crlntinall niilMl. Il «New York 
Times» ha giorni la paragonato la illuailone dei 
paleiilnati di Qaie eouella del neri del Sudeiri- 
ca a ita concltMO' «Dominare qualcuna come 
un popolo aiaogieilalo. aenn cflrinl politici, ri 
chiede ruap della loraa, e di sempre più Iona e 
corrompa I dominatori’ Ebbene, con questa 
tinaa • che ha condono allo rnlopero generale 
ia Milli pppmaslone araba di Israele ed i por- 
ialticaqi flKihl Mimmi di dlwredlW, Isolamert- 
10 edwMa • debbeno laper rompere I dlri- 

f im dal matalor patiuo dalla alnlsira israelia- 
a, li panuoiaburliia ancora al governo con II 
lini di Shamir e di ftaron, Non aonq mancate 
negli ultimimmidln laraelee nel penilo laburi- 
itilc voci iiniibtil a tùionl tiamemari di civiltà 
di PIC9 9 Qiioecu^ft per il futuro è ora che 
il facciano kntirc con Iona e ch« prevalgano 
•uile QiMltlonl piu cicche per brutalità o per 
calcolo metehino. 




Repressione ard oltranxa nei territori occupati. È la movimento «C'è un limito, 
parola d'ordine delle autorità israeliane che Ieri 

1 .l* P''onrf'*”; *^5®“ ?"**“ 

pluti dall 8 dicembre: 800 palestinesi sarebbero membri, qualora richianìau, 
tlnlti In carcere, ma il «Palestlnian Press Service» non saranno disponibili «a di¬ 
parta di oltre 1.700. Iniziati 1 primi processi: ai sMrdore manllestailonl pale- 
giovani dal IS al 25 anni sono state inllltte pene 
fino a dodici mesi di reclusione. iXmTmSSn'^v&S 

autorltì Un altro movimenlo, 
«Pace subiloi, he Inscenato 

■i TEI. AVIV La morsa Israe- «Palestlnian Press Service ne Ieri sera una manilearailone di 
liana nil territori occupati non conta oltre I 700 e persino i protests nel centro di Oeruse- 
si è sllentsM nemmeno per glornell di Qeruselemme si lemme La sera di Natale sono 
Natale leauiorllèsonolnien- sbilanciano oltre II miglialo finiti nelle carceri Ivaellane 
lionate ad estirpare le radici Agli arresti sono finlll soprat- anche tre guerriglieri del 
del dissenso palestinese a col- rullo giovani tra I IS e I 3S Pronte di llberaslone delle Pi¬ 
pi di repressioni, arresti In anni che I giudici hanno già testine di Abu Abbai 01 regista 
massa, coprtluoco nel campi comincialo a processare del dlrottamenlo delle «AcNI- 
prologhi delle Cliglordanla e comminando, per ora, pene te Laura«), sorpresi da una 
di Qeie -.finché non ala rliMbl- detentive massime di un anno pattuglia vicino al Lago di IV 
Ilio I ordina e la calma regni o multe di I 000 dolleri Nea- beriaoe Si erano IntlltratI In 
ovunqua». L ha ribadito sulle suno ulllclalmente dice dove Israele dalla Giordania Nellos 
.Tn M alano stati approntar! I nuovi acontro a luoco, uno del guer- 
«hT 1? i!! punii raccolta per I pateslineil rlglleri è rimasto lerilo, Am- 

«l* «rrealatl, ma I quotidiani lirae- man tace aull’epliodio ma fa 
hS hsim SSS. di "•"! Pniinno di due campi al- sapere a Ibi AvWdt opporti 
«un-fiM te'lofo"tentìoi» leMl'ie Hobton In Claglorda- alte espulsioni verso le OÌor- 
aduesifvsa ilianadliilnMin nlaeaQaie L'opinione pub- denta del palestinesi arresteti 
moià oirilcoliteMr avara *’lln‘ Maellana nel Irallempo nel larrilori occupali. Quetla 

IMWUM MniVWiaiV U« .«•IcIa Maolaio a »aliaaia iMlaot A aèala aaliV iMtèd. isaSsèL 


I MnlCQltn per avere 
infilo al ragaiil di mani 


non astiala passiva e queste Ipoteil è aiate più volle verni- 
ondata di repressione durlul- late dal ministra della Ditela 


ìéttet» per atrede», lari lami ondala d roproaslone durili • tela d 
milllari di Tsl Aviv hanno Tor- ma nel territori occupali II Rabln 
nlio le prime elite ull|c|all de¬ 
gli trreiir compiuti dail'S di- mummmmmmmmmmmmmmrnm 
cembro Parlano di EOO pale- apaomaé 

Minali Uniti In carcere, ma 11 mrmtmwaw 


■■ Per il praMdente delle 
Cernete, «la Carta coMliuslo- 
naie ha retto alla prova delle 
traatormeilonl del paese» ed è 
state anche «un baluardo e un 
motivo di coeMone tra te Ione 
politiche democratiche nel 
momenti più drammatici di 
queMi quarante annl« La lotti, 
Intervistata da Fausto Ibba, 
cita rievoca alcuni del mo¬ 
menti e del temi pio acuti del 
conlronlo costituente, è del¬ 
l'opinione che II processo ri- 
lormelote non deve ispInuM a 
modelli stranieri ma recupera¬ 
te in pieno l'originalità della 
vicenda Iteliina. 

Consonante con queMo è II 
gludIMo di Spadolini per il 
quale «non c è neisune ae- 


AIUMMMII, una 


Forse già domani la riabilitazione giudiziaria di importanti q[)positori di Stalin 

la wìiiifaT»»»» a BuUbiarin? 

Si riunisce a Mosca la Cwte siqineiiia 


Siamo alla viglila della riabilitazione di Bukhaiin? So¬ 
no InslalentI e Mowa le voci su una prossima riunione 
della Corte suprema sovietica cha dovrebbe Invalida¬ 
re I procaasi a carico di una serie di personalità latte 
eliminare da Stalin negli anni 30. Oltre a Bukharln 
circolano i nomi di Rykov, Tomsklli P|atakov e Ra- 
dek. La Corte suprema non dovrebbe Invece affron¬ 
tare il giudizio su TTotzkij, Kamenev e Zinovlev. 

_OAt. rwsTAO conwseot«Dtt«Tt 


HI MOSCA Slamo ella viglila 
della piena riabllltulone di 
Nikolal Ivanovic Bukharln? 
Circola a Mosca, Intliteme. la 
voce che nel prossimi giorni, 
torse addirlilure domani, sa¬ 
rebbe Indette una riunione del 
•Tribunele suprema dell'Urss» 
che proclamerebbe lllegell I 
processi e carica di un gruppo 
di petsonallte dirigenti del 
panilo e dello Stalo sovlcilco 
Circolano I nomi - olire a 
quello di Bukharln - di Rykov 
e Tomakll Cluni e ire lacenil 
parie dell'iopposlMone di de- 
sire»}, e. Insieme, quelli di P|a- 


Mkov, Radek e altri (questi ul¬ 
timi villlme del secondo gran¬ 
de processa intenlalo da Sta- 
Un contro I suoKrilici, in que¬ 
sto caso «di MnIMraa, dopo II 
primo processa In grande stile 
contro I iroukistl. slnovlevlsli 
che si concluse, nel 1935. con 
la lucllaMone di Zinovlev e 
Kamenev) Non cl sono con¬ 
ferme uiflclall di queste Indi- 
scresloni che costituirebbero, 
se vere, un ewenlmenw di ec- 
ceslonale importante politica 
Sembra di capire - anche 
sulla scorta del riterimenti 
contenuti nel discorso cele- 
brallvo di Qorbaclov, Il 2 no¬ 
vembre Scorso • che te lea¬ 


dership sovietica CplO spedii- 
cernente la Commlstlane spe¬ 
dale del pollrbuto te cui costi- 
luilotte lu snnunctete da Gor- 
badov In quell'occioione) al 
vada orientando nel atitso di 
«dIMInguera» tre te poMMonl 
politiche del ttebilltandi, la- 
telando per il momenlo Im¬ 
pregiudicata la sorte giuridica 
dei processi - ugualmente tei- 
MUceU - a carico di Yrotiklì, 
Kamenev a Zmovtev La di- 
Mintlona è importante perchè 
Indice che d si vuote muovere 
lungo te linea di «minare iMf- 
stenta' (del conservatori) ria¬ 
bilitando coloro te Cd posl- 
tlonl palltiche romano oùl di 
grande attuMitè e, nello Messo 
rampo, dilaalonando te rtebllt- 
tallone giuridica di Ttotikii e 
deU'oppoMtlone di sinistra te 
cui plallaforma - dopo te loto 
llquidiiiane fisica - lu di tetto 
assimilata a quelle di Stalin 
SI vanno Interri ormai molli- 

g llcando i segnali che II tema 
ukharin ha ormai avuto il 
«via llbera« sulla stampa e sui 
media sovietici Ieri II settima- 
nate «Nedelte» pubblicava un 


ampio articolo dello storico 
Anatoll Lalyscev («Bukharin 
nolo e non noto*), contenen¬ 
te alcuni clamoK»! riconosci- 
rnenli non solo delle quelite 
poUtlchee umane del dirigen¬ 
te rivolutlonario, ma anche 
della gluMeise del suol giudiil 
teorici sul lasciamo, sulfa crisi 
del cepitelitmo. sulla colletti- 
vlitaMone delle campagne, In 
altemallve alte linea siBlInla- 
na Su qucM'uItlmo punto La- 
lyacev lascia Impllcllomeme 
capire che occorre ora studia- 
re meglio i levort di Bukharin 
(cioè che bisogna innantllul- 
to pubblicarli 1p Utss) e si 
chiede se «non fosse potMblle 
seguire un indlrino coltelli- 
vtuetore nelle campagne più 
lento, senta II ricorso alte re- 
presMoni di massa, con impo- 
MMoni liscall pio roltereblli» 
Slalln, lYoUkii e Zinovlev ven¬ 
gono da Lalyscev accomunali 
nell'accusa di aver gravemen¬ 
te sbaglialo il giudltio sulla 


AMAOINAI 


L. 1000 


Feste a casa 
perSartoi), 
l'industriale 
sequestrato 


Peate a casa per Claudio Sartori, l'Induariale padovano 
clnquantaquatireirns liberalo te notte di Natala In provln- 
cia di Prosinone dal iqol sequeiiraloil. Un Incubo durato 
17 giorni, meno che par allrl, un ritcallo pagalo che, pm 
ora, è solo di 400 milioni rispetlo ai dua miliardi chlHttdal 
bandiil, ma la viiilma deve menerà nel conio della m(lM 
awanlurs cinque coMole e una vertebre, roUeill al mo¬ 
mento del requeitro Sartori narra' «MI dicevano! vedi, noi 
Marno gannii, non come quelli di Torino cha hanno tipHo 
quelbamblno., *«««»(*• 



Il 27 dicembre 1947, esatlamente 40 anni la, De 
Nicola, Terracini e De Oasperi Armarono la Coélllu- 
clone della Repubblica, espreasione della rivoluzio¬ 
ne democratica antifascista e della convergenza del¬ 
ie culture marxista e cattolico-democratica. L'Unità 
ne rievoca la genesi, l'Influenza sulla vita del paeie e 
le ragioni e i limiti di una sua riforma. Intervista Nilda 
lotti, ospita un articolo di Giovanni Spadolini. 


RubM: 

«Natta 

inconticrii 

Coriwclov» 


Un Incontra di Nini con 
Ootbaclov, sul quali c'è in 
■un'Intesa di miiMma», una 
mliilone in alcuni PMll 
dsU'America Ialina 11 »^ 


I deU'America lalltteiuWate 

COIIMCIOV» da Napolliano, un Itreonua 

tra te forre proglwaiMi 
dell'area tnedlMiranti; fo¬ 
co alcurtelraleplO Importanti scadennchelIMMà dato 
per l'BS Ne perla Antonio RubbI, dette DIreslone comnnl- 
Mt e teapenublle del Rapporti IntemailonMI, In unTnieifl- 
Maill'AgertMallaUa. AWtWNA» 


condì repubblica all'oriiaon- 
t» Lo tiortto di rendere «pie¬ 
na luniionellte al sluema» ri- 
chiarie che M arrivi preMo ad 
una rigorosa scala al priorite 
del punti londamentali di 
un'opete di riianemenlo. Ne- 
cestite di un «conteMuate rei- 
lommenio dal govtmo e del 
Pariimenlo», Spadolini riven¬ 
dica rindiculone di un pieno 
coinvolgimento del Pel In 
queMo procasao 
Gerardo Chiaramonte tna- 
lliu l'elhtto della CoMlluikt- 
ne, nel rpiarantennlo, sulla li¬ 
berta democratichs e sull'evo- 
luMone sodale, e solleva te 
queMIonI dalla crtM del atete- 
ma polUico. Enio Roggi rac¬ 
conta I 18 meM della CotU- 
tuente 


L’OnU. Natele di luoooiMlOort|i1 

emtaqoMIko dSSio^X‘» 

onntfpra^ 

fftrIran n Iran eHeUmvi perenti Itjfl 

1 _tetriiwto Jranlitto. li CmI- 

*""*^'******'*'**^^ <K ilrWftHi iMAvml 
ha volalo tirunanlmliè la vfglllt di Natale una dIchWiMio- 
ne con la quale cl M ewlt vano l'Impoitelone dflPomlMM 
gobelllconelcontiomidllnnelrak,lnMntoa Rltd fÌM 
cominciati lari I lavori dal conalgllo di colteboredoiMill 

apazinaI 


«L'tMimtt 



crlM capltellsiict e, di conte- 

f iuensa, quella sulla naiure del 
asciamo e delle alteanie che 
la clasw operMa avrebbe do¬ 
vuto coslmlre per fervi fronte 
Su tutto ciò - dice esplicite- 
mente Latyacev - Bukherin 
aveva visto giusto E sul pro¬ 
cesso contro di lui, con te mo¬ 
struosità che vengono ricor¬ 
date ad una ad una, si dice ora 
che «è noMro dovere dire tut¬ 
ta te verità* Rtesamlnate que¬ 
gli alti rappresenta ora «un'a¬ 
zione di gluMIzIai che non 
dev'essere ritardeu, anche 
perchè - conclude lo storico 
sovietico - i tentativi di na¬ 
scondete il passalo, «anche in 
anni iecentl«, hanno grave¬ 
mente danneggiato la soclete 
e te culiura sovtelica. PoUeb- 
be essere il preannuncio, con 
qualche giorno di aniicipo, 
che un'aura pagina bianca 
della alorte dell'Uiss Ma per 
essere riempite con uni deci¬ 
sione ulficiale 


OggiMconda H 
pwrtiu fi 


OiMlarova^ 
Natale nem 
idhBomdi'rdib 

Dollaro In calo lori in Asia. Nei confronii dalle wn 
la moneta amedeana ha toccato un nuovo miimio 
storico. Come si vede la risposta M meioaio 0 $ 

netta sfiducia al documento del «gnipoo iM eetM», 
i paesi più IndustiisUszatl del mondo, con oil si 
prendeva un preciso Impegno per stabWiiiimAn 
attuali livelli la moneta (Ma. Anche la Boim d 
Tokio risente di questo clima negativo • va 00. 


■■ROMA ÈduratapiOome- 
no un solo giorno te tlducte 
accordate dagli operatori al 
lungo documenlo dal «G?» 
Mentre i mercati occldantell 
erano chiuM dal lungo ponte 
di Natale. In Giappone e nelle 
altre ptes» aMaricha non toc¬ 
cate dalla leMIvite II dollaro 
continuava te coirw al ribaiso 
Nessuno M fida degli impegni 
delle auloritè politiche e clM 
aspelteno nuovi cali dalla mo¬ 
nete Usa Che succederà alte 


riapertui* dei mercati occi- 
dentati? in che nMeina, in un 
mercato fortemente fntante- 
MooMlnato, l'uMltemtModtit- 
le pltun laiitirriNMMNSM 
quello dell* piww «mmm* • 
Usa? Se la tendanre tlg resM 
essila eoitleim*te.S 7il l| iia 
lo del nuovotentateraditrew- 
dlnamenio aarebire dwiM 
clamoroso. Ma è itldMpi 
che interventi «HinoaiMmh- 
vo delle banche c«tm|«ii- 
ranno biutte figure. 


AMWNAIB 




‘'t’i 



Evangelisti dà l’addio al bronzo 


dmamite 
toone 
al mare 


wm Degli orto milioni di italiani che si sono mossi per questo 
Natale, molli hanno scelto II maro II clima parlleolarmenie mite 
ha permealo al plO temerari di Indossate 11 costume (come al 
vede nella loro) Il grande iralllco di questi giorni sulle autostra¬ 
de ha causalo molli Incidenil, Il pio grave è avvenuto nel Berga¬ 
masco dove cinque giovani sono moni 


APAQINA4 


■■ ROMA Chi lo conosce 
bene sostiene che già da qual¬ 
che giorno Giovanni Evangeli¬ 
sti slesse meditando II -beau 
gesie- In questi giorni di va¬ 
canze se n'i andato In monta¬ 
gna e II ha deciso Poi Ieri ha 
preso II telefono ed ha chia¬ 
mato l'agenzia Ansa ed ha 
denaro poche (rasi Ma signifi¬ 
cative e polemiche -Perdura 
da parte di molli una sostan¬ 
ziale mancanza di sensibilità 
nel confronti della mia perso¬ 
na e del mio nome In merito al 
salto di 8,3S del Mondiali di 
Roma A questo punto, preci¬ 
sato, se ce ne fosse ancora bi¬ 
sogno, che In otto anni di Na¬ 
zionale ho sempre Interpreta 
to e praticalo I atletica pulita 
in tulli I sensi ho deciso di 
privarmi di quella medaglia 
che per me non ho alcun si- 
gnillcaio Stabilirò - conclu¬ 
deva 1 atleta padovano - a 
tempo debito le modalità e il 
luogo per larlo- 
Ci amarezza, rabbia, pole¬ 
mica nelle parole del salterò- 
re In tondo. In rulla questa 
vicenda lui è stalo una vlltima 
un -agnollo aacrillcale- In uno 
sporco altere geslllo da altri 
E la rinuncia a quella medaglia 


Giovanni Evangelisti, involontario protagonista del 
salto in lungo troppo corto del Mondiali d'atletica 
di Roma, ha monopolizzato di nuovo l'attenzione 
su di s6 ieri dettando all'Ansa poche righe per dire 
che lui, quella medaglia, non la vuole più. La resti¬ 
tuisce. Ma non aH'americano Myrìcks, quarto clas¬ 
sificato, bensì ad un ragazzo, ad un giovane atleta 
Italiano. 


polemico Ma quel terzo po¬ 
sto mia II suo aiKhe dopo il 
simbolico passaggio sul collo 
di un ragazzinoIralteno Me- 


Cdenlano^BfendeFo 
ma si & perdniare 
attaocando l’abotto 


- un gesto mal compiuto pri¬ 
ma nell'altellca leggera, alme¬ 
no a questi livelli - è un gesto 
di coraggio Perché è dimette, 
comunque, per un attere ri¬ 
nunciare ad una vlilorio, ad 
una medaglia anche se que¬ 
sta deve pesare come se tosse 
di piombo E quella medaglia 
doveva ormai rappresentare 
un Incubo per Evangelisti 
In questi giorni stiamo ap- 
prendendo che si arriva a tul¬ 
io (anche ad aiuti llleclll e pre¬ 
parati in laboratorio) pur di ot¬ 
tenere Il gradino più alto del 
podio Per anni e staro cosi 
anche nel nostro paese Lo 
sport come spettacolo a rulli I 
costi, lo sport come enorme 
-business- lo sport che non 


conosce soste e leste, lo sport 
che spreme gli atteri pagando 
la lattea a peso d'oro E stata 
una caraneristica di tutti que¬ 
Mi ultimi anni In un crescendo 
continuo E lo sari ancora II 
prezzo da pagare è di assiste¬ 
re con mafiglore frequenza 
allo stadio o nella poltrona di 
casa davanti alla Tv-Totem a 
apeilacoll annacquali artiii- 
ciall, di grande attrazione ma 
sulla cui essenza -sportiva» 
c è mollo da dubitare 
Evangelisti restituisce (?) te 
medsglis Un gesto solteno e 


rida, delraudsMi del terao po- 
alp Non è un esso che Primo 
Neblolo. che dell'inizio della 
vicenda s'ara cucilo la bocca 
Uno all'altra giorno (e lui è 
uno di quel dirigenll che rila¬ 
scia dlchterazlom a getto con¬ 
tinuo) Ieri è tomaio loquace 
apprezzando te decisione di 
Evangelisti e facendo capire 
(•Evangelisti mi ha tenuto In- 
formato della cosa») che II 
«beau gesta» era stalo quaM 
concordato Quasi un colpo 
di teatro per resiiiulre credibi- 
lltà e candore all'intera vicen¬ 
da 

Ma lo sport non ha bisogno 
di queste •sceneggiale» malri¬ 
dotto com'e cl chiediamo In¬ 
terri che cosa penserà ancora 
dell'altettea e del campioni 
quel ragazzo che si trovem al 


B ROMA iMI avevano chte- 
sio di cambiare delle cose nel 
mio monologo Anzi, tulio 
L'unicacosacheandavabene 
era II iliolo Alla line, come 
sempre, è rimasto tulio co¬ 
m'era C'è una clausola nel 
contratto osi taglia tutto e me 
ne vado, o sta così» Celenta- 
no ha concluso con queste 
bslluie, al termine di Pannati- 


gerimenlo ««iom 

ne del -Sabalq» « M- 
l'«Avven!ie» ^ m Màqre h 


messo In tv una lite In cameri¬ 
no) si è sentilo il molleggiato 
protestare per le censure della 
Rai Nel monologo, dopo aver 
risposto con mille cautele al 


no drnon pensare? 


ed aver dlleso le scelte della 
scorsa sonlmana, Celentano 
ha parlato delTaborio II sug- 


si può lare ima baniMM* • 
decidere chi non bacare- 
maizare per preno, viMfflI 
aspetta reailM t)Mt Mirèl- 
nlste, da chi ha «rataMMi t'a¬ 
borro Ma non è ruta nòrèi 
come te penso w apre* no- 
se» «wurMqre CMràwnm 
do po cherore iì «Mmmip 
già proreMavano (ire fi Moin. 

tervento teteerèvo. wteh n aìi 
do all «unita» e tH.SlSM 
nail «Questo «ralMMiìm- 
nologo PbrMMireo A. HRi 
qui. Itasela. Il fi ■ a iM « i B| 
rato una grande MSwKlt 
cq Ulta cta «MMtli rèii 
sul ratemnte io «nrifbrè 
coinè l'ho tetro. A«ir« teM 


MUSUMECIAI 


APAWNAIM 
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omiM d»l PtrtItQ eomunitia liallano 
(ondato 

da Antonio Oramacl nel 1924 


11 assessori 



i« aiaahtMchi inMra^ llnanilarli quNia 
ici«ii Itti di opKMlnona itirayirM tnoì- 


tutu iintppi conili 


Il nwvMinM per la «nindllimcnta Pii «ilulU In Europi tu unificata tana preproitliti impartinti PI malti piali auropal 


Ilo abbiamo gii Patto nai giorni 
Che animano aleum MI' 
^ni Iniorno alla eipiclii 
dlprogrimntiraamaan' 
onomlcl, PI luielara lauto- 
nel conlionll PI poienlap 

- -attualo una I 

per rompe' 

,__^la che al i 

pur Pira che non i alle 
r aiemplo lulla rllorma 
oH coma nontivaPanaPa 
uPocnxlato, nappura rinl- 
clia I mpattlvl Mnill anno 

K inlamaiioPigovernoa 
a puaaltanl PI Irafllco Oa 
par cui i un bene che al 
itilarvanil nella paritaria, ala 
nli'uinne orginlaMia per II 
tira Palla Iriapi' 
Sono, Ira l'ahro, 

-aaonpacconiRMnail 

coallilonoedainnPI- 
_ .„.ra allainu non chiapa 
non li llPa, PI (arai da parla 
tura i lui lifil nel 
deiroppoalalona 
«rieclpnlone e II 


■i POMA DI airada m na i 
talli paracchlii w anche dal 
laburlill britannici viene, or¬ 
mai, Il rlconoaclmenio che la 
ballaglla non va pio condona 
•da luorh ma dall'lnlerno, ae 
perfino tra I loclaldemocrallCI 
damai c't chi perla PI una 
acommeiM che al pub gioca' 
re •denlron l'Europa, le Plelro 
Ingrao. ricordando opportu- 
namanie che l'89, quando al 
voleri par la lem volta per II 
Parlamento PI Sttaibuigo, i 
vicino, al chiede ae e quella 
data al arrlveri con un «pro¬ 
gramma comune dalle tini- 
alre«i un lampo una domanda 
almila larabba alata giudicala 
provocatoria mliura deirim- 
poMlblla, ora parlarna ha 

a ualche aanao. pur la Ingrao 
conoaca tulle la dlfllcona a 
ifplaga lu un più raillailco ri¬ 
chiamo alla «convargania 
pOHlÙIh. 

Vecchia divtaloni al ricom¬ 
pongono. Inaomma, antichi 
proiudial al logorano. Eppu- 
re. baila itunira aliamo a un 
tavolo a dllcuiara aul lama «la 
alnliira a l'Europa», coma al i 
fallo a Roma, Ih occailona 
dalla praianiailona dal nume¬ 
ri 4 a a di •Damoctaaia a dlrli- 
10 », rappreaenjanll dal Rei, 
dalla 3pd e dal loclallail frpn- 
ceil - coma dire un bel peno 
di alnliira europea - per miau- 
rara, aul Cammino (allo, la lun- 
ghaaaa a la dllllcollt di quello 
ancora da lare, Il diballlio 4 
Mrvlio a dallnlra, eania rati- 
cena e diplomallaml. I confi¬ 
ni di un dlaaccordo che rana, 
aopralluilo ira I comuniiil lia- 
llanl a la Spd da un lato a I 
trancail dall'auro, che non i 
marginala, ma che pura non 
Impadlica convargenaa di 
fondo, lo •achalalro» non Bolo 
di «Inlllallve» comuni, ma di 
•una Inlilailva», complaialva, 
della alnliira In quanio lata. 

A cominciare dal rtconoicl- 
marno non lolo dalla aua na- 
caialli, ma anche dalla aua al- 
fuallli. Fra l aparadoisl» che 
cirallerlnano la late attuale 
dalla coainiilone europea, a 
che luill convergono in una 
drammatica «non preaenia» 
dell'Europa del Dodici come 

S mina culla leena del 
.Telo Individua un «pa- 
radoaio» che riguarda In mo¬ 
do parllcolare proprio le lorae 
dello alnlura. Il recente lalll- 
mento del vertice di Copena¬ 
ghen. dice, i alalo il lalllmen- 
to dell'iEuropa della donra». 
del neollberlamo e della dite¬ 
la dal parllcolarlaml Incarnati 
dal governi conaervatorl del 
grandi paesi della Cee E ca- 
dulo I ultimo velo sull illusio¬ 
ne sullo possihlllti di un lune- 
Tarlo «evolutivo lineare» della 
costruzione europea con una 


L’Europa 
della sinistra 


Molto d cambialo, e in meBlio, nel 
rapporti tra la alnistra europea, sul 
punti 41 programma per I quali sono 
cadute vecchie dlvlilonl, al aono lo* 
gorati antichi piegludUi. Ma molta 
strada resta da fare a su altri punti le 
divisioni continuano a far diaeutera. 
Se n'A parlato in un dibattilo coordi* 


nato da Pietro Ingrao e Mario Telò, e 
animato da Giorgio Napolitano, Bia¬ 
gio De Giovanni, Klaua Hanach, so¬ 
cialdemocratico tedesco eparlamen- 
lare europeo, e Jacques Hutzinger, 
professore airUnlveràltA di Tolosa, 
direttore della rivista teorica del Pa^ 
tito soclatlita Irancese. 


convorginn dello torse euro- 
pelate verto II centro 
Un'occaiione, dunque, per 
lealnlairi Che al pub cogliere, 
perb, aalo nella mliura In cui 
al b capaci di elaborara un 
progilie amroailvOhUti apro' 
gelloa b qualoot* più di un 
«programmaa.r-mi telb cica» 
rroicp lucidamenie - « luUI I, 
contribuii al laaclaolo di «De- 
mooraili e diriuoa lo conler- 
rband -«phe m drammatico b 
lo aqulllbrlo generale tra la co- 
aclenaa della «neceaslli d'Eu- 
ropa« e la capaciti, da pane 
del governi e del celi dirigenil. 
di alfioniare I problemi con¬ 
creti, Il segno della itesaa dlt- 
flcolli lo SI coglie anche nel 
dibattilo Ira le Ione della sini¬ 
stra 


Dal «dover fare* 
alle scelte pratiche 

Cosi, ae Huitinger propone 
un calelogo di dossier sul qua¬ 
li I parlili della sinistra euro¬ 
pea sono «tulli d'accordo' 
perchb ne Hconoacono co- 
munemenle l'Imporlania 
(creiclia e occupazione; soli- 
darletl ira area più sviluppale 
e meno sviluppale; Idenllli, 
anche culturale, verso l'ealer- 
no. sicurezza e dllesa; riforma 
delle latlluzioni). Il conironio 
con gli Iniervenil di Napollla- 
no e di Hànsch mostra come, 
quando al scenda dal cielo del 
•dover Inre» alla terra delle 
scelte pratiche, le cose si 
complicano Due i punti più 
conlroversi la questione della 


craKlla, legala al problama 
della rllorma monetarla, e 
quella delle sicurezza Hulzin- 
ger • cosi come, nel laaclco- 
io, Michel Aglieha - vede In- 
nanilluMo la naceaihi di una 
politica Mpaiudya da paife di 
cM «ha più margllii'. ovvero la 
Oermanla. accompagnata da 
una rttorma dello urne che lo 
renda non più solo il «cane da 
guardia del rl|ore«, ma slru- 
memo di ImpuTao della cresci¬ 
la economica. Il Irancese 
sembra quasi volar acculare 
la Spd, della quale pure rteo- 
noKe II «gran lavorai latto ne¬ 
gli ultimi anni, di una certa 
complichi con le icelte pe¬ 
rennemente reslrittive della 
Bundesbank e ricorda dia, 
all'Indomani dell'awenlo del¬ 
la «gauche* al polare, le ri- 
chieste di aiuto rtvoue a Bonn, 
dove al govsmo c’era ancora 
Schmidi, vennaro fatte cade¬ 
re Ninach, pur prendendo le 
dlaiante dal aagglo di Frlta 
Schatpf, cha ntl fascicolo so¬ 
stiene una linea mollo pesai- 
mista su un «keynesismo euro¬ 
peo* di rilorno, sui limiti di 
una «polUlca europea aocial- 
democrailca deirollettai e 
aulle paaalbillli Intvovailve 
dello Sme, respinge le crtilche 
e mette il dito su un «vizio» di 
cui le forze di sinizira (soprat- 
lutto quelle Irancezl. va detto) 
dovrebbero liberarsi, quello 
clob di Irailare le questioni eu¬ 
ropee Inierpreiando Interassi 
e oonlllnl dal punto di vista 
«nazionale». Il problema, se¬ 
condo Hinsch - e Napolitano 
Inalateri anche lui su questo 
punto, - è che di fronte al fal¬ 
lo che gli Stali hanno perduto 
la capaciti di governo dell e¬ 


conomia, di quelle nazionali 
prtma ancora di quella euro* 
pea, alla sinistra tocca II com¬ 
pilo di eonquiaian essa gli 
situmenli di questo governo, 
o 4mano di batiqril per que- 
al 0 oUetilv». Ceìnplio tanto 
pio urgenl* di IhplHe alla pro¬ 
spettiva della oomplela unifi¬ 
cazione del nreibafcTCee, nei 
'92, che dschta, aenza una po¬ 
litica di inteivenlo contro gli 
squilibri, di Irasformaisl In una 
•lieregulBllan» a livello euro¬ 
peo, un mare aperto In cui - 
soiiollnea preoccupato De 
Giovanni, che articola II suo 
Intcrremo sulla neceaalii del 
recupero di una idantili che 
l'Europa deve ritrovare nella 
sua atorla contro la spomicia- 
zazlona cretcenle e lo ivilup- 
po di •poteri non pomici» co- 
trre i potentati economlco-fl- 
nanzlari - solo i grandi Inte¬ 
ressi siano In grado, poi, di na¬ 
vigare 


La deterrenza 
nucleare 


Sulle queslloni della sicu¬ 
rezza e della «difesa europea» 
i contrasti sono ahrallanlo 
netU, pur se non tali, b alalo 
detto nel convegno (e un rt- 
scontro assai aiintlicallvo b 
nel grande lavoro che b alato 
latto negli anni scorai per awl- 
clnote le posizioni della Spd e 
del IrancesI), da Impedite, ae 
non una piattaforma comune, 
ainreno ragionevoli conver¬ 
genze E toccato a Napolita¬ 
no, che sul rema della difesa 


europea per II lascicolo di 
•Democrazia o dirlllo» ha 
senno un saggio di notevole 
Impegno, mcilerc II dito sulla 
plaga di una contraddizione 
che rocca anche la sinlaira. 
Nello scenario Inlemazionale 
crealo dall'accordo Uaa-Um 
sul missili e dal nuovo cono 
della politica gorbaclovlana 
(una scommeua In cui la sini¬ 
stra. pur conaapavole delle 
•grandi ineognhe» che mia- 
no, deve conllnuare a Investi¬ 
re) al conlronlarto due modi 
opposti di considerare le prò- 
spelilva di una alcuraiza dal¬ 
l'Europa più autonoma e più 
attiva- la via del dialogo a del¬ 
la collaborazione. Il che ilgnl- 
lice porre II problema dalla di¬ 
fesa europea nel quadro dello 
sviluppo e deU'approlondl- 
mento dal preeeaao di dina¬ 
mo, 0 II penegulmenio di un 
equilibrio dagli armamanll In 
Europa a un livello più allo, 
magari con l'obiettivo di con- 
quiataie una poalilone di ton 
za dalla quale poi trattare me¬ 
glio Il rincaso di questa anil- 
nomla ala nell'opposizione Ira 
altre due acche: collocare II 
diaeorao sulla dileaa nel qua¬ 
dro del più ampio progetto di 
pnineatlona politicq dallStt- 

afflSrSiWia'i 

, «poli», cui alcuni governi stpn- 

‘ no lavorando, conte «prlnci- ' 
pale» terreno au cui spetimtn- 
lare le poialblllti dell'unhb 
europea. 

La scelta che la sinistra de¬ 
ve compiere, secondo Napoli¬ 
tano, non b dubbia. Ma se su 
di eua si registra una conven 
genza di tondo, con qualche 
esitazione da parte del soclell- 
srl Iranceil, c'è tuttavia un 
punto aul quale le divergenza 
delle opinioni puù avere eilei- 
Il panllziaml. ed è II giudizio 
sul valore della deterrenza nu¬ 
cleare. Hulzinger non ha la¬ 
scialo dubbi sul tallo che i so¬ 
cialisti IrancesI »credono» nel 
nucleare (Il che ha provocato 
l'ironia di Hinsch sul suo ap¬ 
proccio •lldeistlco»). Resta da 
vedete quanto queala con¬ 
traddizione nel suo Zeno pos¬ 
sa bloccare l'inltlallve comu¬ 
ne della sinisira. Almeno a 
breve termine, giacchi nel 
lungo periodo, lo slesso Hu- 
izmger lo riconosce, se II pro¬ 
cesso di disarmo nucleare tra 
Usa e Uras andrb avanti, an¬ 
che la •force de frappe» ^tri 
essere discussa e In qualche 
modo II problema si risolverb 
da solo II che, a guardar be¬ 
ne, significa che. ancora una 
volta, una questiona vitale per 
l'Europa sari risolta lontano 
dell Europa E un «parados¬ 
so». anche questo, che la sini¬ 
stra al Irova davanti 


Intervento 

Difesa della «Vita» 
e scelta della donna 
davanti airaborto 



E re Inevitabile che 
l'attuale capto- 
alone di prò- 
blemi elici re- 

mimmmm |,||v| g nuoy( 

melodi lerapeullel (con» I 
Iraplanllje a nuove vie della 
ricerca medica a bloloalei 
(come le tecniche riptoaul- 
llve e la Ingegneria geneil- 
ca) abbia una ricaduta sulla 
questione dell’aborta. Il di¬ 
bàttilo in qualche modo si 
rlapree queaio ci preoccu¬ 
pa, par II ilmore di nuovi at¬ 
tacchi alla legge 194, che b 
una conqulslalrrlnunclablle 
per le donne, ma anche per 
la aoctelA Italiana nel suo In- 
•ieme. E mia opinione peri 
che, mentre la preoccupa¬ 
zione b giusta e l’attenzione 
a dilesa della legge va man¬ 
tenuta desia, non c'b ragio¬ 
ne di temete lo sviluppo di 
un dibattilo sulla bloellca 
che non b necessariamenM 
comrano ni Indlllerente al¬ 
la queallone della liberti 
delle donne, f^aio dibatti¬ 
lo rimette oggi in discussio- 


nel'lnila 
vita urna 
«VIU», 
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sa vitaula della donna cito 
raboito, anche opante 
venga decito In condiiloni 
di grandi Mtenili e llbetU, 
ha un aipatto auioMvo 
dw al manllaaUiiMaaa con 
•fretti depreialvi. CI6 b IM- 
lo al fatto cha quasla A- 
flona metti In quoiloiie 
aapiiti ittanslall o apaaso 
oscuri dilla Idinlhi femmi¬ 
nile come la dllllclli arile»- 
lardone di leìniNilNi e Ik 
condili, • Il la glooani, in 
meido non i«npre comici- 
labile, nel rapporto con iH 
altri Implicali nella aituaiM- 
ne: Il partner. Il futuro e lan- 
laittcaio bambino, la tocit- 
ti coma tonta dello norme 
flurldleheemonll. 

Reaplngen l'attacco al- 
rauiodelaimlnaslone: pro¬ 
prio a cauta e In ragiona 
della compleaiiii del motivi 
e degli aspetti che ricadano 
nel canqrp della declalone. 
Ut sdnit coniraddlHorie. Il 
conltaato tra ragione e aan- 
llmenu, tra votomi e lama- 
ale, Ira conscio e inconicto. 


modificare I propn concen 
e le proprie eigamemauml 
di non» antomereeia di 
nuove realli. Oggi la ricerca 
medica eaciemilleacl 
pone comlnuanwnle 
ìceile ail'lmeroo dM 
«imo irMiM della • 
ajdngntdMl vrieonaMatara 
la iradlitonala aeemtone dì 
questo concetto L'Ingegne- 


)al‘ 

dat nostri com- 
Raemusmen» Il 
•nvovunenio por la vltB» afa 
giocando la carta del maca- 

imanianOi fretta pidaS-' 
menta di una cammna 
volta a ptaaemare le donne 


le; nel problema dell'euta- 
nasia, con le «w divelle ap¬ 
plicazioni, b In gioco w 01- 
«Inrdona ire vlia plenamen- 
le umana e vtta meramenle 
biologica; cl sono cali partl- 
colamwn» laceraistl In cui 
si pone un problema di di- 
alinzlone ira una vita Indivi¬ 
duale e l'altra, come quan¬ 
do al deve acaglien a chi 
tornire un organo, o una ap- 
paiecchlaluia di rianlmasio- 
ne, Nel momento stereo in 
cui scelte diven» sono pol¬ 
itili, anche non intervenire 
b una acella. 

Per chi b Impegnato a de¬ 
terminare le lue acelie In un 
orlszonle umano e storico, 
cercando di realizzare II 
marelmo di liberti per I sin¬ 
goli e di vantaggio per la 
Gollettiviti, questo scenario 
etico è di grandissima Im- 
portanaa e non può esaere 
evitalo. Anche la queatiaiw 
dell’aborto va lacrllia In es¬ 
so. Vorrei quindi Insieme 
accetlsre la questione etica 
e respingere l'attacco al- 
l'auiadeteimlnailone. 

Accettare la queallone 
etica; perchb ritengo che te 
donne debbano concedere 
sensi Umore che l'aborto 
cosihuiace un momenla ne¬ 
gativo, uno Macco In una 
strategia di vita che si vor¬ 
rebbe razionale, E eaperien- 


un unHcnjfw. vwHiidwna 

tenque ancore una vtgia ri¬ 
badire cha I aborto è si in» 
lenuitona di un proemio 
rttale, dunqtreaopnimiiom 
di unalotroa di vlw ma di 
una,tanna non commuta 
perchb non htdMduMa. 
NIeme a (anquindi con 
un omicidio. Non poreiamo 
conaideraw ipenaiM» que¬ 
sta fotmadi vtta dwi anco¬ 
ra nttli danlro una pmuco- 
latliaima canditone « 
unione con un altro corpo, 
ed è ancore appena •h'M- 
itodelauoptoceaiodtMi- 
viduaitone dentro quel cori 
PO, Il corpo di una donna. 
Ma propM questo b II pun¬ 
to: che place troppo M cai- 
tollct (e anche a molti latcO 
ironriepire ilcoqrotomrnlori 
la come un puro eonlenllo- 
re, la reMme col quMe 
non ha etietit sullo statua 
eslstenilale ed mieo del fe¬ 
to 

,Altoraatdavrtforsecon- 
eludmclw,(airnHptM 
pale di conflitto non f quel¬ 
la, dm passa tre-Moflcl e 
lald (come conletmato dal 
latto che non luM I cattoUci 
SOTTO sune peiimmì dd ma- 
vimenio per la vita), ma 
quella che passa tre uomW 
e donna, Un conflilio. Ahi- 
ttié, ben dù radicate, and» 
ainmemo del Partito cotrru- 
nlata. 
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Politica interna 


nm 

«Natta 

ìncx)ntrerà 

Gortóov» 

«ROMA, Un incontro di 
NMM con Qorbiclov, lul quc- 
l«ic'i|làun'lntoHdliiUHl- 
iM», uni mlHlon* In ileuni 
IMM dtU'Amirlci iMIni gul* 
dM di Niitolliino, un Jneon- 
de m lo loi» progroHlile 
dill'iioi RudUorrinoii oceo 
ém» In lo p Impoiiimi 
icidonM cho il N « * dito 
wi tomi ^lli (lollilci onoro 
por II iMa, No porlo Antonio 
kutM, dolio Diroflono comu- 
nWi 0 mpomoMo dii Rip< 

a lniomulonill. In un'in- 
:iill'A|inijoliollolneul 
wnvHid loctoti dlvonl orgo- 
imnH eminll por lo polipo 
Intinwilonili dol Putito co< 
fflutMo. 

Il IMf.dlooRubbl, tonto 
•un MAO tmponinto o focon- 
do»poiloiviluppodolloieol- 
lo oomplulo col eongrono di 
Plitnio, Il Pel ho doto «un luo 
pHuIliro coniribuiot oli ol- 
ItHoifliml di wni nuovo o 
modomo conecilono dolio il- 
curoiii oncho olw I contini 
dolio Muro ourepoiA oli ol- 

l’MOUMllOnO dolio lAOCOHlIt 

dMl'lnliimlono o doU'unitt 
poUilot ouropit», Ruhl>l cito, 
in i inolil Incontri owonuil, 
(Min di Nini con Irtndt, 
Imo. Cortoion, Soom o 
Oonoiloo, olili chi «in I mio* 
imi dlrlionil dii portili «orno- 
nWI doirEuiopi oceidontolo. 
•folte Itolo poiti lo boli por 
llwle di inliiiiiw comuni». 

(n quoiio ouodro • t itola 
chioiio 0 Ruobi « I npporii 
con I Hcliliiii Itoliini por 
Ruinio rlfuordi lo poliilci 
oiiin tono mlfllonilr iNon 
c't dubbio cho e’t nolo un 
mllllonmonlo • ilipondo l'o> 
ipononio eomunlMO •, In Eu< 
topo, tomo i t vile, c't ipi- 
io por uno utile Inlioilvi peli- 
ilu 0 di nppoiti por onimmbi 
I purtlll MAIO oMiuiivIimi o 
eenllnl proioblllili i Meteo 
por II TO'ol iiomo ondili lniio< 
mo. C't AMO un ooMoniilo 
«yvtclnimonie di poilionl » 
proooguo Rubbi • lul tomi dol 
diMmo t dolio ieunao In 
luiapO) cerno loiilmonlino I 
dUeori di Cititi 0 Vinni 0 0 
IniMllii. Pel 0 Pi proprio oh 
«mlieinl lo honnocotmwn 
ft«iirvltiidun''1nmiup- 

E inriifflonion" por II it^h 
M diluii clvlllTii^tlcI 0 
1iNti«tirmlnii«tt dol 


'■T. f ^ 

'fif t» % 



'-or 


Piolo PIIIIKirl 


Fliminio Piccoli 


I dirigenti re^onali censurano 
rostruzionismo a oltranza in Comune 
Anche per Piccoli «troppe giravolte» 
Martedì la nuova giunta al lavoro 

Caso Milano 


Sui «ribelli» la De si spacca 


Sla pur incompleta, tuttavia una giunta Milano ce 
l'ha. U nuova amministrazione toma Infatti al lavo¬ 
ro da martedì, dopo che II consiglio comunale, a 
maggioranza, ha duramente condannato l'ostruzio¬ 
nismo della De, che da settimane Impedisce il com¬ 
pletamento degli assesaoratl. Anche In casa de, Il 
comportamento oltranzista del «milanesi» appare 
sempre più isolalo. Piceoli lo censura apertamente. 


sa MIIANO. Martedì la giun¬ 
ta di Milane S cenvocaia per 
la seconda volta. UvorerS per 
cominciare a rendere operati¬ 
vo Il programma concordalo 
dalla nuova msggloranse. SI 
parlari del provvedimenti sul 
tranieo e di quelli sulle perife¬ 
rie. B molto probabile Inoiito 
che a quelli riunione ne le- 
sulmnno altra tre prima dalla 
line dell'anno. Il segnile poli¬ 
tico! A chiari la nuova maggio¬ 
rante eiliie ed i In grado di 
governile Milano Un de tubi¬ 
lo, legllilmtU 1 tarlo ineha 
dilla fflotlont di illducli el- 


rotlruilonlamo della De, paa- 
tata con 41 voti nella seduta 
dal coniglio comunale di 
mercoledì none. •Credo sla 
venuto II momenio di por line 
egli Mheril, CI sono del punti 
hrmi - he detto alla viglila di 
Nenie II indico aoclallsie 
Paolo PUlllleri • su cui non 
Iranigeremo plO: l'ealilenaa 
di una nuova maggloransa, Il 
luo diritto di governare la eli¬ 
ti-. 

Certo, quella che tornerà a 
riuniri martedì i una giunta 
•Incomplelaa cosi composta: 
Il indaco Pllllttlrl (PsO, Il vice- 


sindaco Corbanl (Pel), quat¬ 
tro assessori comunisti, tre so¬ 
cialisti, un soclaldemocralrt- 
co, un verde; e questi i ag¬ 
giungono Il rapubblleano De 
Angells e I tra detmctMIenl 
(Radice FoshiI, Moraatonl, 
Maflels) non dimlaionarl ad 
oliransa (rappraaenleno, dice 
Pllllllcrl, solo «Interassi perso¬ 
nali. attaccamento alle poltro¬ 
ne, disprcsao della volanti 
dei consiglio comunslea); Inll- 
ne rimangono quattro posti 
«laniasmsa, laacisil Uberi da 
allrettsml de dimissionari. 

Quando al riusciri a com¬ 
pletare l'esecutivo di Milano? 
Per ora nessuno esserdt dela 
sulla proiima riunione del 
coniglio comunie. Improba¬ 
bile un'iMMnblae entro le li¬ 
ne del 1987. Forse la aelllme- 
ne buona potrebbe eaaera le 

B rima dell'anno nuovo, con la 
c non più barricata dietro la 
scelta dcU'oslruslanlsmo. DII- 
(Ielle tuttavia prevedere II futu¬ 
ro allegglamanlo dello Scu- 
dacroclato, sulla Kcna da 


giorni con tre posliloni al suo 
Interno molto disunii fra loro. 
Riassumiamole: la prima, ci- 
degglala deU'ex praelndtco 
Giuseppe Zola c da Comunlo- 
m e llbetaslane, vuole Itiafor- 
mera la giunu di Milano hi un 
pasticciatissimo •comlltlo di 
salute pubblica» con dentro 
lutti I partiti, missini compresi; 
la seconda punta decisamen¬ 
te alle elezioni anticipate, e l'I¬ 
spirazione viene dalle segrete¬ 
ria provinciale; la terza, Mine, 
i gli stare lllustrau dall'asses- 
sore MoranonI e prevede 
•un'oppoalionc tncaizenle 
della De, con poaslblll apertu¬ 
re ai comunisti!. 

Appare Indubitabile che la 
evolte di Milano he laaclato II 
legno In case democtisilana 
facendo afflotare divisioni e 
contrasti ptolondl. Prima lo 
aveva fatto De Mila, ieri è toc¬ 
cato a Flaminio PIccaU uscite 
allo scopano per criticare du¬ 
ramente Il caos che regna nel¬ 
la de milanese: •■.« regole del 
gioco vanno sempre' rispettale 


- ha detto il presidente del- 
l’inlemazlonie democristia¬ 
na - e soprattutto da noi in 
quanto slamo un panilo di 
maggioranza. Dobbiamo un 
totale riipetto al metodo de¬ 
mocratico: anche quando itti 
mostrano di non saperlo lare 
(il rilertmmto è al PsI, ndr). 
Questa i le condizione per 

3 uel collegemenlo popolare 
I chiarezza, di competenza e 
di responssblllli che cl viene 
dal nostri maggiori dirigenti e 
cominciare da De Oaspeil. 
Che cosa possono capire I cit- 
udlnl di Milano - ha aggiunto 
Piccoli - dopo tutte quelle gi¬ 
ravolte (dimlsionl, ritiro delie 
dimissioni) e dite sue propo¬ 
ste, l'unedopo l'altra formula¬ 
te nel giro di dieci giorni (ele- 
ionl anticipate, ammlnlalra- 
zlone d'emergenza con lutti 
dentro)?». 

Senza risparmiare critiche 
dure al Pai per II suo •Iroslor- 
mlsmo», Piccoli, tuttavia, Indi¬ 
ca alla De milanese una strada 
diversa da quelle ostnizlonlstl- 


Psi con la Lista Trieste 
Regole a piacimento 
per salvare dalla revoca 
il sindaco del Melone 


Bocciato su programma e assessori si è dimesso 


Naufraga suHto il de Azzaro 
A Catania si rìcominda da 


l'TRlESTt. Pur di mante- 


pNÓIepileaUneai». 

PilMdo del lem varilce 
Rteim-Qoibeclev e delle llp 
me del traitele per l'elimine- 
lÌMM degli euromlHill, RubbI 
AMiPlohaeepieaaoI’tuguilo 
eheriell'H vangano compiuti 
•ilM PIMI concreti nel campo 
delle «mi atmiaglche, chimi- 
ehi • MnvmileNII» e «he 
itMO ARioniM poeMvemenie 
I priMeml del eoiioavlluppo « 
deleenllltti rigtoneil, ma ha 
«MAC IMIollWalo che tque- 
M PIMI* non poirMnoMM- 
i« iMMe «sAuilvtmente « 
dHii alili proiegonliil devono 
«iMinlenil a lare la loro pan 
iCìVe qtmtl • ha eptegaio 
Klhbl>iluropaoialngolfgo- 

ipiHi più eanaantlio Mare 
iÌi.llMitre». _ ^ 

L'iii^nre comunfiia ha 
MdeMo «UA Bwenmento 
di InientMme novliii l'In- 
«erdrocMoica iralpaniilco- 
iauaMI dell'» eie iom del¬ 
ti AMRN europea; «soelMnel 
11^1 tre I panili » ha «g- 
guMo • occorre una "pere- 
ffiS»"». CI proerammt del 
N per l'U? •UMpltiAone 
hnidMWAiele • he rUpoite 
iuA • aeri quella di aoiiene- 
retuirelelnìiiailvelniBroailo- 
mN volle I eplngere ivanll il 
HoceHO di dlairmo, di lolu- 
«me iMgeclata del eonniiil, 
(N graduMe unerimenio del 
tieeiMte equilibrio ira I paeil 
dei lino mondo, Verse que¬ 
lli obiettivi Indirizzeremo la 
noMN capeclii di proposizio¬ 
ne, di Insaliva e dì aiunta nal 
eonlronil del governo Htìlano 
• dille Comuniii europee, 
parchi alano attive pene In 
«aUM, B naiuralmenle Inler- 
venomo con Iniilailve nosira, 
di panilo, In collegamanto 
«on «lire lene dalla alnlaira 
«uroM, fono In cantiere an¬ 
che memenil ipeclllcl e Im¬ 
ponenti. tra i quell; un Ineon- 
tm di Natta con Ootbaclov, 
•ut «tale c'i gli un'lnirea di 
rNHlim con T compagni so- 
vleM: una Impwanie mimo- 
III fuid*M da Napolitano In 
Memi pml dell'Amenca lati- 
mi un Incontro tre le terze 
premAite dell'area medi- 
bnimt; Il eeeondo eonve- 
model Pd lui temi della eoo- 
pwHlone e dell'eluio per lo 
Miim del popoli del Terzo 
lAom e un'lnlilfilw oro- : 
Mmmallca lul molo deir %-1 
rape nelle lue attuale della 
pHUcalntamuionals». I 


con tempre più acuii com- 
pagnl dlvlaggla > « diipoiM 
«nche « vtolere le legfe 
•paccendo la aieiia mag- 
florani*. Con « avvenuto 
con l« dellborulone della 
ilunia di non convocare la 
«Monda Mdute del Comi- 
file - previste per legge - 
conildenndo rliolia negati¬ 
vamente. dopo una unica 
votazione, l« prapoii* di re¬ 
voca dal lIndicQ presentata 
da venti conilgllert dell'op- 
peiltlone. 

U delibare i pwwin di 
«retta miaura, con Mite voti 
contro Mi. Si sono eapreul 
a lavoro, con gli asaetsorl 
dal Melone, quelli loclellztl 
wn In lesta il vlcedndaco 
Saghene che ù anche Mare- 
lano provinciale del PzQ ed 
Il topubbllcano Pacar. Con- 
iriit gli aaieiaotl democri- 
«leni ed il repubblicano 
Rotai. Era «azenta il rappre- 
•enianie aoclaldemocrail- 
co, Ma II «ndaco od i suol 
aoMonltorl. con questi me¬ 
todi. pozzono solo guada- 

g nare qualche giorno. Il dl- 
aitlio ed II conseguente vo¬ 
ta devono proseguite per 


legge, ()uinlo avvenuto al 
Comune di Trtesie dimoure 
' soteta Incapaclii di dlrailo- 
ne del Sindaca e l'Insanabile 
disaccordo all'Interno della 

S lunìa e con grande patte 
et Conalgilo. Ut legge ed ( 
regolamenti tono alali ripe- 
tutamenle violali per cui • 
secondo II gruppo conillla- 
re comuniaia > « Impone 
riniervenlo dell'aulorlli tu¬ 
toria per Impedite II blocco 
deiralllvlli amministrativa. 

Non va dimenticato II lat¬ 
to che II Comitato di con¬ 
trollo Itagli annullala la de¬ 
libera defla giunta del 30 no¬ 
vembre MONO con la quale 
al dichiarava la «ImproMnl- 
bilili» della propoaia al re¬ 
voca del sindaco. 

Ut seconda votazione era 
prOvItta per II 30 dicembre, 
ma del pioblema quul sicu¬ 
ramente si parleri gii nelle 
seduta straordinaria dol 
Consiglio convocala per do¬ 
mani per dlMuiere In merito 
al riconoscimento di qualill- 
che e stipendi superiori al 
personale comunale incari¬ 
cato di mansioni più alle ri¬ 
spetto al proprio grado. Si 
tratta di una proposta di de¬ 
liberazione consiliare llrma- 
la da tulli I gruppi di opposi¬ 
zione ed anche da alcuni 
conAgUetI democristiani. 


Qluicppe Azzaro, ex vicepreaidente della Camera 
dei depuiaH, caixsgiuppo della De catanese In 
coniigllo comunale, si è dimesso Ieri da sindaco 
dopo che II 60X della aua maggioranza lo aveva 
Infilzalo nel segreto deH'uma (ròche ore dalla sua 
elezione. Sulla carta aveva 40 voti su 60, ma dopo 
aver letto 11 progreroma e, soprattutto, la lista degli 
assessori per la giunte, solo in 16 lo hanno seguito. 


■I CATAWA, Uulllma solu¬ 
zione pollllca, iKogltzta per 
mettere line alle etili che zia 
«titolando II Comune di Cata¬ 
nia da oltre lei mesi, i siala 
altendata II 93 notte, alla line 
di una giornata densa di colpi 
di scena, rioalll, riunioni Inlor- 
m«l, aggluMamenil. nuove «• 
leann e rapidi iradimemi co- 
«niill e dlaaalll tulli nello spa¬ 
ilo di una promessa o di una 
contraiualone di patere. Sul¬ 
lo «ondo,Ja.lplla tra bande 
che « svolge tra i partili della 
vecchia maggioranza e «l'In- 
remo di ognuno di esP. Cosi, 
un Intero ceto politico, che In 
gran parte ha governalo con 
rabletllvo di riprodurre II pro¬ 
prio potere e per conservare 
la pofAMIIli di atrlcchM, ha 
latto nauiraglo. 

Il precedente penlapattlio, 
ditello da un uomo del grup¬ 
po Drigo-Andraoltl, era en¬ 
tralo in ctl« per conlra«l In¬ 
terni e, aoptatlullo, perche 


colto con le mani nel Meco di 
una delibera per l'acquisto di 
esse ds diAribuIre agli sfraita- 
U. bocciata dagli organi di 
controllo e messa sotlo accu- 
w, su Iniziativa del Pel, dalla 
magWralura. Da «Iota sono 
alate tentale mite le strade 
poiNbill ell'lntemo del penta- 
partilo; un l«llmenta dietro 
i'«lra. I partiti « sono trovati 
unill, soprmtutto la De e il M, 
solo nel respingere una pro¬ 
posta comunista • che ha tro¬ 
vato Invece am|g conaerai In 
un serrato conlronia con le 
forze della socleti civile cela¬ 
nese - di giunta programmati¬ 
ca da costruire, senza pregiu¬ 
diziali Mhleramenll, sul pro¬ 
blemi tendamenreli della di¬ 
ti. 

Alla line « era trovato l'ac¬ 
cordo per un tripartito De (29 
seggi), P« (IP), Pii (7), co^ 
retto con il voto del coraiglle. 
te di una Usta civica. Alla sotu- 


zlonerieragluniisulla base di 
un ragionamento semplice: li¬ 
cenziando Fidi (4) e PII (2) 
aumenia II numero degli as- 
sessorail con cui poter atte¬ 
nuare e comporre spaccature 
e iMerazIonl nel grandi partiti. 
Azzaro, In questo quadro, era 
««o proposto come l'ultima 

n neltentailvodIuKira 
ado In cui « trovano 
le loRé che per limi anni a 
Catania hanno diretto partiti 
ed aHari. Una specie di pialli- 
ca lacciaie, per di più piovvi- 
sorta, perchè Azzaro i depu¬ 
talo e avrebbe dovuto laaclare 
la poltrona di «ndaco entro 
tre me« (questo spiega per¬ 
chè sta stalo eletto «ndaco 
senza l'entrala In tunrtone del 
franchi llratori). 

Il paitamentaredc aveva in¬ 
sistilo per il recupero del pio- 
lesaoi Giuseppe danràzo, 
storico di lama, per l'occirto- 
ne ripescalo adl'emarglna- 
zlone che vive «l'Inlemo del 
P« catenese che è controllalo 
dall'on. Salvo Aqdb- anche lul 
consigliere coraunele, che 
continua però a defilaiA d«li 
pollHca cittadina, non tenlen- 
do« sicuro dell'appoggio del 
gruppo P« di palazzo degli 
Eleianll. In più Azzero aveva 
preteso l'Ingresso In ghinla di 
lutti gli ex «ndMi de, convin¬ 
to forse di poterne conlrollare 
Impazienze ed ambizioni. Ma 
l'assenza di un progetto, ca¬ 


pace di organizsile comerao 
sulla biM della toluzlom del 
problemi ddla cittè e iMU 
genie, ha spinto le tene di 
maggioranza ad una ricerca 
esasperala di spazi di potere. 
GII scontri tra gii andreotllanl, 
I gullpttlanl e l'area che la ca¬ 
po « pieiidente de della Re- 

S lone, NIcoloA, sono hiribon- 
I. Il Fri ha un segretario pro¬ 
vinciale, l'on. Orilte (che gui¬ 
do negli anni paaaUI la con- 
Huania di una letta del hW iwl 
panilo di La M«la). ma anche 
un commlnnulo nominalo da¬ 
gli organi rc|ten«l che non ri¬ 
conoscono Grillo. Parlino IH- 
berell, sono due, e uno contro 
r«tio. Mentre II M, che ha 
asaotbllo due ex socWdemo- 
crallci, ha una rappneemanza 
Irantumala in parMChl groppi. 

Dopo II volo dell'anlhwii 
di Natale saia difficile lir Ania 
di niente Ignorando la gravliè 
della crW che ha rocaso a nu¬ 
da l'aasenu di progetti e pro¬ 
poste da parte del partili di 
maggioranii. Ieri I leleloni 
della Catania che conta erano 
tutti muli. Ha iImoMo solo II 
commlanrio della De Caloge¬ 
ro Lo Giudice: •Riesanilnere- 
mo le «tulliane - ha dallo 
affililo - ma non mi citteda In 
qu«e direzione perchè anco¬ 
ra non lo io>. La sua dichiara- 
«ona rappiesenli il punto di 
approdo della pollllca del 
pentapartito cmanese. 


Dopo la rottura del pentapartito alla Regione sul caso De Rosa 
nessuno sbocco in vista del Consiglio del 12 g^naio 

In Campania crisi senza fretta 



Mancino: adesso 
vedremo cMviiMe 
davvero 
leriftmne 
bWindonaH 


Per II presidente del senitori de, Nicola Mancino (mite 
loro), 1 prossimi glomi diranno «se al buoni propoAireune 
rilorme Istituzionali corrisponderanno conseguenti com¬ 
portamenti delle politiche». L'esponente de allarma aie 
•sarebbe Irrimediabile reglttrare a disianza di tenqio u 
progreislvo decadimento del processo democraltpo, et 
non « laceaaero te,rilorme». Non credo «ano ullllhi 
continuato - nè II Irapporre oatecoll nè lare processi «le 
InletuionI allruL «Occom sgombrare II campo • eonelqw 
Mancino • da proposte possono ptodune nnaffi- 
cazioni IneompahbiUcon ir««ima politica ptiMimiUN, 
e ira quelle I elezione dirette del capo dello Stelo». 


ca: aChl se perdete con digni¬ 
tà vedrà sorgere te sue ora « 
momento giusto. LiMlaiA ' 
prendere nel trabocchetto di 
giochi riKhlo« e Incompten- 
«bttl non è degno del più 
grande partito d'IlAia». 

Una prima itipoau alle In¬ 
dicazioni nazionali potrebbe 
già venire domini. Nel pome¬ 
riggio, InlMil, è pnvtete te riu¬ 
nione del direttiva reglonAe 
democrittteno. Anche I de 
lombardi acericheranno gli 
amici mltene«? I primi zegnAI 
vanno In queste dlre«om. La 
dichiarazioni di ben Ire azzee- 
soli regionali non tazeteno ed- 
dtrittun dubbi; Ettore IzMchl- 
ni (Sanità); •Intollerabile che I 
de mitene« procedano eensa 
rMcotdat« «te De regiona¬ 
le». Mario Pappini (Aailzten- 
za): »Otm« non « caplice più 
dove « «a andando». Giovan¬ 
ni RullinI (Agricollurà): lA Mi¬ 
lano te De dtve lare oppo«- 
zione dura a lerte e non rteon 
rerea mezzi noncampren«bl- 
II d«te gente». 


•>omanl 

consuftazioiil 

per il Comune m nuovi comAiizm 

dlVeneiia g^'lMuS 

tela che oemeliaw 
£^1! In Cc 

aperta olire tre me« le. CuellalThe Indicato te dite ' 
gennaio come lermlm ull mo entro il quue.i^nl 
con«gllo comunale per riferire sul rliullaji de le eoi 
«pni svolle nell'imblto oel mendalo esp^llra M 
gli d« ^ partito,(e iuÌm ^ oeT qiali è «M 
«ndeco). CiMlteil Incontrerà per priroalidelMaw 

K rilro,comunwei Segtennno querndl De, Fin 
Verdi. pC Dp e ligi veìieM. Intento Mallo 
sospeio da Al perlepmlzlom aùntedurantelMi 


sospeio dal M perle pmizlom assunte duranteì 
latto pubblicare a paganwnw, su quotidiano «Il 
no», n lesto Integrale della sue dichiarazione In 
comunale. 


A Brindisi 
affidate 
ledefeghe 
agii assessori 


leghe al comu... 
giunta, iraiieneMo 
Snelle agli Afferlfini 
MNonde e elteTOll 
banaBòcaglidirlm 


diamo, è MmpoBio da Pei, De e 



le deira precedente amministrazióne. Il socteldemóemleò 
F«delle, non avrà razzegneio quelle dlmlzllonl cM ImoM 
«èosilniioanegere. 


Dc-Psi,nM 
die sii stabile» 

Itene. •UajMzràa ; 

lo Minnino - e condlslaiw peiO cU^ |a«»aM 1 
«ano in grado di arelcttrare ioale «abilità», u orai 
«ala avanzata MI capogruppo.locteWa «Tm*,' 
naia. La «MM anamMea .«clttena Iproerù t n 
gennaio per un lerxo elclq di vouidonf. Le eitto d 
prime lu clamorozamenle boMteloR pnaidanted 
pulito uscente, Il de NIcoloiO sono andete e vw 


Enti locali: 

U Ganga (Rsl) 
rampone 
lo sbarramento 


Sono quattro I pumi lui 
lUsoclalisllcopconttii 


niolnlzialiva 
«Sterna dettt 
ha «encairtl 
del zettora « 
zeppa Le Gei 
lervIzM che • 
meneMlr «Ai 
zunenioiMp 



zeinentodMpc 

sigilo e. delle giunta, nuove procedura per Ini 
emmlniitralon, inzerimento di tecntei n«te 
zbernunento per Umitewrecceiio «le oaraml 
•Per limitare la mlcroconlllttualilà • aìMungiì 


P« Indica come coireiUvo l'eléclone per u diinlirM 
legl«Biura «a del «ndaco che della giunta da parte z 
consiglio». 


fMclw» Sei Comuni non 1 

preMntetoiw^i 

seiconsMi 

gjpM 

(« cstele wnltutecor» i comi ffi»n«Md% «N 
eonq quelli d Somma Vù^a In prav^li 
San Viro del Nonnnnii nel brindl«no, Copinffin,t 
ed Alesiinp in provincte di Lecce, e OdraA 
Sassarese. Cqniestusjmente «lo scioglimento dù 
i decreti pfcAdernteU hanno namlnaro.|txmei con 
«raordinari con I incarico di té«h« loidina«a 1 
sinulone in alten di nuove elenoni comuMU, 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


Appena finiranno le festlvttù, tornerà a riunirsi 11 
Consiglio regionale della Campania. All'ordine del 
giorno la misi della coalizione di pentapartito, 
esplosa all'indomani del caso-De Rosa O'assessore 
democristiano ai Lavori pubblici arrestato per una 
ttotia di tangenU). Ma, tra manovre e ricatti, I Cin¬ 
que non sembrano davvero preoccuparsi troppo di 
varare una nuova amministrazione, 

DALU NOSTRA nSOAZIONS 


■i NAPOLI. A pilotar» la cri- 
«, ollrelutlo, Mmbra «iiere 
PIÙ la «lobby del matrone» 
(vale a dire gli Iniereiil di un 
nuirlio groppo di costrottori, 
sempre gli siessl, che « «an¬ 
no accaparrando la quasi rota- 
lllà degli appalti pubblici del 
Nepoleiano) che l'esigenza di 
dare un governo ella Terza re¬ 
gione d'Iìalla. 

Tanlo più che « reglsira In 
quozia fase II contraodltlorlo 
atteggiamento dol governo 


nazionale, che dall'Inizio del 
mese ha >»clolto» 1 commissa¬ 
riali straordinari per la rico- 
slrozlone del post terremoto, 
e poi, nove giorni più lardi, ha 
nominalo un comitato di ge- 
sllone del quale fanno parie 
Ira gli allrl II sindaco di Napoli 
e II presidente della Regione, 
proMo coloro, vale a dite, al 
quali si era lolla la isovranltà». 

In con«glla regionale l'al¬ 
tro giorno, si è recala una de¬ 
legazione della Conlapl. la 


quale a nome del piccoli Indu¬ 
cali ha espresso « rappre¬ 
sentanti del paniti le perples- 
«là in merito all'allidamenlo 
del lavori relallvl al plano 
triennale. In pratica ci sareb¬ 
bero 29 Imprese che riusci¬ 
rebbero ad attenere II mono¬ 
pollo qua« asaolulo di questi 
appalli e quindi escludono lot¬ 
te le altre dille, grandi e picco¬ 
le che alano. 

•Per la prima volta - la os¬ 
servare Il presidente del grop¬ 
po consiliare comunista, Isaia 
Sales, • la cri« è nata nelTas- 
semblea regionale, provocala 
da un volo del consiglieri. 
Quindi questa crisi devo esse¬ 
re risolta nel consiglio. Solo 
seguendo questa via si può ri¬ 
dare un governo efficiente al¬ 
la Regione». 

Purtroppo, la dlscus«one 
sembra Imperniata diversa¬ 
mente. Il presidente De Chia¬ 
ra. socialista, che era sialo In¬ 


dicato d« comunisti come il 
referente per una tconsaita- 
afone fsrftuzfonofe» per la ri- 
fomiarione del governo re- 
glon«e è stalo di latto blocca¬ 
lo dal suo partilo, che rivendi. 
ca a sè II coordmameoto degli 
Interventi pubbllcinella regio¬ 
ne. Seconda questione è quel¬ 
la dell'uscita del PII d«l'ese. 
cullvo (alla quale « oppone 
però gran pane della De) che 
otterrebbe In cambio una »«• 
cepiesidenza» Importarne, 
come quella del consiglio re¬ 
gionale. Tutto questo In nome 
di nuovi equilibri Interni alle 
correnti e al groppi di potere 
del «partiti» che componeva¬ 
no la giunta ora In ctUl. 

Le •grandi manovre» verto¬ 
no. quindi, essenzialmente su 
due punti, quello della gestio¬ 
ne dei lavori pubblici e quello 
degli assetti interni alla mag- 
glorenza. Il presidente dimis¬ 
sionario Fantini, che come 


commissario straordinario ha 
gestito cenlln«B e centinaia di 
miliardi, Irova ora acerrimi av¬ 
versati ad una sua nuova «no- 
minallon» anche dentro lo 
stesso Scudocroclato. proprio 
per II «potere» che gli derive¬ 
rebbe da questi incarichi 
«raordinari e per quello che 
potrebbe ollenere, grazie « 
decrelo del governo, con una 
sua riconlerma. 

Il consiglio teglon«e i sla¬ 
to riconvocalo per II 12 di 
gennaio, ma allo stalo del tatti 
sembra improbabile che si 
possa dellnire la oicttndo crisi 
per questa data. Del reslol 
partili della maggioranza di 
penlapatlllo sembrano poco 
turbati sla dallo scand«o del¬ 
le tangenti che ha coinvolta 
l'assessore De Rosa, «a dal 
latto che l'assessore regionale 
de al lavori pubblici «a stato, 
proprio In queste ore, rinviato 
a giudizio, con rito direttls«- 
mo, per concussione. 






Gianfranco Pasquino: Michael Walzer, la giustizia e la 
sinistra europea. 

Antonio Faeti: Gulp. Il fumetto continua. 

Maurizio Cucchi, Franco Loi, Attilio Lolini: le voci diver¬ 
se della poesia. 

ram. 


Domenica 
27 dicembre 1987 














IN ITALIA 




«Polacchi, 
flonanigmte 
in massa» 


S ciita dbi. VAtiaNo. 

ontfotilriiUiloneda lui 
•IMW Iniugunit inehe 
«m'nno Olovannl Paole 
llJNi volute iraMorrere dal 
lampe, alla vigilia di Natale, 
con I auel eonnaalonall. Il 
Papa, Il 34 dicembre, ha ri- 
cevulo In udlanaa un grup¬ 
po di laici e aacardetl coni 
quali ha aeamblaio 
r«eplaicki, un'oaiia non 
eeniacrata che In Polonia 
Mr tradlaiona accompagna 
al jooite dal pana II pwio 
dalla •n«iaaania>, 
All'udltnualauoliaèata- 
ta ammaaao un pubblico 
pld ditratiQ di quello dalla 
pneadanil eccailoni; un 
canilnalo di paraona, rall- 
goal ano, quatti ultimi •cal¬ 
li in aaponanti di quella 
eha lo aieiao Wojtyla ha da- 
llnliOfla mwva amigrailo- 
na>. t par l’almo del ma- 
croacogco lanomeno del- 
ramigraalona II Papa ha vo¬ 
luto inriara Intrattenendoli 
con I auol connailonalt, 
ewrimendo coma gli aveva 
latto quatt'aitata la tua 

K idone. Wojtyla ha 
•0 appallo loco- 
I patria atanno va¬ 
lutando la poaalbiiiia di aml- 
innr, dicendo,'•Nonpren- 
me con iKlIltà deculonl 
dllflctll che poMono datar- 
mlnan p condurre a titut- 
aloni dnmmailche. Ricor¬ 
diamoci ^a aiiiiono vaiti 
campi dalla noatra t^ia a 
de la noain cultura naalo- 
naia che, anche nella litua- 
alonl più dllllclll, non tona 
venuti a mancare. Neiiuno 
può aantlral eaonarato dalla 
ptfiecipaalena nel limiti 
delia piMiìapoaalbllltii>. 

Un w^a Inquieto par 
•'emorragia di polacchi che, 
Mltaiil anche dalla auapn- 
aanjM. da maal abbandona¬ 
no la Poienla di jamialkl a 
alleno leampl-pr^ghì 
In IttHa. Il Ito perciò a'O 
predettolo idMuderel 
faulort dell'aaodoìn malta, 
ihnndoal chivamanta al 
eaal adoppiali quaai'aiiaie, 
auila eendliloni del campi- 
tughliaalloitatodl mah 
lAa In cui vivono giòml- 
..law poliechi aapatriail, 
k(mitfi'au|utlo di buon 
■ ma reolpio ohe, In al- 
.d, campi e campeggi, 
, .ontnno molta banevo- 
lanit e molto amore, ina 
più apeiie daluiloni e aolle- 
nnaa a, talvolta, tante uml- 
llMlonl». A loro ha chiatto 
di «laral guldan nel dettino 
ultimo, anche quello terre¬ 
no, da Crltlo che è la via, la 
wrl» elirte», di «non per¬ 
derà lande, aopraiiutio n 
Ilo che k fedele, naia lede 
(l'alirpn, aggiungendo 
penava •come compa¬ 
ia come pattorc dalla 
ncaliollcai. 
aiuta la cerimonia 
gaiek* Olovannl 
Jharlcavuiol tecnici 
lavorane In Itboiatorl. 
neelmnlentldollaCll- 
iVtdcaho. Un augurio 
-...on Natala a chi «lavora 
m un modo tlleniltm, na> 
HMp, imoto a molti», ma 
n «H lavoro «compiuto con 
ownplare a lodevole dm- 
genia e cemóeienaa* Mtl- 
dura «Il buon lunilanaman- 
IO della vita e.delle ttmiiure 
ntbeitarle all opera dalla 
Santa Sede,» 


dUpiiiiaiiio 
La prima 
invernale 
sul Cervino 



Otto milioni di persone in movimento 
in Italia e verso l'estero 
Molti incidenti: nel Bergamasco 
morti cinque giovani in uno scontro 


Natale impazza 
Gli italiani scelgono il mare 


Dopo la maratona natalizia e In attesa di quella di 
fine d'anno, gli è possibile fare un bilancio di que¬ 
lla prima trinche di feste. Grande protagonista il 
turiamo con otto milioni di persone In movimento, 
in Italia, verso l'estero e dall'estero. Tutto esaurito 
In montagna e breve «revival* per le case al mare. 
Drammatica Invece la situazione sulle nostre stra¬ 
de per il numero degli incidenti e delle vittime. 


UUANAIIÒéi 


■a ROMA. Il regolo più gron¬ 
do quoal'anno II Natole lo he 
portelo al turiamo. Otto milio¬ 
ni di peraone al oono meioe In 
movimento aulle piccole, me¬ 
die e grandi dliteniei due mi¬ 
lioni di veiiure alla viglile di 
Natale ancore acorreioaveno 
per le naoire euloairade; un 
milione di lurlall tono andati a 
divertirai nelle tona iclltilchc 
Ira Alpi e Appennini; 300 000 
Italiani hanno aliato II calice a 
bondra, Parigi o, I più ricchi, al 
caldo dalle Mildivei decine di 
migliale gli atranlerl che In au¬ 
to 0 eon l'aereo hanno tcelio 
l’Italia per iraieorrervl le leale 
neiellila, Queale le dire che II 
turiamo ha trovalo aollo l'al¬ 
bero di Natale. 

Del tanti appawlonall delle 
elle quote die avrebbero vo¬ 
luto un 33 Innevato, pochi so¬ 
no alati aceoniertlall. Poche 
Inlalll le alme Imbiancete dal¬ 
la nave Alcune «ulani edl- 
ailehe tona rlconl agli ormai 
limoal «cannoni delle neve» 
per minienenl II luna cHurl- 
to lino al 3 getinaio. 

Oli Irriducibili del mere. In¬ 
vece, hanno avuto buon gio¬ 


co. Il solo e la temepraiura al 
di sopra della media stagiona¬ 
le di questi giorni hanno Invo¬ 
gliato molli ad andare e lare II 
Iraditlonale premo natalizio 
nelle locallts balneari. Sono 
stale teme, Inlatll, le «seconde 
case» che In questi giorni han¬ 
no riaperto I ballenll. Cren 
movimento c’i stato anche 
nelle dui d'arte, meta preteri¬ 
ta del tanti lurlsll arrivati In Ita¬ 
lia un po' da tutti i paesi del 
mondo. E dall'estera sono ar¬ 
rivali anche molti del nostri 
connaslonall emigrati che 
hanno apprallllato del giorni 
di ferie por risbbracclare I 
propri cari e Iniziare con loro 
Il nuovo onno. 

01 tutto quoslo movimento 
chi ne he trailo più pronità ao- 
no alali, come al solilo, I com¬ 
mercianti. Del circa 17.000 
miliardi di iredicealma Inta¬ 
scali dagli Italiani, più di un 
torio i andeto In regali - co¬ 
me hanno annunciato con 
grande aoddlalulone gli eser¬ 
centi -. Soldi spesi In regali, 
ma anche In generi alimentari 
per non lar mancare nulle sul¬ 
la tavola Imbandita del tradl- 


zlonele cenone nelalizlo. 
Premi e cenoni un po’ speda¬ 
li aono stati talli a Roma e Mi¬ 
lano dove sono state Imbandi¬ 
te delle tavolale per I barboni, 
gli zingari, gli anziani e lutti 
quelli che altrimenti sarebbe¬ 
ro rimasti da soli. Un altro 
brindisi fuori dall'ordinario è 
stato fatto aulle nostre navi In 
missione nel Golia Persico e 
che erano alla fonda a OubaI 
ed Abu Dhabt. Per II pranzo 
organlualo a bordo aono stati 
chiamali otto cuochi giunti 
appositamente da Parma. 

Non lutti perù hanno tra¬ 
scorso la notte di Natale in 
modo spensierato come vuo¬ 
le la tradizione. Al Policlinico 
Umberto I di Roma l'équipe 
del professor Benedetto Mari¬ 
no ha effeliualo un trapianto 
di cuore su un pulente di 38 
enni. Ulnlervenlo è riuscito e 
l'uomo ora ala bene. Il cuore 
nuovo glielo ha donalo pro¬ 
prio l'uomo di 37 anni di Cata¬ 
nia morto In un Incidente e 
che ha donalo anche altri 4 
organi. 

Come ogni anno II Natale 
porta con sé II drammatico bi¬ 
lancia delle vtitime della alra- 
da, A pochi giorni dal terribile 
incidente aulle autostrada 
Betgamo-Brescla nel quale 
aono rimule uccise selle pen 
sona, nella stessa lana, a Pla¬ 
no, una frulone di Coaia Vol¬ 
pino nel Bergemoaco, cinque 
giovani sono rimull uccisi e 
un sesto é ierllo per uno scon¬ 
tro Ira due automobili, L'eli 
delle vittime varie dal 1 ? al 34 



anni. Le ceuae dell'Incidente 
sono recessiva velociti e la 
strada reu viscida dalla brina. 
Ancora vittime e ancora gio¬ 
vani per un altro grave bici- 
dente lungo la alatale del 
Brennero dove, per l'alta velo- 
citi, due auto al sono scontra¬ 
te e Ire togaul di 18,30 e 31 
anni sono morti. Due vecchie 


aignore In Alto Adige sono 
alale travolte da una macchi¬ 
na mentre allraversavano la 
strada della Puslerta. Nolte di 
Natale drammatica ancha per 
la mone di due tossicodipen¬ 
denti a Ferrara. I due, decedu¬ 
ti a poche ore di distanza l'u¬ 
no dall'allio, sono stali airon- 


cali entrambi da una overduee 
di eroina 0 mal tagliala o trop¬ 
po pura. Franco Occsrt, un* 
delle vtubne, è alala trovato 
sul sagrala della chloH alle 33 
dal sacreaiano dell* chiù* di 
3. Spirilo, nel cuore dell* eli¬ 
ti, mentre andava ad aprire II 
ponone per la meiH d nmt 
zanolie. 


Riq^iti 

TViste festa 
in casa 
dei tecnici 


Previsloiii 

Saràun’88 
«nero» 
peri divi 


m VOLTRB (ForlQ. •Quella 
sedia rimula vuota II floino 
di Natale aiiomo alle taitoU 
dove per l'occasione non è 
mal mancato Paohr et ha reto 
panlcolarmenle tristi». Cosi, 
nel cascinale della campagna 
di Volile auU'allo Appennino 
forlivese, affermano 1 familiari 
di Paolo Bellini, rapilo lo acon 

10 16 novembre aarieme al¬ 
l'altro tecnico Italleno Salva¬ 
tore Baione da guerriglieri 
dell'Eprp (partito rivoluziona¬ 
rio dei popolo etiopico). 
Mamma Luigia era In partico¬ 
lare BilcM della copia della vl- 
deocaiselta che i tepllori hen¬ 
na gitelo per dimoiirare II 
buon irailamenlo del due 
ostaggi. 'Ce l'anno ipedita da 
Parma dalia dina di cut Paolo 
é dipendente, ma evidente¬ 
mente l'iniaumenlo delle po¬ 
ne di questi giorni non ha pe^ 
messo che 11 pacchetto arri¬ 
vasse per tempo, Avremmo 
voluto vederlo e I 40 minuti 
del lllm cl avrebbero riempilo 

11 vuoto della sua asun» 
llcolormenle duro per Nata¬ 
le». ‘MI sono fatta animo • ha 
aggiunto la signor* Luigi* - a 
assieme I mia figlia abbiamo 
ugualmente prepaisio I cap- 
aellelli per II pranao di Natale. 
Slamo stali loll e con tanta 
malinconia. In mattinata perù 
cl ha latto tanto piacere la vM- 
la deirinlera giunta comuna¬ 
le. Erano In otto-nove e II sin¬ 
daco mi ha portata una planui 
e cl ha fallo gli auguri. Poi. nel 
pomeriggio, aono venuti a la^ 
civtoila anche diversi parenti», 

•In chieu la notte di Natale 
Il penoco, don PiinceKO, he 
ricordalo Paolo e tulli - ha 
dallo ancora mamma Luigia - 
abbiamo pregalo perché poi- 
u et più pretto tornare Ir* noi. 
Intanto raltro glomo Pratica- 
ICO Q'altto figlio, ndr) é anda¬ 
to a ritirare la valigia che un 
parente cl ha portalo da Pan 
mad*ll*dltt*dlP*olo.{;queP 
la che mio figlio aveva portalo 
In Etiopia con dentro tutu I 
suol veititl». «Abbiamo - ha 
aollollnealo la signor* Bellini 
• rinlteacata tutto * meno In 
ordine». 


mm MiuNO. PaiMio il Nata¬ 
le gli il penia al nuovo anno. 


secondo lai, un 1981 oh* uà- 
dii pochi aorrial * molta laciL 
me nel mondo dallo apattaco* 
lo. Ma ecco In dettili Itj^ 
vUonl In diretta dm oiriM di 
vetro di RaffaallaOinMMJna 
annata nagailv* 8 prevlMM 
stola Lonn ad BndH le» 
naccoitl. La prima and q» 
blemi familiari, pioMonako 
perfino economici, la aaeon- 
da aaauriré il luo lappoMecel 
gruppo BeriuiKtonL loilMl* 
da una rivai*. Su Madom*. I* 
nuova legln* dal rock, MM* 
«arcuar* un* MkimianM*» 
ala fino ad aprile, dcNnÉUM- 

do inauccoHl a catenao mi* 

familiari. Poi le com n Uglw w - 
ranno a Inconini* un nuow 
compagno dal quel* avi* un 
mito. Nctov* i« infliimidi 
Matta anche au Albam a Ho- 

min* che avranno gratta gludl- 

liariedllllGill da superni. 

Sempre secondo la amdo 
Il proirimo anno non portmi 
Mrenm ad otoll* kM «ht 

non riuicii* mal a mmm 

Facchinetti mentre Ito* 
Lauriio andié Inoonln ad un 
pariodo grigio, nwi 8M*M 
poriaio a lannina II tosW* 
visivo di «PaniiMlco», Con la 
coneluilona di «Paidwl» imh 
i8 anche II ptolo maimdl 
Brigm* Nlaiian, Oh* riaoila di 
eiMra dimanUcai*. lUton- 
ger* StaUon* ■ ahi* com la- 

gai* al matrimonio eon II pò- 

polare tuoi*, 

B llnalmenit.lt Olmidn ha 

i^.a nc^qmlcogl ùlfoiga- 

Na dovnM* oimHèlti* np- 
po Baudo eh* tra l'Mtni nm 
«art un'olliri* per |f““ ^ 
lato Un enne tee. 
profila pw Ntflaalla 
chapranderiltnt"^ 

IN Itoltri di i_ — 

bambino. Poco *9*11* anek* 

itimwS 

8 i*pti*i*iMmiKfio,«e 
maiHMlomiillgllT~ 

I divini perito-1* 
■vriiunllgllodcll'tliualteem- 
pegno eh* par* non toand. 



Addio vecdù sd, ora vacanze a cavaBo 


Turili* onnivoro, cosa non si fs por te. 1\irl9ia di 
ogni tipo vacanziero sedentario, o msighter 
(che guarda e gira), o dr/ffer (nomade, vagabon- 
do), o pellegrino della modernltd o viaggiatore 
volontano - lutto è pronto e a portata di mano, 
particolarmente per queste leste, che poi vanno, 
sotto II profilo delle vacanze, da Natale a Pasqua, 
quasi senza Interruzione. 


MAklACeAUSIKdlUi 


■1 ROMA 1\iiio e di lutto. 
A cavallo, ad «empio, dal 
Canada alla Sicilia, Il viaggio 
In sella al nobile enlmaie 6 
diventalo di gran moda, eco- 
logico e snob Insieme. A ca¬ 
vino al lanno trekking, viag- 
gl-tweniure, stage, corsi 
Preill 8 piacere, dalle SOml- 
la II giorno (sacco a pelo e 
rancio) al 3 milioni, ovvia¬ 
mente con ben altri confort. 
Olirono vacanze a cavallo la 
Jugoslavia, proprio a Llplca. 
dove l'arciduca d'Ausiria al¬ 
levava la scuderia reale 
(preaii particolarmente buo¬ 
ni), l’irlanda con un pro¬ 


gramma Ride and tly (caval¬ 
ca e vola); l'Ungheria (a di¬ 
sposizione una carrozza tzi¬ 
gana); Il Canada con caval¬ 
cate tipo western d'epoca 
(ma forse la Coll non é in 
dotazione)' e un programma 
cattivissimo lo olire la Sarde- 

f ina, Il famoso Horse Raid, 6 
appe kamikaze da ovest a 
est dell'Isola (Indispensabili 
bussola e cartina). 

In questa line d'anno 
scende In campo, agguerri¬ 
tissimo, anche il bus charter, 
specie di Immenso «salotto 
buono» viaggiante, lornlto di 
quasi lutto, aria condiziona¬ 


la. IV, lolleile, minibar, Im- 

R IanlI stereo, curile con sei 
pi di musica. A prezil assai 
contenuti rispetto egli eerel, I 
bus sono presi d'aglio so- 
prallullo da tedeschi, france¬ 
si. austriaci: SS agenzie di 
tutta Europa promettono 
l'Intero conilnenie servito su 
quattro efllclenllsslme ruote. 

Sempra ben accetti, nel¬ 
l'Intermezzo Invernale, gli Iti¬ 
nerari verso la proibita e li¬ 
cenziosa Puket, In Thailan¬ 
dia (si vendono pacchetti a 
luce rosu per soli uominOi il 
Kenya é un po' In ribasso 
(come MaldIve e Seychelles, 
ranno scorso In t«ta alle 
classillche); In netto calo an¬ 
che il Brasile (paura del¬ 
l'Aids), menlru in Europa, 
più che Londra - tuttavia 
sempre beri planata - que¬ 
st'anno é lulgldlsslma Parigi, 
mela di quasi II 50 per cento 
degli Italiani che Ira Natale e 
Capodanno si concedono 
un giro oltre confine 
La Hertz offre un'opera¬ 
zione «Inverno giallo», con 
sconti fino al SI gennaio (7 


giorni di utilitaria a sole 
SSOmlla lire, SOOmlla su 
grande berlina o minibus, giù 
belle e attrezzale di catene, 
portasci e quant'altro serve 
all'occasione). I vegetariani 
e non fumatori sono servili 
con tanto d'albergo ad hoc, 
naturalmente a Londra. L'al¬ 
bergo si chiama «Amadeus» 
e I suol due gentili g«lori, 
signori Barn«, curano e ga¬ 
rantiscono - dicono - «la ge- 
nulnllù del menù a base di 
prodotti esenti da qualsiasi 
concime chimico e conser¬ 
vante», come i vini scelti in 
base all'etichetta salutista 
della casa «che dispone di 
poche camere». 

La Lombardia oRre una 
guida del suol venti campi da 

B oll, ultima passione dell'Ila- 
ano medio. Includendo ap¬ 
positi tour nel «green» mi¬ 
gliori del mondo: 'Venezia un 
vademecum («Ristorazione o 
Venezia»), che elenca, se¬ 
stiere per sestiere, lutti quel 
posti carini, dove si pub 
mangiare senza svenarsi, al 


fine filantropico «di cancel¬ 
lare lo stereotipo di una Ve¬ 
nezia troppo cara»: stereoti¬ 
po, propno cosi; mentre la 
Regione autonome della Val 
d’Aosta, nel suo piccolo, ha 
appena deciso di lnv«iire 
non meno di 4 miliardi in 
promozione. 

Secando una recentissima 
indagine Censis ogni bigliet¬ 
to da mille speso dal turista 
genera da 970 a SIS lire di 
reddito sicuro. Cosi, non a 
caso, 2.276 sono le aedi con¬ 
gressuali che «divorano» turi¬ 
sti, per un monte eriari an¬ 
nuale di quasi 7mllB miliardi 
(press’a poco lo 0.8* del no¬ 
stro Prodotto Interno lordo) 
Cosi pure un «homo luristl- 
cus« In irresistibile ascesa è 
ormai quello della «settima¬ 
na bfancaa, un milione e 
mezzo che niente pu6 fer¬ 
mare, spende II 20-25* in 
più rispètto a quello estivo, 
propende per ralbergp me¬ 
dio-alto e aumenta Indetetll- 
bllmenle del 2* l'anno. 

Pormidabilmente scende 


In campo anche l'Argentino, 
decisa a rilani del profondo 
disutro con l’Impennata tu¬ 
ristica: orira Barlloche, che 
all Intenditori chiamano la 
Saint Moritz del Sud Ameri¬ 
ca, Itinerari venatori In Pata¬ 
gonia, estreme risolve fiunl- 
sliche comprensive di leoni 
merini ed elefanti, una cro¬ 
ciera In Antartide tra flordl, 
colossali ghiacciai e pinguini 
Imperiali alti minimo un me¬ 
tro e venti. 

C'é crisi nella flnanz* In- 
lemulonale. Il dollaro 8 
downl II pianeta turismo 8 
inossidabile. A Portollno, Il 
comune più ricco d'Italia, U 
mercato delle case per va¬ 
canza ha prezzi d* brivido, 
11-12 milioni al metro qua¬ 
dro, cosi come quello di Ca- 

E ri, mai al di sotto dei tomi- 
ani ^mpre al metro qua¬ 
dro). E lunavta, «la domanda 
supera di mollo l'orierta». 
Inarrestabili, Insaziabili turi¬ 
sti. Eppure Baudelaire l'ha 
ben detto: «Come II mondo 8 
Immenso, alla luce delle 
lampade...». 


A Padova è in funzione fino al 3 gennaio (a pagamento) 
un servizio di pony express psicologico 


Stress da festa? Niente paura 


Evaso 

Preso mentre 
compra 
il panettone 



■I ROMA La prima Invema- 
iTdl que«a aioglone alpinisti¬ 
ca aptoa Iniziata, é siala 
compiuta da tre alpiniiii vai- 

qrire soli mp dello «sperone 
dei llori» aulle parete iud del 
varMhie Italiano del Cervino 
(8478 meirl), L’Impreia é aia¬ 
ta portata a termine dalle gui¬ 
de di Cervinia (Aosta) Marco 
larmuse, 39 anni, Walter 
Cazzinelll, 28 anni, con l'aspi¬ 
rante guida Nicola Corradi di 
24 anni. I tre, dopo «aere pan 
lìti Intorno alle cinque del 

S lorng di Natale da quota 
206 metri del riluglo aeasL 
tono usciti ieri Intorno alle 13 
al drea 4000 metri della base 
del paietone che porta alla 
vetta del Cervino, I tre alplnlsi 
iMmro raggiunto la velia dal 
Cervino perché - hanno aller- 
malo • «non cl inietesaava sa¬ 
lite "|a via sud". 1 nostro 
iblelllvo era quello di ylrtcere ! 
s iperone suo che ibbiemo i 
idiictia lo cord* doppia», 


Stati d'ansia acuiti, crisi depressive, aumento dei 
suicidi; I giorni attorno a Natale e Capodanno, per 
chi è solo o ha problemi, sono anche questo. A 
Padova un gruppo di psicologi ha istituito un semi- 
Ilo d’urgenza; basta telefonare ad un certo nume¬ 
ro e Si possono fissare subito delle «sedute brevi» a 
pagamento. E In funzione da sabato, cessa II 3 
gennaio: una sorta di pony express psicologico. 

OAt. NOSTRO INVIATO 

' ' MICHILI tAflTORI 


wm PADOVA GII avvisi sono 
Iniziati (n sordina, sul quoti- 
disni locali e sulla rivisita dei 
piccoli snnunci chi ha pro¬ 
blemi psicologici, purché non 
gravi, nei periodo delle feste 
naiallsie, potré telefonare ad 
un certo numero, corrispon¬ 
dente al «Centro servizi psico- 
logict-unilé operativa di Pado¬ 
va» Dalle 20 alle 24 saranno 
sempre In servizio due palco- 
loBi. SI potrà fare una chlac- 
cmerata gratuita) e fissare un 


appuntamento immediato per 
una breve seduta di psicotera¬ 
pia (a pagamento) 

I) servizio durerà fino a) 3 
ennalo Dice ta promotrice 
el centro, ta dottoressa Fran¬ 
ca Corsaro «Siamo una coo¬ 
perativa nazionale, fa ricerca 
e attività clinica U sede cen¬ 
trale è a Perugia, altri centri 
sono aperti da poco a Pisa e 
Lucca ed ora a Padova por 
sondare un po il terreno an¬ 
che qui» il servizio natalizio, 


insomma, è un'operazione un 
po’ pubblicitaria: «Finita la IP 
nea diretta telefonica, Il Cen¬ 
tro servizi psicologici rimarrà 
comunque Esperiamo di arri¬ 
vare prima o ad una con¬ 
venzione con la Regione o 
rUsi 0 11 Comune» 

Restiamo ai servizio d'ur¬ 
genza. Come funziona? «In¬ 
tanto ci rivolgiamo solo a per¬ 
sone che non soffrano di 
scompensi psicotici Poi va 
chiarito che non slamo un te¬ 
lefono amico. Chi cl chiama 
può contare sul fatto che ci 
saranno persone pronte ad 
ascoltarlo. Si possono fissare 
rapidamente delle sedute per 
sbloccare l'ansia Ci rifaccia¬ 
mo alla terapia breve america¬ 
na» Un pronto soccorso della 
mente, privato e a pagamen¬ 
to? «Ci risulta che ne esista già 
uno a Milano, da pochi mesi, 
i) centro Opilmer, con specia¬ 
listi e volontari Hanno le au¬ 


to. vanno direttamente da chi 
li chiama A pagamento. 
I30mlla lire per inteivento». E 
voi? «È una domanda molto 
Indiscreta. Comunque, di me¬ 
no». 

A Padova i creatori del cen¬ 
tro sono quattro psicologi 
Orientamenti? «Abbastanza 
poliedrici. Diciamo che slamo 
della scuola umanistica, an¬ 
che se non rifiutiamo alcuna 
esperienza». Ed I primi nsuita- 
ti? «Abbiamo già ricevuto mol¬ 
le telefonate, soprattutto di 
anziani e persone sole. Ho 
l’Impressione che Padova la¬ 
sci molta gente isolata. Al te¬ 
lefono amico ci hanno detto 
di ricevere 6mlla chiamate al¬ 
l’anno Eppure in città ci sono 
300 associazioni di volonta¬ 
riato Se cl fosse un assessora¬ 
to che coordina, le cose sa¬ 
rebbero p^ù semplici» 

Uno degli Intenti della «uni¬ 


tà operativa» padovana, spie¬ 
ga ta dottoressa Corsaro, è co¬ 
munque quello «di apnre alla 
psicoterapia il ceto medio» 
Per chi ha problemi e non I 
soldi, una soluzione c'è lo 
stesso, anche se priva di an¬ 
nunci sui giornali 
Da circa un mese è in fun¬ 
zione un servizio pubblico di 
«pronto Intervento per le 
emergenze psichiatriche», cu¬ 
rato dalla scuola di specialità 
della clinica psichiatrica uni¬ 
versitaria diretta dai professor 
Luigi Pavan 11 docente, che è 
anche presidente della Asso¬ 
ciazione italiana per la pre¬ 
venzione e studio del suicidio, 
lo spiega cosi «Operatori so¬ 
no gli specializzandi, supeivi- 
slonati dai docenti. Sono 
pronti a intervenire a richie¬ 
sta. anche uscendo dalla elmi- 
co, In via sperimentale durerà 
un anno, ma speriamo che 
continui». 


■■ BERGAMO. Un giovane' 
evaso dal carcere di Berga¬ 
mo dieci giorni fa è stato a^ 
restato la mattina di Natale 
mentre stava comprando un 
panettone In un supermerca¬ 
to Fabio PedreUi, di 22 anni, 
di Bergamo, in carcere da un 
anno per una rapina era eva¬ 
so martedì della scorsa setti¬ 
mana L'antivigilia di Natale 
aveva telefonato a un quoti¬ 
diano locale per scusarsi con 
il personale di custodia del 
carcere e per riferire che era 
intenzionato a costituirsi do¬ 
po le festività natalizie. Due 
agenti di custodia, che stava¬ 
no seguendo le piste dell'e- 
vaso, lo hanno individuato 
nel supermercato PedrettI 
non ha opposto resistenza. 
In prigione da un anno, i) 
giovane sarebbe tomaio li¬ 
bero neirotiobre '88. 


Una fiesta per i ntimadi 

Riconciliazione 
nella borgata 
che li respinse 


■■ L’hanno chiamata «festa 
della rlconciliozlonea Néll'ln- 
contro organizzato il pome¬ 
riggio di Notale a Tor Bella 
Monaca, una delle borgate 
pio degredele di Roma, dalla 
parrocchia locale « dalle co- 
muniti di base di S Egidio, 
zingari e abitami della borgata 
si sono scambiali auguri, ma 
hanno anche stretto un patto. 
D'ora Innanzi faranno fronte 
comune per chiedere airem- 
mlnisltazlono comunale quel 
servizi di cui é priva l'immensa 


periferia della orqAale. «An. 
che noi vogttiw» «swi* tou 
e per questo c'é bUnino di 
acqua, di luce e di «no ipÌMio 
per fermarsi sMIimnt*», ha 
detto SvtRrodMi, uno del no¬ 
madi copitoigUa drtt ion*. 
Comune è stata li «hMnql* 
dell'lneriia deU* rianui Sito 
rello, vera eaua* dell* dmiMle 
convivenza tre I due IptoL 
slQciata rwlle ecore* eetUm». 
ne in uiw eto^ 9 Nr* «* 
poveri, Alla meiiMNitoeh» 
pertecipeto «to B ttorio di 
Rome Ugo PtoM 
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In Puglia 

Spara 
alla moglie 
e s’uccide 


■1 BRINDISI Tragedia a F«' 
aano Per molivi non ancora 
cMarlU un ea>peKl\Mndolo 
dlioeeupaio, viuorio Ema¬ 
nuele Lepore, di SO anni, ha 
prima (arilo ad una gamba 
con un colpo di lucile la mo¬ 
glie. Domenica Capri, di 41, 
• lublto dopo II è ucciso 
con la iieiia arma, è acca¬ 
duto mirabliailone del co¬ 
niugi, alla perllerla di Fasa¬ 
no, un grosso centro In pro¬ 
vincia di Brindisi 
Lepon è mono sul colpo, 
menirt Indonna 4 stata rico¬ 
veriti In ospedale In gravis- 
alme condlilonl a con prò- 
aneli niarviti. I sinltid 
hinno dovuto, Inliitl, ampu- 
urie II gambi daiiri, Sulla 
cause dell’accaduto non si 
hantio ancora eiememl cer¬ 
ti, sembra luiiavla che l'uo¬ 
mo abbia rlsenilto delle dll- 
(Icolllccanomicne alle qua¬ 
li doveva (ar Ironie e del di¬ 
sturbi provocali da una gra¬ 
ve (orme di «rosi eervleele, 
A qunnio sembra, a conclu- 
Monadi unavioleniadlicui- 
Itone ira I due, mentre I loro 
tre llgll maschi non erano In 


È finito la notte della vigilia l’incubo 
di Claudio Sartori, industriale padovano, 
per 17 giorni nelle mani dei sequestratori 
Uno «sconto» sui 2 miliardi richiesti? 


Riscatto da 400 milioni 
percosso, ma feste a casa 



Natale era iniziato da meno di due ore quando 
Claudio Sartori, rindustriale padovano rapito il 7 
dicembre, è stalo rtiasclaio lungo l'autostrada del 
Sole Ira Roma e Napoli. Pochi minuti dopo è giunta 
la pollBla a prelevarlo e nella tarda mattinata era 

f IB a caM. guatlrocenlo milioni II riscatto pagato; 
rapitori avevano chiesto due miliardi. Sartori ha 
cinque costole e una vertebra fratturate. 


DAI. NOSnO INVIATO 


12 ad iis (ano fuoco, prima 
' eaniro le moglie e poi con- 
^ Irose sieiso 

SonAimmca 

' Quattromila 
in piazza 
per l’ospedale 

Kfi NAPOLI In auwtromlla 
' hsr no proiealsto li giorno di 
Nsiale con s capo li loro ve- 
‘ MOVO, per I» vie di Buse Au< 
Arnesi la liehleila chs il nuo¬ 
vo oipsdsle, progsHtio glu- 
- «0 flusram'annt la, sia tinsi- 
menit consegnalo slls clnsdl- 
M. I lavori per erigere l'ospe¬ 
dale aonolnlilall, a loro volta, 
cires vanii anni or sono, ma, 
„ benché alano isrminaii da 
kiwiio, la auuiiura non 4 mal 
iiilia In lunilMM ulllelal- 

U '-'* 


■i PADOVA uNol slamo 
umani con le, non come quel¬ 
li di Torino che hanno rapilo 
quel bambino . me lo ripete¬ 
vano spesso) Pomeriggio di 
Naiilei nella sua villa di blon- 
lagnana. Bassa Padovana, 
Claudia Sariorl rievoca col 
glornallsllingiomlscaraidel 
suo rapimento e della prigio¬ 
nia. trascorsa In Leale, In qual¬ 
che appanemenlo dalle parti 
di Froalnone. Lo irallavano 
bene? SI, inerisce, 'Danne che 


el momenlo del rapimento. Il 
pomeriggio del 7 dicembre, 
appena uscito dalla aua fab¬ 
brica di attreaaatura per luna- 
parki •Erano In qualiro. Han¬ 
no bloccalo la mia Bmw. mi 
aono sellati addoaso e mi han¬ 
no pestato al eoqio a In tesla 
col calci delle pistole. Poi mi 
hanno chiuso nel bagagliaio 
di un'altra auta>. 

Sartori, S4 anni, parla col 
mento e II collo trattenuti da 
un collare di plastica rigida. 


Durante l'azione gli hanno 
rotto una vertebra cervicale e 
cinque costole Appena torna¬ 
to a casa, dopo un abbraccio 
al auol figli e alla moglie, lo 
hanno portato all'ospedale di 
Eale per le cure del caso. •£ 
stalo un viaggio di molle ore - 
continua a ricordare - e In 
quel bagagliaio quasi non riu¬ 
scivo a respirare. Ho davvero 
avuto paura di morire Final¬ 
mente slamo giunti In un edili- 
do, una villa o un condomi¬ 
nio Dentro c'era pronta una 
prigione di legno, con le pare¬ 
li Insonorizzate» 

Uno stanzino lungo due 
metri e allo alirellanlo, largo 
poco più di un metro U è ri¬ 
masto per rulla la prigionia. 
•Non mi hanno mal bendalo, 
erano loro a coprirai 11 viso 
ogni volta che mi portavano II 
cibo. Cucinavano tn casa, ma 
qualche volta credo che si ser¬ 
vissero di una rosticceria MI 
davano tutte le medicine che 


Ad Arbus, i genitori e gli amici 

Adal^ il dirottatore? 
«Un povero disadattato» 


DAU.A NOaTAA AtOAZIONI 


MOniliimìco. A dalla di 
Ripill varo motiva'4 iih4 in 
iìMia Caiiuaimanie II Comu- 
s-M 4 r4iio da un monocolore 
w) non ci al 4 mai maaal d'ac- 
aoroo par la nomina a il con- 
cofM da bandire par Taiiun- 
ilona di nuovi dipandanil. Da- 
j fiuneia (alia chiammania. al 
„ fmniha dalla manlfanailona, 
I da don Raltaela Nogaro, Mu- 
da dieci anni vescovo di 
HIhm Auiunca: vB ora di dira 
, uhm «on la quwallt ira I par- 
itlT - ha dallo II prelato -, I 
t «MirlMnclliadlftl hanno di- 
I Ilio ilTeipadila cha 4 gli in 
f indo di Menare*, 

. NWfl<llblla storia iniila 
Idilìiff. quando venne ep< 
Movala la dmlbera, Solo vanii 
inni dopo, con una laaissa 
«antnania. Venne.mtia la 
. i^a pietra Lospadalt 
eoaiato almeno ael 
i Mpdlcadtaoiiolaiuriidu- 
• A dalla UH n,f lene, da 
qintdp 4 nata, 4 aiata Sempra 
jòiAmmrlaià, 1>a l v« com- 
i rpìp, quaiwa anno M an- 
I lÉa il dottor Bruno DI Stola- 
HftoOInvotto II moie scorso 
. «illncnlesia «ne he portato 
ijM'aOMlo dellweasore do- 
mowMMno.alla Beglone, An 
OHnda De Rosa 


MCAOLIARI L'aiilmo di 
follia di un ragauo disadatta¬ 
to e un po' troppo vldeo-dl- 
pendeme, o solo uno scher¬ 
zo assurdo che gli 4 sfuggilo 
di mano all'lmprowliof Ad 
Arbui, ottomila abllanll nel 
Cegllarliano, dove II dirotta- 
loro In erba Adalgiso Sclonl 
vive da qualcha anno con la 
famiglia, nottauno sa apiega¬ 
re. Anzi, molti ancora non 
ndacono'l ciadercl. Il nome 
di Adalglio Beloni appena 
qualcha giorno la era lu un 
traftlatta di cronaca sul quoll- 
dMno locale, per una •ordi¬ 
naria* fuga da caaa, adeaso 4 
sulla prime pagina di lutti I 
glamali, addirittura come 
raulore di un dirottamento 
aereo,. una cosa troppo 
grande e drammatica • dice 
un ex Insegnante • per poter 
*mn spiegala con le sire- 
nane del ragazzo*. DI •stra¬ 
nezza*, comunque, Il currlcu- 
tum del giovane dirottatore 4 
plano. Soprattutto da quattro 
anni a questa parie, da quan¬ 
do cioè la aua famiglia ha la- 
oGlato l’Olanda 
Adalgiso, quindici anni, è II 
tiglio pnmogentto di Angelo 
Sclont, SS anni, commercian¬ 
te ex emigralo di Arbus, e di 
Rina Van der Velde, 34 anni, 
olandese, Come I frelelll più 
piccoli. Luigi di nove anni e 
Rozaria di otto, 4 naia e cre- 
zciulo In Olanda II iroalerl- 
mento In Sardegna, nel paese 
palemo • dove gli Sclonl ge- 
illscono un negozio di abbi¬ 
gliamento sportivo ed una 
piccola xeiigrafia - gli avreb¬ 
be crealo grossi problemi di 


Inserimento E nonosianle le 
nuove amicizie con ragazzi e 
ragazza, aoprattuiio a scuola, 
aono cominciate ben presto 
le stranezze. Oli ex compagni 
della Bcuola media • adeaso 
Adalgiso frequenla la prima 
Induslrlale ad Oristano • rac- 
comano una strana storia di 
letlere anonime macchiate 
col oangue. «Adalgiso rac¬ 
contò ai prolessort di averne 
ricevute parecchie, ma natu¬ 
ralmente nessuno gli credet¬ 
te. Oli Insegnanti cl hanno 
dello di non farci caso e di 
avere pazienza con lui, anzi 
di aiutarlo perche quelli era¬ 
no ailegglamentt llpicl di un 
disadattato*. Un'alira amica 
ricorda di essere siala awer- 
llla, una volta, di alare attenta 
a quello che taceva, perche 
lui la seguiva costanlemenle 
con una minllelecamera na¬ 
scosta sotto la cravatta 
Prima della fuga di dieci 
giorni fa, Adalglao Sclonl se 
ne era andato di casa un'altra 
volta, circa un anno prima: 
l'avventura era durata però 
appena un giorno, poi senza 
soldi In lasca e un posto In 
cui nascondersi, aveva prete¬ 
rito lomere dal suoi L'ultima 
fuga, Invece, martedì 16 di¬ 
cembre, l'aveva preparala 
bene. Oltre al soldi. Il ragazzo 
si era portato via anche tutte 
le sue falò per Impedire di 
essere rintraccialo dalla poli¬ 
zia Un plano perielio che per 
alcuni giorni ha tenuto In 
glande angoscia i genitori. 
Attraverso 11 giornale locale 
era stalo lancialo un appella 
alllnché chiunque avesse no- 


» ' Uscito da Aversa ha strangolato una donna a Rimini 

i Seminfermo di mente in licenza 
iucckle per la terza volta 


Em «inehiuso ntl manicomio criminale di Aversa 
con l'accusa di avete ucciso due donne. Grazie 
alla sua condotta esemplare era riuscito ad ottene¬ 
re un permesso speciale per trascorrere il Natale 
tori del carcere-Ma durante la licenza ha ucciso 
per la tersa volta, la vittima, Filippa Olanlorcaro, è 
stata trovata senza vita nella stanza di un albergo di 
llmini che I due avevano affittato due giorni prima. 

RAI NOSTAO COAXISAONbtNTe_ 


■ «IMINl II cadavere di H- 
ppa Olanlorcaro è sialo irò- 
Ila a meiiagtorno nella 
aula dell'albergo «Moder- 
0 * Nella camera accanto si 
«vavano I suol 4 tigli, la piò 
miMledi 16 anni il corpo ri- 
ino sul ietto, presumibll- 
tenie strangolala Nessuna 
accia dell'uomo arrivalo con 
Il due giorni prima. Sergio 
aiallnl, 48 anni, detenuto 
eil'oipedale palchlatrlco giu- 
Uario di Avena per avere 


ucclio due donne È alato rin¬ 
tracciato poche ore più lardi 
dalla polizia nella casa del pa¬ 
dre a Saniarcangelo di Roma¬ 
gna dove prima di macchiarsi 
del primo dellllo lavorava co¬ 
me netturbino comunale 
Aveva conosciuto Filippa 
Olanlorcaro, 37 anni di Rave- 
nusa (provincia di Agrtgenlol 
in carcere dove andava a tro¬ 
vare Il marito, compagno di 
cella di Natallnl 
Insieme avevano deciso di 


trascorrere alcuni giorni nel¬ 
l'albergo di RImInl Lui slava 
cercando di aiutarla - cosi ha 
raccontato - a sistemarsi as¬ 
sieme ai llgll In dna Cosa sla 
successo esaiiamenle In quel¬ 
la stanza stanno cercando di 
ricosinilrlo In queste ore gli 
Inquirenll che hanno fermalo 
Natallnl con l'accusa ancora 
una volta di omicidio Un de¬ 
llllo pressocchò Identico agli 
altri maturati all'interno di dif¬ 
ficili rapporll con l'altro sesso 
che hanno letto scattare nel¬ 
l'uomo, chiuso, laclturno, con 
una grossa cicatrice che gli 
deturpa II viso, la furia omici¬ 
da La prima risale all 11 luglio 
'74 Con alcuni colpi di pistola 
uccise sulle colline di RImInl 
una cameriera di 36 anni, An- 
loniella Marasca, separala, 
madre di tre bambini Natallnl 
dopo un lenlallvo di tuga si 
costituì al carabinieri di Cese¬ 
na confessando II delirio. 
Condannalo a dodici anni Cri- 
dotti In appella a 10) usci dal 


mi servano, mi lomlvano an¬ 
che da leggere, rivlsle e quoti¬ 
diani Ma con cautela. Il 
«Corriere della Sera*, ad 
esempla, aveva delle pagine 
strappate, torse per non fargli 
capire che si trattava dell'edi¬ 
zione del Lazio. 

Intanto. I contatti con la fa¬ 
miglia si Intensificavano. Poco 
dopo II rapimento, una telefo¬ 
nata ad un amico per indicare 
n riscatto richiesta, due miliar¬ 
di Poi. ricorda la moglie D- 
zlena, «hanno lelefonalo a ca¬ 
sa nostra mollo spesso, sem¬ 
pre tranquilli, senza toni agna¬ 
ti nè minacce* Nel Irallempo 
la magisiralura aveva posto 
sotto sequestro I beni dell'In¬ 
dustriale. «Nel atomi scorsi - 
riprende Claudlb S«ori - mi 
avevano assicurato più volle 
che sarei alato liberalo per 
Natale. Il 24 dicembre, di not¬ 
te, mi hanno messo due cerol- 
11 con del cotone sugli occhi, 
mi hanno calalo un cappello 


In lesta e mi hanno latto salire 
su un'auto, con l'ordine di ab¬ 
bassarmi a comando ogni vol¬ 
ta che avessimo incrocialo 
qualcuno. Dopo un po' mi 
hanno latto scendere a uno 
svincolo, dicendomi di resta¬ 
re In attesa per qualche minu¬ 
to* 

Era aull'autostrada del Sole, 
all'inetta di San Vliiore Lezio, 
in proNlncla di Prosinone. Do¬ 
po pochi minuti. In elletll, so¬ 
no arrivale due pattuglie della 
Mobile, guidale dal commis¬ 
sario Mino De Sanclla. Era Fu¬ 
ne e trenta del 2S dicembre, 
una notte molto fredda Clau¬ 
dio Sartori 4 stalo portalo In 
questura a Frosinone, poi ha 
lelefonalo a caaa, è salito su 
un'auto ed è tornato a Monla- 
gnans mentre nella zona Ini¬ 
ziavano le battute, finora sen¬ 
za esito, della polizia. 

Nella villa dell'Industriale 
«a pronto un albero di Natale 


tizle del ragazzo le segnalas¬ 
se. Questa volta però Adalgi¬ 
so ora finito lontano, In Olan¬ 
da. I genitori hanno scoperto 
quasi per caM che il ragazzo 
si era rifugialo dalla nonna 
materna. In un passino a qua¬ 
ranta chilometri da Amster¬ 
dam. Per telefono, qualche 
giorno la, era stato annuncia¬ 
to Il rientro. >Slamo sicuri - 
dicono a casa Sclonl - che In 
quel momento non aveva In 
mente un jesto assurda co¬ 
me Il dltoluiniMo*. E allor«7 
Forse • si Ipotizza - 4 auccea- 
so qualcosa prima della par¬ 
tenza' magari un Incontro 
sbaglialo, un amico piò gran¬ 
de che gli può aver suggerito 
questo stupido ichereo. «Tut¬ 
to comunque poteva essere 
evilslo attraverso un piò at¬ 
tento controllo da parie della 
polizia di fionllera: nel docu¬ 
menti di viaggio del ragazzo, 
appena quindicenne, c'era 
Infatti scritta che per l'espa¬ 
trio doveva essere accompa¬ 
gnato da un genitore... se l'a¬ 
vessero fermato prima di sali¬ 
re sull'aerea lutto questo non 
sarebbe successo*. Dopo 
l'arresto del figlio. Angelo 
Sclonl la la spola Ira Arbua e 
Roma. Dopo II Natale passato 
In paese, oggi sari nuova¬ 
mente del maìpatratl che con¬ 
ducono l'Inchiesta pei segui¬ 
re da vicino la perìzia psichia¬ 
trica disposta per accertare 
lo sialo mentale di Adalgiso. 
•Quando è scappalo, per la 
rabbia l'nvrel ammazzato di 
bolle. Adesso, dopo lutto 
quello che è successo, so che 
dobbiamo stargli molto vici¬ 
no per fargli senlire che In 
questo dramma non è solo* 




v; -i ^ f ' 
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Interrogato dal magistrato 

Accusato di s^estro 
rischia anni di carcere 


M ROMA «Il gesto di Adii* 
giso è stato un messaggio che 
il ragazxo ha voluto lanciare ai 
suoi genitori*, ha commenta* 
to II direttore del carcere mi* 
norìle di Casal dei Marmo di 
Roma, due giorni dopo li 
«trotto tiro» giocato dal giova* 
ne dirottatore al p^ti e a pas* 
sesgeri del Boeing delia KIm, 
la linea aerea olandese, te se* 
ra del 23 dicembre scorso. 
•Certo è stato un gesto abnor* 
me e sbagliato, ma Adalgiso 
Scloni non è un vtofento. né 
un asociale ha detto ancora B 
dottor Giuseppe Del Curatolo, 
Probabilmente li ragauo ha 
reagito In questo modo ai re* 
cente trasferimento in un pae* 
alno della Sardegna, pendUo 
in ristrettezze economiche, 
dopo 16 anni passati in una 
città come Amsterdam*. 


intanto Adalgiso Sclonl, in* 
terroBato dal magistrato pres* 
so il Tribunale dei minor) Un* 
franco Doid, ha riconosciuto 
di aver commesso uno sba* 
gito, dì aver latto una «brava* 
ta» più grossa di lui Dopo una 
notte ed una giornata passata 
in isolamenio, lontano dagli 
altri regaui Adalgiso la sera 
dei 24 na partecipato ai ceno¬ 
ne delia «vigilia» e non ha per¬ 
so l’occasione per puntare le 
sue «cartelle» alla tombolata 
natalizia. len ha battuto le ma* 
ni e ha tetto due salti con il 
gruppo di danza e musica su* 
damericana Invitato per que* 
ste feste a suonare nei carcere 
minorile 

li 24 scorso Adalgiso è sta* 
to anche visitato dallo psichia¬ 
tra di Casal de) Marmo che 
non ha trovato In lui nessuna 


traccia di patologia mentale. 
Intanto è stato nominalo il pe¬ 
rito che dovrà visitare il ba^- 
diroltatore m vista del proces* 
so, che non dovrebbe andare 
troppo per le lunghe visto che 
il sostituto procuratore Dosi 
sembra Intenzionato a iwn 
prolungare per molto la reclu¬ 
sione in carcere di Adalgiso II 
rapporto stilato da) carabinieri 
e inviato al tribunale del mino* 
li ipotizza te imputazioni di se¬ 
questro di persona a scopo di 
estorsione e dirottamento ae¬ 
reo 

«Per lui quella lunga sera 
del 23 è ormai solo un bruUo 
sogno, un irrcubo da cu) è ap¬ 
pena uscito e di cui ha lui stes¬ 
so riconosciuto ringlustizia» 
ha detto Giuseppe Del Curalo* 
io. puntando più a compren* 
dre {'umanità de) giovane de¬ 
tenuto che non a rimarcare 
l'enormità delle accuse che 
pesano sulle sue spalle 


Arrestati a Natale 

In tre stuprano 
una giovane 
minorata psichica 


ManlfestadOM 
a Napoli 
«Si al circo 
ma sema animali» 



con un cartello Krilto dai llgll 
Oavorano quasi lutti In fabbri¬ 
ca con lui). •Beniomato, 
buon Natale pap4>. E II riscat¬ 
to? Dovrebbe essere alalo pa¬ 
galo da un emisaario della fa- 
inlglla comeatualmenle al rila- 
aclo, nella zona di Caolino. 
Pare al tratti di qualtrocenlo 
milioni, forae una prima rata 
aullB aomma richleata. Ma nò 
Sartori, nè I lamlli« hanno 
voluto parlarne. 

Claudio Sartori è II claaalco 
•aelf marie man«: da appren- 
dlala operalo a 18 anni, è riu- 
aclto ad avvia» una aalanda 
con 3B dipendenti che co- 
alnilace ed eaporta, aoprallut- 
lo In America, gloalre e aurei- 
talure per luna-park. Ed è pro¬ 
prio nell'ambiente del gkuira) 
ambulanti, nel quale aono ala¬ 
li Individuali gli autori di alcu¬ 
ni del 31 precedenti rapimenti 
avvenuti In Veneto, che pare 
ai aliano Indirizzando le Inda¬ 
gini. 



Mcfsliu* Si«l«la Calò, 11 anni, # 

_aSr_!ai«l___*..» aablle menlale, frequenta 

«HindlCMpatS? la puma media n^ 

Filari rialFaula scuola aiaiale rfl Mino, 

riizm iiMi awa montano ail un 

per feVOre» centinaio di chllomeM da 

Measina: l'Iraegnlnte di 
lettere, OluMpM Ort«- 
do, l'allontana però aMtematlcamenle dall aula pereM 
•ammalala*. I genitori della bambina, dopo aleuiri 
eapoall al prealde rimani senza esito, hanno denunew- 
lo I latti al carabinieri, aoHecllando l'inteivenio déii 
magistratura. I miUiaii hanno traimeaio gli atti aRa 
preTura di Naso, competente prir territorio. Slelmw 4 
alletta da disturbi psieo-moloif per I pòittiml di un 
Iniereento chirurgico cui fu aotioposta quando aveva 
un «no. Secondo la normativa che dal 1977 ha aboH- 
ta le classi •dllferentlall*, gli handicappali devono «■ 
sere Inseriti nella normale alllvllè didattica con raiw- 
Ilo di un docente di auppotto, che a Mirto non 4 però 
contemplato dairoiganico. Da qui II rifiuto del praMa- 
sore Orlando di accogliere l'allleva, il cui comooita* 
memo «turberebbe» ir regolare avolgimenio delle le¬ 
zioni. 


Crguink Rozrio Biazxo, 41 «nL 

■npÌM. 

racuza,4monoperimM; 
■nacHMc sopravvenuto nel 

Ircspoimbili vanoteritatlvodllineiul- 

re alcuni giovatil che ««• 
vano fatto eopfodere un 
. nimoreso petardo davw- 

tl al suo esercizio. Soccorso subito dopo II malore 
l’uomo è alalo trasportalo in ospedale, ma I medici 
non hanno potuto che costatarne la morte. La pollila 
sta Indagando per individuare i ragazzi che hanno 
lanciato II petardo. 


ncll’88 gHe nel 1988: Il decreto 

erotta II presidenziale che Haas le 

" Sale di Inizio e ceasaMq- 

27 lIMRO ne dell’era lMalo è àti& 

pubblicalo Ieri sulla lai- 
getta ulNciale. Il rttomo 
all'ora solare è fissato alle ore 3 OegalQ del 25 settem¬ 
bre. 


Cnani Ha sparalo cinque colpi 

di fucile contro un orso. 
6 ItraCC lerendolp, ed ò staro « 

un ztieza* resisto. E pntteamente la 

*** P«'tt* volta «e un telc’ 

UTCStttO conlere viene sepreso « 

severamente pumio, L'e- 
pisodio 4 «wenuM 

In un area limitrofa del parco nazionale d'AbiuUo, m 
territorio marsicsno. presso Lecce de. Maral d'AquI- 
la) L'uomo sororeso a sparare 4 Evoldo Di Iwao, di 
Lecce del Marsl, che gli agenti della guardia lonttale 
hanno ammanettalo e portato nel carcere di Sm Mica- 
la di Aveziano con l accusa di furto aggiwritto. Òli 


loro, commette furto aggravato, Lorao 4 stalo twim- 
mente ferito dal fucile m cacao e vaga nMte foMM 
della zona Gli agenti della foiealale lobanno eerairo 
per ore ieri, e torneranno a cercarlo oggi. L'anjmalf 
tento, morirà quasi certsmenlo di emerena ae non 
verrà curato in rampo. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


carcere di RImini, in libertà vi¬ 
gilata per buona condotta, nel 
79 Tre anni Più tardi il secon¬ 
do delitto Il 26 agosto deir82 
uccise un'altra donna La tra¬ 
gedia esplose anche in quel 
caso In una stanza d'albergo, 
l'hotei Savio di Cesena dove si 
trovava in compagnia dì Elsa 
Clavatta di 31 anni alla quale 
Natallnl tagliò la gola con 
frammenti di vetro tentando 
questa volta di suicidarsi reci¬ 
dendosi le vene dei polsi Era 
stato lo stesso uomo a chiede¬ 
re poi aiuto al portiere deH'al* 
bergo Nel secondo processo 
fu condannato in primo grado 
aveniun'anni di leclusionee a 
tre di casa di cura, ridotti in 
appello a dlciotto anni II 
comportamento esemplare in 
carcere, Il suo carattere nor¬ 
malmente mite, l'hanno ripor¬ 
tato nuovamente a casa per 
brevi periodi Non ci sono 
margini di dubbio tra gli inqui¬ 
renti che stanno conoucendo 
le indagini 


■i GENOVA Una giovane 
minorata psichica che denun¬ 
cia di essere stata violentata, 
tre persone (tra le quali un mi¬ 
norenne) arrestate con lac¬ 
cusa di essere i responsabili 
della violenza l'ennesima 
storia di stupro è maturata urta 
settimana fa ad Arcete, in pro¬ 
vincia della Spezia, vittima 
una ragazza di 22 anni che la¬ 
vora presso la lavanderia del¬ 
l'ospedale cittadino grazie al¬ 
le assunzioni dirette riservate 
al portatori di handicap 

La giovane, nel pomeriggio 
di domenica scorsa, sarebbe 
stata convinta da tre corto- 
scenti a salire sulla loro auto e 
condotta sulle alture che cto 
condano II paese, quindi, al 
riparo del ruderi di una vec¬ 
chia fortificazione militare M>- 
bandonata, sarebbe stata co¬ 
stretta a subire rappt^U ses¬ 
suali, a turno ( on ciascuno dei 
(re «amici» Alta fine sarebbe 
stata abbandonata sui posto 
semisvenuta 

Ripresasi e tornata a casa, 


la ragazza ha raccontato ai la- 
miliui la broda avventura: ac¬ 
compagnata dal padre alla 
{«azione dei carabinieri, ha ri¬ 
petuto il racconto fornendo i 
nomi di battesimo dei presun¬ 
ti violentatori Le indagini per 
individuare ) ire giovani accu¬ 
sati dalia ragazza sono durate 
cinque giorni ia mattina di 
Natale I carabinien hanno fat¬ 
to scattare le manette ai polsi 
di Adriano Cerretti, di 21 anni, 
residente a Ponzano Mura; 
de) ventlnovenne Eros pro¬ 
speri, residente a Fomovo, in 
provincia di Parma, e del di¬ 
ciassettenne A C, stretto pa¬ 
rente del Prosperi 
La ragazza, dopo la denun¬ 
cia. è stata sottoposta a perì¬ 
zia medica Non sarebbero 
stati riscontràt) segni dt per¬ 
cosse Non VI sarebbe alata, 
iniatti, nessuna colluttazione, 
In quanto la presunta vittima 
sarebbe stala incapace di rea¬ 
gire in qualsiasi modo ai rap¬ 
porti carnali a lei imposti dal 
(re 






Ecco tutti i programmi del mìllenovecentottantotto. 

Per il Rock (e arriva Sting), per il cinema, il teatro, 
l'opera, il balletto. 

Ma che cosa succederà a New York, Parigi, Berlino e 
Londra? 

A/R ve lo racconta. Quindi tutti a tavola per il gru 
cenone; ci mangeremo rinfanzia. 

^_TTfaiitk 


l'Unità 

Domenica 
27 dicembre 1987 






















































_ IN ITALIA 


Ogni anno intorno all'Unità 
8.000 appuntamenti in tutta Italia: 
dò che funziona, ciò che bisogna innovare 


-Politica, cultura, immagine 

Una schietta e rigorosa riflessione 
della V commissione del Comitato centrale 


Domani è un’altra festa 


■a KOtlA Not c'* Mmiiio tniih. a 
«I toiwm Mwira 4* ww*n- Iromo; ( 
uu IMI, I qMlli^immi MMinol 
NMmMmii* i MNito «umilili 
CeiMAMiMirliniliMilll- mmw 
mito Mimi àiiiii», i co> villno m 
miliMMiMilumiliiMci- nimiii 
vano Ito Mime, o In lanlm unii mii 

S ni. e iwì mmI Mia màmi- cnicani 
M plimentiM una fila di lorlali, I 
unMdlM un mI> tane dii 

«hiuo iriManli, Il banco il Iraiui 
dii libri, uni Idi la MI toon, lune qw 
lavi II pili» di viwrl, Il v|,dl m 
itofM iricthlimi dm alle- inumali i 
Mnimii Aiiin lo mmco p«r Mici 
b «Mimi IMI pirli comi- le con 
ale td cri nftlio tm nmmal 
, Nonbpriliieiti,icmna auto le 
Ieri. 11 «ircir beni auMl ivinitoi 

iSKtsinn 

ireiìo* al — — 

un'iliriceia boKoir 


inchi imblu aedo di con- 
Iremo! I un lane che rippre- 
limine li pio Inienu auiiene 
di inliMui polliici chi ir pie- 
«e «enoKii I un lino che ri- 
villno hen aolumo la perma 
nimi I HneroM dedieionc di 
unii miunll ma anche una 


iriHO'ilemici^leMil 
un'iliriceia beKemtlarMi 
dill'UnIii che e|nl inno «i 
lyelMne in Halli »ne evun- 
qiMjffliMuniamiiM Irai PIO 
jfj^rm t vivi con li pelliii, 
la cultura, la muilei, le iport 
Ani iilritiiu. liMOiinulu- 
n, nwiucnermi, cucine da 
irandheul, librerie Inlomu- 
iinaie, vldeoiermlnell DI qua 
un iierelio Inlallcablle di ve- 
lonlirl e di II, Ire I viali, uni 
falla enorme (pio di l(mlllenl 
le preienee ealcelale ranno 


crilcente capacita Imprendl- 
lorlale, a un lane che conien- 
Uno di raiilunsara Imponan- 
Il Iraiuardi llnanilarl Bene, 
lune quwio I vero, ed e moti¬ 
vo, di aoddliliilone per i co- 
murniiln di Invidie per eliti) 
Ma CIÒ non può eacludere 
le conaldérailenl crillche 
lemmal le rende pio urqenil È 
alalo lo aieaM Campione ad 
ivanierne alcune, ed in molti 
• Sprtinp, SmH, Clan Catta 
halitu, Cowmlno, Buueri, lo 
iimoWalier VelironI nel euo 
murvamo conclualvo - han¬ 
no voluta Insliletvi 
Cominciamo dalla feauna- 
atonale. la plO grande e aolita- 
menu la pio lunga Geco, una 
prima mMone ha riguarda¬ 
lo proprio le lue dimenaloni 
Ila temporali che apaalaii. 
ouello Che qualcuno ha dellnl- 


preaenlazlonl di libri tribune 
politiche ecc ) furono In tota¬ 
le 104, a Bologna quest anno 
case sono state 131 una me¬ 
dia di 5,7 al giorno Ciò vuol 
dita che apesso la possiblllia 
di scelta tra appuntamenti di¬ 
versi nella stessa serata si e 
Haolu In una dispersione col 
risultato di un appiattimento 
generale e magari di platee 
slrlminslte 

Quindi - ha detta CosentI 
no - evitare I Impressione di 
un •supetmereaio» pollllco 
Quindi - hs sgglunlo VellronI 
- ridurre, seleìlonare, «mira 
re» con I obleillvo di presenta 
re non una generica rassegna 
ma una apaclllca proposta In 
torno agli aspaltl via via plCi 
rilevami dell adone del Pel 
CIÒ che comporla owlamenle 
anche l'abbandono di una 
certa rllualllt sla verso l'Inler- 
no (obbligo di microfono In 
conseauenaa del maio) als 
verso reaterno (criteri di mera 
rappmsenlativits) 

Oli a partire dalla lesta di 
Plrenit dell anno venturo si 
cerchari dunque di adollare 


Come vanno le feste dell'Unità? Na« sperienza di questi ultimi anni. Ne è 
zionali 0 di quartiere, «a tema, o venuto un apprezzamento lusln- 
generali, si può essere soddisfatti ghiero per le capacità di contatto, 
dei risultati - quelli politici anzitutto di comunicazione, di organizzazio- 
- di una fra le più intense stagioni di ne che il partito dimostra, ma non 
appuntamenti di massa che l'Italia sono mancate considerazioni assai 
conosca? U Quinta commissione allarmate circa l'attenuazione di al- 
del Comitato centrale del Pel ha cuni caratteri di impegno e di ten- 
compiuto qualche giorno fa una ri- sione pioliiica. fi dibattito, i dati, le 
flessione schietta e rigorosa sull'e- proposte di cambiamento 


FESTE NAZIONAU - PMUORAMA 



ito« ncimijpi 
pdrio - hiiitiv»io vn. 

«rnwto Impea 
, Ir ricco, comta- 
110 «I punto erto larabbe 
muti Inimmagincbita l'«ttaM 
nta« 
ma 


ttnle4rao> 
dlmin tra 
Ini, tra aa- 




Altri oratori italiani 

. — 

% ofEipri non Pel sut total 
Numsro InliiMivs 
con DTSisnia itrinlsfs 


FESTE MINOni - TEMA DB MATTITI 


Politica QsnsfBle 
Pr5blami amminlttr 
Bconemla e lavoro 
Informatlona_ 
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lo II tuo «glgamlimo» Uno 
afono anorme per bonificare 
e nndert oapItaH aree vaatlt- 
almt (40. 50. nerllno 70 ettari 
apaiao fuori citta e privo di lui- 
IV por un calendario eha di- 
vlena lompra pio impognail- 
voi a Pila, nell'B3, ludi 17 

« lallll a 19 a Roma 
, tornali a. 19 a Porrata 


lleaciaqai' 
matoeoiMioamtaliaqel- 


jailt» - grattai 
0 . naalanall o Tooali, 

, ||tp|j 

andMicohlliuraitao- 
BonporMla- 
aapoiil pMM 
lùìtaito por coiloto 
•ognall 01 doiorisri- 
" ladoguaioùa diri¬ 
tta alle domando 
oquolialilomMha 
allmtmai» 
„ , Che ve bone ql al ò 
lol tornati non più dto - 
Mrlo i un fatta cho 
tim una airaoidlnarla apor- 
luta veno t eiterno liMra o 


MIO coll lunga la Iella nailo- 
nab? o davvoto deve eiMie 
«OM involo II piano di bonifi¬ 
ca oaMntraiimtwro? 

So ipno le MlgenM di reeu- 

g aio (inanilaiio ad imporre 
na durala maggiore, ad em 
al Miomma pero II carattere 
•ohnl comprenalvoi del pro¬ 
gramma pollllco, ovvero lavo- 
lenilldl rapprennlire tallo di 


trallieo urbano all omlgrailo, 
ne, dalla lormutane protea, 
lionato al carico llaca e - In 
una fianlumulone di Inialail- 
ve dalla quale la propoaia ea- 
aenilale iMica ad emergere 
nlildameme a Pisa le ini 
. alaiive (dibattiti, conlerenze 


metodi più elullci e program¬ 
mi più avelli, evitando fa cri- 
alalliuutane Per quanta 
poaH apparire aireno, la di¬ 
menatane quotidiana della le¬ 
ale e l'ealemporanelli del auo 
farai non mettano al riparo dal 
rlachlo della rlgldllS del bina¬ 
rio lu cui acorre, mentre talu> 
ne formule riaehiano perlina 
(Il Indurirai In le aieaae G II 
cerò della lena naalonale del¬ 
le donne e di unaaerie di leale 
«a tema» G alato declao che 
queaie ultime al riducano a tre 
o quattro (ambienta, anatani, 
MetPtagtamo), e che quella 
delta donne acompala come 
manlfeataalone apeelllca ma 
iraalonda I auol conienuil nel¬ 
la compleaalva alaglone delle 
lesta. Non si nana ' ha spie¬ 
gata Otaria Bullo • di un 
esproprio ma di un salto di 
quauti nella conaapevoleaia 

a lle del partilo Ciò non 
e comunque che gli al 
penai ad un meeting e ad altri 
momenti apeclllcl di Incontro 
Ira le donne 

Ciò che Invece sembra ne- 
ccaaatta i una più accentuala 
lemallMaalone delle leste 
provinciali e locali oggi irop 

__ .. . po generiche e pure esse al 

llbitlltl, conierenae loro livello onnicomprensive 




lelabelle sulle «tosternhiari. • Il grafico rlguergano un amptoM gl militato toiM tvoMatl Mi' 
1917 In 15 rtglcni- Uiaree 1« cemprcnde Llgurto a Ptomaato: l'rawa Z» Umbardla a Wa«to*i 
l'aarea 3s le ragioni «rosH.; l'aaru 4. la regioni dal ctnlre-sMl, 


U reaUò locate col suol pro¬ 
blemi e le sue attese deve 
emergete con più torca e an¬ 
che le proposta del comunisti 
debbono assumere maggior 
risalto CIÒ deve servire a vin¬ 
cere quel senso di esiranelli e 
di tanlananaa che talvolta se¬ 
para la comunilò dalla festa 
(ovvero a rendete la citli 
«meno siranlera» alla («ala, 
corno ha voluto dire qualcu¬ 
no) 

Ma In tema di feste locali, 
quelle piccole soprallutto. un 
altro C il vero preoccupante 
Interrogativo che si allaccia 
Esso nguarda la politica CI si 
Incontra si stajnsieme si 


guarda II film, al va a cena si 
ascolta il concerto, si dò II 
contribuio In cambio della 
coccarda ma la politica quan¬ 
ta pesa nella festa? Sta al cen¬ 
tro, nel cuore della festa, op¬ 
pure resta al margini? Ne ri¬ 
mane un'eco - e quante mnt>- 
ra - nella lesta di chi parteci¬ 
pa? 

Anche qui non sono I dati 
rassicuranti quelli che vanno 
citali ma gli altri, quelli Inquie- 
tanti Una indagine campione 
avalla quest'anno In 138 leste 
distiibuile in 54 toderaiioni di 
15 regioni Intarma che ben 30 
feste SI sono svolte senza che 
it loro programma prevedesse 
alcuna «Iniziativa politica-, al 
, tre 37 ne hanno vota soltanto. 


una, presumibilmente il breve 
comizio di chiusura 57 su 128 
vuol dire quasi la melò Ciò si 
è vcrilicato un po' ovunque 
nell'area Intaressaia all'Inda¬ 
gine, ma sopratiulto nelle «re¬ 
gioni rosse», dove pure la du¬ 
rala merita rielta leste è stata 
maggiore giorni 7 80 contro 
una media naalonale com¬ 
plessiva di 6,80 

Sono stale alleaiite almeno 
delle •mostre» ovvero eappsi- 
aloni organiche e coerenti di 
immagini e tasti su un rilevan¬ 
te tema politico? 21 leste non 
hanno avuto neppure una mo¬ 
stra, irtantre 34 ne hanno avu 
la una Non è dato sapere -, 
ma i auspicabile che non sla 


cosi - se tosta senza mostra e 
leste senza Iniziativa politica 
coincidano Anche qui la ca¬ 
renza maggiore ò stata regi¬ 
strala nelle ■regioni rosse» 

Slgnlllcatlvaeanche I Infor- 
mazlone relativa al tema pre¬ 
scelto pei il dibattila pollllco 
(owiaincnta quando II dibatti¬ 
lo c'ò stalo) su un totale di 
330 In 66 casi II diballlio ver¬ 
teva su temi di politica genera¬ 
le, ovvero è stato una ncogni 
Itane sommarla del maggiori 
argomenti sul tsppelo, senza 
un vero approlondlmenlo Al 
tema «ambienta energia» so¬ 
no stali dedicati 45 diballlll, al 
tema ■amministrazione loca¬ 
le» 39 

Come si vede è un aspetta 
preoccupante nleni'allaito 
mitigalo dalle risposta che i vi¬ 
sitatori hanno ollerto circa I 
motivi che II spingevano a vao 
care I cancelli della lesta «G 
un momento di svago», ha ri 
sposto II 33 8X, >001 Incontra¬ 
re gli amici» ha detto II 25 1%. 
«per gli spetlacolli ha dello il 
21 1 % le iniziative politiche 
stanno desolalaroenta al 3,7% 
(e comunque era dilllclta Indi¬ 


carle laddove non c'erano, ), 
dopo la cucina e dopo generi¬ 
ci molivi Indicali con •altro». 

Nessuna schematismo - 
per carili - nella lettura dei 
dall di un sondaggio, ma 4 
ceno che una sterea’a dota 
essere operata non i utile - 
ha insistita Veltroni > una le- 
sia che non sla riconoacibile, 
che dlelro di si non Insci lina 
traccia chiara e non aluU a dll- 
londere Idee, cultura eleroen- 
li di nuova consapevolezia 
politica Se l'imroduslom rt- 
luale i pesame la si sosHlulsca 
con un video, se II comizio i 
noioso lo si cambi con un bot¬ 
ta risposta, se una mostra i 
ostica da percoRcre la si Ira- 
sformi In «visita guidata» ma II 
messaggio pollllco • ha con- 
fermalo Paletta • non può ri¬ 
nunciare ad esprimersi 

Infine II rapporio con l'Unl 
li Sla Sani, presidente dell'G- 
dlirice, che Fabio Mussi, eon- 
dlretiore del giornate, hanno 
giudicato che caso i buono 
ma pud essere ulferionnenta 
miglioralo cl6 cho deve avve¬ 
nire chiamando i militanti c gU 
stessi visitatoti delta lesta «d 


una più dlipna conosccnit 

comunwe, Mussi in ptodeuto* 
re ha nolito come sto impM 
tanta l'imr WoitaMo 8 ^ 
«tolta vendita «ri awen Ito pur 
Ifevemsnta toveriHo to Mn« 
dtna dciH uMnd dtoct aiwl 
comunque nwHMl pwlltai nn» 
tldaconsoUdere. 

Gchtoroehe dent più«ln(' 
ta rapporto Ira pertiM • ion 
nata non può cita veiUte un 
benellelo icctoiotta. l'inta» 
QuInM commìsriona n* è 
convinto « non e caso Annali- 
do CoasulM. che «Mia «om« 
mtaitone i prerideota, ha «n« 
nunctoM pto 8 prasrimoqe» 
ntoounanuiùaiwperdtoiMn 
lentiatatoe* prniranunl «tolto 
magglorr piMMoni dto 
Pel 

CNotwtoRe Rnale-8 eioppò 
di togmiutoontoededelei* 
deU Unlw avrò he hnve un 
nuovo responiebito Vinoria 
CemptoMaMtanwòeltritoMi- 
richi pqlllitì In OM onwMie- 
alone del partito irto Meno» 

aHMWio MVDfo te MmniiiiAi 


LAsmimomrTARmiicmiiP(m. 
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Fcvntnt 

Eroìna, 
per Natale 
due morti 


Eaezionale prelievo d’organi 
a Catania. Un uomo 
dona fegato, cuore, pancreas 
cornee e reni 


Due équipe giungono da Roma 
per procedere 
agli espianti. Due trapianti 
già portati a termine 


Per un omiomno iNdbUieo 

A Mantova arrestato 
assessore del Psi: 
favorì un candidato 


n mtKAM Dua toulcodl- 
Pinzanti nno motti a Ferrara 
alla vlillia di Natala - ma la 
noililaè trapalala soliamo Ieri 
• llroneall dall'eroina In due 
lueiltl divani « a disiania di 
aalta ora l'uno dall'altro, men- 
Ira un itno, diurno ali'oipe- 
data In travi condliloni, a ita- 
<0 lalvaio U vittime aono Ni- 
dola Fabbri, 27 anni, di Ferra¬ 
ra, a Franeo Ocearl, 92 anni, 
di dilania 0io«4|o) llioprav- 
ttane a Sandro Vlalnl, 22 an¬ 
ni, di Flaiid Umbartlano CRo- 
vl|ii}t i fuori parieolo all'arcl- 
•Mala •Sant’Anna, di Ferra¬ 
ra t dua daewl, aeeondo (il 
Inouiranil, potrebbero eiaere 
alali eauaail da una partita di 
eroina Matllau. male oppure 
troppo pura Far quatto moti¬ 
vo làianii e mlllian hanno la- 
vanm tutta la notte par mette¬ 
re in allarme I loulcodipen- 
denll della «Hit. Sembra che 
«la f la aiata Individuata la per- 
aoni ha venduto la doae a Ni¬ 
cola Fabbri, ma la notula do¬ 
vrebbe trovare eonterma ulti- 
etalaiolitnieoiii 


Mìmio in 6 grazie a Giovanni 


Eccetlonale prelievo di organi a Catania. Un uomo di 
37 anni (viitima di un incidente stradale), Giovanni 
D'Iapico, di Comiso, aposalo, due figli, ha ceduto 
tutti I auol organi: Il cuore, Il legato, il pancreas, le 
cornee e i reni Alcuni Iraplanil sono gii stali eseguiti. 
Il cuore di Giovanni balle ora nel petto di Giorgio 
Griacloll, romano, trentaaauanne. La cornee ridaran¬ 
no la vista ad un bambino catanese di sei anni. 

-- 


M CATANIA Un grosso Tir 
che sbanda ed Investe un'auto 
che procede nell'euro senso 
di marcia Un giovane uomo 
che perde la vita proprio allo 
viglila di Notale Bel persone 
che ricevono II dono più bel¬ 
lo quello della vita. Il morto, 
OlovannI D'Iapico, 37 anni, di 
Comlao, ha donale I suol or¬ 
gani: Il cuore. Il legato. Il pan- 
creai, I reni e le cornee. Con II 
auo geilo ha ridalo aperania, 
proprio II giorno di Natale, a 


ael peraona Inlellcl Tra loro 
anche un bambino siciliano di 
appena 6 anni, Carmelo DI 
Prima, catanese. cieco dalla 
nascila II cuore di Giovanni 
da più di SS ore. batte Invece 
nel petto di un uomo romano 
Giorgio Griacloll, anche lui 
Iremaaellenne, che da parec 
chi giorni tonava conno la 
morie. Una alorla terribile e 
commevenie. Per la prima 
volta In Sicilia al raggiunge un 
traguardo aclenllllco di gran¬ 


de Imporianaa mal prima do¬ 
ra Inlalll era stalo eseguito 
nell'Isola un prelievo multiplo. 

•U> laccio • ha dichiarato 
la signora Maria Concella Dol¬ 
ce, 97 anni, moglie di Giovan¬ 
ni - per I miei tigli, Voglio che 
ricordino II padre come un 
uomo buono, lempre pronto 
e far del bene agli alln. C'A 
voluta una aua dichlaraslone 
firmala prima che I medici 
dell'ospedale Santa Marta di 
Catania, dove Giovanni D'Ia- 
plco A staio trasportalo aublio 
dopo l'Incidente, potessero 
cominciare II .count down*. Il 
conio alla rovescia che prece¬ 
de Il prelevamento degli orga¬ 
ni Non appena la aignara Dol¬ 
co ha dato II benestare, è subi¬ 
to scanalo l'allarme In rulli gli 
ospedali Italiani Da Roma una 
rict ileaia preaaanle- .Abbiamo 
bisogno del cuore e del reni.. 
Con un aereo militare dopo 
poche ore i arrivala a Catania 
l'équipe del proleaaor Merino 


e quella del proleaaor Corlesl- 
nl L'inletvemo è andato avan¬ 
ti per luna la none di Natale 
La piecedensa è andata all é- 
quipe del prolessar Marino 
quanro giovani medici hanno 
prelevalo II cuore di Giovanni, 

10 hanno caricalo lu tm'auto 
della polizia e In pochi minuti 
hanno ragglunlo l'aeroporto 
catenese di Fontana Rossa 
Ad attenderli un aereo milita¬ 
re coni motori accesi Tre ore 
più lardi al Policlinico Gemelli 
cominciava II trapianto su 
Giorgio OrisclonI Anche I reni 
di Giovanni sono alali trapian¬ 
tali a Roma ad un uomo e a 
una donna siciliani Più lungo 

11 tragitta del legato Destina- 
sione Bruxelles dove un emi¬ 
gralo Italiano aveva ormai le 
ore contale per una grave tor¬ 
ma di cirrosi epallca. Que- 
sl'ulllmo Iraplanlo dovrebbe 
essere eseguito nella giornata 
di domani. Ieri sera Invece so¬ 
no siale trapiantale le cornee 


di Giovanni al piccolo Carme- 
Io Di Prima 

«Slamo iellci - ha dichiara¬ 
to Il signor DI Prima, padre di 
Carmelo - e II nostro primo 
pensiero va alla lamiglia del 
povero Giovanni Non è facile 
trovare delle persone cosi 
sensibili abbiamo ricevuto il 
più bel regalo di Natale Non 
lo dimenticheremo mal Un 
semito ringraslamenlo alla si¬ 
gnora Dolce. 

L'IncIdenle, che è costalo 
la vita a Giovanni D lapico, è 
avvenuto alla viglila di Natale 
sulla strada statale che con¬ 
giunge Ragusa con Comiso II 

g iovane commerciante proco¬ 
eva ad andatura moderata a 
bordo della sua utllllarla Im- 
prowlsamenle, un Tir che 
viaggiava nella corsia oppo¬ 
sta ha cominciato a sbandare 
ed ha tagliato la strada all'au¬ 
to di Giovanni Una Irenala 
brusca, un Impatto tortissimo 


L'aula del giovane commer¬ 
ciarne si è capovolta sballen- 
do ripetulamenle contro II 
guardrail mentre II Ut Univa la 
sua lolla corsa contro II mu¬ 
rena di recinzione di una casa 
di campagna Frano da poco 

B a le 19 della viglila di 
Sono strascorse pa¬ 
recchie ore prima che antvaa- 
aero I soccorsi Giovanni D'Ia- 
plco, privo di sensi, è sialo 
dapprima trasportalo all'ospe¬ 
dale di Ragusa quindi al re- 
parlo di rlanlrnsslonc del San¬ 
ta Marta di Catania dove è 
giunto poco dopo le 23, ormai 
m coma Irreversibile 
«Giovanni - ha dello la mo¬ 
glie - qualche volta, scherzan¬ 
do mi aveva detto che appe¬ 
na morto avrebbe valuto ce¬ 
dere I Buoi organi Non ho lat¬ 
to altro che rispettare la sua 
volontà Tante persone oggi 
sono (elici grazie a lui Anche 
questo è un modo per non di- 
menllcarloi 


B MANTOVA L'assessore 
alTurbanlsilca del Comuise di 
Mantova, Il aaclallsta Giorgio 
Bonalllnl, è stato arrestalo la 
notte di Natale su ordine di 
cattura della Procura della Re¬ 
pubblica di Mantova. Il prav- 
vedimenlo é stalo adollMo In 
relazione ad un concorso 
pubblico In cui sarebbero stali 
ravvisati eairemi di lavorili- 
smo nel conlronll di un candi¬ 
dato, l'architetto Maura GhI- 
doni, arraalata asalemc éli'st- 
sassole socialista. Da tonti di 
agenzia si è appreso «hé l'In¬ 
chiesta della moglilratun sa¬ 
rebbe parila da una segnala- 
zinne della commissione esa¬ 
minatrice La decisione ere 
siala presa concordemente 
da lutti i commissari Q'oaaea- 
sorq comunista ai lavori pub¬ 
blici, Il segretario comunale, il 
segrelarlo del Comitato tdgio- 
nale di controllo e un consi¬ 
gliere democrisllano di mino¬ 
ranza) ad esclusione deU'ai- 
sessore Bonafllnl, dopo che 


paredosiilmenie era alato 
proprio l'architetto Maiin 
Ghidoni ad «imeiiaradl SMr 
conosGhno In anilelpo K leaM 
della prava d’esame. Ineleme 
ell'eseeieore Bonalllnl On oi- 
dea da T anno ed al OMÌM é 
Unito in carcere con l'neetSM 
di imeraaieprtvMolnaMd'ut- 
lido, (rulla e lelao Miche Cteu- 
dio Passi, 40 wnL HMare di 
uno itudlo praMtilonMe cut 
era Maio commWonM li 
pravi d'eiMm. Il FbMd t MMit 
•ucMMlviimnM iCHCieMa 
con un prowfdimtnM di K- 
berià prawliorii, Aiwloii 

■OIM tre MMI llMMII HKlW 
id um ImpliiMi «M FM. 
Siilinin Zimpieri, neeuHHdt 
lilnteMlmonlMiii. 

L'imminuiriirieno comi- 
nihi di Mimovi. rem dt una 
cullztona Pcl-PsI, hi vWo lu¬ 
nedi tcorio l'IngNHolnilun- 
la dell ’ e s seiiore npubMei- 
no Umberto Pnioli, «ho hi 
soslUuIlo ell’i simoii W il H- 
Imclo e iHi llmnM R «OMU- 
nini Adilmo Lodi Rladm 


' .' L’esperienza della comunità «Le Patriarche» 

In cento ogni mese verso la Spa^ 
per dimenticare la droga 


lutB uni tdlflon«(a, ed II sproblema» è risolto. 
Come In un limw marUttm rovetcla II tossico- 
dlpendanli IhcIi Ib fimilglla e viene spedito In una 
comuniti Bll'asleio (soprellulto In SpagntO. Ogni 
mese partono centojlovanli ed organlsisre li lutto 
i l'aHoelitlone U mr/gre/w, londata e diretta da 
Luelen J. Bngelmaler. GII ospiti IMIlanI sono ora 
•iltepenio. Con qinli risultati? 


DAL NOSTRO INVIATO 

inrniniKrnr 


■IC0I20 LOMBLUNA (PA¬ 
VIA) Losliumenloplùlmpor- 
linli S In uno sgibuailno dii- 
l'M «SMIni dove un tempo 
dormivano le mondine e veni¬ 
vi Immigmimio Il riso. Il 
IMnsdl un moderno lelas che 
permeile allscomunltt UPa- 
dt eiMra In collega- 
mento con gli aliri centri «piN 
Il In Rurep*. Serve aopntiutio 
per sapere «e cl tono, e dove. 
posUlhert Nella cascini cj 
aono oggi 4T rafani, «oprai- 
tulio spsinoll «IrMicesI Per 
gli liamm qui c'é «olismo i« 
•iccO|ll«nM«. «TMsIbnono 
MÌ per Mpert se t'i pomo. 
fm ittctdmn dt vsntre il $tar- 
no SMO MSonopwparare 
uhm documsmt, tbw «teu- 
ut «Mtftt ctrntcAt, e mi gra 
dt tiM miim», dt«t gfor- 
ni, possono partir** 


U Ftlrlareh* é l'unica co- 
munlit Italiana cha accoglie 
tulli I ioaalcodipendenil e «u- 
blio Per molte tamlglle é un 
•agno nesaun colloquio, nes- 
luAa lilla d'aitesa. A spiegare 
come tunilonl II tutto sono 
Roberto e Daniela (tornali In 
halli dopo essere siati In co¬ 
munità In Prandi e Belgio) e 
la svinerà Dominique, re- 
aponiablle di te Falriareha 
per l'Iialla. tOrmal starno co- 
aeictutt abbiamo un atiro 
ceairo a Bmcla, ed apparta- 
meall e Milano, Oenoua, 7t- 
nell, Napoli, Palermo e Cbr- 
ionia Si, i 0 * 10 , noi aceellla- 
me ioni Pnpamo t* corte, e 
partoao ptr I notiti ceniti, so- 
piglullo In Spagnai 
Perché all'estero? (Bisogna 
ammanar* I ragatii tlal luo¬ 
ghi heauemoll come tossico¬ 


mani Se testano In Italia, ba¬ 
tta che saltino su un treno e 
sonoacosa In lena suoni*- 
la, et pensano due volle pri¬ 
ma di lare scell* olAelloM.. Il 
metodo? iDIsInlossIcatlone 
pei uno decina di giorni, pai 
si ernia nel gruppi di lavoro.. 
Per Ine cosa, al vede anche 
a Cono Lomelllna. La ciacina 
era abbandonala, o la stanno 
rimettendo in seslo, L'obietti¬ 
vo é eosirulre più poni letto 
posalblle, cosi più ipagnoll 
vengano In nelle e più iieilanl 
vanno In Spagna. I dirigenti 
delle comunné aono tutu ex 
lossicodipendenti, e nessuna 
é pagalo Chi entra, paga 
un'uno lanlum di 800 000 li¬ 
re, poi éSO.OOO lire al mese. A 
Cono, Il 20% delle enlrale 
serve Mr la gestione della co¬ 
munità. Il reslanle 80% viene 
deposlialo su un conio svlize- 
ra deiraaaoclazione In tutta 
Europa (più una sede In Nica¬ 
ragua) te Paularch* ha elica 
3 300 posti letto In llalla ha 
Inizialo ad operare lolo nel 
1984 (dopo un tenlatlvo nel 
1981, ma 1 ragazzi Inviali dalle 
Patriarche a Cairo Monlenolle 
si staccarono dairassodazlo- 
ne) ed oggi ha 700 oaplll Ita¬ 
liani (carne San Patrlgnano) 
Per spiegare questo sviluppo, 
basta tenere presente che la 
«domanda’ al comunità é 


sempre elle; che l'associaslo- 
ne riceva doneikinl e che chi 
entra (e nel*) diventa lera- 
peuta, muratore, conladlno, 
operaio etc, aeiue couere 
nulle att'MHicieilana. «Afon et 
seulumo missionari • dico¬ 
no RobeiW e Denlelt - ma 
reitfomo vdpeteht abbiamo 
Hooaio un niohdapo anni di 
«oaatoodtpirNMni*. 

Il tondelore, U|elén ). En- 
niroeler (già Insegnanie ed 
MttIquariaJbpMa comunque « 
aero conno quelli che laicle- 
no le eomunlii, Invece di alu- 
lare gli «Hit, •Si va no andate 
• aenve • scegliete la mone 
per tulli ftùw - tossicodl- 
pendente ^m^a Imparoei- 
setahna mmSase, porteran¬ 
no con foro l AIds, le epailil e 
le olite epUemlei. 

C'é chi mui eolo qualche 
mese, poi scem. La media di 
permanenaa é di poco meno 
di un anno, menile la terapia 
•consigliala, é di due anni. 
Chi reala più a lungo, diventa 
«operatore*, senia neisuna 
preparaslone ipecinea se non 
i'esperieniivissuia. 

Al centri te Pairiaiche arri¬ 
vano anche giovani Inviali dal¬ 
le Usi tNoì abbiamo manda¬ 
lo glooanì - apiega II dottor 
Rocco Cacceveri, responsabi¬ 
le del Ctsl di Parma - che non 



ovevono oirre altemailue, 
giovani con storte mollo pe¬ 
sami alle spalle In mcuni ca¬ 
st ha luntlonalo, duco Ire so¬ 
no dtoeman diilgemi di co- 
munllà Per me butta sorta di 
mutuo soccorso Po tossicodi¬ 
pendenti chi è stalo capace 
dt usate dalla droga "impo¬ 
ne" all'alno di usarne anche 
lui II metodo i duro, la sor- 
ueglìama b continuo Ma an¬ 
che chi scappa dopo quattro 
o cinque mesi, almeno per 
questo periodo ha capilo che 
ci può essere una alta diver¬ 
sa dalla piaitm. 

Chi se ne va pub essere 


■riammeaSD’. e ricominciare 
da capo. GII appartamenil nel¬ 
le città sono sopraltullo centri 
di leclulomento, perché solo 
se entrano molli giovani l'as¬ 
sociazione riezee ad •alimeli- 
tarer le proprie amillure. Il 2 o 
3% del reclulati diventano 
.anziani». Il perno deU'orga- 
nUzezIone. Andranno In giro 
In Europa ad annunciate che 
solo loro henna .fa possibili¬ 
tà, I mesti, il polenimle, la 
tinta ed II corogaio» di com- 
hallere la droga cercheranno 
di convincere altri giovani a 
salire su un treno per trovare 
In Spagna quella speranza che 
non hanno trovato sotto casa 


Primo caso di «guarigione» in ItiÉi 

Storia di Katìa 
«non iiiù sieropositiva» 


«Ho saputo di essere sieropositiva aii’Aids un anno 
la. Nel novembre scorso da un secondo esame 
risuitò invece che ero sieronegativa e la conferma 
l'ho avuta venti giorni fa dopo un nuovo accerta¬ 
mento». Katia Festa, 22 anni, romana, A prouigonl- 
ata di un caso rarissimo, quello della scomparsa 
dell'Aids, accertata ma non spiegata dai medici 
deH'ospeidale San Giacomo di Roma. 


■i TERNI Kalla racconta 
con un aorriso la sua storia, 
cosi dlveraa da quella di lami 
giovani che cercano di libe¬ 
rarsi dagli slupefacenil Da tre 
anni vive l’esperienza della 
comunità Incontro di Don 
Pierino Gelmini E con altre 
19 ragazze nella sede che la 
comunità ha aperto In una 
vecchia casa nel cenno di 
Calvi deirumbrla «La mag¬ 
gior parte delle mie compa¬ 
gne - dice - sono sieroposlll- 
ve Alcune cominciano ad 
avere la progressione del ma¬ 
le lo, non capisco ancora be¬ 
ne perché, sleroposttive non 
lo sono più, mi hanno dello 
che il «Sat« (Semaio aaslsten- 
IB tossicodipendenti) dell'o¬ 
spedale romano San Giovan¬ 
ni, che segue II mio caso, ha 
Invialo I (tsullall delle analisi 
In Ire Islliutl di ricerca che do¬ 
vranno siabilire se II vlivs é 
sialo dellnillvamente elimina¬ 


to dal mio organiamo o i« si é 
"nascosto". Non ao comi an¬ 
drà, staremo a vedére». Kalla, 
di baasa statura, more e con I 
capelli coni, parla aerena- 
mente .Ho comincialo a bu¬ 
carmi a 16 anni Prima da 
quando ne avevo 11. fumavo 
erba e prendevo pstcolaima- 
cl Frequentavo gente che lo 
taceva Non avevo problemi 
laminari ma cercavo una vlla 
diversa. 

Il racconto prosegtw con 
gli episodi divenuti ormai luo¬ 
ghi comuni quando al paria di 
lossicodlpendenie. la discesa 
lino al punto più basso. Il ra¬ 
gazza che si la, e Invita anche 
lei a farlo, tre buchi al giorno, 
«sbatterai, qua e la hno all'ar- 
resto. «FUI presa iwU'agoslo 
del 1985 a Napoli • dlcèltMIa 
- i miei genllori, papé falegna¬ 
me e mamma casalinga, sep- 

B iro COSI che mi drogavo 
ue giorni dopo lui liberala 


ma A Mburwlo mi ImwM di 
andare In coiwmWh 3 Nttii 
duo mali, pel no W «mM, 
Mio padre allei* mi mtaa di 
Ironia ad una aoalla drts^ 
0 la eomuniié o mi avreeba 
cMciMa di casa. E rianimi*. 

Il rapporto con la ipam» 
dall' AÌSnon ha cambialo km 
I la. *()uando ho i«pulo di a*- 
•are staropeattlva - aplera « 

aono rtmaitra acspnia ma ma 
loa*pMUNO.Uparth»pan- 
aaio a ranta eawt la mia vlla 
tuiunconuo rémao. sa mtial 
potuto avare un qUo, la rea- 
tlona dalla fama. Però ara sa- 
rena Cib cha mi ha aahrato é 
la vita che laccio qui dentro 
orari e regole ban daRntta, 
stia buona, cibo nuirianla, 
nienle più rapporti con quaiM 
o con quatte coma aeiràdavt 
prima. La malattia Miaeea ao- 
pratnmo cM viva allo mm- 
do». Lagtonnatafondira- 
apatioadanllllco dal «ue ca- 
«0, sambra più praoacuBMa 
della aoMMiaa dal «amma- 
manto cha l’ha panala a iWu- 
tm l'Maa alasai dMa draga. 
•Non aono in ««de di die 
aplanudanl piate he aanne 
dw dopo a mio cara «rlàr 
del SanGlovMiniMnoall'aaa- 
ma «Hd IS caiL Ora «ano Ira- 
pegnaia a rioosuuM un* 
penonaliié a tMtto di non 
aver parao tempo*. 


Già pronto il treno militare 

Domani si dedde 
per Celli 


■■MILANO Conto alla rove¬ 
sci» per II rientro di Lucio Gel- 
Il 4A Itati*, dopo la lenlenia 
«messa losconoSSdlcembre 
dù giudici di Ginevra Lunedi 
21 i Chambre d'acciaallon 
piandarà In esame la richiesta 
di nbané provvisoria con la 
quale i legali dal >venerablle« 
cercheranno di lospendere I 
due mesi di carcere che egli 
dovrebbe scornare per pos- 
tesso di paisaporlo falso Se. 
come motti o»etveiott sem¬ 
brano credere, le aulorltà giu- 
disiarle elvetiche decideran¬ 
no di «scaricare* I ormai sco¬ 
modo perionaillqi neìta sies¬ 
ta glomala poircbbe partire II 
treno mllliar» che lo accom- 
ptnorti 1 Domodossola, do¬ 
ve la scorta lederale conse- 

. IgOS, 


per la praseeuilona del viag¬ 
gio verso Milano * di qui verso 
Ferma 

^trirlamenio a quanto 
era avvenuto por l'eiiradlzlo- 
ne di un eltro Impuiato eccel¬ 
lente. Michele Sindone, la cui 
dotllnailone (Il supercarcere 
temmlntte di Voghera) era ita¬ 
la tenuta rigidamente segrela 
lino tll'ulllmo momento, per 
Celli non cl sono misietl Eul- 
llclalo che ne! carcere di Par- 
ma, ohe poulede uno dei più 
allteiiall cenni ellntcl d'halia, 
é ià allesllla una cella specla- 
llMlna, adattala con una spe¬ 
sa di 800 milioni alle condi- 
«lont di assGluia sicurezza che 
ri richiedono per un perso¬ 
naggio di ionio spicco Eri ai- 


lande sollanlo di sapere la da¬ 
ta In cui I atteso ospite andré 
ad occuparla Esine In linea 
teorica anche la posalbllilà 
che la magistratura elvedca 
decida di far scontare a Gelll I 
due mesi di carcetazlone che 
gli Incombono, prima di ri- 
conaegnarlo alla giustizia Ila- 
liana, che lo attende da olire 
quattro anni, da quell'agosto 
'83 quando, proprio alla vigl¬ 
ila della semenza di eanadl- 
sione. Il «venerabile» luggl da 
Champ Dollon Tuttavia aono 
pochi a credere che la Svizze¬ 
ra Intenda irasclnare ancora 
quesio ormai Inutile carico 

E a buon conio Anionlo 
Pizzi e Renalo Bricchetti, I ma- 
glsirall llallani che perseguo¬ 
no Il capo P2 per la partecipa¬ 
zione al crack dell Ambrosia¬ 
no (l'unico reaio per II quale 
sarà perseguibile In llalla), 
hanno deciso di non allonla- 
naril da Milano in questa setti¬ 
mana di line d'anno Se Gelll 
arriva. Il iroveré pronti ad In¬ 
contrarlo. per conlestargll II- 
naimenle, per la prima volta, I 
reati del quali é accusalo, e 
por chiedergli come intenda 
dllendersene 

Sul prossimo arrivo In Italia 
del padre. Maurizio Gelll ha 
già lancialo I suol segnali d al¬ 
larme «Temiamo un alienlalo 
alla sua vita», ha delio con evi¬ 
dente rllerimemo alla moria 
di Sindone In carcere Igno¬ 
rando, tuttavia che su quella 
mene l'Inchloaia ha concluso 
che lu uno spettacolare suici¬ 
dio ape 


Camorra 

Uccisi 

due 

fratelli 

■i NAPOLI Da un po' di 
tempo ri vantava In giro di ca- 
sere II nuovo caposona della 
camorra, in un quartiere po¬ 
polosa e «airateglcamenle. 
impoilanle come quello di 
Maierdel. nel centro di Napo¬ 
li Proprio alla vigilia di Natale 
lo hanno ammazzato assieme 
ad uno dei suoi fratelli, lorae 
per dimostrare a tutti che non 
era vero Vincenzo e Gennaro 
Fabbricinl, due giovani rispet¬ 
tivamente di 23 e 25 anni, en¬ 
trambi con precedenti penali 
a carico, aono le due vittime 
del sanguinoso agguato eh* 
tre killer (a bordo di una ve¬ 
spa, nsiuralmenie senza lar¬ 
ga) hanno leso la sera della 
viglila, alla salila San Raflaele, 
nel quanlere di Maierdel I 
due Iratelll Fabbticinl sono 
alali crivellali con oltre quindi¬ 
ci proiettili calibro 7,65 e cali¬ 
bro 38. Sono entrambi moni 
sul colpo, colpiti all'addome e 
al volto I due killer si sono 
dileguali, scappando a nordo 
della slessa moioreiia 
Un terzo fratello Fabbnclnl, 
Paolo, di 20 anni ed un suo 
amico, Massimiliano Vergoll- 
no di 22 anni, sono stati arre- 
alati Ieri dalla polizia per lavo- 
regglamenio noi conlronll de¬ 
gli stessi assassini Pare che 
pochi minuti prima dell'ag- 
guaio slessero parlando con I 
due uccisi Avrebbero saputo 
qualcosa che poirebbo pana¬ 
re airidenllllcazlone del killer 
All'omenà la polizia ha rispo¬ 
sto con gli arresti OMP 


Fu trovato in una discarica a Ortona 

L’ha uedso fl {«idre 
«Era dn^tOg d rovhiava» 


Ha ucciso il figlio a colpi di chiave inglese» ha 
rivestito il suo cadavere, poi l'ha gettato in una 
discarica di immondizia ad Ortona a Mare, in prò* 
vicnia di Chieti e ha iniziato a depistare le indagini» 
Remo Terrenzio, 49 anni, è stato arrestato il giorno 
di Natale. Il corpo di Modesto Terrenzio, 2S anni, 
era stato trovato mercoledì scorso grazie ad una 
telefonata anonima. 


■i CHIGTI Per una notte In* 
lera ha recitato la pane del 
padre dislnitlo dal dolore 
Poi alle cinque di (eri mattina 
è crollato Remo Terrenwo 
ha raccontato ai carabinieri 
di avere ucciso il figlio al ter¬ 
mine di una lite. «Avevo pau¬ 
ra che rovinasse ta mia fami¬ 
glia Lui era un drogato, era 
rovinato dai debiti, ci stava 
portando alla distruzione» 
Ma confessato I uomo dopo 
che ad uno ad uno I militari 
avevano smontato tutti i suoi 
alibi 

Il corpo senza vita del gio¬ 
vane era stato trovato merco¬ 
ledì In una discarica di Orto¬ 
na a mare in provincia di 
Chieti e sulle prime visto che 
Modesto Terrenzio era cono¬ 
sciuto nella zona come un 
tossicodipendente abituale 
s'era pensato che ad uccider¬ 
lo fosse stato qualcuno del- 
i’ambiente dei piccoli spac¬ 
ciatori per punirlo di uno 
«sgarro» Le cose sono anda¬ 
te diversamente L'omicidio è 
avvenuto lunedi mattina nel- 


(appartamento delia (ami- 
glia, m via Salvatore TommasI 
a Pescara 

Dopo l'ennesima lite Remo 
Terrenzio ha afferrato una 
chiave inglese e ha colpito il 
figlio alla testa tVe colpi, tutti 
alta nuca II giovane è morto 
quasi subito II padre ha poi 
rivestito Modesto che era In 
pigiama, ha pulito dall'i^}pBr• 
lamento ogni traccia di san¬ 
gue e ha caricato su) suo fu^ 
goncino il corpo senza vita 
del figlio Ha gettato il cada¬ 
vere in una discarica, è torna¬ 
to Indietro, ha preso la mac¬ 
china del giovane che era 
parcheggiata sotto casa e \ ha 
portala fino al piazzale princi¬ 
pale di Ortona, per far crede¬ 
re che il giovane avesse un 
appuntamento con qualcuno 
Due giorni dopo mercoledì è 
andato lui stesso a denuncia¬ 
re ai carabinieri ta scomparsa 
del figlio Qualche ora prima 
aveva fatto una telefonata 
anonima per denunciare do¬ 
ve si trovava il corpo 

Nonostante i tentativi di 


sviare le indagini, i sospetti 
sul suo conto sono nati quasi 
subito 11 giovane infatti pur 
vestito di lutto punto aveva 
indosso due calzini diHerenti 
Gli inquirenti hanno pensato 
che forse era stato rivestito 
da morto Dopo una perquisi¬ 
zione al furgone di Remo Ter- 
renzio hanno trovato qualche 
goccia di sangue che 1 uomo 
non era riuscito a pulire Do¬ 
menica sera Remo Terrenzio 
è stato convocato in caser¬ 
ma L interrogatorio è durato 
tutta la notte (ino aH'ultimo 
ha finto di cadere dalle nuvo¬ 
le Alle quattro di mattina è 
crollato «Voleva rovinarci 
tulb - ha detto - avevo paura 
che trascinasse anche la so¬ 
rella sulla sua strada» Una 
delle cause principali dei dis¬ 
sidi Ira il padre e il figlio era¬ 
no i debiti che il giovane ave¬ 
va contralto con una cono¬ 
scenza comune. L'uomo ha 
aggiunto di avere agito da so¬ 
lo 

Al momento deiromicidio 
la moglie Èva Cappelletti era 
uscita di casa a fare la spesa, 
la figlia Lorella di 19 anni era 
ancora a scuola Remo Teh 
renzio ha avuto cosi tutto il 
tempo necessario ad uccide¬ 
re il figliù rivestirlo e pulire 
tutto il sangue nella stanza 
del giovane Remo Terrenzio 
è ore rinchiuso nel carcere di 
Madonna del freddo a Chieti 
in attesa di venire interrogato 
dal magistrato 
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NEL MONDO 


Uno straordinario documento filmato 
che mostra le immagini di Trotzkij, 
Kamenev, Zinoviev, Bukharin, 
i crimini di Stalin, il «ristagno» di Breznev 



LUirss da Lenin a og^ 
Lezione di storia in tv 



Vasi» eeo al documentarlo televisivo sulla storia 
sovietica andato In onda mercoledì scorso. Molti 
apellaiori • che non l'hanno potuto vedere - chie¬ 
dono che venga ripetuto. Il dibattito In corso nel 
paese registra continui sviluppi. «Più luce» - questo 
il titolo della trasmissione • costituisce uno dei 
momenti più significativi della glasnost gorbacio- 
vlana. 


DAI NOSTAO CORSISPONDINTE 


■S MOSCA Non Si t sncors 
spento II elsmora sllotno alla 
uaimMone lalevislva sulla 
storia sDviailca andata In on¬ 
da questa seiiimans (di cui 
abbiamo dato cenni al lettori 
nel giorni scorsi) Clamore e 
prime polemiche, visto che II 
documentario (dal titolo s|. 
inlllcstlvo, «PICI lucei, autore 
H drammaturgo Igor likov e 
resista Marina Babak) S anda- 
loHn onda quasi all'lmprowl- 


Spagna 

Attentato 
a Barcellona 
5 feriti 


so e a meta det pomeriggio di 
mercoledì, quando le genie 6 
ancore al lavoro Molli hanno 
dunque perduto I appunta 
mento con lo schermo e ora 
la direslone di Oosleleradlo, 
l'ente televisivo statale, sareb¬ 
be mertellale da telelonaie 
che chiedono una sollecita ri- 

? elisione del programma 
ama curiosità à del lutto giu- 
stincata 

La decisione di mandarlo In 


onda addirittura In tv, per II 
grande pubblico, era Inlalil 
giunta a sorpresa dopo che 
•PIÙ luce» era alato aulorissa- 
lo a uscire sullo schermo di 
una aola sala cinemalograllca 
della capitale, per giunta da 
pochi giorni e, a quanto si sa. 
non sansa forti reslstense po¬ 
litiche Un'ora e messo di Im¬ 
magini, di materiali documen¬ 
tari che mal prima d'ora erano 
stali mostrali al pubblico SI 
vede nella sua composlslone 
Integrale, Il primo governo so¬ 
vietico Accanto a Lenin cl so¬ 
no lutti I suol collaboratori da 
Trolskl) (che la voce fuori 
campo, calcando il tono In 
modo palese, chiama «Il com¬ 
pagno Trotsklj') a Zinoviev, 
Kamenev, Bukherin, i cui no¬ 
mi «sono stati per lungo tem¬ 
po ladutli 

È solo I Inislo In un'ora e 
messo non si poteva eviden¬ 


temente dire e mostrare tutto 
Ma II risultato è clamoroso, 
Impressionante llgludislosut, 
la «nuova politica economi¬ 
ca», Inaugurala da Lenin all'l- 
nlsio degli anni ZO. A accom¬ 
pagnato dalle Immagini di elt- 
là e campagne che rifloriseo- 
no dopo gli anni terribili del 
comuniSmo di guerra «Sareb¬ 
be Ingenuo - dice II commen¬ 
to - copiare i metodi degli an¬ 
ni 20« Eppure «lesioni positi¬ 
ve della Nep furono che e'Im- 
parò a commerciare, a dirige- 
re l'economia In modo eco¬ 
nomico, a sviluppare l'attività 
creativa della genia» Scorro¬ 
no le Immagini delle città, le 
Insegne del negozi privell, del¬ 
le cooperative E giunge II giu¬ 
dizio - e le Immagini buie, tra¬ 
giche - degli anni del terrore 
staliniano 

Viene l'elenco - Kandlto 


Bukharin negli anni 30 


dalle fotografie degli acom- 
pani - dai marescialli, genera- 
il, ufficiali superiori dell'Atma- 
la rossa che furono fucilali da 
Stalin, Viene il giudizio afer- 
sanlc, dalle memorie del ma¬ 
resciallo Zhukov, che accuM 
Stalin non solo di avere deca¬ 
pitalo l'esercito, ma di esaere 
stato II responsabile principa¬ 
le dell'Impreparazione e della 
•sorpresa» che precedettero e 
resero catasiroitca l'aggres¬ 
sione hitleriana Scorrono le 
cronache del ventesimo Con¬ 
gresso e a Krusciov Mena rioo- 
noscluio ciò che già Oorba- 
ciov aveva dello celebrando II 
70* dell Ottobre II coraggio 
della denuncia del culto della 
personalità, le spetense di una 
nuova era Ma anche le ridico¬ 
le previsioni di allora su un ra¬ 
pido superamento del caplla- 
ilsmo e sull'avvento del comu¬ 


Insieme a quelli dei politici 


Trasmessi in Slovenia 
auguri ddl’ardvescovo 


di Ngi unti nel reethte vaiti 
ce w WMblngion dal leader 
delle due grandi potenn. e di 
alcune queiileni Iniemaiiona- 
II Le patti, aggiunga la Usai, 
hanno ragglumo un'lnieia di 
principio aul proaiiml coniaiii 
lovlellco-amerlcanl a livello 
di mlnlilil degli esteri 


Scarcerata 
la vedova 
di Mao? 


m BARCELLONA Cinque «Buon Ndldldl» hanno augurato qudat'anno, aura- 
perione «ino rimaste leriie a vano gli acherml della televlalone, Jon Smold e 
cainadl un'eaploilona che le- Alolipudtar, a ventiquattro ora di dl»t*n«i l'uno 
IÌmiIom dalrgJtro. Un evento, a modo luo, un lantlnello 
omuimiià del coSc^daiM *rlvolu*lonario». Jose Smolé Infatti è II prealdento 
nSone mikiare "" ««II* «Alleanza socialista dal popolo Tavoratore 

Al momanio non i siala ap- della Slovenla». Alolzi) Sustar, della Slovenia, è ^a^ 
puraia la naiuia dall'esploaio- civescovo metropolita, 
ne sul luogo tono giunti gli 

anllieltil della pollala ad I vlgl- p*i Nogno inviato 

Il del fuoco Secondo la poli- .—. ~~g gWliBL '' i"ldÉdftMI. ' 

Ila. lo leopplo aarebhe stalo emeisoi* emsTimi ^ 

S rovocelo da un ordigno In- m LUBIANA I due messaggi Chequesl'aiino'anchellve 
Bacalo nel locale frequenla- lanciati aiiraverso I eminente ocoyo abbia poiiAb acceden 
lo da americani al pianoterra pubblica di Lubiana rappre- alla tv, alla pari del segraiarli 
daU'edlliclO La radio naslo- sentano una notevole novità dell'Alleansaaoelallsta.halal 
naie ipagnola. da parte aua, per una Repubblica, come io meno scalpore Però lo di 
parla di un uomo non Idomlfl- lìS'’»'»''» p' 11« Htie'S fcusiloneò divenuta, nel Irai 
calo che ha icaollsio due «àKle t Stato abolito Un dal tempo, piò avansaiai al dà In 
bombe a mano nellacale P'^tul anni Cinquanta, ed ò ora latti per scontato che già da 
ir^ilaono duo uomini del. giornata lavorativa come prossimo anno 11 Natale tomo 
I. iSEuu.- tanto altre A dire II vero, Il rà ad esaere, se non lesta udì 

e potiate miiiwre qeiia mirine primo segnale era stalo lan- clale, perlomeno «giornali 
Usa di guardia all ingresso, ciato l'anno scorso II vescovo non Isvorallva», Per ora, sok 
due marinei e un marinala aveva potuto mandare gli au- In Slovenla, che e una dalli 
L'ittenlato non i stato an- guri natalizi via radio Jose due repubbliche «catiollchei 
cara rivendicato smuie aveva pronunciato II della Jugoslavia. L'altra ò h 

L'e^oalom. che il ò varili- auo «buon Nelale» per la ptl- Ctoaslai ma qui I rapporti cor 
CIMI wo dopo le ore 18, he Di» volle (o lo aveva ripeiuio II la ChIeia aoìio piò tesi, poch 
devuMo II lou è BMwSan" ' «onnalo per g l ortodossQ hsnnq scordalo II suo appog 
dJufuB. «u d™n° nn*® polcml- glo egli ustascio durante Foc 

dovi una torte fuga di *0*1“*, che c grandi discussioni, ao- cupaslone nazista, ed alle ten 
ma non na danneggialo I re- pretiutio fuori dalla Slovenla, dense nazionalistiche piò re 
aio del palaizo allo tre plani nel governo centrale e nelle cenlemenle In Slovenia Inve 
Fino a larda aera non è sla, altre repubbliche Iugoslave ce rapporto del cristiano so 
lo possibile conoscere le con- Poi le acque al sono pian pia- dall alla Resistenza fu masslc 
dulonl dot forili no placate do 


■i LUBIANA I due massaggi 
lanciati attraverso I emittente 
pubblica di Lubiana rappre- 
aentano una notevole novità 
per una Repubblica, come 
quella jugoslava nella quale II 
Natale t alato abolito lln dal 
I primi anni Cinquanta, ed ò ora 
una giornata lavorativa come 
lame altre A dire II vero, Il 
primo segnale era sialo lan¬ 
cialo l'anno scorso Il vescovo 
aveva potuto mandare gli au¬ 
guri natalizi via radio Jose 
Smolò aveva pronunciato II 
suo «buon Natale» per la pri¬ 
ma valla (e lo aveva ripelulo II 
7 gennaio per gli oriodossQ 
Ne erano nate vivaci polemi¬ 
che c grandi discussioni, so- 
pratlullo fuori dalla Slovenla, 
nel governo centrale e nelle 
altre repubbliche Iugoslave 
Poi le acque al sono pian pla¬ 
no placate 


Che quesl'aifno anche II ve¬ 
scovo abbia pbiiAò accedere 
alla (v. alla pari del segretario 
dell'AlleanzaaoGlallsta, ha fal¬ 
lo meno scalpore Però lo di¬ 
scussione ò divenuta, nel frat¬ 
tempo, piò avinsaia: al di In- 
lattl per scontato ohe gli dal 
prossimo anno II Natale torne¬ 
rà ad colere, se non festa ulll- 
clale, perlomeno «giornata 
non lavorativa». Per ora, solo 
In Slovenla, che Ò una delle 
due repubbliche •cattoliche» 
della Jugoslavia. L'altra ò la 
Croaslai me qui I rapporti con 
la Chiesa sono piò lesi, pochi 
hannq scordalo II suo appog¬ 
gio agli usiascla durante l'oc¬ 
cupazione nazista, ed alle len- 
dense nazionalistiche piò re- 
cenlemenle In Slovenia Inve¬ 
ce l'apporto del cristiano so¬ 
ciali alla Resistenza fu massic¬ 
cio 


La Slovenla è fono la piò 
apana, la piò avaniataecono- 
micamenle ed anche la piò ri- 
volla al marcalo cataro fra le 
repubbliche lugoaleve. mir 
rapptMemando ‘ luppeigKi 
l'olio per cento delle popola- 
ilone.MI revival religioso ò 
^uiiòMp (otfei l'anno leoreo, 
per le prime vaila, nel periodi¬ 
ci londiggt auU'opIniòne pub- 
fa Ice che vengono coniRitlt. 
piò del cinquanui per cento 
degli abitanti (quasi due muto- 
nO al ideila cattolica E parli¬ 
no dentro la Lega ’della glo- 
venlò socialista operano cir¬ 
coli giovanili spirituali. La 
doppia Iniziativa degli auguri 
natalizi al credenti - concessi 
al vescovo ma Inaugurati de 
Smali, ex segretario persona¬ 
le di Tito ed ex ambisclatoie 
a Mosca - può essere letta In 
vari modi Dalle altre repub¬ 
bliche l'accusa piò frequenle- 
menle piovuta su Lubiana i 
stala quella di •separatismo», 
di Uria volanti deua Slovenla 
di renderei sempre piò auto¬ 
noma e centrifuga riamelto alla 
protenda erta! economica del 
paese. Ni sono rnancoti I di¬ 
battili slmili a quelli sulla no¬ 
stra ora di religione se si fe¬ 
steggia Il Natale caumlco - si 
sono chiesti in molti - cosa 
dovrebbero fare le altre re¬ 
pubbliche (n cut sono presenti 

È li ortodossi e I musulmani? 
d I cittadini atei? 



Si è schiantato 
contro 
il 19* piano 


SI è schiantato contro )) dician* 
nqveslmo piano di un residence 
a &|n Destln, vicino a Peiwacola 
in Fionda Nell Impatto U Cessna 
190 è rimasto «attaccatot al pa* 


^ iauo II pilota Versa orain gra^ 

condisloni in ospedale E morta 
invece una donna, t unica pas* 
seggera del piccolo aereo da tu¬ 
rismo Non si conoscono i motivi dello sfortunato «crash* Per 
rimuovere I aereo ci sono volute parecchie ore 


' In Cina la riforma del sistema di gestione delle aziende 

porta a maggiore autonomia e a più alti salari, ma genera il consumismo 

La fortuna dell’operaio Wang 



fliHONOKONa JiangQing 
la vedova d( Mao, sarebbe 
itala scarcerata e vivrebbe Iti 
una villa alla perilerla di Pe¬ 
chino 6 quanto aflerma nel 
suo numero del 31 dicembre 
h rivista di Hong Kong «Far 
iutem Economie Revlew« 
che non lomlace però Indica- 
ilonl lulla sue tonti 
secondo la rlvliia Jlang 
Otoa aarebbo malata ed an¬ 
che gli altri componenti della 
collqdelta «banda del quat¬ 
tro» dovrebbero essere rila 
orlati mollo presto 
Il ministero della Sicuriaia 
ctneie ha rillulaio di com- 
meniare la noilsla Nel mesi 
scorai al etano sparse voci su 
una greve maialila di Jlang 
Omg, che poi erano siale 
smanine ulflcialmenie 
U vedova di Mao era siala 
ariiisaia nel 1876 poco do¬ 
po la morte del leader con¬ 
dannala a morte nel 1881 
Nel 1983 si era vista commu 
tare la pena nell ergastolo 


L'anno nuovo porterà grandi novità per reconomia 
cinese. Verrà esteso ad un grande numero dt aziende 
il sistema «della responsabilità a forfait», che dà alla 
gestione più diritti che alla proprietà statale; che, m 
altra parole, offra grandi margini di autonomia alte 
Imprese, le quali sono tenute a fornire allo Stato una 
certa quantità di merci, mentre mantengono la piena 
èsponlbilltà sul resto della produzione 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■■ PECHINO Waug Kul Da 
un operalo del piò grande 
complesso siderurgico cine¬ 
se, nel 1981 ha cambiato radi¬ 
calmente vita In quell anno 
la compagnia del letto e del¬ 
l'acciaio, che ha ISOmlla di¬ 
pendenti ò alala scelta per 
sperimentare la ritorma del si¬ 
stema di gestione Fino a quel 
momento, la compagnia non 
aveva alcuna autonomia La¬ 
vorava, produceva, vendeva o 
versava tutto allo Stato E do 
pò lo Stato, ascondo I canoni 
della pianificazione ceniralls, 
sala decideva quanto realliul 
te per gli tnvesUmentt gli au 
menlUalariBlI, le spese socia¬ 
li Nel 1981 vlenelnvecelniro 
dolio II cosiddetto sistema 
della responsabilità manage 
riale a lorlalt La compagnia 


coniraila anticipatamente la 
quota da dare allo Slato ed ha 
la piena disponibilità sul resto 
delle risorse che a questo 
punto divenuta arbitro del 
proprio destino C Interessala 
ad accrescere Vengono mo- 
dlllcali anche i sistemi di go¬ 
verno Interno Una assemblea 
eletta dai lavoratori sceglie di 
rettore e vicedirettore e nomi 
na la commissione che à I or 
gano dirigente della compa 
gnia 

Con I autonomia arrivano 
risultali spettacolari SI incre 
menta la produzione Aumen 
la ogni anno la quota per lo 
Stalo Crescono I tondi asien 
dall per nuovi mvcsiimenli 
per le spese sociali per I sala¬ 
ri Naiuralmenie gli aumenii 
salariali bisogna mcntarsoli 


perché con la riforma la «mar¬ 
mitta comune» Mone meisa In 
solfllla subito SI Introduce II 
collimo c SI valuta anche la 
qualità del lavoro fallo Ecco 
allora la fortuna di Wang Kul 
Da Operalo di dodicesima 
caieogria, lino alisi guada 
gnava a l yuan e messo al me¬ 
se Oggi ne guadagna 200 
che, con I premi, arrivano a 
300 una cifra da anstocrazia 
operala Ma Wang oramai non 
si chiama piò operalo Nella 
compagnia proprio In questi 
giorni é stata abolita la distin¬ 
zione tra operai. Impiegati e 
quadri Tutti sono solo dlpen- 
denti lo scopo è quello di 
permettere una torte mobilità 
Iniornà che premia I piò com¬ 
petenti e I piò Intraprendenti 
Si può andare avanti ma si 
può anche tornare Indietro 
Il sistema della responsabi¬ 
lità a toriati da alcuni mesi Me¬ 
ne adottalo da un numero 
crescente di Imprese ÈI uni¬ 
co ha detto Zhao Zyang in 
grado di garantire quella viva 
clià economica necessaria 
per produrre piò merci, piò 
prollui, piò competenze, spe, 
ilalmenle se vogliamo espor- 
laro di piu A Pechino questo 


sistema è quasi generalizzato 
e dove viene adottato l pieni 
poien sono del management 
aziendale li partito si Omesso 
da parte 

Qui si consuma troppo 
Con II salarlo della moglie an¬ 
che lei dipendente delta com¬ 
pagnia nella famiglia di Wang 
Kui Da entrano ogni mese più 
di 600 yuan una cifre favolo¬ 
sa Serve per comprare la tv a 
colori - ora hanno quella in 
bianco e nero -, la lavatrice, 
gli altri eletirocteinesttct. Il 
maiale al mercato libero e per 
mettere qualcosa da parte 
Hanno una llglla e piacerebbe 
loro mandarla all'università 

Wang non sa di lare parte di 
quella sterminate schiera di 
cinesi contro l quali è puntalo 
m queste settimane l'Indice 
del giornali e del governo La 
polemica sul consumismo era 
siala aperta all Indomani del 
razionamento di maialo e zuc¬ 
chero dal giornale det smda 
cali L'altro giorno è sceso in 
campo anche uno del due 
quotidiani economici della 
capitalo con delle considera¬ 
zioni mollo severe È troppo 
basso li fino delle case C è in 


giro, anche nelle campagne, 
una richiesta eccessiva di elet¬ 
trodomestici. Molle Imprese, 
sussidiale dallo Stato, tengo¬ 
no bassi, ad esemplo per la tv 
in bianco e nero i prezzi del 
loro piadolll CI si lascia con¬ 
dizionare dal modelli stranieri 
e si aumentano le importazio¬ 
ni Il risultalo ò uno squilibrio 
nel comi dello Stato e in quelli 
con I estero 

La ricetta del quotidiano ò 
ancora più severa, certo im¬ 
popolare si tumenUno I fitti 
delle case SI mettano l lavora- 
lori nella condizione di acqui¬ 
stare l'abitazione Si dica alla 
genie che nella 'fase di socia¬ 
lismo primordiale» i consumi 
non devono creare squilibri 
SI aumentino i prezzi 
• « • 

Dlclassellemila per mille- 
settecento E successo nel 
quartiere di Chao Yang dove 
ha sede I Unità Novanta Ira 
labbrlche uffici negozi han 
no un giorno affisso la notizia 
che offrivano 1700 posti di la¬ 
voro SI sono presentali In 
I7mlla Non lutti disoccupali 
naluralmente C era anche 
geme che già lavora e voleva 
-«lo vedete se I occasione of- 


lerta era migliore. Del resto, 
andando por le Me di Pechi¬ 
no. capila spesso di Incontra¬ 
re gruppi di persone ferme a 
leggete annunci di lavoro, e II 
piò delle volte sono det giova¬ 
ni, In grande maggioranza di¬ 
plomati In questi casi l'assun¬ 
zione ò a termine, una delle 
noMtà recenti del mercato del 
lavoro, peraltro anche esso 
molte In subbuglio 

Il contratto a termine lascia 
mano libera alle Imprese, ed ò 
già applicala a quasi set muto- 
nt di tavoralori di aziende Ma- 
tali In alcune proMncie, ad 
tìseropio ad Harbin Imprese 
che si sono rlslruUurate e han¬ 
no licenzialo dipendenti, dan¬ 
no loro un sussidio fino a 
quando non troveranno altro 
lavoro 

La novità piò grossa Mene 
dalle università A Shenzhen, 
a Shanghal. nella stessa Pechi¬ 
no a parure da questo anno si 
è rotta la garanzia del (Ilo di¬ 
retto tra la facolià di apparte¬ 
nenza e I Impresa che garanti¬ 
sce 11 lavoro Ora runlverslià si 
lira da parte o tocca allo stu¬ 
dente, terminali gli studi, cer¬ 
carsi da solo la propria collo¬ 
cazione professionale 
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Domenica 
27 dicembre 1987 


Rivelati a Mosca 
ì dati sulle 

armi chimiche sovietiche 


nismo all'inizio degli anni 80 
Un lenlatlvo equilibrato di 
guardare dentro II proprio 
passato che non elude la lun¬ 
ga fase brezneMana •Solo ri- 
alagna?», si chiede II com¬ 
mento No, il paese continuò 
a crescere, ma sempre piò 
lentamente Venne raggiunta 
la patil^ strategica con l'Occh 
dente, «ma lo sviluppo esten¬ 
sivo deH'econoiTila non era 
piò In grado di garantire la 
crescila e la Mia sociale fu 
riempila di sfrenata rcllarica» 
Scorrono le Immagini di Bre¬ 
znev con II petto carico di me¬ 
daglie, di Rashidov suicidatosi 
perché collo con le mani nel 
sacco, di Kunaev premialo da 
Breznev mentre leguono le ri- 
prese, mai vista prima, dagli 
Incidenti di Alma Ala Fino al- 
I oggi di una pereslrojka di cui 
non si nascondono le grandi 
dinicollà e i problemi 


WÈ MOSCA •GII anenall di 
armi chimiche aovieBche non 
■qctdom la SOmila tomtella- 
te In termini di aosiinze tosel- 
che» e «sono lutti dlitocatl nel 
territorio sovietico» Lo afler¬ 
ma Il ministero degli Esteri 
delTUrss. temendo per la pri¬ 
ma volta dati suU'ammoniare 
delle ermi chimiche levleii- 
che, In una dlchlarzlone ulfl- 
clale nella quale si condanne 
le decisione degli Stati Uniti di 
cominciare la produzione del¬ 
le armi chimiche «blnerie», 
definendola «un'azione milite- 
ristai ed «un passo non provo¬ 
cato» che va nella direzione 
opposta a quella verso un ac¬ 
cordo per il bando della ermi 
chimiche, di cui di discute a 
Ginevra 

•Nel tentativo di gluillllcare 
agli occhi della opinione pub¬ 
blica mondiale l'Inizio della 
produzione di ermi "binarie” 
- é scritto nella dichiarazione 
-1 portavoce americani di so¬ 
lilo tanno rlferimenlo ad una 
supposta minaccia chimica 
sovietica A tale fine essi cita¬ 
no dall aaiolulamenle fanla- 
sloBl sugli arsenali chimici io- 
vietici viene dette che essi 
ammonterebbero da 2S0mlla 
a 700mlla tonnellate di lo- 
slanze tossiche da guerra e 
che l'Utss avrebbe un vantag¬ 
gio sugli Stati Uniti In queste 


campo». 

•E neceiHilo che il pmtn 
Rne a questo Inganno», cmiU» 
nua la dichiaratane m mini» 
stero degli Esteri aoMeBee, 
che al dice «lutortaalo» « di- 
chiarere che «gli alock di anni 
chimiche aoMalltie non ee» 
cedono le SOmlle tonnellate 
in termini di aostanie total- 
che» e che «secondo le «line 
di caperti sovietici, queHoom- 
maniere corrisponde alle tf» 
mi chimiche poaieduto di^ 
Stati Uniti Inolile, tutte le er¬ 
mi chimiche aoMericKe al no» 
vano nel lerritorto denUnaM. 

«L'Unione SoMetlea Ito In- 
torroito le produitone di ermi 
chimiche • continui la dlitola- 
razione -, Non he mil uMo 
queste ermi Non le he mal 
irasferile In mani itranlere, e 
non le dispiege al di fuori del 
suol confini» 

La dichiarazione rieOemn 
poi le deiermlnazlone dt- 
l'Urss e giungere a Glnevn al 
piò presto lad un bando totale 
degù Btsenall chimici, ella <3- 
atruzlone di lutti gli alock osi- 
atomi, e dalla imsm base in¬ 
dustriale per le loro produiio- 
n«>. L'Urit é e tale llnedlipo- 
ita 'alle piò ligoroas vetlHclw 
Intomatlonall, melalo lipeMo- 
nl In loco su richiesto, obbli¬ 
gatorie e eania diritto di vo¬ 
to» 


Il dramma nel mar delle Filippine 

Reoqierati 
solo 124 corpi 


Hi MANILA Sono apporto 
I3é e non 141 con» si tm 
dello due giorni la, I corpi al- 
nora recu|»rail nel braccio di 
man In cui sono altondato 
domenica aera la nave tra¬ 
ghetto «Dona Faz» con alme¬ 
no 2000 persone a bordo e la 
piccola nave cisterna «Vi¬ 
ctor». A distanza di cinque 
giorni dalla piò gravo Klagura 
mai awanula nella storia dalla 
imrlna mercanUle, la autorità 
non. sono In grado di tornire 
dall « RWIile cane ie diri, 
tornite ieri tlalla guardia co- 
sriera che aveva flzaate In 292 
Il numero del cadaveri raccol¬ 
ti nelle acque del Pacifico so¬ 
no stola riveduto e corrette da 
un succchIvo comunicalo ut- 
llctale della stessa organizza¬ 
zione I corpi del passeggeri 
annegali nel disastra e recu¬ 
perati sono 124 e I errore Me¬ 
ne spiegato poiché alcuni ca¬ 
daveri erano stati contali due 
volle 

Delle aalme einore recupe¬ 
rale soltanto una ventina o po¬ 
co piò sono stale Identificale' 
degli oiiantaclnque corpi tra¬ 
sportati a Manila trenta sono 
cosi martoriati da esaere pies- 
srxrhé Irriconoscibili 

Proprio I avsnzsio sialo di 
decomposizione del cadaveri 
é motivo di allstrrw Secondo 


India 

Disordini 
per morte 
leader tamil 


Il respenaablle del ttnlro per 
il coerdlnan»mo del aoccotri 
cé II rischio che I cadevert, 
una voira reaUlulll a riva, pot- 
sano provocare épldemn tre 
le popolulont delle ceeM 
arienuli di MIndoro, l'iMlelM 
al largo dalla quale è cohito a 
picco, In un ngedl Ramine,Il 
•Dona Psz» con a bordo gli 
almeno 201X1 petaegieri eo I 
lasaanto uomini d'eiilpai^ 
Impotenti di Ironleiwi 
mancanza di notorie ceiM l 
parenti dalle Mtttoie il Mm 
radunati ieri nel luna park di 
Manila per chiedere al gevep 
no di liire quanti slantz real¬ 
mente I dispersi di seppelilro 
Insieme le Minme aenn nome 
e di risarcire ondw le lamlglJ* 
di quel passeggeri periii ntidl- 


no stali registrati nel docu- 
menll ufficiali di bordo. 

Lunedi inizierà ITmriilesM 
promessa sul disniro dalla 
marina mercantile GII Interro- 
gailM cui toentel ed esperii 
dovranno date «na rialto 
aòno veramente tonti, «cùni 
supersBit avrebbero taecrtoto- 
te alla guardia costiera clw U 
comandante del <J3ona Pai» 
al momento della elisione 
con la «Victor» stava gutrrJan- 
do un Mdeollirae che 0 primo 
e leiio uinclale stavano aoH 
segglRnrlo bina. 


Stati Uniti 
Sanzioni 
contro 
naie 


Hi MADRAS Circa un milio¬ 
ne di peisone ha seguilo l'al¬ 
tro len 1 lunerali di Mamdur 
Qopalan Ramachandran, tea 
der tamil primo ministro dello 
Sialo Indiano meridionale di 
'tornii Nadu 

Ramachandran é morto 
giovedì per un attacco cardia¬ 
co e la sua salma è slata tumu 
lata secondo l'uso tamil per 
le persone considerale Im¬ 
mortali, nella giornate di Ieri 
La notizia della sua morie he 

K reato disordini In rullo te 
giovedì manifestanti 
hanno assaltalo ed incendiato 
negozi ed autobus nella capi¬ 
tale Madras Anche nel giorno 
del (unetall si sono vetlllcoti 
Incidenti e la polizia e stola 
costretta ad aprire tl fuoco 
Secondo alcune lestlmonlan- 
ze almeno quattro persone sa¬ 
rebbero rimaste uccise e 16 
lente 

Alle vittime vanno aggiunte 
almeno 10 persone che al so¬ 
no suierdate in tutto lo State, 
secondo un uso mollo comu¬ 
ne Ira i tamil Olà nel 1934, 
quando Ramachandran era 
stato colpito da un primo at¬ 
tacco cardiaco, 20 persone si 
erano suicidate per esprimere 
il proprio dolore Nel 1977 
Ramancnandran era stato 
eletto primo mlnlstrtj dello 
Stalo tornii Nadu Usuo parti¬ 
te è Mclnisalmo a Ra|lv Gandhi 
e Ramachandran é stato mol¬ 
to attivo nella mediazione tra 
I India ed i ribelli tamil In Sri 
Lanka 


m WASHINCTtm Gu Steli 

Unni hanno deqtoo rii rtoClude- 
re II Cile dM beneRcJo del at- 
steroa genetaUzzate di prete- 
reme commerclsA « qumla 
decisione dovreMie codini le 
importastoni provenlenri dal 
paese sudamericano per im 
ammontare di dna w milioni 
didollan Lahaanmmclatoa 
Washington II Mtertaetton 

r t II commercio «stero Alan 
Holmer 

la decisione, emne ha pre¬ 
cisato Holmer. è una cene»- 
guenza della soppressione dei 
sindacali Indipéidentl da pari 
le del governo del geiMàale 
Pinochel e delle MoWdont dd 

diritti del lavoro eoslcoroeao- 
no definiti dalla orgautonatoo- 
ne Intemazlonato del lavoro 
(«Ilo») 

Nel 1986 Reagin «vove 
adoiiaiQ un prowedinMnte 
analoga nel conlronli del Ni- 
caragua, del Pan^ « delto 
Romania ma aH'«*»ito «vena 
respinto la richtoaa <U 
ni contro II Ote arranaate dal 
sindacato siahmltorae «AR- 
Ciò» Il presidente amvai»^ 
assicurato che avntobe aBwt- 
10 attemaraente te sitoartone 
in Cile per un periodo di iS 
mesi prima di («lenttee wra 
detrlsione Adesso, ha detto 
Holmer, «al termine di mieiko 
perioda di prova «Mteiafr 
constotalo che a CPe non 
adempie le condiiiooi ttelrie 
ste dalle nostre lei#» 












































Afléreotti 

«Impegno per 
i territori 
occupati» 


Oltre 1.000 palestinesi arrestati 

Dopo uno scontro a fuoco 
vengono catturati tre guerriglieri 
del gruppo di Abu Abbas 


Manifestazioni di solidarietà 

A Teheran migliaia di persone 
scendono in piazza 
al grido «Morte al sionismo» 


n ROMA «Il problema del 
pileUM dive euere rliollo 
con untiirenili di carallere 
Imamwlontle», Lo he aoiie- 
nulo wrt II minlilro dagli Eaie< 
ri Aridreoul In un'lntervlilt tl 
Ora. Secondo Andreoul blio- 

t u (M urico di quello prò- 
lame icort io eleuo vigore 
nionle» con cui II moni») II- 
bere Mu acunio egli Itraallil 
che voleveno rtcoiiruire uni 
pri^e terre, inche legitilme 
reeilene ell'eccidio. eil'oio- 
ceuitb di cui areno iteli viliL 
mai, Par la convoceiione di 
una conlennia Internailone' 


Ip di paca par II Madie Orlante 
mlnliirs dagli Guari he loi' 


lolinuiochà, nel nuoraellma 
di dialogo tra Eil e Ovali, Il 
primo papi ipailarebba ah 
runiona Sovtaliu, col rlco> 
noacltninlo dello Stato di 
liraala, iianti di che man' 
charaboa un legame aiientia' 
la par potar Indire una conta' 
reniaapartadpaivi». 

uconieranii Iniamuloni' 
la di paca ha parlalo ancha II 

iMciiia allo iJawlih Chreni- 
c a>i la rivliii dalla comuniii 
abrilMlnli)ftiiiarra.LiTha' 
lenir ha «11011110 ehi II prO' 
callo nagdiala « malta in 
moie wma dalla «ampigna 

K r la alailonl piaildanalall In 
a a iopraiiuuo ha rivolto un 
Mo alla medarailona lanio 
« Mieli nail che agli liraalli' 
ni. avogllo iparare • ha aliar. 

S alo il premier Ingliia .• che I 
•ordini rendano più conu' 
pavolT che a luoluiamania 
nacamno iwiara colloqui di 
paca, che è di miala Impprtan' 
H. In elrcmianae limili, non 
riGorrara al pugno di Itrro». 
M ha conoluaqi lUddova a'S 

M rla che ha rimoatrànn 
), ad I MiailInMl na 


ua iwvi I imwiiMvti iia 

hanno, blaogni (ara In modo 
dnnityolaNnagoilii|> Ailo' 
ma Inllna I vaaoovo malchlia 
di Oinnatamma In aufio. 
monalinor llarion Capuocl, è 
giunto ièri al aauo gTorno di 
ijSf ri) dalla la^a M ulfi' 


COI popolo pUMilnaaa'. 


Isirade, Natale di repressione 


Non si i allenilo per Natale il gito di vite israeliano 
sui terrilori occupali. Fonti militari di Tel Aviv hanno 
reso noto che dall'8 dicembre sono finiti In carcere 
800 palestinesi. Fonti palestinesi parlano invece di 
olire 1700 arresti. La sera del 25 poi sono stati cattu¬ 
rati tre guerriglieri del gruppo di Abu Abbas che si 
erano inllltratr in Israele. In Iran migliala di persone 
hanno manllestato a lavora della causa palestinese. 


_l TEL AVIV II Nalala 1987 
par I paleillnail dal lerrliori 
occupali ha ilgnlllcato arrasll, 
prqcaail aommarl, un pugno 
di (ano Implaublie che non 
conoica tregua dall'S dicem. 
bra icario a, nella Inieniloni 
dalla aulorllà liraellane, non i 
daiiluio ad allaniaril ancora 
par mollo lampo. Lo ha ripe- 
luto proprio la mattina dal 35 
Il minlalro dalla Dlleit Yllihak 
Ribln In unTntarvliia al «Jaru. 
ilam Poli». aPariaguIremo 
gli organliiaiori dal dlaordlnl 
- ha allarmalo Rabin - coloro 
che hanno lalio Imitlona col 
volto coparlo naila acuola, 
coiiringcndo gli alunni, ipci' 
ao contro la loro volonla, a 
Kandare In plana, Chiuderà- 
mo la scuola che hanno imaa- 
ao di aaarcllara la loro lunilo- 
na educativa a che il nno di- 
«ima In modo parllcolare par 
aver conumiio al ragaiii di 
manltaalara par «rada>. 

Quami alino raalmanla I 
palullnui llnlll In carcera 
SàlITnlile dal disordini a dilli- 
ella dirlo, fami mllliarl liraa- 
nana lari iniuint parlavano di 
SOS arreul, dira comaaiaia 
dal «Palullnlan Praia Salvlcai 
lacondo cui la panona arra- 
«Ma aatabbato più di 1.700. Il 
«wtidiano di Oatuialamma 
•lia'arMii lampri lari rilariva 
Invtea di un migliala, 300 dal¬ 
la quali llnlia In cateare prò- 


B rio a partire dalla viglila di 
alalo. L'eierclio copra col 
più auolulo riserbo l'ublca- 
ilone del campi di prigionia 
appreilall In luna Irella per 
accogliere la lolla del nuovi 
delenull. ma stando al «Jern- 
ulem Poali I due principali 
sarebbero uno presso He- 
bron, In Cisglordanla, e l'aliro 
nelle alrlscla di Gaia Secan¬ 
do ■Ha'areli" centinaia di pri¬ 
gionieri aarebbaro «all alala- 
mali In un carcera mllllara In 
cui anni la turano reclusi gli 
acini catturali In Ubano. L'eti 
media degli arrestati è Ira 115 
e I 2S anni Seconda lo radio 
Israeliana I più giovani saran¬ 
no rilasciali dopo un preciso 
menilo al genllori a un'asaun- 
alone di reiponublllli sul 
comporlamanlo futuro dal ra- 
guil. Nel procasal, che sono 

« la cominciali, sono alala in¬ 
ula pana delantive da un ma¬ 
le ad un anno a multa lino a 
I.SOO shekel, che equivalgo¬ 
no a circa t.000 dollari. 

In carcere, la sera di Nalala, 
cl uno llnlll anche tre guarrl- 
gllarl palarilnaii dal gnippo di 
Abu Abbai (Il Pronta par la 
llbarulone dalla Paleilina re¬ 
co calabre dal diroiiamamo 
dalla aAchllla Uuroi naII'SS) 
cailurall nell'alta valle dal 
Giordano. I ire avevano ailra- 
variuo a guado II nume a al 
erano InlUlrali In larrltorlo 
Itraallano. Una pattuglia ha 



Moparlo la loro tracce ed ha 
Ingaggialo col commando 
uno Montro a fuoco nel praul 
dal kibbuii Medi Haylm. a cir¬ 
ca 30 chilometri a sud del la¬ 
go di Tlberlada. Uno del guat- 
ngllarl i rimaalo ferito. C «uo 
accertato che I tre gueniglierl 
provenivano dall'lràk a aveva- 
no ttHfQVBfiilo Ia Qiofd&nlA 
ifuflgendo • quAlAlaa) control* 
lo. La autorila di Amman non 


hsnno commontAto l'Aolsoctlo 
mA hAnno lAtto AApere i go* 
verno IsrAeliAno ^e si oppoh 
rAnno All'e^liionA In terriio* 
rio giortlAno di mo^ti dei pAle* 
stlnesi ArreAtAti nelle umme 
setiimAne. Queste eventuAliià 
à stAtA più volte rtbAdttA del 
ministro delle Difese Retrin 
Contro Ia reprev^one nel 
territori occupetl si stenno net 
frsttempo pronunclendo set* 


tori sempre più vesti dell'opì* 
nione pubblicA di tsreele. Più 
di cerato riservisti, riferlve ieri 
It quotldlenb «He'Aieti». ben* 
no dlchlArAio di non essere di* 
sposti A disperdere le menile* 
stasioni pelestinesl in Cisglo* 
danie e e Oeie qualora fosse* 
IO chlemetl e lerfo. Attraverso 
H quotidiano hanno diffuso un 
appello de) loro movimento, 
to «Yesh Qvui» («C’è un limi* 


te»), in cui si AftennA t'impoa* 
sibitità «A condividere le re* 
sponsabilità morale e pollticA 
della repressione». Contro la 
politica del governo nel tetri* 
lori occupati hanno invece 
manifestato In serata a Qeru* 
aaiemme (per la seconda voi* 
la In otto giorni) gli aderenti al 
movimento «Pace wblto» fon¬ 
dalo, come II movimento «C'è 
un limite», neir82, all'Indoma¬ 
ni dell’Invasione israeliana del 
Libano. U pollcia ha impedito 
al corteo di sfilare davanti alla 
residensa del primo ministro 
Shamir, ma ha permesso agli 
ultranaxionalisti de) rabbino- 
deputato Meir Kahane di In* 
acenare una contromanlfesta* 
alone. 

Sul fronte dell’Olp. la sera 
di Natale Aratat in persona, 
con una conferenia stampa 
convocata a Ibnlsi. ha chlùi* 
lo la poslaione dall'organlsia* 
alone ne) merito delta ventila¬ 
ta ipotesi di costìtuaione di un 

R sverno palestinese in esilio, 
elle recenti riunioni del Co* 
mitato esecutivo deirOlp - ha 
detto Arafàt - si è effettiva¬ 
mente discusso d) una simile 
eventualità, ma «l'iniatativa ri¬ 
chiede un esame apiMofondt- 
lo e alireiiante approfondite 
consultaaloni tra i palestinesi, 
gli arabi ed i nostri amici». 
Naila conferenia stampa il n. 
1 deirOlp ^ è owlamenie aof- 
fermato sui disordini nel terri¬ 
tori occupati ed ha definito 
•eroica» la lollevuione pale¬ 
stinese in Cisgiordanla e a Ga¬ 
sa, Sempre venerdì a Teheran 
migilala di penone hanno ma¬ 
nifestato a favore del paleitl- 
nesi al grido di «Morte ad 
Israele» e «Morte agli Stati 
Uniti». Manlfestaatonl di soli¬ 
darietà ai aoqo svolte nella 
stessa notte in dhrarse chkMW 
cattoliche d) New York e Chi¬ 
cago negli Usa. 


Golfo 

Natale 

esperii 

«Libecao» 


Pesanti raid deiraviazione irachena in territorio iraniano 
L'Onu: ormai è maturo l’embargo bellico nei conbonti dei due paesi 


I pasdami kicmdiano due navi 


B DUBAI, Con luna proba- 
,à oggi, quando dovrabba- 
ro eonùiiidaia una dalla uhi- 
I opartalonl di acona dal 
JlT, gli uomini dal .Ubaa- 
.io, lananho la laaia naMlila 
cht non hanno potuto cala- 
bian Tallio giorno. 

Il 89 dleambio, manim la 
olire Mila uhiit da luana. In- 
vloM da Roma nel flollo. aia- 
no luna In banchiM. li (ragaia 
nivliava aulii kIi dii min 
cmini •Jolly Smonloo», vin 
•e Tuaclli dillo ainiio di Hon 
mui. Oggi tl «UbMclo. do- 
viibbi giungili In uno dii 
poni digli iminii inibì, pio- 
bobllminii In quillo di Jibal 
All. 81 bordo vi aorinno li 
mniM olllclaiii do mona. One- 
tono tattlailll, un grondo 

S I lo vialiodalponmi 
dalTUilla. Bonicalli. 
Tordinirlo militili dilli loi» 
Oriniti, ivavi ailebioto in- 
Ohi il niMM dallo maiionoi- 
ledlNiloiaiulTiAniao.- 


Natale di fuoco nel Qollo. Mentre I pesdaran con I 
loro batchinl hanno attaccato due navi, una nudila 
l'altra audeoreana, incendiandole, l'aviazione Irache¬ 
na ha effettuato pelanti raid In territorio iraniano 
diitnigiendo anche una batterie di minili Hawk, Il 
Conaigilo di slcuniia dell'Onu ha votato una dichia¬ 
razione aH'unanlmltà con la quale cl si avvia ad Im¬ 
porre l’embarvo sulle forniture belliche al due paesi. 


_Ji DUBAI. Buchini liinllnl 
incoro In oilona. Lo airi di 
Nonio Òl a OS ora llallana) i 
.paidvan* hanno a«occ«o 
una patiollari aaudili, la «Na- 
|mal El Reirol. di 80.47S lon- 
nollala. A bordo dalla palro- 
llara al t avlluppaio un vlolan- 
llaalmo Incendio che e «alo 
paio valocemanle domalo- 
riobibllmania non cl tono 
alala vtiilma. La «NalmM Gl 
Pairol. S Ilota colpita a loia 
duo miglia dal porio di Mina 
AlSiqrffimItlUArablUnIlDa 
ora «a navlsondo con I propri 


malli. Ma quella non ù «ala 
Tunica oliane dal paadaran. 
Qualche ora prima, Inlolll. ara 
«alo «laccato un mercantila 
•udeoreano di circa 20mlla 
•onnallala lo «Hyundai 7. Le 
mololance Iraniane al tono 
ewlclnele alle nave quando 
queala era ad una trentina di 
miglia a aeilenirlone del porlo 
di Dubai. Anche e bordo del 
mercanllle audeoreana si 0 
sviluppalo un grande Incen¬ 
dio. Due marinai sono leriti In 
modo greve. L'equlpsaglo è 
alalo evacualo graile all aiuto 


di due allcolleri. uno america¬ 
no, Tallio britannica, che han¬ 
no portolo 130 uomini dello 
.Hyundai 7. a bordo della tre- 

R ata Inglese <8cylla.. La nave 
tri sera ancora bruciava. Ri¬ 
morchiatori di soccorso han¬ 
no lenlalo di eslinguere le 
llamme ma, al momento, san¬ 
sa successo, Il .capitano del 
mercantile ha dello che la na¬ 
ve t alele colpita da alcune 
bombe raaso. 

Il Gallo bnicla. E non sola¬ 
mente per i continui allacchi 
nav«t Iraniani che nel mese di 
dicembre sono arrivati a quo¬ 
ta 27. Nel conto c'i de mener¬ 
ei anche I r«d aerei Iracheni 
La manina di Natale Tavleslo- 
ne di Baghdad ha compiuto 
una lerie di Incursioni contro 
beai mllliarl iraniane nella re¬ 
gione di Deaful e di Shushiar 
nel sud-e« dell'Iran. Lo ha ra¬ 
so nolo Radio Baghdad. Se¬ 
conda Temlllenle. che dia lo 
sialo maggiore Irachena, gli 


eilecchl sono stali etlenuati 
conlemporaneamenle «le II 
(9 ora llallana) da un «gran 
numero di aerei* che sono ri- 
lomall luni Indenni «le loto 
basi dopo aver provocalo 
«enormi perdite» di uomini e 
di materiale nel ranghi Irania¬ 
ni. Radio Baghdad ha precisa¬ 
lo. Inoltre, che negli «lecchi i 
siala dIMrulla una batteria di 
mIsMII terra aria «Hawk. senu 
però precisare II luogo. 
Mentre la guerra, come « 
vede, Inluria nel dolio II Con- 
«allo di alcutesia dell'Onu ha 
addllato alla viglila di Nal«e 
una dlchlarorione hi cui per la 
prima valla lutti e ISI pae« 
che ne sono membri menile- 
siano le loro «determlnedone 
e prendere In corolderedone 
ulleriori passi* per asdeurere 
un cessate il fuoco nel conllit- 
lo tra Iran e Irok Con tutta 
probabllllA ora II Coiniglio di 
«curessa voleri una nuova ti- 
salusione che comprenda 


l'embargo sulle lotnihin di ar¬ 
mi. Le NaMonl Unite, come « 
ticorderi, evtvano gli abietto 
Il cessale II luoco con una ri- 
solualone approvate il 20 lu¬ 
glio scorso. Dopo di allora, 
però, mentre TIrak « ò detto 
disposto od aderire, l'Iran ha 
continuato a insitteie su una 
serie di condliioni aggiuntive 
e a nulla aono veitt gli intentt 
sforai di mediashine dal se¬ 
gretario genertte dalTOnu Fe- 
tea De Cuallw. E «a gli Stati 
Uniti che l'Unione SovieUca 
(che ha abbandonalo gran 
parte dalle propria riserve nel 
conltonll di un embargo sulla 
lomllure belliche «l'Iran) 
hanno espresso la loro piana 
iwddlslaalone» par questo 
Driemamenlo del Coiuink> di 
sicure». Parlando brave- 
manie con i gtortwlbll dopo 
Tadoslone del documento, al¬ 
la domanda se le prossima 
mossa sarebbe «ala l'imposi- 


«one delTembeqio. Tamba- 
sclsiore sotriellco «l'Onu Bla- 
lonogov ha dello: «Cl « «a «- 
curamenla muovendo In qua¬ 
tta dirasione.. 

Inianio a Rlad, la capllala 
dalTArabia Saudita, lari « to¬ 
no riunill I governanti delle sei 
nailoni (Arabia Saudite, Ba- 
hrain, Oman. Qatar, Kuwtti, 
EmIrttI Arabi Uniti) dal «Con- 
«gllo di collaboraikine del 
Gotto* per decidere le mlsuie 
collegMi da adottare per lacl- 
lllore u line della guerre Iran- 
Ink a scongiurare « lampo 
«atao gli «lacchi iraniani «le 
navi. Sebbene i sei paatt «ano 
membri dalla lega arabo, ulS- 
clttmente aNermano di avere 
una pottttone neutrale nel 
conllitta. Me Tehenn accusa 
complesslvunenie il consiglio 
di simpatie vano II nemico e 
In particolire TAraUt e II Ku- 
w«l di avere aovveniionuo 
gli Iracheni con 38 miliardi di 
dolleri a pittlre d« 1980. 


Corta e AndraoM 
lnAsladal2 
al 10 gennaio 


Il DFesidanto dal Consifllio, Gl* 
Il miniS'ro rieoll Eur * 
Viaggio 
M™-' 



-,_,'nellalolo),ed 

degli EstarlT 0ullo Andreoiil, compiratino un 
Asia dal 2 al IO geniutto, Vlttleranno nell ordina 


iaTaysia, Singapore, Indonesia e Indià. dadìCBndo ad 
ignuno di questi paatt un palo di giorni. Gorla a Andreottl 
eranno accompiipMl da una delegulona di eaponanll 
dal mondo Impreiiwttitlala llttlano, pubblico e imvtio, tra 

auaXl riodalW6Mllno®im 

manigglo pafionaw ai 
vniehavoll • cordiali aufi^ 
per U anno. 1) fam è 

alia Off paitlks 


•oclalisfa (raffllte l'ambaacMamirUntona Sòdica A Ro¬ 
ma. 


OnoM 
conunnate 
• morte 
iShenghal 


diàiiRwntc dopo l irmùn: 
cfo dal vtrdtMOi mereoHMi 
aeorio a ahuahu. Lo Kav 
V 0 il qu(MÌd|Ariio della font 
armafè dalla città etnòa. 
mmmammtmmmmmmm Mcondo fi quale 1 cinque 
cDi)dannatl erano accusai! di raifina a mano tmm «d 


omicidio volontario. 

Base Nato 
cercasi 
per72F46 
americani 


SI «tea una buse ptr 78 

•F-li» ttatunilanii «hfil- 
mante ttaiionMt a Ibntlon 
in Spagna, ma che dovren- 
noaDUandanare |j larrilaria 
Iberico, perchè II governo 
di Madrid non Inianda pò 
oigrittrll, iqlvo sviluppi par 


iraSi 


w.i inattasf nella iraiiifive 

_.....eStail Uniti, llMpblètna, già amanoaLmomen- 

lo delle ulilma riunioni dalTAtlNnia •tlamlca, a Bruinllaa 
«Tinlalo di dietmbre, torna d ittualltt maa cna II iWa- 
shingion Pou» ha scritto i^in paatt arabMre .candida- 
II. ad tccogHare gli teàtt. SI inttarwM di Belgio Ql cui 
governo tuttavia ISr ——*" 


a tmantlio), ratt^ki, Marocco. 

Una dlsttdenia romana è 
fttw llbarMi Ieri amlema « 
tiglio dw olire un meli di 
dewnilona. Ut donna, Dol- 

St'dtetettss 

ottobre arava concùio 
una iniaivlaia Mia letaviiila- 
na Irancaaeln cu denun- 
—--.»a In Romania a la scom¬ 

parii di alcune panona di cuti lunlSari non avevano nù 
noilila. La nolltia dalla IlDenttqnt dIDqlna Cqmia t ett 
llttio Lapnlln luhiiéjMMt data Min a nrigl dalla ugi par 
I diritti daU uomo Ir Runinii. 1 due, renano hiuavii «me 


Scarcenta 

dbsldeiite 

romem 


Clava II clima di terrore 


procedimento f iudWario. 

Ito Usa e israalt 


OS Siali UnIH non hanno al- 


kiia di soiionwttare 
tmplantt a contiòllo Iniar- 
naalpnala a In pascolare a 
«nlb deU'Aianilt dalla 
fletti UréiaTlo^ritói. 
IO l'ambMclalore «naricano alalAvlv ahoinii Ploiar 
quoUdlanoriE 


In un'lntarvltta « « 

Pechino: 

«Non torniamo 
i “SOtnvorm” 
aH’Iian» 


>«DilNràr». 

forno i«M«i fondamentoi 

^^americanif^^ 
quali PecMno romirebM 
^ora «inran sia mìssili 
«Silkworm» sia di wiro tipo 

B lù pernslenati. fi quanto 
I dfenlarato oca! un noita* 
. voce del lòInHiwq qeflit 
Esteri cirteie a proposito delle notiile ditfoM m «Washin¬ 
gton Post». Mconoo cu! nuovi mlwli di faiobriùiilone ci¬ 
nese sere obero stati caricati aù uri mereanwe Iraniano 
salpato da un porto della Corta delNord, «U mfoiinaalonl 
sulle forniture dirette o indirette di missili al) Iran da parte 
delie Cina * ha dlchlareto 11 portavoce • sono pm drogifi 
fondamento». 


Ruth fionnefa suocera del 
lislcQ sovietico Andrei la- 
charov t vittàne «pu- 

N^nl stMinhite de|^ mm 
30, è morta fon di 8? 

anni. Lo ha «muneato hm- 
M capitale aoviràea fo nglii 
Yelena, moi^ dì sa^forov. 
Ruth Bonn^ ^ una iu~ 


la suocera 
(HSaciiarov 
In Urss 


stonarla del partito comunista dieila otti cOilosCi quanm 
nel 1937 venne imstite a trescone 1 if anro 

nei campi di lavoro o In eslUo, Il marito Bmmer, 
Georg Aiiimanov, e quel tempo capo du peraoMue dm 
cominiem, era stato anpesiaio pochi gfoini priina ifofi’am- 
blio dì un «Pun^,one condotta tra I ^fol dtoR'qmnlai- 
tione. Kcusato di aptonaggto a favore di potenae mnlSe 
e condannato a morte. 




Ia battigia di Khost 

Difensiva sovietica 



tm ISLAMABAD. Alla Viglila 
«ittTsttivo anniveraarto rial- 
Tlnvaalone aovittict dalTA- 
(ghanlttan, rinloni di mippe 
(o»4atlcha a afghana al avviei- 
nano alla «ili di Khan, proa- 
«ma al contine con II Pakl- 
«tn, MMdIaia dal guairlgllart 
contrari al governo di Kabul. 
Secondo lonil pakliiane, lo 
Huppa aovlaiiGO-alghina 
tvrabbaro occupato II paaao 
è 8«u-Kandu. I combatti- 
manll par II conlrollo della 
«rada itratagica che porta a 
Khoil ione tn corao duTInlalo 
di dicamb». La «ni, che 
«onta 40 000 abliami. è aaae- 
dlatadtt ribolli dal 1979. a, da 
allora, ritornila lolianto da aa< 
ral- 

Ora. la battaglia aambra ap- 

g roattfflanlalla aua loaa deci- 
va Cantlnila di carri armali 
e veicoli blindali lovlellcl 
avanmo aulla «rada, minala 
da dlveral anni, a nord-ovcai 
di Khoal, menira la guamlglo- 
na dttia «iti è alila ralloraaia 


racaniemenla da centinaia di 
pancadullail aovlellcl. Inlan- 
lo. Ieri, aampre ad lalamabad, 
al è raglttialo un «irò attenta- 
w ire auto-bomba aono 
eaploae, ceuaendo la mone di 
una peraona ed il ferlmemo di 
altre Quaranta 

Una manlfeaiailone inace- 
nata ieri a Moaca da otto dinl- 
denti par chiedere II riliro del¬ 
la ttttppa aavlallcha dalTA- 
Ighanlttin è aiata Iniarroua 
dalla pollala a da alcuni uomi¬ 
ni In boigheaa, lecondo quan¬ 
to ha «larmilo un portavoce 
dal gruppo- Al manilattamt 
•ono «all alrappall I carlelll 
che portavano aerine quell 
•Batta alToccupattona delTA- 
lghanlttan> a •Pace «la terra 
aighana* 

•Una dimoairanie, una ra- 
gam di 17 anni, Valena Ori- 
goiyeva, i alala cqlplta alla in¬ 
aia aul pullman e ha peno I 
•enfi, è ««a portala In oape- 
date», ha delio II portavoce 
del gruppo. 



Due treni 
si scontrano 
a Parigi» 
una vittima 


■■ DMro ferroviaria «la periferia di Parigi, la vigilia di 
Natale Due treni delle linee subutbene « aono aconiran «Tel- 
letaa di lasy le, Moullneaux. una donna è moria e 3S penone 
sono rimasle ferite L'Incidente avrebbe polulo avere come- 
guenae ben più gravi ae enirambi i treni Ioaaero alali «racolml 
di passeggeri In realli, uno del due era vuoto ed è stelo tnvettl- 
lo dalTaliro, paro per un errore di manovro Sul luogo dello 
scontro, come si può vedere dalla loto, sono subito accorsi I 
vigili del fuoco e i soccorsi che In brevissimo tempo hanno 
evacualo I leritl. trasportandoli In diversi ospedali parigini 


Nuovo attacco dei ribelli in Nicaragua 

Salta la tregua festiva 
tra i sandìiristi e i contras 


f sei anni di guerra tra sauidinlsli e contras tn Nicara¬ 
gua dovevano conoscete una prima, tregua natalizia il 
Z4 e 25 dicembre. I ribelli invece sono tornati all'at¬ 
tacco e l’esercito di Managua ha risposto al luoco. Il 
bilancio è di 11 morti. Il presidente Ortega accusa gli 
antisandinisti di non voler arrivare ad un cessate il 
fuoco duraturo in Nicaragua. I contras rispondono: 
•Sono mosse propagandistiche di Managua». 


■i MANAGUA La tregua na- 
tallila tra il governo nicara¬ 
guense e i conirea aniisandini- 
SII, la prime In sei anni di guer¬ 
ra. proclamala per II 2a e 35 
dicembre dalTarcIveacovo di 
Managua Obando y Bravo, è 
durala solo tre ore e meaao. 
Le sere del 241 conires, sten¬ 
do « glornallsii presemi nella 
sona, sono lornall all'attacco 
nelle province di Madris ed 
Estell. e circa 200 km a nord- 
ovest di Miinagua e in un vil¬ 
laggio nei pressi di Rama, nel 
Nicaragua orientale Altre 
aaloni sono seguite II giorno 
di Natale e In lutti i ca«Tese^ 
Clio e le minale sandinisle 


•hanno dovuto rispondere al¬ 
le provocaaloni dei nbelll. Il 
bilancio degli scontri - come 
ha reso noto Ieri un portavoce 
del ministero della Difesa di 
Managua - è di 11 morii 10 
contras ed un soldato gover¬ 
nativo Il presidente del Nica¬ 
ragua. Daniel Ortega, non ha 
avuto dubbi nelTaddossare ai 
ribelli tutta la responsabllllò 
della rottura della tregua Dal 
canto loro I contras, attraver¬ 
so I portavoce a MIamI negli 
Usa, hanno dellnllo le accuse 
del governo di Managua co¬ 
me «una mossa propagandlsil- 
ca dei sendlnlsti. 

Sulla rottura della tregua si 


è espresso anche II cerdlnala 
Obando, mediatore nelle trai- 
lallve tra I contras e I sandlnl- 
sil NelTomella della messa di 
Natale celebrala nella chiesa 
della parrocchia di Santo Do¬ 
mingo a Managua. Il cardlntte 
ha precisalo dì non dlworre 
di particolari sugli attacchi ml- 
lllari, ma, ha agglunlo, se que¬ 
sti sono siati realmente com¬ 
piuti .rllleltono la mancanaa 
di volomì delle due pani in 
conflitto di giungere ad una 
soluiione pacifica» Obando y 
Bravo ha poi aggiunto che e 
difliclle per i contras accetta¬ 
re - come ha proposto II 8S 
dicembre II presldeme Ortega 
- che una teraa sesttone di ne- 
goilaii tra le due parti « svol¬ 
ga a Panama o In Belile, non 
essendo questi due pae« tra i 
llrmatarl dell'accordo di pace 
di Esqulpulas II. sllpulato II 7 
agosto scorso in Guatemala 
Ira i cinque prettdenll cen- 
iroamericani, meglio nolo co¬ 
me accordo di pace Arias (<l« 
nome del presidente del Co- 


«arici che par questo piam 
ha liceraio li piimtio Nobel 
par la paca). D'ahni patta -1» 
conchno S MnMaiie Obando 
- lo avoMnianloalMa laiffia 
Ckie aesttonl di inconiit m 
aaniRnìtti a eontiaa a Santo 
Domingo In ptesontata ahìu- 
na dIflicoM •par)atolttanall• 
n dalla MiMa doraMcaniw. 

Fin daU'Mtto «Ma trattati¬ 
va t contras traiuto ripatando 
di volar condiuia I nagèiiatl 
In Nicangua, ma tt gorann 
sandlnitta wmmm «teqiMora 
i capi coni» ittMimaaiQ 
piada In patria MmtèAieioas- 
aera aottopostt a procerae a 
Unirà In calcare. MoaqiMII 
parahè i nagottail «iaàtt«», 
voitt a ripoiraia al paca iw 

K , avrangpno hi Slatt dal 
s Amarica. La Mttttaua 
qhlaalonl a le lanstM dal 
rtballi, a puare aaljprestdaaia 
Ortega, che lo ha ttbaiWo lari, 
non sono che d «nroiM dei 
letto che non aono attinto di* 
sposti ad accattare una 
ad un cessatati Anco con «M- 
nagui. 


ruBiià r\ 

Domenica 

27 dicembre 1987 «✓ 

















LETTERE E Opinioni 


«U molti 
tilifoMti hanno 
suscttitoiiiiilchi 
stHport...» 


...IN».Sarebbe errato pensare che possa 

essere utile al Pd avere alla testa 

compagni che cambiano fadlmente le proprie opiràorù 

per essere sempre «graditi» alla base 

Disacccmlo, discussione, din^re 


mi InieressB ri' 


d'ucordo » dllendi sempre II gruppo 
dirigerne? TU riipondli ee II dicitore 
non g d iceoido con un* leuera, per- 
CM non dovrebbe eigirlmere la sua 
opinione? 

A me pare che II problema sia uri 
auro. TT chiedo' coro* mal non il trovi 
mal d'accordo con nessuna delle opi¬ 
nioni crillche che vengono pubblice¬ 
te? Non seti certo per preconceiio ni 
per dllesa d'utllcb. Però ellori penso 


del glomsle e dirigente del Penilo, 
non iono mal d'aceoido con le lettere 
critiche che vengono delle base? Non 
Il seri crealo qualche dlilaeco tra nte 
(pio all allrl dirigenil; a una parte della 
bue? 

Tieni poi presente che questa baie 
PUD essere plulloaio vasta, perchè I 
compagni in dlaaccordo cha scrivono 
sono I tnenoi I più tscclono a si melio- 
no In dlsparie- 

Aulungl poi che tale dlstaeco esl- 


rei quasi I ripetitori locali, dove le voci 
critiche hanno ancora meno spazio e 
conildeiaalone. 

Non ao se questa mia troverà posto 
Ira le lettere pubblicate sul glcrnale, 
credo però che questo genere di rlfles- 
slonl debba trovare un suo posto nel 
dlbatllto sul rlnnovamenio del Panilo. 

GotheiloGiMn*. 

Lugo (Ravenna] 

Non mi sembro, in uerild, di non 
essere mal d 'accordo con quei terrori 
che esprimono posltloni critiche o 
dubbi sulla pohiica del Parlilo e sul 
suo gruppo dirigente, MI è accaduto 
spessa di consentite con osservatlo- 
ni critiche di cario tipo, e l'ho scrino 
chiaramente nelle mìe risposte. Ma - 
torno a ripetere - cosa debbo tare 
quando non sono d'accordo? Debbo 
lacere o esprimere la mia opinione? 
Mi eembra che la risposta non possa 
essere dubbia Se no II dlballllo e la 
discussione Ira di noi non avrebbero 
senso. 

Ma In questo lederò si pone un 'al¬ 
tra quesilone; quella del adisMem» 
mio (e di ditti compagni dirigenti) 
dalla rbaser e dalle maatet « di cui 
sdrcòbe pioua, dppumo, Il «ano cM- 


io mi troni spesso in disaccordo con i 
lettori che mi scritxtno. 

Su questo punto bisogna bene In¬ 
tendersi, Al lotto che ci sia bisogno, 
nel nostro Panilo, di una più larga 
circolazione di Idee e di un maggior 
colnuolgimenlo delle sezioni e dltuttl 
tcompagni nell'elaborazione politica 
e nelle decisioni, non possono esser¬ 
ci obiezioni, E che accorra far seguire 
alte parole I fatti quando si pana di 
rinnouamenlo e Orsino di riforma 
del Panilo, è altrettanto ceno anche 
se bisogna constatare che questo non 
sempre i auoenuto. Ma lutto ciò non 
vorrà dire mal che il grappo dirigente 
debba abdicare alla sua funzione che 
è, appunto, uno Ainzìone dirigente, 

£ necessario rendere trasparenti e 
limpide le regole democratiche per II 

possibile che quesTi dirìgenti (cioè 
noi lutto debbano essere considerali 
buoni per agni stagione. Ma un com¬ 
pagno dirigente hall diritto di cercare 
di far valere la sua opinione e le sue 
conuinziani, anche In conlraddlllorìo 
con la base del Partito o con una par¬ 
te d! esea. Cerio, pub essere iconfttlo 
e qndqiti In minoranza, su questa a 
quello questione, o eullq lìnea gene- 
mie, dq lui aoiienula; ma non &edo 


che sia utile al Partito avere alla lesta 
compagni che cambiano facilmente 
opinione a che, a tutti t costì, voglio¬ 
no essere •graditi* alla •base* 

C'è necessità di chiarezza e anche, 
se necessario, di lotta politica aperta 

10 cereo di esercitare onesti melodi 
anche nell'ambito del colloquio che 
ho Instauralo con I lettori del giorna¬ 
le Ripeto- posso over torlo, e difen¬ 
dere posizioni politiche che non sono 
del lutto giuste Ma credo che sarebbe 
peggio per tulli se queste mie opinio¬ 
ni non le esprimessi con fermezza, 
rispondendo alle lettere sulle quali 
non sono d'accordo. 

Significo, questo, distacco dalla 
•base*? Non credo la ricerco del dia¬ 
logo e del contraddittorio, la valoriz¬ 
zazione della discussione, lutto ciò è 

11 nostro costume: ed è II costume che 
ceichlama di lare acquistare, sempre 
più, ai giornate. D'altra parte l'UnIli, 
Cile pure deve essere palestra aperta 
di dlballllo e di discussione, è II gior¬ 
nale del Pel, e la sua stesso ragione 
d'essere è cercate di portare ovanti la 
linea decisa da! Pel tramite I suol or¬ 
ganismi di direzione, le cerco di as¬ 
solvere anche a questo dovete ele¬ 
mentare, 

D C.CH, 


del grande rivoluzionario ab¬ 
biano potuto essere presenti, 
con una cena lempesiivHè, su 
riviste pedagogiche specializ¬ 
zale come Riforma detta 
scuola e Scuola e Città, I gior¬ 
nali, del testo, entrano an- 
ch'essi nella scuola, e produ¬ 
cono in qualche modo didatti¬ 
ca 

Ora - ed è proprio questo il 
punto -, se In Unione Sovieti¬ 
ca un ceno discorso è auto¬ 
nomamente Incomincialo, ol¬ 
ire che Ira gli Intellelluali, rsel 
partito, che cosa aspettiamo 
net nostro Paese, ed innanzi¬ 
tutto nel Pel, a dibattere serta- 
menle la questione Buebarin? 
Possiamo lasciare senza com¬ 
mento (e, di conseguenza, 
senza Intervento], che ad oc¬ 
cuparsi del ncasoi siano stu¬ 
diosi singoli, tanto più organi¬ 
ci alla linea di Coroaclov per 
latti loro, quanto meno risulta¬ 
no oggelilvaroentc estranei al¬ 
la attuale estraneità del par¬ 
tito a quanto sta avvenendo In 
Urss In rotazione a Buebarin? 
Non è che, come Pel, dobbia¬ 
mo aspellare che via libera ala 
data una volt* ancora, per es¬ 
sere noi stessi, dal bonzi della 
cultura spettacolo, ovvero dal 
teorici - In ultima anallal - del¬ 
la bancarotta del socialismo? 
prol, Nicola SIcllltBl 
de Cunii. Roma 
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mjp). 

la in un iloiTio non troppe 
loniinoT ^ 

PrbOfb Naotr* MM. 

Arcnuhb (Oqnms) 


NohconviMf 

iMdirt 

qMU'InlhnmiloM 
«d altri gloinall 


■■Caro dlraltsra. Il nonio 
dlballllo Iniamo, molto laso e 
viviiea, che coinvolge tulio II 
come dal Panno dall* batte ai 
veriìcli non viene «empie ade- 

i 

compagni * f Itllori più alianti 
«ll'evoiveni dell* nesii* post- 
iiiont, di unTniormailon* cor- 
nell* e limpida, 
Ppnonalfflenle lu} letto «o- 
lo sul MohlNtlo 0l giornale 
(ama più etianio agli «viluppi 
daldMIIo net Peu I deuiall 




II. niMPO IN ITMMi non vi eeno ««ritmi nouvod db 


. ra «perla inviala al Comitato 
centrale da rO mllliantl au- 
convocatili per dlicutere le 
va# «itaiegle paiulblll 
Ormai (I Panilo è coi! verte- 
, gato di orientamenti e poti- 
Moni ipeuo camraitanti ira 
loro, che Ungere un dlicullbl- 
' le unanimilmo di lacciaia è 

* veramente divenuta deleterio. 

Mi Tempo di teste natalizie. 
. lampo di doni e regali Oggi 

■ tra I lami di ogni tipo e gusto 
Kacchlslico vi voglio parlare 
di libri perchè, come tutti voi 
•ipeie, I lesti speclallillcl, sia 
di tecnica che di blogralle, 

* ra^ienlano il solo tipo di 
iraimlMlone di conotcenia 
che abbiamo per poter miglio¬ 
rare Il livello di «loco. In que- 

■ sM ulilml tempi «a per un rin¬ 
novato InlaieM sulla scia del 
è match trai due K, che per un 
vivace llorlri di tornai e Itati- 
vai, normali e aemilaropo, «i è 
civaia una certa domanda di 
leait spcclallillcl cha. a dille- 
tenta del pattalo, lotaero di 
vero aiuto per chi vuole ptail- 
can l'aitivltè agonlitica NaI 
panorama adlloriale Italiano 
pochtislme le ette editrici 

' che hanno un aelioiv di tene- 
, (hi o che «tampino telo letti 
iMcchltllcl, Tira quelle ultime 
' ngnalD l« Priimi Bdlloii. 
(óvaita del Narigatori 8J, Ro¬ 
ma), «ha ha In ciialogo dei 
leMi (ondamewtll per yioco 
afonltilcei 1] Koiov. «Penìa, 
pca, allenafl come unaran- 
a» maeiiro», J volumi J5o pe 
h, gg ODO con omagjlo match 
Karpov-Kasparov 85 di Ma- 
rioni 8) guellni •Capite ed 
evitare gli enorl', 835 pg. 1 
33,000 3)Tal e II suo maetiro 
Kobleni «U vie del «uccesio 


QiMÌI*uttlina 
cifinigllfra 
a fartanwnto 
ordinario.,. 


Hi Cero direttore, vorrei eg- 
glupièra qualche mia,«Heiva- 
ilohè aliamola di Ehrico Men- 
dunl dadicaia «ull'lntarto .An¬ 
data a ritorno* alla Slailona di 
Catania. 

Recentemente entrata In 
uerclilo al pollo della vec- 
chiedi pialla Mallaolll, è una 
dalla Italiani, dii punto di vi¬ 
li* archlwilonlco. Ira le più 
moderne non «ole d'Iialla ma 
ancha del Paeil a noi vicini. 
Se Mindunl l'ha itovala. al 
momento della tua vlilla. 
.tenia pemonalllè., è Ione 
perchè non è encora piena¬ 
mente uilllnaia, sla dal lato 
linda che dal binari: e quindi 
una iteilone lenia treni è co¬ 
me un .muwo tenia opere 
d'arte.! non ha vita • al viiin- 
tore pub anche apparire come 
coiA morta 

La ilailone era pronta ad 
alenare I treni tette anni pri¬ 
mi deirmlviilone delia li¬ 
nea. eh* è Itala Inaugurala II 
31 luglio aeono. U moderne 
iiiulluni rinniono delle ten- 
denie deirarchlieiiur* nervi*- 
na dell'ulilmb periodo, ma 
hanno un lascino particolare, 
che iperiamo venga presto ar¬ 
ricchita quando w aiaslone 
aeri vllalliiala al completo da 
un maggiore iralllco lertovla- 
rio è tmidale, rispondendo 
coll In modo più lunilonale 
alle ImposiailonI proseiiuall 
che hanno voluto deiinire II 


nuovo compleaso come un 
vero e proprio .terminale In- 
termodale.. 

Della vecchia linea * del 
vecchi (abbricati blwgnerè 
decidere il destino 

Ritengo opportuno Inlor- 
mere che su Inlalativt del Do¬ 
polavoro lerrovlario di Paola 
sono in cono di preparazione 
due pubbticailoni sulla vec¬ 
chia e sull* nuova linea, che 
vedranno la luce entro questo 
mese, per concorrere a dellnl- 
re quale polrè essere II luluro 
della nuova linea e cosa al po- 
trè late per conservate In par¬ 
ie quel glande peirlmonlo di 
antica tecnologia Industriale 
che è rappresentalo dalla vec¬ 
chia e gloriosa linea a crema¬ 
gliera, Inaugurala II primo 
agosto del IBIS e che per tan¬ 
te generazioni è un vero e pro¬ 


prio crogiolo di ricordi 
Per I (erromodelllstl, essen¬ 
do l'ultima cremagliera a scar¬ 
tamento ordinario, essa an¬ 
drebbe conservala. 

log. iieoe elisile, Roma 


È il meno 
non solo 
più Inquinante 
ma più costoso 


■iCaro direutm, non tutti 
sanno che il trasporto di mer¬ 
ci su gomma (ovvero con ca- 


A ouha di iniii Luroi pithucciani 

Quattro testi 
per l’agonìsta 



IL NINO MUOVI g VINCI 

JOHNCR.NIMZOWITSCH IPRBIOA 1B2BI 
1. AhBII,’ g. Arieèlcl.ASBi 3, A«I6. CalB: 4. Te2,h4: B. 
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negli leaccbl», 2 volumi. 332 
pg L 35 000 (uno del più bel 
libri di strategia, novità natali¬ 
zia 8?) Poi dal nuovo anno 
una itiiqgla notevole, l) Avc^ 
bach' «Tecnica delle combi¬ 
nazioni., 304 pg L 24 000 2] 
«Match Kasparov-Karpov di 
Siviglia, ’g? di Marloltl. 128 
pg L IO 000 3) Hort, Pelro- 
slan, Portlscb, Ursen. Keres. 
Cllgoric e altri. .1 segreti delle 
aperture. 226 pg. L 21 000 
Per redilrice Mursia la novità 
«Kasparov: VI Inwgno gli 
scacchi., 120 pg L 15 000. 
Per l'editrice De vecchi 1 nuo¬ 
vi Braunberger II.Qambeiie. 
140 pg L 15 500 e ludicello 
«Corso moderno di scacchi. 
320 pg L. 19 500. Inllne due 
bellissime blogralle Karpov- 
Ghlk' «Scacchi inesaurioIlK. 
405 pg L. 18.000 della Dime 
EdilorT, solo per corrispon¬ 
denza (via Cspolecase 56, Ro¬ 
ma] e Prisma Editori, Kotov, 
•A Alechine., 240 pi. 19 500. 
Come si vede c'è solo l'Imba¬ 
razzo della scelta a seconda 
del proprio livello di gioco 
' Karpov di rlenlrp da Sivi¬ 
glia al è lermato a Roma per 
late shopping con la moglie 
Natasela, per una serie di in- 
lervisie e conlerenze stampa 
Partilo ieri per wlip aan Zee 
tornerà a Roma II 28 gennaio 
'88 per una serie di simultanee 
con atlori, politici. Intellelluali 
e giornalisti 


mion. autotreni e slmili) non è 
solo II più pericoloso e il più 
Inquinante, ma anche g più 
costoso: con un Hp, InlatlL al 
possono Iraaportara 4000 kg 
su nave, 4S0 su rotala e solo 
ISO su strada. Nella univetellè 
Uallarn, «gli ttudenil di eco- 
nomla del trasporti $1 Insegna 
comunemente che un sistema 
razionale di IrasporiI deve es¬ 
sere basato su ferrovie e pic¬ 
colo cabolagglo, e uUllziate II 
mezzo su gomma solo per la 
distribuzione caplllaie. 

In nella. Invece, Il 6S per 
cento delle merci vtaggle su 
camion e autotreni, rendendo 
congeatlonale e pericolost 
una rete stradale che pure in 
rapporto al lenilorro, e ha le 
piu fitte del mondo. (Jueita 
scelta di politica economica è 
stala Ispirala non al benessere 

lA awcMiire della •sin- 
ewanas. Il 4 gennaio 1988 sa¬ 
ranno posti dellnlllvamenle 
luorì corso I (raticobolll della 
serie che I colteilanisti chia¬ 
mano .siracusana, e che, ulH- 
clalmenle, è Indicala con II 
nome di .Italia turrita.. I primi 
valori di quest* serie, con lUi- 
gnna «ruota alala., furono 
emessi II 6 giugno 1953. An¬ 
cora con llllgrana «niota ala¬ 
ta», Il 28 dicembre 1954 luro- 
no emessi I valori da IQC e da 
200 di questa serie, stampati 
in calcogralla, in grande lor- 
malo che. per il gran numero 
di varieté, sono Ira I franco¬ 
bolli più InteresHntI della Re¬ 
pubblica Italiana. Dal I* marzo 
1955 cominciarono ad essere 
emessi i Irancobolll della serie 
•siracusana, slampati su carte 
con llllgrana stelle e dal 20 
iebbraio 1968 turano poste In 
cono le tirature stampate su 
caria tluorescenle DI cinque 
valori della «siracusana, sono 
note (alslllcazioni usate per 
(rodare la posta allo scopo dt 
lame pezzi di Interesse lilalell- 
co In sostanza, lo scopo dei 
contraflattorl non era quello 
di trodare la posta, ma quello 
di creare lalsi che sembrasse- 


«Sena aspettare 
un “via libera" 
dai teorici della 
bancarotta...» 


MCari duqnów; giVd’a aV 
£Uhl meli ei di I 

sui giornali un po' tutte le ten- j 
denxe di quanto al viene fa¬ 
cendo in Unione Sovietica per 
la riabilitazione di Nicola) Bu- 
charin. Eppure non erano | 
mancali da più anni a questa ' 
parte, proprio in Italia, tentati¬ 
vi assai seri anche se Isolati di 
studio deH'autore di La teoria j 
àel materialismo storico In | 
rapporto al peso (sì e no) che 
I Quest'opera avrebbe nella ri- 
I flessione più matura di Anto- i 
I aio Gramsci | 

I La prima traduzione Italiana I 

I di quel «libro di testo» dlretta- 
I mente dal russo è recente; e 
non è un caso che, per l'ap¬ 
punto qui da noi, l'interesse 
per Buchartn ^ configuri an¬ 
che in fona delle sue ragion! 
formative ed in senso ampio 
educative (efr da ultimo, ac¬ 
canto ad alcuni interessanti 
I servizi di tipo stonco-divulga- 
' tivo apparsi su Storia Ulustro' 
/o, Panorama ecc.. il bel sag¬ 
gio di Maria Ferretti, RiuolU' 
zione cultarale e formazione 
I dei consenso neiiVnione So‘ 
vietica degli orini Mrnn Bu- 
charin e d mooimento dei cor- 
rispondenti operai e contadi¬ 
ni, su Sttidf srorfef di aprile- 
giugno '87) Di modo che ac¬ 
quista pure un qualche rilievo 
Reifico il fatto che le idee 


contro II Psi, quando le acelie 
del suo «mpM diitiente (In¬ 
sulti nel nostn confronti a par¬ 
te) cozzano contro le nostre e 
sono antitetiche alla cultura 
ed alla storia della sinistra. £ 
qui sì che noi sembriamo atta¬ 
nagliati da una sona di «osses¬ 
sione o di incubo» nel dover 
rispondere alla fatidica do- 


MAiiW 

mente c( viene nvoftii iion cnl “A!*" r™ 

‘‘um U.gmtnMMl'IlHriHMl'' ' 

va? •' uontwu 

Ébbene.daqueaìàlili^''*' 'Xl,**"* 

In cui da troppo tempo siamo 
stali rlnchlud (anche per re- muiìh niai 
sponsabllitè nostriò dobbia¬ 
mo saper uscire nel modo più " 

consono alla natura ed alla TCiMtuiJk' 
funzione di un partito comuni- ^ 
sta' conducenao cioè con de- Bòlcano 
cisione e determinatezza la Veroni'*"” ' 
nostra battaglia per la crescila tfieate ' 

I civile e sociale ai questo Pae- ’ 

I se, senza titubanze, timori re- ” ■ 

I verenziall v soprattutto, sen* - 

za fare sconti a nessuno, nem- i P: ° . . . 
meno a chi collabora con noi . 

I «nel movimento sindacate ed 
j in altre organizzazioni di mas- 
' sa», airintemo delle quali, pe- Firenze 
' raltro, si dovrà aprire una fran- Pisa 
; ca discussione su come supe- Ahebhe 
j rare quelle storture che hanno Pqfuws— 

eventualmente contribuito a pBÙwe""" 

far perdere di rappresentativi- ■ ■ 

tà a quegli orgcnlsml TIWKIIAI 

Di questo hanno bisogno I ^— và ' " ' 

nostri militanti per sentirsi an- 
coratali E chi dovranno esse- 
re In futuro l nostri alleali lo wllno 

decideranno il confronto sulle KvStHii 

cose concrete, il grado di C<»an»Bbaf 

convergenza sui programmi e, Ginevra 

Innanzitutto, gli spostamenti rìeIM"" " 

che riusciremo a creare con le nsKSS— 

nostre lotte. 

Enesto Itomafo. Genova 


area di atta pressione «tmesferiea ohe aituaInMnte ha il 
suo msssio valere toealiizato In proeMmitl dille 8erw- 
gna. l'antiolQlone ei eiiende • hord fino illturaipe gen- 
frale e comprenda tutta l'eree mediterranea e wie iVl 
ai eatande tino alla regioni bsloanlQhe« U Mrtuibeiioni 
provenienti doN'AdentloM mtwveno « «era defrerta di 
elu pceeaione ipumertdeM cM wdraviit vi^ 
e quindi lonianaiÌMMeireregioni. UeHuM^ 
preislòno favorlMoiJehemene, della «em dim 
da mott^Kind tu «itn «tono è dwnwe • ^ par WMik 

Tl8irarmVltì)Oi «u tutto to regioni ItalimioenM 00 '-; 
nuvefsmondedornpleionodieorone, IwnituiMenbu^ 
lamsntipiùppi^ont) mnneevitMraieiweeiimpo* ^ 
renep. Nebbio dimM o jraeiatente «i «Aie Mi gienwe < 
Padana in parzialo dlazoMmento duranté te^ eanir^i • 
dalla giornata. Formazioni di nsbbio rnwm eulie vMIétt 
del Centro e i iitorall settentrionali. Temporitura senza 
notevoH variazNM. 

MARIi genaralmsnta calmi tutti i mari itetlanl. . 

DOMANI: nessuna variante de eegnelere par quante ri* 
guarda il tempo aull'ltaia ohe aarè ommarizzaioda ituM» 
losit* irregolare altarnete ed ampie zone di eerane« m -», 
stano ferme io ooneKzlon) di nebbia tu tutte te dienure 

oidnleo'ebma'èé una oèrueirocMsiqM è wnnlt fwhv,. 
«riha «uiMatsalmlda e4 kwisbiirfav^ tóTomWl 
'dhanhuMmèemi kregaMri-oha a ttàttl laraimo Simèm 
tuBtiatrBitlaar«nno«lH>rnMla«on*dl««wno.Laewe. ■ 
losjtè ridurr* le tsrmiKlonI izl rabbia «a dwna* tannini 
lulls pianura dèi Nord. . 
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A CUNA Di OIORDIO DIAMINO 

Le awenture 
della «siracusana» 


ro destmsii a tale scopo e, per 
conseguenM, acquistassero 
un ceno pregio coilezionistl- 
co U manovra era troppo 
scopenz e non diede i risultati 
sperati, tanto che ancora oggi 
questi falsi hanno prezzi mo¬ 
desti 

Il 20 novembre 1977 furo¬ 
no rtUrali i francobolli dei qua¬ 
li vi erano in circolazione 
esemplari contraffatti, mentre 
altri valori erano stati tolti dal¬ 
la circolazione In precedenza 
non esistendo più le tanffe per 
le quali erano stati emessi II 
decreto che stabilisce per il 4 
gennaio I9&8 la cessazione 
della vaildilà della serie elen¬ 
ca l valori che saranno posti 
fuoricorso Se si elencano tut¬ 
ti I francobolli deila sene «sira¬ 
cusana» che sono stati demo¬ 
netizzati nel corso degli anni. 


ci si accorge che mancano i 
francobolli da IQQ e da 200 
lire d) grande formato, sia con 
filigrana ruota che con filigra¬ 
na stelle. A questo proposito, 
Andrea MalvesUo. uno dei 
maggiori studiosi del franco¬ 
bolli della Repubblica italiana 
in una note pubblicata nel n* 
48 di il Pogho, notiziario d.el- 
l'Unione Filatelica Subalpina, 
osserva che, malgrado questa 
dimenticanza della burocra¬ 
zia, reventualìtà che tali fran¬ 
cobolli siano usati per affran¬ 
care la corrispondenza tion 
sembra molto probabile, dato 
li valore che essi hanno rag¬ 
giunto sul mercato filatelico 
La situazione ò analoga a 
quella che fino a pochi anni fa 
esisteva per I francobolli in¬ 
glesi deH'epoca vittoriana 
Questi francobolli - a comin¬ 


ciare da) «penny nero» de) 

1640 - erano ancora in corso, 
ma solo chi non avesse mal 
sentito parlare di filatelia II | 
avrebbe usati per affrancare 
una ietterà 

Per cbl vuole Interi 
pollali Sono ben l.lOS i lotti 
di cartoline postali e di altri 
interi postali provenienti dalia 
collezione «Silvia» e offerti a 
prezzi netti nella vendita dello 
Studio Filatelico Ravennate 
(via Pasolini, 17 - 48)00 Ra¬ 
venna) che si concluderà 11 30 
gennaio 1988. Il matertale è 
molto vario e copre il settore 
degli interi postali dMtalia e 
dei «paesi italiani», dalla prima 
cartolina ppstaie italiana 
(Ì874) agli Interi più recenti, 
con la sola eccezione delie 
grandi rantà che sono state 
vendute in una precedente 
vendita su offerte. ) preuì, 
compreqslvi di commissioni 
ed altre spese, escluse le spe¬ 
se di porto per assicurata con¬ 
venzionale, sono nei com¬ 
plesso ragionevoli e invitano 
ad Intraprendere questo inte¬ 
ressante tipo di collezione II 
catalogo, ben Illustrato, è da 
esaminare con cura. 


QIZI 

miLflllilllMS 

0ÌLI>GIV«ID 

M-ramo 

MiTàKUO 

STimen. 
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Perehè pano* oR* 
lapollèlMnantima 
«èoriraski 
KribtìiiraL 
Si eh* dèmabraN*. 
Itoti, pragraato 
tono va poto 
non grotti! 
lottoraepiMititlaiu 
PHitna*, donora- 
Sa quatta vt parata 
pramonaonMtaota 

smrnmn 














































































































—...Quarantanni or sono la firma della Carta 

«Ha retto bene, ci ha uniti, ispira il rinnovamento» 
Nilde lotti ricorda quegli storici momenti 


Costituzione, un baluardo 


Hliiii Ojm Ip iMmui 
■ ^ 


IHMÉWMIIIMI 

(« mi* liiiiMi * wwio 

« M. |4 CtlU «MUtU' 
IM Mie • t miom 
•miIMMMi * «III ereve dal¬ 
le iMiMnwalenI wl iNiaM. 

pckM M wnvi al 
emi^daM maiw di Ubera- 
• dM'aiHllaaiÉfflo, Ja 
(Mmialew d «aia anatie un 
baMMd a im mMlue di tee- 
aNHalia la lent eollilaia de- 
fimMlm nel menenii piu 
aMnmaitél di aueail auarania 
annl.,Nlenae che qiiwe ila 
«Me In tonde II «iB maitie pia 
arande. nnie, ad eaemele, al 
Eaitode Mia lena cenno il 
jmiMie. to d «aM ppulbl- 
lc giìalla unito • mn parie lan- 
l»Ml!.!W M|f^.di,.un,l!« 

fWPPMMi ppno ANI uniiA 

cenile II Mnedinie naia pri¬ 
ma a AttMi iMMia 
e^aipailanM «-i aec'd «a- 
M eueiln, ed d «ale tonda- 
maniala par acenfliMe II ton 
leilinie. «mia duMile lo « 
^ anm alla Ce«liu«one a 
« lue iMilie animaiere. Quel¬ 
le «Ime, nene«inie tulli I 
MnwM di aeUciMie, naia 
carne tonu unlllcanie del 


ÌÉIIIIINII lIMMl'P 

r«nrss:^i: 

«MiaaaappaMNiar 

Nel cemuniMl lamevamo • 
a rlcerde puando Toaliaiti lo 
dima In ijunioni coni cemM- 
M aha lacauanojpana della 
MmnlìiHenadeirs<eheli 
De peicHa modllleare le aue 
icelia auUa Ceiiliuiiene. una 
uoiiaappievaieran.riulrap- 
pMI ira Siate e Chicle e II 
liaiMto di paca, due punii eo- 
micanienle ira l piti rlievaniT In 


per la De la baiii|lla alla Co- 
tlilucnle era «aio II gnippo 
del codddeiil •prelenei ini». 
Cera In primo luege Doueill. 
N U Pira. Moro, Pantani, 
lamil. C'erano Mortali e Te¬ 
laio. Devo dire che De Oaipe- 
ri laidi che lenero ancora 
quelli - che erano tulli ele¬ 
menti pioireiilvl «l’inicmo 
della De e penonallii, come 
Douaiil, che uiclveno dalla 
luerra di llberailone > a pon 
tire avinit line alla conclinlo- 
ne II diKoiio culla cani coni- 
tuiionale. Non io le In lui el 
loHe anche la convlnilone 
che la CoMlluilone dovcMe 
eiwre luta co«. Ma è caria- 
menie un eoo ineillb le iwnel 
hi uno ipoMafflenio deiriiM 
di condelia della De niM loie 
iinale M laiMil dell'lMun- 
blea ceiiliuenie. Anche le 
non mancaroiio le baiia|lle 
cerne quella culla llilonamla 
dei Sanalo 


Nilde lotti ha vissuto la straordinaria se, le vecchie e le nuove generazioni 
stagione della Costituente. Fece parte dell’anttlascismo: da Togliatti a Moro, 
della «commissione dei 7S>, presieduta da Luigi Einaudi a Lelio Basso, da Dos- 
da Meuccio Ruini, che ebbe l'incarico setti a Laconi, da Piero Calamandrei a 
di elaborare il progetto di Costituzione TerraciiU. in questa inteivisla il presi- 
per la discussione nell'Assemblea, La dente delta Camera ritorna agli anni di 


commissione lu la sede che mise a 
conlronto le petsonaliUi più prestiglo- 


quella esperienza cruciale che suggeri¬ 
sce riflessioni di grande attualità. 


t ua Mao di aiMaMà, 
OMU.toNM ancia i to^ 


quél periodo Non dimenìi, 
ehMuno, Intottl. che li roiiuri 
«eaconiumiii nel mualo 
M ’dr mentre le ceni coiiliu- 
«onMi tu poi epprovili In di¬ 
cembre. nif iiiiir diM unciu- 
èiio nel complcMo poilìivo 
M leilo che il indivi ilibo- 
Timo C vero che 


iWfi^ eoi dlchUtilo. non 
iato che II CoMliuilon» era 
pictondimente dcmocnilci, 
me m rendevi poHlblle un 
cammino per II Mciiilimo 

i(S.‘njES«t 


wradcll uniia neijoverno i»- 
mie pertwe li K i modlli- 
fim aiMHlimema nel con¬ 
ili MTcìlo delli Coililu- 
«Mc, SicMO non iwennc, In 
malli cnl aveva portilo avanti 


liadMaT 

Nelle votailone In aula la 
De lu iconlliie da un'ailcanM 
irale«nl«melevaechlelM- 
IO llbemll, Nel uno della 
commlMlone del TU la com- 
pMlione del àinUe eri mol¬ 
lo dlveru da quella dem Ci¬ 
merà SI pmflfurava un'ii- 
iimblae tormaTi dal rippm- 

a il desìi organi prolci- 
, del «ndaciil e M da¬ 
tori di lavoro, e dal rappreaen- 
tanll delle Re^l. La nomina 
dal aenalod avveniva per un 
tene con eleikml di aecondo 
grado. Invece al rtuacl a far 
paliate l'Idea di una aiaem- 
blea pio piceola ma alalia In¬ 
tegralmente a aulltailo uni¬ 
versale e diMto. aia In quella 
verdone originarla II Senato 
aveva tuttavia lunsloni Identi¬ 
che a quelle dalla Camem pur 
aenia una piena invealllura 
popolare. B queato era il moti¬ 
vo della noitra oppoililone I 
democrlillanl non penwvano 
a compili dlverd, ma a una 
lormauone diversa Nolteme- 
vamomqlto questa aaiemblea 
cetporativa non alalia dal vo¬ 
lo popolare. Sentivamo che 
avendo gli ileail poteri della 
Camera, cloS di far le leggi, 
algnlIKtava di latto una dlml- 
nuilone grande della sovrani¬ 
tà popolate. B quindi volam¬ 
mo contro. Ut De rimale In 
minorania Come dicevo, gra- 
ile alla allean» tra le alnltire 
e, per Intenderci, I vecchi libe¬ 
rali, avendo noi accettato l'I¬ 
dea del «olleilo uninominale, 
perche queato era II punto per 
[liberali. 

Ma H dlsseoao ero circm 
KiWo Mia lle l soe ml a del 
Setaio e « eMeOdeva ad 
altri maccaoliml taUtuilo- 
oalIT 

Togliatti nel suo primo in- 
tervenlo In aula sul ptogelto di 
Coailluilone eapow le noiire 
critiche loriermandosl eppun- 
lo eul londameniall meccani- 


I;?: ■■A ■ 

■'I 
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ami Istliualoiwll Trovava pe- 
unte e larraglnoao, prima di 
lutto. Il procedimento Icglda- 
llvo Crlllcà poi quel «blcamc- 
rallamo apurloi come veniva 
prellguralo dalla commlaalo- 
nc del 79 c che, come ho gIS 
dello, lu auccossivamcnle re¬ 
spinto Ricordò che In linea di 
principio eravamo contrari a 
un alaiema bicamerale, ag¬ 
giungendo però che - come 
avevamo precisalo hn dail'lnl- 
slo del lavori della Cosllluenie 
• non avremmo latto di quella 
nostra poslilone un motivo di 
conlllllo. U sua polemica si 
appuntò su «tulio questo siste¬ 
ma di Inciampi, di Impossibili¬ 
ti, di voli di fiducia di secon¬ 
do camere, di relerendum a 
ripelialone, di coni costliuslo- 
nail • Disse testualmente co¬ 
si perché allora vedeva anche 
la Corte coslllualonale come 
un elemento di quel sistema di 
bilancini concepito per porre 
una remora alla sovranlla po¬ 
polare di cui il Parlamento do¬ 
veva essere la suprema 


espressione, 

Al foodo di queate crittche 
non e'era Rine un Napel¬ 
lo pollUcoT 

Direi plulloato che egli rea¬ 
giva a un calcolo politico ab- 
Baslansa trasparente TUllI 
guardavano alle successive 
elesioni naturalmente secon¬ 
do la propria ottica La Oc te¬ 
meva una vittoria delle sini¬ 
stre E da n quel sistema di 
bilancini di cui Togliatti la¬ 
mentava I Incoerensa rispetto 
ella IspIriUElone di fondo e del¬ 
la Costitusione Prese a bersa¬ 
glio anche II sistema di con¬ 
trolli che gli sembrava vec¬ 
chio e Inelficlenle 

Quindi c'erano I KgnI pte- 
moollart della svolta poli¬ 
tica che aarebbe raplda- 
menle naturata nel mesi 
tuccewlvl. 

SI, comunque le linee di 
tondo del lesto elaboralo dal¬ 
la commissione del 75 non fu¬ 
rono toccale E ripeto, è uns 


mia convinzione, credo che 
De Qasperi pensasse che non 
bisognava rompere del tutto, 
nonostante la esclusione delle 
sinistre dal governo Quando 
la Cosllluzlone fu promulgata 
noi certo pensammo di avere 
un'arma nelle nostre mani Se 
SI ritorna alla nostra azione In 
quel periodo, dopo II '48, si 
vede II nostro sistematico riie- 
rlmento alla Cosllluzlone, per¬ 
ché gli altri se l'erario mesM 
dietro le spalle Non dimenti¬ 
chiamo che Sceiba deilnl la 
Cosllluzlone uns «trappola»! 
Piero Calaaindnl dlsM 
che «per conpeoatre le 
hm di alnlaira do UBO ri¬ 
voluzione nucata, le •or¬ 
se di dntru non « óppoae- 
re ad accogliere oellt Co- 
tUluilooe una rlvMuMone 
nronetH». TU Nttollnal 
l'tnemailoat di grandi 
priocipt. Ma ancora oM « 
tlaeopie l'aapanahma tn- 
coulrollatu di polari ntar 
ni, la «monaieUn» dalla 
FUI... 


Questa della rivoluzione 
mancala era una Interpreta¬ 
zione che dava Calamandrei, 
che davano certi settori ed 
esponenti anche prestigiosi 
della Resistenza Non lu mal 
la nostra Noi abbiamo sem¬ 
pre dello che la guerra di libe¬ 
razione e» la rivoluzione ami- 
lasciala. E parlavamo di una 
rivoluilone, non gli sconlllta, 
ma avvenuta attraverso la 
guerra di llberaztoné Con una 
particolare natura, non una ri¬ 
voluzione di clasK, ma un 
moto che aveva appunto co¬ 
me suo contenuto l'amllaaci- 
smo I grandi principi dentro! 
quali a Inquadra l'Iniziativa 
privala, I vincoli che « impon- 

S ono alla proprieli in nome 
egli Interessi generali della 
socleti, non sono soltanto pa¬ 
role Insomma. noi sentivamo 
che la Costituzione cl consen¬ 
tiva di condurre la nostra bat¬ 
taglia di panilo operaio per II 
rinnovamento del paese E In 
quella Cosllluzlone ci ricono¬ 
scevamo 



ca. Queiu aiperianu ha pro¬ 
dotto, riapelio ad «tri piari. 
una democrazia pU avmiali 
che pone al centro II Rarla- 
menlo e la lovranlli popoU- 
re. Le rllorma devono oro tan- 
dera piò elllcienu II noMro «• 
sterna ls(lluilan«e. Rliooode- 
re alle erigenw nuove M 
pacM. Oggi Mlravenlamo una 
situazione paitleolarimMe 
dllllclle dal punto di vMa d« 
rapporti sociali, economici a 
politici, una «luazione In cui 
mance un putito che abbia 
un'egamonla ancha sul auM 
alleati, con non da poco. Eb- 
bona. In una «luailone co«, 
misuraiN con una damocraila 
avanula riesce eslremamenla 
dlinclle, Ma è una alida eiaan- 
«ala cha dObUamo vlncoi* 
con rilorma, cha lungi M ne¬ 
gare lo apltilo dalla CoMHu- 
iione, lo wlluppino aocendo 
le aNganu del lampi. 

QihriI « ta i ooi rietodto 
pMMcaiciUiaaiwSto 
coltoli M ptoWiB'tBto, 

M * MU'MMINMM Miti* 
toaoM MMOT* M posto- 
MHHariatot 0 ptiotovi ao 


un lemno ad oiia eooMiio 
volato quallllcaila come 
"compromoaso" laielo puro». 
Ma anlunM eht« iraHavadI 
•quaila uniti naeauaila par 
potar lare la CoMliuileoa non 
dell'iino o Ml'ahio pBiie, 
non Ml'una o Mi'rimidoo- 
hsgla», baiwl la CoadMilont di 
lutto la nailona. Uomini «omo 
Croco aemlvano una arnaio 
euraiwlti a quanto «avi ac¬ 
cadendo. Per I veeriil «qio- 
neml llberrii il modello rima¬ 
neva Il damocraila ómImcI* 
sto, Il fascismo ara amia atrio 
una parenieri anchOM dram¬ 
matica. Non votavano pion- 
doro «M che II fMclaiim ito 


Oggi ri ilveadIcaBe levi- 
aloni che avridalae U no- 
atro «ilam poli***** ■ 
qaelle degli litri poiri oc- 
cMeMoll.NonilatwtaiV 
vincita di cM rito Coall- 
mento nltoccM non Unen 
noeloin ritneendmt ri mo¬ 
delli delle democraale an- 


mT 

Debbo diro che laccio lan¬ 
ca a riconlatml. Fono dovrei 
andarmi a ritaggan chi a co¬ 
me avanzò questa Ipotori. In 
eltaill, etano voci liotan, po< 
«lionlpenotwll. Ennopono- 
raggi ascoltati parchi merita¬ 
vano l'ascolto. Ma I loto Inter¬ 
venti non turano neppure tali 
da auicitare l grandi dlbUtlU 
di allora Fona il toro paw 
cresce n « la una laliura spe¬ 
cialistica degli atti della Corti- 
luente. Nella realtà viva del- 
rassemblea non hi cesi. Co« 
munque, non ebbero la tonta 
di lare emergere un disegno 
coerente. 

lM0tome,« eegoo pM toa» 
te arilo CeaUtoriaMtalM 
pietw tWta De do tota 
posto,! do rintadoao- 
clrilaadril'rilssLCSocori- 
da nel tosso U itoritoto lo- 
coereoto di no «Nclpcoco 
coBcadi w o ettt oa m .aid- 
vamtal Mite «Umin del- 
i'Atoarico» lo a v w h Oe ' 


rio Bmànuita tSrtande «io 
cercava, ma non trovava ori 
nuovo Impianto eertlitiiiom- 
ta chi minitana l'aqqlllbtto, 
chi ha Thilllallvi. cìll linci- 
Ki. «M tonto ctrca,onai«- 
vota Oriando • disw ToiHiM 
• quilcouriw non abbiamo 
voluto monerclt II re.,, Bu un 
vetsanto oppoato, da parto 
degli arieoWL cha pure vola¬ 
vano una demotoiaa prolon- 
damento rinmMiu, lo ripMo, 
non hi oHacclato un «ttsagno 
coerenlo. anche 10 tra brio ri 
etano molto VOCI outoimoll, A 
mio parere poab II tauo cha 
non aippan aclogilito g ri» 
do daAa oiganlaiatom dal 


consanso, M toro Molo loria 
nrtia aoctato Hallini a«Ma 
UKito dal laaclsino. Ugo lo 
Mrili ori tordi riGombhequo- 
«0 limito. Stonio tnmeo eoo- 
gitale unoaffinHàmcMWpo¬ 
staioni di «tare 0 coni critici 
odtami della «daitiootiria 
consoclaitaat. Comunqua, 
dietro queato tommla apsaio 
si celano, neBdat-iitoto i itori, 
ma cotoio che tomono potn 
venire drito conver g ania d«- 
le grandi tana damocirilclw 
una nuoto vRallto Mia Wlhh 
«ani e uri «uoim NStagto di 
energie rinnovatrici. Qtiaato 
però richtadiatobbc un Mago 
discotwapitto. 

fNrtNAÉp 




lo credo, e l'ho ripetuto in 
varie occasioni, che sia indi¬ 
spensabile porre mano alte ri¬ 
forme istituzionali II Pel ha 
mes» questo tema al centro 
del suo discorso politico Ma 
ciò non significa ricopiare 
modelli, tra l'altro molto di¬ 
versi Vorrei dire in proposito 
una cosa di cui sono mollo 
convinta In Italia cllu un pro¬ 
fondo coinvolgimenlo popo¬ 
lare nella tolta al fascismo Fu 
messa In discussione la stessa 
forma delle Isllluzioni E II no¬ 
do lu sciolto attraverso l'lnte^ 
vento popolare col releren¬ 
dum su moneichla o repubbll- 


mena eto al qoila Pamao- 
to gtoviM «zoppa I capri- 
U Uaackl, ViinMi vec¬ 
chia qoM aeri t «riMi 
per itanotn crivo.. M ri- 
mvaoe qnii (Mtt gli 
apoBlI d ri to I il rii ha aWea- 


cioila caonclillvu, Nari 
icori? 

SI e no Togliatti nel suo pri¬ 
mo Intervento In aula pren di 
petto il problema Disw che 
c'era stata la «confluenu di 
due grandi correnti». Il «soli¬ 
darismo» del movimento ope¬ 
ralo. comunista e socialista, e 
quello della Iradirtone cristia¬ 
na «Signori - disse testual¬ 
mente - se questa confluenza 
di due diveise concertoni su 


Credo che noi ahhiiRto una 
funrtoneessentdita da svolge¬ 
re Perehé sendamo promt- 
damenie la grande «eccHiill 
di mantenere ( tesauto unito- 
rio e tondameittata drila Co¬ 
stituzione e, nrito atam tem¬ 
po, aweittamo che «ut plino 
del hmstoranmito dzdto Strio 
e quindi della demoenrta, In¬ 
tervengano etazoend, Menta¬ 
ti via via wmore pto gzavL «he 
incoiano la rito Mnocrad- 
ca. Con questo coosspevotaz- 
za del noslfo luolo a questa 
auunrtone di tesponsabillli 
credo che « dritoi andare ri 
confronto con te zdin tome 
democradehe. Un tonhonto 
libero, smn acMeremend 
pregiudiziali, mmlenendo II 
metodo che tu dada Cmd- 
tu«nte 


Quaranl'annI fa nawva la Coallfualpne repubblicana 


queMpauo coailtuzionaie cne. in questi aecenni, non e mai 
siale vulneralo Grazie al coneoiso congiunio d lune le forze 
den^raiiche, ai di \h delle mulevoll stagioni politiche a) di ià 


Nessuna 2“ Repubblica 


della stessa distinzione Ire maggioranza ed opposizione 

lun Insegnamento che non possiamo dimenticare oggi piò 
cN mal nel momomo In cui al apre un aignilicailvo confronlo 
Ire I partili «d tema del risanamento Islliuzlonaie Alla ricerca 
di quel miglioramenti e di quello illqrme capaci di restituire 
plera lunilonallli all'Intero sistema Ricerca arricchita da un 
compleiio di proposte e d( IndIculonI da cui dovrò scaturire 
una linea di politica coslltuilonale Mrretla dagli stessi contri, 
bull della dottrina giuridica 

Ecco perché c'é un punto dal quale non possiamo noti 
partire nella fedeltà allo spirito e alle scelte del padri (ondaiorl 
della nostra democrazia non c'é nessuna «seconda Repubbll 
ca» atroriiiDnie Non slamo chiamali ad abiurare o a cancel. 
tare le acrile di quaranl'annl la, slamo chiamati a superare un 
maleiiete che deriva plutlono da errori, da iniullicienze da 
lacune della storia vissuta In questi 40 anni Cia crisi della 
dimensione partito o la necessita di arrestare I occupazione 
Indebiti che 1 partili hanno tatto della Nclelà civile) 

Qia II mio decalogo dell'agosio '88, In una crisi di governo 
dllilcile e In un momento tormentato della nostra storia si 
rtoreò di Indicare una strada da percorrere appunto con 11 
concorso congiunto della maggioranza di governo e dell op- 
poslilone, perehé quel dieci punti di politica Islliuzlonaie non 
mo limitati ad una Intilailva di risanamento da ailldare solo 
al cinque partiti delta maggioranza Cera l’capllclia apertura 
ad un conlronto che doveve vedere partecipe 1 opposizione 
comunista 

Ma non dobbiamo traaeurare un latto che per noi resta 
esaenilale m non vogliamo alimentare speranze di rilorma 
deillnaie a restare deluse, tocca a noi tulli arrivare presto ad 


In questi 40 anni il pat'o costituzionale 
siglato a palazzo Giustiniani non è mai 
stato vulnerato, grazie al concorsa 

S into di tutte le forze democratl- 
un insegnamento da non dimen¬ 
ticare oggi cne $1 apre la ricerca di 
quelle riforme capaci di restituire lun- 
zionalltà piena all intero sistema Cl di¬ 


ce che non c'è nessuna «seconda Re- 
pubbìicB» alTorizzonte. Siamo chiamati 
piuttosto a superare errori, insufficien¬ 
ze, lacune della storia vissuta in questi 
40 anni. Tocca a noi individuare una 
rigorosa scala di priorità di un'opera di 
risanamento che non deve essere pie¬ 
gata a strumentalizzazioni di parte. 


aiOVANNI SPAOOUNI 


una rigorosa scala di priorità indicando i punti fondamentali 
di un opera di risanamento che non deve essere piegala a 
slrumenlailzzazlonl di parte non meno che a piccoli calcoli di 
parlilo Che del resto sarebbero respinti all ongine da una 
società civile già distante dalle eccessive inirammettenze o 
sovrapposizioni pamilche 

Col fissare queste ptlorilé poiremo condurre I opera cui 
sono chiamali I due rami del Parlamento che debbono opera 
re In feconda unllé di spirili Per quel miglioramenti che pus 
sano realizzarsi attraverso un dibattito libero da tabù o da 
preconcetto opposizioni Secondo I esclusiva esigenza di esa¬ 
minate la lattlUlltà delle diverse q variegate proposte di niot- 
ma con una estrema concretezza che vorremmo chiamare 
salveminlana a cominciare dal calendario che per i primi 


mesi dell anno si é dato palazzo Madama, calendario preva- 
lememento Istituzionale e costituzionale 

Ibno deve essere legalo alla necessita di un contestuale 
raflorzamento del governo e de) Parlamento Le assemblee 
legislative hanno b&gno di un governo capace di realizzare 
con tempestiva elllcacia e piena funzionalità le linee pregi am- 
maliche approvale con la mozione motivala di ilducla, che 
potrebbe sostituire elllcacememe quello che non appartiene 
al nostro meccanismo Istituzionale, ma che viene legittima- 
mente invocalo la sfiducia coslrulliva tedesca Nella stessa 
misura il Parlamento ha bisogno di un governo rinvigorito nel 
solco tracciato dalla Cosllluzlone quel solco in cui e Inserita 
ta rilorma delta presidenza del Consiglio ormai vicina piò che 
mai al suo traguardo 

E per garantire un miglioro rapporto Ira governo e Parla 


mento, insieme ad una piò elllcace lunrionallia delle aswm- 
talee legislative anche superando certe torme di •democrttda 
consociativa» non a caso sottoposte ad un profondo ripensa¬ 
mento da parte del partilo comunista, non è possibile rinun¬ 
ciare alla rllorma di quella parte di regolamenti parlamentari 
che SI Idcnllllca con l'espenenza prelascisla, esperienza di 
uno Stalo diverso e diversamente sinitturalo 

C è I esigenza di temperare quella che é stata chtamata la 
•perlezione» del bicameralismo eccessive dupllcaitonì Ita t 
due rami del Parlamento, ripetizioni, «bis in Idem» che U paese 
non capisce (dibattiti politici a distanza di pochi glomh, inda¬ 
gini conoscitive sugl! stessi atgomeMI-, doppioni di sliumentt 
di ricerca e documentazione) La rilorma del blcamerailsroo é 
possibile ma non credo ad una distinzione meccanica tra la 
lunzione legislativa e ta funzione dì controllo Né é pensabile 
una rinuncia del Senato alla funzione legislativa tanto piò in 
quanto II cosUtueme ha Immaginalo per ta funzione legislativa 
Il Parlamento (termine ignoto allo statuto Albertino), Parla¬ 
mento articolato e dlllerenrtalo nel due rami, ma convergente 
allo siewo line la produzione di leggi In un sistema di equili¬ 
bri e di contrappesi meditato e stuoiato 

Resta la ritorma elettorale che è una materia In verità piò 
politica che Istituzionale In senso stretto come dimostra il 
latto che quella maierla restò estranea alla Cosllluzlone, an¬ 
che se nella stagione della Costlmon» prevalse un orienta¬ 
mento lavorevole alla proporzionale, col sostegno sopratlullo 
dei grandi partili 

Una cosa é certa L'ohietllvo non può essere quello delta 
sempllllcazione del quadro politico si tratta Invece di elimina¬ 
re gli elemenli distorsivi che detenorano le campagne eletto¬ 
rali abbassando anche ta qualità delta rappresentanza parta- 
mentore E-slste, Intatti, una vera e propria degenerartone del 
sistema delle preferenze che contribuisce ad aliraenlare una 
questione morate inseparabile dalla quesllqne istituzionale 
Perché per noi la questione morale é sempre quoslione politi- 


Domenica 
27 dicembre 1987 




















Il Dossier 


.T re domande sulla Costitidone 


Ha fevorito lo sviluppo? E il progresso? 
Perché si è giunti ^ eri» politica? 


.Sono urgenti rifanne diScaci 


Anche per tornare ai piindp is{AatìC»i 
di libatà, ^ustizia, utià ddla nazione 


Alla prova di questi 40 anni 


_«m ti, Il a? 

, IMJ, Ài AmiiP - 

.....» Pi ttlCMi ftitiw 

iMPtttrt» MlP Sii»), Um> 
MK» Ikmelnl (piwldinii 
M'AiMmblii cMiltiNnM) < 


di 



Mici Mia 
> I Minia 
^ Il riii- 

VWidil IMt, • CiM NKBlM 

iimudlwudiiiinlHiM 
nclli Modi dii ROiira pmm. 
tn Inliiil )• primi volli chi 
I liilli II dwi uni CoMiiuMa- 
n« Miiivina un'inimbtii 
dnnacwiMimnM timi dii 
(WiMa. t M II divi dono II 
pirlodo OKuro « imiìiìo dilli 
dllllhiri tiiclM, culminilo 
con II luim t II Konniii, 
Chi iMMno tMMo In dlKut- 
itone H Mmì Mimnii Mei 
dM pMM, Il m uniiè nulo' 
»M, Il m fnipindinii • 
•ovwilll. 

Il vi^ 0 II ponili dMti 
eenquiiii iioriei di uni Coni- 
luitOM diffloeriilcimimi 
iviniiii, comi puilli chi il- 
lo» cl dimno, non vinivino 
loliinio dM livoro iiriflo 
ehi, nono I eoiiliuinii T» 
«li^l dM*a |l^ I94d 
dilrAmtnlMH eeuihiinit 
(IMinif M loltfindum w> 
ÌMiM’monirchli, et» il 



Uimo drciio di irriviri id 
UM unlit, cloi di Individui» 
nuM polivi mera II lirrano 
eoffluni lUl nulle poiiuero 
confluì» eomnll Ideologiche 
epelillehi divine, mi un leh 
reno comuni che (ohi ihui- 
iMnM lolldo perahi il poiei- 
m «onnlri npri di ino uni 
CoMiuUom. cioC un regime 
nuovo, uno Sino nuovo i ih* 
bMiinu tmplo per indire il 
di li inche ol quelli che poi- 
nono mere all iccordi pomi¬ 
ci comingeniT del iingoll pern¬ 
ii che coiiliulicona, o peno- 
no coiillul», uni migglann- 
MMrlmeniira». Eigglunie 
•lllltllvimeni# c'i «iti uni 
conlluenti di due grindt cor- 
renili de pine noiiri un ipli- 
dertimo umino e loclilei 
dill'eliri pine un loltdiriimo 
di lipiriilone Woologlci e di 
Uligine dive»!,.! con uni 
eonlluenii delle noti» cor- 
nme wclilim c comuniiie 


ilV^rUdem-ocriii: 
chi i inlIlwelMi chi ivevi 
trovilo, Mclw mHì lormulo- 
m dii lovtmi, uni wi Mgnili- 
CMlVi MPNMiont. 1 vMoil 0 
iH Mwif Milli lungi i un- 
gulniM Mmglli Mumitono 
uni pMi innai dM coni- 
lUMlli i HOMroM peno, in- 
chi w In pini, nM nmo dilli 
OméuMom- 

MMidunquil’Miodlni- 
Mli dilli noiln MpuMillci. 
fu un «lo al Miclii di mocri- 
Ileo, uMiirto, imilHclM' ehi 
corrapondivi i un climi, i 
uni wnMono, t un Mnii» 
complmlva del» imnlorin- 
N diili Niloni. in uni M< 
glwii pomici i IdMii chi n- 
«m lAdfiMnilciblli pir luiii 
quilll m ihhwo li lonuni di 
vivirti, (MH inni bui dilli 
dtiHiWi HMim, i In quMii 
dili guwi Minili di IIM»- 
ilpM «antro MdMchl i luci- 
«t, I pmiil popeltrl 1 innli- 
ivoyino Muralo non m- 
lo di MMillnin li dimocn- 
Mi 0 li ihini n» ineM i IO- 
prMtuiti « cottmin li condì- 
ilont p«r cui non dovivi pio 
rUuIlM» poniblli. Mr l'iwi- 
nlii. Il miiinil di ciO chi tra 
ili teciduio. Non un rliomo 
i pralwclimo, dunque, mi li 
ciMone di w'iiMlì nuovi, 
In Mi le fidici dM iMclimo 
tiMiro liiuMo e tn cui II de- 
mpcwm pogglme lu bui 
iIliitMcute, 

&)m 0 M mone, MIora, il 


con le eomnie loiidiriiilci 
criiltini..,i M quelli eon- 
iiuinn di dui dlvim conce- 
noni lU un lerrano ed me co¬ 
mune volete quillllcerli come 
comprommo (Mila pure, Per 
me II traili, Invece, di quilco- 
M di mollo pio nobile ed lie¬ 
vito, dilli Hcerei di quelle 
unni che i neceiHtle per po¬ 
ter lira II CoillMom non 
dell'uno o dell'iltro perdio, 
non dell'unio dell'Miri idea- 
logli, tni li CoMItuiloni di 
tulli I livoMloii liMlini i, quin¬ 
di, ditutiilinuloMi. 

Sul lignillcilo del lavato 
evolto tomo inehi, Il aa di¬ 
cembri 1847, Miueclo duini 
Cpraeldenii dilli iCammli- 
elone del 7Sr che aveva •libe¬ 
rato Il raelo-biM dilli Coitliu- 
tlone), E dleiei t| principi lon- 
diminiMI cordipondono i 
rMlli id MlgcnM di qunlo 
momMto iiortco, • mmilc- 
elino un inMllo chcunlKi In¬ 
alimi li coinntl dimocrail- 
chi digli immortali printipl, 
quelli inlirtail a ctItUatw mi 
Sermone della monluni, e le 
pio racemi del Minlteeio del 
comunleil, nairallermulone 
di guMcoei.dl cqmune e di 
eupetlora Mia loro pirilcolarl 
«pirailani e fedir. Compro- 
meiio7 duini pnlei^i piriari 
(•con II purleilmo Ciiiinaoo 
di «irattMiloni), i di «aquim 
brio raailHMo, come era poa- 
eiblle, tra le Idee e le corrami 
divtne». 

PIO volle, nel cono degli 
uni, la poMfflIoi pomice o 
oullurMe i lomale au quatto 
punì» le elei quello eboceo 
poHtleo 0* Repubblela e la 
Conihuioni) iveiii rappra- 
eeniiio un comprommo dc- 
icnow, l'ibbudono dille 
ipennte dalli Realirania. la 
concluilone di una •rivoluelo- 
ne manciii* o * di 
un'ioccMione «orlei» perdu¬ 
ta t In qualche euo eaia il a 
venula Intraccludo con 
un'MlrtdlicuaMone, reltllvi 
alle •Mentltii mi Poi e Ml'u- 
nacquamenlo prograiilvo del 
cuoi MeMI i obkiltlvl rlvolu- 
Monitl. MI Mmbra niceiM- 
do, In quella alomait cele- 
brailva del Mr unlveiwtlo 
delle CoetliuMone, riprende¬ 
re, Ma pure mollo bnvemenie 
e quell lolo per accenni, Ira 
quMllonI: 

1) le il regimi politico ba- 
atto euUe CoetlluMoni ibbli 
livodiQ, mgonoraloiloavllup- 
po del penot 

a) eoiM li Repubblica e la 
Cottliueloni abbiano evocalo 
Il piograiM politico, elvlla e 
loclMe dMla cimi lavoniricl 
llilluet 


o| 

oggIMil _ - 

Ileo In lltlli e alla neeeiilU c. 
rllorme delle MiueionI e della 
atma Coaliluelone nati qua- 
nm'anni la 

Credo non poeta mete 
roeieo aeriamenie In dlacue- 
aione che l'Iieiia abbia com¬ 
piuto, in queail quaranl'anni di 
raalmc democrailco, prograe- 
Il Tmmenil In tulli I campi II 
noeiro naeie i andato avanti, 
e al i Mormalo piolonda- 
mente, anche le alle cimi la- 
voraitlcl e al Meetoglorno 0 
alalo latto paga» un pieno 
mal allo Ma se pensiamo al¬ 
le condlilonl In cui l'Italia ai 
trovava lotta II (asdamo, non 
c'i dubbio che il i trattalo di 
un avaniamenlo ami ampio 
che ha coinvolto anche le 
cleatl lavoralrici, Il nuovo le- 
note e modo di vile, le condì- 
eloni della loro ballaglla lo¬ 
dale e pollllca Queato avan- 
aamenlo, economico e civile, 
non i Maro regalato da ne»u- 
no al popolo Italiano I lavora¬ 
tori e I citladinl hanno dovuto 
condum aepro e prolungale 
battaglie per Imporre I toro di- 
rittleperalletmatel Noneem- 
pre huno vinto Ingluailale e 
iloiiure prolondo permango¬ 
no nella nostra tocleift u 
queitlone meridionale non i 
alala avviala a aoluelone. Ma 
queate lotte, eindacell e politi¬ 
che del lavoratori - tulle avol- 


Ml sembrA nccesiario, in questa giornata celebrati¬ 
va del 40* anniversario della Costltualone, ripren¬ 


dere tre questioni; 1) se il regime politico basalo 
sulla Costituzione abbia favorito, In generale, lo 
sviluppo del paese; 2} come la Repubblica e la 


,. > paea 

Costitusione abbiano evocato il progresso politico, 
civile e sociale delle classi lavoratrici Italiane; 3) 
attraverso quali passaggi, e per quali cause, si sla 


giunti oggi alla crisi del sistema politico in Italia e 
alla necessità di riforme delle Istituzioni e della 
stessa Costituzione nata quarant'anni fa. Non per 
riscriverne un'altra da capo, a tavolino. Ma per 
correagerla, e rendere il nostro sistema politico 
più efficiente e più giusto. E anche per tornare ai 
principi Ispiratori dlllbertà, di giustizia sociale, di 
unità polttlea e morale della nazione. 


- «laaMiu *i»AajuAAtw «“ 


Vittorio t>wiwM« Ortwido, prwld«nt« prowlwrlo, «gre l tavwt dMla Cottltiwim con un dxorac che wrb MBmo Iw RiW 1 Cwwml d'itrtia 


Persoricg^, fatti e poloniche 
di quell’anno e mezzo di Co^tuente 


SARASAT PRESIDENTE. 
L'Aawmblco coultmnM fu 
«lodo II 8 giugno 1846 In 
coinddenu col relorendum 
IMIluilonMc che portò Mia 
procIcmMlonc delle Repub¬ 
blica. SI Inwdlò II 83 giugno 
nell'eula di Monteclrorla, 
gremita In luni I settori ad ec¬ 
cellane del banchi dell'eslra- 
ma delira monarchica La 
prima leduia lu presieduta da 
Vlirorio Emanuele Orlando II 
85 giugno venne Metro presi¬ 
dente il soMallila Giuseppe 
Saregal. Nella stessa giornata 
avvenne l'eledone del Capo 
provvisorio dello Stalo La 
scelta cadde su Enrico De Ni¬ 
cola, di noli sentimenti mo¬ 
narchici, che dal !• gennaio 
1948 assunse II titolo di presi¬ 
dente della Repubblica, a 
norma delle dlsposliloni lina- 
Il e Iransliorle della Costilu- 
Mone. L'Asaemblea elaborò 
la Cosllluilone In meno di un 
anno e meno 

LA COMMISSIONE DEI 75. 

L'Assemblea per elaborare II 

K llo di Costituzione isti- 
a commissione (ormata 
da 7S deputati scelti su desi¬ 
gnazione del vari groppi par- 
ramentari con un criterio pro¬ 
porzionale Fu nominala dal 
presidente Saragat e appro¬ 
vala dall'aula La commissio¬ 
ne si insediò il 20 luglio del 
1946, sotto la presidenza 
provvisoria del decano on 
Porzio Fece le (unzioni di se¬ 
gretario e redasse II verbsle 
di quella prima seduta II più 
giovane depurato Ira 175 Nil¬ 
de lotti Presidente lu eletto 
con 61 voti Meucclo Ruini vi¬ 
cepresidenti Tupml, Ghidinl e 
lUrracInl, seBrelari Perassl, 
Grassi e Marinaro La com¬ 
missione decise di srtlcolarsl 
in Ire sottocommissioni la 
prima, presieduta da TUpInl, 



Giuseppe Dossetll 


Ulle Basso 


Renzo Iaconi 


su «diritti e doveri del cliladl- 
nl>. la seconda, presieduta da 
Terracini, suir«Qrdlnamenro 
costituzionale della Repub¬ 
blica», la terza, presieduta da 
Ghldlnl, sul •diritti e doveri 
economlco-soclalii 

STESERO IL TESTO IN 18. 

Le tre sotlocommisslonl si 
misero al lavoro per sotto, 
porre le norme iormulaie alla 
Commissione del 75 In sedu¬ 
ta plenaria Un conflllia di 
competenza sorse Ira la pri¬ 
ma e la terza che si occuparo¬ 
no entrambe della pane eco- 
nomico-soclale e inialll pre- 
sonlarono duo progelll paral¬ 
leli Quando lutto IT comples¬ 
so di norme del progetto co- 
sllluzlonale giunse alla Com¬ 
missiono, per operare con la 
necessaria rapidllii, al decise 


di allldare la stesura di un 
progetto organico e unitario 
a un comitato di redazione 
composto da 18 membri 
Questo organismo ristretto, 
che si chiamò apounto II Co¬ 
mitato del 18. varò II pn^eito 
riducendo tra l'altro gli ani- 
coli da 196 a 131, più nove 
disposizioni (mali e transito¬ 
rie Il Comitato si momento 
deirlnsedlamento lu cosi 
composto Ruini, presidente, 
TVipInl, Terracini, Ghldlnl, vi¬ 
cepresidenti delle sotlocom- 
mlssionl; Perassl. segretario. 
Grassi, Marinaro, Anibroslni 
Calamandrei. Canevarl Ce- 
volotto, Dossetll, Fanlanl. Fu- 
echini Qrleco, Moro, Paolo 
Rossi, lUgllattl Alcuni mem¬ 
bri divennero ministri e turo- 
no sosUlultl, altri si dimisero 
Cosi in successione entraro¬ 


no a lar parte di questo oiga- 
nismo anche: Monati, Laco- 
ni, Vito Reale. Targettl, Luct- 
lero, Condorelll, Giovanni 
Leone, Colino, Fausto Cullo, 
Tosato. Conti e Antonio Glo- 
Ntll II progetto delirato di Co¬ 
stituzione lu approvato dalla 
Commissione del 75 con lievi 
modlllcazlonl e lu presentalo 
aU'Assemblea II 31 gennaio 
del 1947 

TERRACINI PRESIDENTE, il 

progetto di Costituzione pre¬ 
sentalo dalla Commissione 
del 75 lu posto aU'ordine del 
giorno dell aula il 4 marzo 
del 1947 Durante gli otto 
mesi di discussione il Comita¬ 
to del 18 ebbe l'incanco di 
rappresentare la Commissio¬ 
ne di Ironie all'Assemblea A 
dirigere I dibattiti sino al voto 


tinaie sarà Umberto Tomcinl 
eletto nel frattempo presi¬ 
dente. Stragal si dimise in 
febbraio dopo la scissione 
socialista. Delle 347 sedule 
comple^ve dell'Assemblea 
170 lurono dedicate Mia Co- 
sliluiione. 

OLTRE MILLE INTERVENTI, 
Dal mano al dicembre del 
'47 la CosUluente evolse 
un'enorme mole di lavoro. 
Nel dibattito ci hirono com¬ 
plessivamente 1090 Inleiven- 
11. Parlsrono 275 deputati. 
Sulle questioni più comroven 
se SI ebbero 23 votazioni per 
appello nominale, 43 a scruti¬ 
nio segreto, mentre solo 3 
votazioni lurono rimandale 
per mancanza di numero le¬ 
gale Sul 140 articoli del pro¬ 
getto lurono presentali 1663 
emendamenti, del quali 292 
approvali, 314 respinll, 1057 
ritirali 0 assorbiti II ie»srd 
degli emendamenti toccò al¬ 
l'articolo 109 sulla potesti le- 
gislailva delle Regioni. 

FINALE 453 $1, 82 

1 lesto della carta costi¬ 
tuzionale lu approvato dal¬ 
l'Assemblea nella seduta del 
22 dicembre 1947. Questo lu 
Il risultato della votazione fl- 
nale a scrullnlo segreto, pre¬ 
senti e votami 515; maggio¬ 
ranza 258, (avorevoll «3; 
contrari 62 L'esllo 6 accollo 
da scroscianti applausi del¬ 
l'Assemblea in piedi e da ev¬ 
viva alla Repubblica. La Co- 
atltuzione (u promulgata II 27 
dicembre, llrinara dal presi¬ 
dente della Repubblica Enri¬ 
co De Nicola, dal presidente 
della Costlluente Umberto 
Terracini e dal presidente del 
Consiglio Alcide De Gasperl 
Entrò in vigore II 1* gennaio 
1948 



liMlato,2ffii CostltuUono 
hanno eoniribulto. In modo 
determinante, all'avanzamen¬ 
to e alla traalormazlone dell'I¬ 
talia. 

Il progreaso i aralo noievo- 
lliilmo soprattutto aul terreno 
della democrazia, della llben 
li, detta eoiclenza pottilea e 
cuhunde di gtoandl muse. 
L'eaemplo plb imporrante ri¬ 
guarda, aanza duwlo, la tra- 
MoraraMone avvenuta per 
quel che riguarda la cDscieiiza 
dette mazw femminili. Nono- 
aranie 1 leiromÉnI di crtal oggi 
cari gravi e pteoccupanll, no- 
riozrante II lOigere e Taccen- 
tuatM di vecchi e nuovi feno¬ 
meni di emarginazione, poz- 
zlaiqo beri dire che l'Italw i 
oggi, MI mondo, upb dM pae- 
M democraHeamenie più viva¬ 
ci • ayiniari. Abblaimo opera¬ 
to, con la rivoluziono antlfa- 
icfsra, con» Repubblica, con 
la Caatttunoiw, un voto zMio 
di quMlli Mila na«ra Moria. 

Mac't di piò. DlqMaM- 
moeraila, di quella Repubbli¬ 
ca, di quella CotUluirone, Il 
motrimenlo operala o II Pel 
aono ami ira gli autori princi¬ 
pali anUiod fondatori. Idtn- 
tlii di un paniloo di un mmri- 
mmio non i aofo ut furo 
Idaologico ma è aapnauho 
un fallo storico « politico: o io 
riloflgo cM la prinMpalo oa- 
rarinlailqa dMFldainOtt del 
PelTqMIodllforonilada Miri 
partlU comunlMI o di MnWra 
delTEuioòi occIdenlMo o di 
Mira parli dM mondo) ala pro¬ 
prio qui. nel auo IdentlfiGani 
con la damocraMa, la Rmwb- 
buca, ancM nai tuo aiaaroe 
Malo (cl al icuM il termina) 
•socio fondatore», 

QuaMo apiaga molle cosa 
dMIi vleende politi^ iralla- 
-ndSMI'UliM quonni’anni o 
aiiMo dall ttifluaniaueletiMa- 
lee dM pwMIgle dMwi cime 
fona.domocralica e naziona¬ 
le, con» fona fondaminule 
dalla democrazia repubblica¬ 
na iMllana Non i cM Mano 
mancod, in quoMi quantnl'an- 
nL 1 raMMint di omaiglnatM, di 
lendarel ininttuanll: da parla 
del celi conaervatorl e reaalo- 
nari noelnni, da pane dello 
Uranloro, c anche da parte di 
quel movimento evenivo peri- 
eoloiiaalina che al eqprezze 
nel terrortaino. Me quwatl ten¬ 
tativi aono falliti, pur laKian- 
do, a valla, tracce e conae- 
guenae profonde. Innanzltut- 
lo porehi la noatra bairagila di 
quarant'anni ha trovato aem- 
pn un punto di ilhrtmento 
nella CoMlluaiotw repubblica¬ 
na, nM principi. vMorì e Ideali 
che «orto alla sua basa, nella 
nacaaaili diappUcarla Ime- 
gialroenle a, ogM, di rtiormari 
la senza peròabbandonarne i 
principi e le laplnzlonl di lon- 
do. E.dlconveno, gli obiettivi 
del ceti conservatori e reazio¬ 
nari non sono stari raggiunti, 
perohò, nella aostanaa, erano 
fuori del dettato costlluMona- 
le, lo contraddicevano più o 
meno apertamenio, tvemno 
blaogno, per reallinual. di 
una mone di aaboiagglo della 
stessa Coeriiuzlone Non si 
tratta aolo di Mario Sc»lba che 
definì la legge londaimntMe 
della Repupmica «una tran»- 
la» Per anni, per decenni, 4 
andata avanti la resislena per 
non applicare, in tulle le sue 
pani, la Coslllusione. o per 
irevisame II dettato, o per via- 
laria apertamente 

Sono stale le forze progres¬ 
siste e di sinistra, ò stato il Pel 
ad essere sempre dalla parte 
detta CosUtuMone. dello Stato 
di diritto, della democrazia. 
Queste Ione non sono riusci¬ 
te a vincere, ma non sono sta¬ 
te nemmeno sconfitte SI sa¬ 
no radicate sempre più nella 
socleil nazionale e nel suo re¬ 
gime democratico Hanno 
cloò mantenuto aperta la via 
delle future traslotmazlanl in 
senso democratico e sociali¬ 
sta 

E tuttavia quesl'azlone te¬ 
nace dei partiti e dM groppi 
dirigenti - che al ò espressa 


InnanMfuiio attwveno lijl- 
icitmiirailono anReoMilW 
« che ha tatto dIvonMiieem- 
pluia • monca la domocmlt 
Italiana - un ellMlo lo Ira «iu¬ 
ta EiaailacauHlonàiiBMB- 
(Me detta criM in cui t mime 
Il noalie roMmo pMMeatuHl 
ctW prÓMra oM oMpd'"' 
laight riformo lMlhl“* 
«iMwoo«HhiMotiill.1 
meaotwdMMWi 
aconvoMiMI 

cMtwMmiwraiMMaa.-,. 
c cM la tanno ou téraMI- 
versa da quatta m omJlM 

1947. 

Abbiamo toltavaio, zmmm 
direcenra, ùi^opiM 
con grando fonti., NI «MM- 
mottMutoauliaoilzIdaiiiM* 
II, a piò In goMitfodp^il- 
dea am 



In numoroM artfobH di «om- 
menio al 40* dMla (3a«llMÌo» 
na, abbiamo tono Potò OMI 
cM reapln|lamo ! m M MM» 

InMMtouTMMMllttMpdl 

•(M pàraM* (CMUMNPfMI 
babnoim o indiiMinif' 

Non a goM. Non luM i 
hanno uguatt 
natta crtMcbac..,.». 
democnMa RMIaM, .. 
Tobhttgo OH rteordan. i.. 
zagora a liKttoMlMLtm 
dM pund p «inatMad 
Cosdtuziona niM II rioonoapl- 
mento dada fuyoM» aM 
rooio dM pMiid. Rama topo- 
niloa iHtwa PMvmioMMMa 
M imM « iMHlMfi|t t 

tendo aod w I f it m i^Midl 

*L‘'‘sssirmWi 

irarlatSifM^M*^ 
riaib umana, Mvtto o . 
che aono aUahiaadatta 
luzlone dal IMT. R i n„ „ „ . 

dTàtSJST^I» 

Ofint tttiafìTHW oyiluMiMiliBB 
e traila foaMMa anddiiaMO, 
Ileo. 

Ma qund giMttaonojdlro* 
nud, via via. eoM «aod « aio» 
londL da GoMttdnoatmiM un 
pericolo a un ilaohio par lùM, 
e par la aieaaa damooraMa ira- 
liana. LactW dai padWoMl 
politica aono astio Imirtda- 

chi. Il diitacco ■. 

dalla politica r 


KiSRsTS: 

nostra ccHivivenaa oamMiid- 
ca. I tempi veloci nMauMpiO- 
catsi degeneielM «4 pnioccu- 
pano ao|XS agre iMiaeoii.Da 
quIllnosiroipiiMoMlhiógm- 
za di rifomra MIoncI « «taira 
del funatomiRtnitodattolad’ 
tutloni « dM rigtotdatnooto- 
tloo, e della aieeaa OsaHlwdD- 
ne. NanporrtammiMwrai- 
tra dacapo, a««oHim.lH par 
comggerta, o iowìm* R no¬ 
stro Aen» politico jfiH olH- 
clento.e piò gitwo. R tmohe 
per loroam atte tondamohU, 
cioè ai prindpi ìipMod di II- 
bertè, di ghiàUira aociite, di 
avanzamento eeonomlco per 
i lavonlorl. e di wM poUdea 
e morale dMla ntitont, etra 
guidarono l'opara dM coatt- 
luentt. Quasto mauo «nMIo 
è risolto a «me la lotoa daino- 
cradcha, «etto stniocoiaam 
di rtnnovamentoedlifgoMN- 
alone, Riloinwndoie Milo- 
ni nM MaternapOttlt<iQ,ocUa- 
dendo par queMo ra«»ttabo- 
raitone corsapovoto di «rito 
le fon» democradclM, mi te- 
ariamo ladMt a noi «mal nella 
aostanaa della mae. Quaira 4i 
lispirailone 
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Q uando, nel giugno 
1946, Il Inwdia 
raiMtnblea Cosil- 
lumie. Il M mollo 
poco di quale tipo 
dlSmoedl quale modello ao- 
«Me ne poiri umIk. DI ilcuro 
al MI eolianio che l'Iiaiia tari 
una lepubbllea baiala lul po¬ 
polo a M Ioni Idealliè di giu- 
Mala e di Ubarla, Ma come 
quM b Urailone al larebbe 
IradOlla In lilllull e preicrlilo- 
nl eogimi non era daio lape- 
MContHitetta llpaeieera 
govamaio da una coalliione 
il urlila demecraiiea e aniila- 
fctoia ebe, ntllo ipinio pub- 
Mtee, Il pieaeniava come 
im’alfiania di lungo periodo, 
abbino per quel tneilguarda- 
W le Mie componenil londa- 
meniall, la cornice Inierna- 
Monale era ancora quella del¬ 
la grande coallilone vUiorloia 
wl nulimo, anche le la pra- 
•enia degli alleali occideniill 
neUa bennola, ancora in regi¬ 
me armMliiaie, cl eiponeva a 
Inlluenia e condlilonamenii 
parlleolirl. la gravila dal 
compili della ricoiliuilone 
maierlale, le urgenie di ala- 
maie, vaailre. Hacaldare milio¬ 
ni di perione, lenomeni cen- 
Wlugnl dell’uniia nailonale 01 
MHrailimo Mclllano, aniiiui- 
Il dovere di rlmellere In 
mete la macchina aialale e 
l'amminliirailene pubblica 
dllÙM, to necnalia dlUqulda- 
re le radici e le leprawlvenM 
dal laielimo, il reiiauro detta 
dimnaedl wiipreienn Indl- 
peiidenie nel novero dalle na- 
•lonli tulio quealo coapirava 
par una woepaiilva pollilca 
unitaria. Blaognava, allo aiea- 
m lampo, gnitie una grave 
congluniura • progettai* l’e- 
dlIlM del iuiuio 
Nella prima aaaemblea del- 
l’Italia pqiilaaclila alena dal 

S io, I quanto quiiitl del 
erano deienuil dal ir« 
I di rnaiMu De, Pai, Pel, 
VI erano anche eipanenil au- 
IMvoll della data* dlrtgenie 
Nberala del prelaaelama, co¬ 
me Orlando, Croce, Nini, Rul- 
M. K UMpaiiuill* di ailQoliil, 
CMamandiel In leale, cultural- 
manie aillva e Incliiva leppu- 
I* eterogenea e pnva di aegui- 
M. 

liberali e ailonlati rappra- 
» wMwrano t due earnml del 
panorama culiuraie-poimco 
m I pnml al iraitava di rlpriaii- 
wnMO-Mlla aoatanaa lo dialo li- 
beMl*-llaoi|lmmlala. eaprl- 
mendocoalluiia l'Incompren- 
Mone dal tallo aiorlco che ae- 
fnava la rlnaaclla llallanai che 
mll'lmpano col (aaclamo era 
emerao un nuovo protagonl- 
«a, prima eaeluao. dell* logli- 
limite della Slam, cM le maa- 
ae popotail. claaae operala In 
Mala, di laptrealone aoclallala 
* eailollco-demociailc*. K di 
Ironie al aegno che quelle fon 
m alavano impitmendo, Be- 
nadelio Croce glume a la- 
meniara >1* dliinuilone deiri- 
latta che gU Uomini del Rlion 
glmenio avevano ciealoi. 

dui venanie oppoalo gli 
aMontili puniavano lu una 
«tonata iMtualev. cloa vede- 

S lapraMilonecalUlualo- 
della Raalaienia come ri- 
Mione tu novo dello Sia¬ 
lo In una concetione neogla- 
eoblna. pur mnnia di liberali- 
amo, di nvohiilone dall'atto, 
allo aiaiio lemM elitaria e 
maialmallMa (•iflumlnlamo al 
A aapra a contro le maaie>, 
acièoe Olotglo Amendola). 
IMavla un qualche fiaclno le 
«onceilonl aclonlMlche lo 
eacrcliavano anche lul grandi 
panlH di alniiira, ipecie il Pai. 
Il punto di coniano era coiii- 
lUHD da una ntceadii obleni- 
vai «Mila di laliurare antidoil 
M vM ctaialMI della Slato llbe- 
nttt e alla tua pcrmeablllii a 
dMenenalonl auiorttarie e 
«Nuttonarle, antidoU che pote¬ 
vano irovaral In Miuil origtna- 
I II A autogoverno direno, fa¬ 
ciale e pottlico. delle maaae 
, lavoralilcl.e.deltealo,augge- 
Ulani di democrada direna 
etano organiche alla alnbira 
• (ad aameplo, i Configli di ge- 
Mone) e in dIverM torma dia 
Mirala cultura caltottco-demo- 
craiica (I 'corpi IniermedI', 
l'MNciMionlama economi- 
oofioleMionale-bencarlo) 

Me ■'una e t'alira Iona • rilee- 
■endo crbicamenie l valori II- 
ianddemocraiici - al preoc¬ 
cuparono plulloito di tfler- 
mm una democracla rappre- 
< aantatlva a baie univerule, 


mento. Mio concreta di 
qimiia hipirMlone • come al 
vedi! Ab avalli ■ non fu del 
WtofoddMacente' Togllanl e 
NennI criticheranno una cene 
di MIuH e meceanlamt miro- 
Ami 0 manlenuil nella nuova 
Coailiuilene, come un trullo 
<M Umore per l'aiione iroppo 
rtvohuttomirla di una ponilAlt 
tuMia magglorania delle Isr- 
li levoraincl, Ibnavla non il 
pub Are che le alnlilre conle- 


riuero a quelle critiche un va¬ 
lore discriminarne Essa t'Im- 
pegnatono sopranullo allor- 
no alla vera novità della Costi- 
luilone, quella 'Parte prima» 
fui rapporti civili, eilco-socla- 
11, aconomicl e politici che • 
pur acenicamenie - Calaman¬ 
drei definì una >rivaluilone 
promeiaa', col risulieio di una 
Carta bllronie ronuta sociale 
nella prima pane, ptudenia 
conllnulaia nella feconda 
Qutsto era, dunque. Il pa¬ 
norama Ideale-cullutale che 
carailerliib la parlenia e lo 
avolgimenlo del lavori costi- 
luaml. Ma la alorla concreta 
del blennio b ben più com- 
pleise Esie delie luogo al più 
vistolo paradosso deirilalla 
moderna, vale e dire l'elabo, 
riilone unllarla deU'edinclo 
coiilluilonale In presenca del 
più aapro conirasto ed ansi 
della ronura nell'alleanM di 

E overno iralaDceleilnIsire 
a Coillluenle Inltlb I tuoi la¬ 
vori sono II secondo governo 
De Qaiperl In cui c'erano 
quanto minlairl loclallsil e 
duaiiro comunlsil (ma con la 
algnlllcailva aasensa di To- 

9 nani che aveva icello di de- 
icatal loialmenie al panilo e 
al greppo parlamenlare). Al 
loclallill (allora Palup>ipenb, 
In quanto secondo partito, la 
prealdenaa dell'aasemblea 

Nominalo II capo prowlso- 
rio dello Sialo (De Nicola) e 
compone la Commlailone 
per la Coslliuslone preaiedula 
da Ruini (78 membri, suddivisi 
In Ire aollocommlnlonO, se- 
greiarlo II più giovane parla- 
menierei Nlldeloiil, la Coati- 
luame al rlseivb I soli polari di 
llducla il governo e ol appro- 
vallone del iraiiail Iniemuio- 
nell (al sarebbe occuMla, 
l'anno dopo, proprio del IVei- 
1110 di piioe) devolvendo al- 
l'eiecullvo II polare Icglslail- 
vo. Queii'uiiimo t aipino ri- 
levinie pirchb, In lai modo. Il 
governo veniva ad aiaumere 
un polire tipico della sovrani- 
IS perlamentere, e eaoludera 
da elio > come twenna poi • 
lo Mnlilre ilgnlllciva (quello 
Il gludiilo dl^gllatll) cadere 
nella illeglliimlla coaiiiuilana- 

D al luglio 1946 al 
gennaio |947 si, 
ebbe II periodo*- 
più lrinqulllo,<<p. •• 
iBuanai punto sono la Iute- 
la della grande 
coattiione. Ma al volgere del- 
l'anno ai allacciano I aegni 
della erlil Saragal attua la 
aclailone del pailTlo aoclalliii 
(e quealo porlerS bsrraclnl al¬ 
la preildenia della Coilliuen- 
le, emendo II Pel divenuto la 
seconda lorw partamcntire). 
De Qaapert cllaliui II viaggio 
In Amoricf che amurge a ma- 
manto (ondanle di una avalla 
nella collocailone Inlernallo- 
nale dell'IlAla e di Iraliura del¬ 
le alleinm di governo, la de- 
iim eccleaiwilea (regnarne 
Pio XII) preme per una avalla 
conaareairice e antlcomunl- 
«a, le ipane torte del capila- 
llamo M riaggregano (anche 
Valleila, capo della Fiat, in¬ 
dia a conwlio negli Siali Uni¬ 
ti)*, prevedendo uno aconiro 
rlioluiore con le sinlaire. lavo¬ 
rano per un ione ichleramen- 
lo moderalo, owlamenle in- 
canllnelo sulla De. Nella base 
sociale della ilnliira si minile- 
alano tendente alla ladlcallt- 
iasione «. per quanio tosse 
ben termo In IPgUallI l'Inien- 
dlmenio di salvaguardare II 
quadro unitario A governo, 
micia a sinisira una valuiatlo- 
ne del costi pagabili. 

A gennaio c* Il primo len- 
tallvo di estromettere le sini¬ 
stre dal governo Non riesce 
Nasce il lena governo De Oo- 
speri senta I liberali, aulori 
della crisi L'almoslera pollll- 
ca peggiora rapldamenie Oc 
Oasperf accusa le sinistre di 
doppietta, al governo nelle 
lillluclonl. aH'opposItlone In 
piaua U Chiesa accentua la 
sua pressione, anche verso la 
De, Inaugurando quella che 
wrù chiamala la Magione del 
lerrorisniD spirituale Appaio¬ 
no le prime nubi In campo in- 
lemailonale: siamo agli albori 
della guerra Iredda De Oa- 
speri lattea a pUolate II corpo 
coniraddlitorio della De sulla 
linea della collaboratlone con 
le alnlilre e presagisce un ri¬ 
schio di rottura nella rappre- 
senlania politica del mondo 
cattolico 

Specularmenle anche To¬ 
gliatti (Cc del lebbraio 1947) 
ha II problema della tenuta del 
suo blocco sociale e protpei- 
la una lattica di 'aeparoclone 
delle nostre lesponsabllltù' ri¬ 
spetto a deiermlnale decisioni 
del governo, 'Senta che que¬ 
sto voglia dire che dovremo 
provocare delle crisi governa- 
Uve» In soaiania, una rottura 
della coaliilone era nett'ordl- 
ne delle probabilllù e si verni- 
cherS nel maggio 1947 quan- 


-Storia del biennio costituente 

Sovranità popolare, libertà, laicità, giustizia 

La grande convergenza nel momento della rottura politica 

Tra scontro e dialogo 
così nacque la Carta 
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27 dicembre 1947; il capo prowisorlo dello Stato De 
Nicola, Il presidente della Coslltuente Terracini, il 
presidente del Consiglio De Gasperl tirmano la Costi¬ 
tuzione della Repubblica, approvata cinque giorni 
prima da una larghissima maggioranza. Si conclude¬ 
va cosi un lavoro, circondato da aspre dlfNcoItS poli¬ 
tiche O'csclusione delle sinistre dal governo, nel 
maggio precedente) tuttavia condotto, nella Com¬ 


missione dei 75 e nell'Assemblea, con grande co- 
strultivilà e convergenza da Oc, Pei e Psi. Era nata, 
cosi, una Carta di altissimo contenuto Innovatore sot¬ 
to l'aspetto sociale e di libertS, ma anche di insuffi¬ 
ciente originalitS sotto l'aspetto della stiutiura istiiur 
zionale. Ripercorriamo qui i momenti salienti e le 
questioni più acute di quell’anno e mezzo di gestazio¬ 
ne della nuova democrazia repubblicana. 



Umberto TcrrMinl comegna, al termine Al laveri. Il leale delle Ceatituilene al oro gtowliarie dette Stato, De Nkola. In alto: Palmiro TogllittI 


do De Oaspen abarcó le sini- 
Sire e fece un tripartito contri' 
sta (formalmonte un monoco' 
lare Iniegrato da singole per* 
sonalitd laiche) Assieme au 
l'esclusione del Pel e del Psì, Il 
dato essenziale di quei gover¬ 
no era l’Ingresso - attraverso 
le suddette personalità e anzi* 
tutto di Einaudi - dei diretti 
fiduciari del capitalismo indù* 
striale e finanziano (che io 
stesso De Gasperi aveva bai' 
lezzato come «quarto partito» 
il parlilo dei potere economi* 
co) Vanamente le sinistre 
tentarono dt far cadere conia 
sfiducia parlamenlare quel 
governo nel settembre per ri 
stabilire la grande coalizione 
Ut De aveva definitivamente 
scelto la strada del compro¬ 
messo conservatore, di sosti¬ 
tuire la base unitaria popolare 
del governo con la «triade» 
capitalismo-ceto medio Chie¬ 
sa (il quarto elemento - gli 
Stali Uniti - SI aggiungerà ben 
presto) 

Qui si verifica il grande pa¬ 
radosso Ut rottura deli unità 
antifascista benché con quei 
connotati del governo non 
potesse essere interpretata 
come una crisi ministeriale 

a ualslasi. non produce alcun 
anno sostanziale ai lavori 
della Costituente Di più Sive- 
nfica una situazione schizo¬ 
frenica nella stessa assem 
blea, teatro - ormo! > di acu¬ 
tissimi scontri politici cui, pe 
ró, seguono momenti di sere¬ 


no lavoro costituente Per 
chè? 

Umberto Terracini dette 
una duplice spiegazione Oa 
un lato, De Qosperl era inte¬ 
ressato a mantenere un con¬ 
fronto costituente a sinistra 
come un ammortizzatore del¬ 
lo scontro politico per evitare 
scelte traumatiche dei comu¬ 
nisti 0 una radicalizzazione 
dei paese che i comunisti non 
potessero disciplinare E per 
avere questo pagò anche 
qualche prezzo nei contenuti 
stessi della Costituente (tanto 
poi, sarebbero stati I governi 
ad attuarla) DaU'altro lato 
c era il fallo che, a giugno 
I assemblea aveva di fronte un 
progetto compiuto di Costitu¬ 
zione, consegnatole dai «75». 
e proporsi di sovvertirlo 
avrebbe significato consegna¬ 
re un'arma formidabile alle si¬ 
nistre. che avrebbero potuto 
invocare con decisiva energia 
una «questione cosiliuziona- 
Ic», con la possibilità anche di 
fratture nello schieramento 
moderalo 

Fin qui Terracini Ma occot' 
re osservare la questione an¬ 
che da sinistra In teoria di 
fronte alla rottura operata da 
De Gasperi, le sinistre poteva¬ 
no sia accentuare lo scontro 
poiiiico fino a provocare una 
crisi Ingovernabile, e sia spez¬ 
zare esse la convergenza co¬ 
slltuente e batiersT per un 
cambiamento dei carattere 
della Carta Una scelta questa 
che nel dibattilo a sinistra de¬ 


gli anni successivi. sareMie 
stata qualificata come «pro¬ 
spettiva greca*, in sostanza 
guerra civile. Il contesto inter¬ 
nazionale, il rapporto di forze 
nel paese, soprattutto la scelta 
strategica deila «democrazia 
progressiva», dell’unità popo¬ 
lare e del «partito nuovo» 
escludevano tassativamente 
talestrada E a chi la sospetta¬ 
va. Togliatti ebbe a replicare 
che «le rivoluzioni non le fan¬ 
no! partiti f portiti, se nfe sono 
capaci, le dirigono e niente 
più» E la rivoluzione - quella 
democratica antifascista 
c'era già stata, si trattava di 
impedire una restaurazione 

Q uindi la porzione 
dei comunisti e 
dei socialisti (quali 
che fossero certe 
spinte primitive di 
base) «continuò a 
svolgersi su una rotta demo¬ 
cratica, contro ogni tentazio¬ 
ne e provocazione di tipo in- 
surrezionalistico» (Natta), al¬ 
lora e anche nell'infuocato 
1948 Questa linea procurò al 
PCI la pesante critica del Co- 
minform - costituitoiU nelt'au- 
tunno 1947 * e fu anzi la pu¬ 
ma critica che questo organi¬ 
smo emise anticipando la 
sciagurata rottura con la Juso 
siavia e rafforzando irt Togifat- 
ti l'idea (poi, tardivamente, 
espressa) che fosse stato un 
grave errore costituire un simi 
le strumento internazionale la 


CUI logica di blocco chiuso 
contraddiceva la strategia del 
Pei e ne inficiava la credibilità 

Sono questi i riferimenti es¬ 
senziali che negano perche 
la crisi di ma^lo norr com¬ 
portò traumi gravi e rinterro- 
zione o il mutamento del pro¬ 
cesso coslltuente Ma va ag¬ 
giunto qualcosa di più imme¬ 
diatamente politico il fatto, 
cioè, che l’acquisizione unita¬ 
ria di una buona Costituzione 
progressista che includeva la 
sanzione stonca della conver¬ 
genza tra le tre grandi forze, e 
la conferma della «rotta de¬ 
mocratica» potevano costitui¬ 
re buone premesse per l'ap¬ 
puntamento elettorale del 
1948 che avrebbe potuto sfo¬ 
ciare in una vittoria delle sini¬ 
stre 0 in una situazione che 
rendesse obbligato il ritorno 
alla coalizione unitaria Fu 
una provvida illusione che, 
smentita dal fatti immediati, si 
tradurrà tuttavia nella premes¬ 
sa di decisive vinone demo¬ 
cratiche nei decenni successi¬ 
vi 

Spiegato cosi il paradosso, 
osserviamo un po' più da vici¬ 
no alcuni dei momenti qualifi¬ 
canti dell'elaborazione costi¬ 
tuzionale In essa l'apporto 
socialista fu quantitativamente 
modesto a causa del grave 
conflitto interno al partito, co¬ 
sicché il grosso del lavoro ri¬ 
cadde sulla De e sul Pei ma 
con significativi apporti di sin¬ 
gole personalità dei gruppi 
minori 


Come si è dello, l'impianto 
della Carta è caratterizzato da 
una parte che possiamo defi¬ 
nire programmatica e da una 
parte istituzionale. Per quanto 
riguarda la prima, è forte l'Im¬ 
pronta progressista data, in 
particolare, dai comunisti e 
dai «professorini» della sini¬ 
stra democristiana guidati da 
Dosseitl Togliatti presentò 
una relazione e proposte dii 
articoli sulla parte sociale e 
economica che si ritrovano 
ampiamente nel testo Ad 
esempio, il famoso principio 
che la proprietà privata non 
può svmgersi m contrasto con 
l'utilità sociale, fu scritto da lui 
e da Pesentl Ma, cl ricorda 
Terracini, vi fu non solo con¬ 
vergenza ma emulazione per 
le formule più avanzale tra co¬ 
munisti e «professorini» Gli 
articoli dal Sa al 47 configura¬ 
no una società del lavoro con 
principi di giustizia, di solida¬ 
rietà, di programmazione 
pubblica, di democrazia eco¬ 
nomica che intrecciano ele¬ 
menti di socialismo e di soli¬ 
darismo cristiano che specifi¬ 
cano il rivoluzionario enun¬ 
cialo deirartlcolo 3 sull’egua¬ 
glianza sociale Togliatti potè 
affermare che tali elementi 
«del socialismo ei^rimono 
quello che ormai è entralo 
nella coscienza comune di 
tutte queste correnti» (marxi¬ 
ste e cristiane), Rivoluzione 
«promessa»? E. comunque, un 
fatto che la prospettiva socia¬ 
lista quale usci dall Vili Con- 



llr- ' 


greaso del Pei e da Mia Pela- 
boratlone aucceaslva 6 (onda¬ 
ta auirinveranwnto di qual 
(Titolo III, della Coalltutlone 
Fu queMIone a iS II caro degli 
am. S9 c 40 tul Mndacatt elo 
Klopero, che un quaranten¬ 
nio di rilornantl polemiche 
non ha riaolto neppure in ter¬ 
mini di dottrina Un'Impronta 
più marcata della cultura cai- 
lollc* (ma non eacluaiva, M 
penai all'anicolo aulla scuola) 
e visiblla nel molo dei rapporti 
elico-ioclall. Ma proprio qui 
(articala 29 aulla famiglia) M 
vtrtllcO l'unico cpliodio di 
ipaccatura dell'aaaemblea In 
duaichieramenll quali pari. E 
lu quando un emendamenlo 
comuniata soppresse l'aggel- 
Ilvo 'Indissolubile' rilerllo al 
matrimonio (194 si. 191 no). 
Sema quel successo comuni¬ 
sta non sarebbe sialo possibi¬ 
le, un quarto di secolo dopo, 
Introdurre il divoralo, ae non a 
costo di una revlsiont coUHu- 
clonale. 

U n altro voto che 
divise lo schiera¬ 
mento del partili 
di massa tu quello, 
m^mmm famoso, sull art ? 

collocalo Ira i 
•principi londameniali' (I rap¬ 
porti Ira Stato e Chiesa cattoli¬ 
ca fono tegolati dal Patti la- 
leranenil' del 1929). I sociali- 
all erano conlrari a quattttasl 
regima concotdalario I co¬ 
munisti - In linea con una cul¬ 
tura che aveva le sue radici In 
Oramsci - erano per non ria¬ 
prire una disputa di tendo aul¬ 
la questione eccleswMIca. per 
ricercare unIlS di claaae e po¬ 
litica con i lavoratori di lede 
cattellca evitando rischi di 
conlUitt religiosi, per la liberti 
detta Chiesa e delle alire con- 
teaslonl, per una procedura 
che consentisse la revisione 
dei Paul nel nuovo spirilo del¬ 
la CoMlluaione. lUttavla esM, 
pur accettando il regime patti¬ 
ate, erano conlrari alla propo- 
Ma de (che poi era una richie¬ 
sta della Curia) di richiamare I 
Palli nella Costituatene. Cam¬ 
biarono posiiione all'ultimo 
momento, decidendo di vola¬ 
re rari. 7, non senaa un leso 
conironio nel gruppo dirigen¬ 
te e nel gruppo parlamenlare. 

Pesò resigenza di non ollrl- 
re pretesti di rottura a De Ga¬ 
speri? E probabile che la ra¬ 
gione principale fosse allra 
Lo sgusido preveggente di 
Togliatti SI volse a tutta una 
prospettiva storica nella quale 
non SI poteva Immaginate che 
i comunisti contribuirò a ri¬ 
cacciate le masse cattoliche 
sono le insegna di un clericali¬ 
smo consennilore e a ripro¬ 
durre amichi steccati, per di 
più con un partilo cattolteo al 
potere ed esposto a sollecita- 
jionl teaiionarle e oscuranti- 
ste Del resto, si deve proprio 
a Togliatti la termulaslone- 
chiave dell'art 7 che recepiva 
un'alta Iradolone Uberalde- 
mocrallca «Lo Stato e la Chie¬ 
sa cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine. Indipen¬ 
denti e sovrani'. Qualcuno ha 
dello che ciò non salvò II Pei 
dalle scomuniche dì Pio XII, 
masideveagglungereche an¬ 
che quell'ano contribuì al so- 
slanciale lalllmenlo storico 
dell'aggressione pacelllana. 

PIÙ tormemalo, come si è 
dello, il conlronlo, eppoi la 
sintesi, sull'asseNo dello Sta¬ 
lo A parte le aollecilacloni 
passatiste della destra laica, vi 
era in origine una collisione di 
culture tra De e comunisti Lo 
storico cattolico Scoppola di¬ 
ce che De Gasperi era alla ri¬ 
cerca di una delega dalle 
«grandi tene di consenso, - 
appunto Chiesa, borghesia, 
ceto medio - e da questo deri¬ 
vava una conccclone garanti¬ 
sta In cui lo Slato doveva ave¬ 
re potere llmiialo, al contra¬ 


rio, I comunittl. Intanali • 
tare del loro partito A ^ i|- 
gragailvo di un'ainA* »•«> 
popolin, puntavano * iiMto« 
condiclonala iHanMAiM 
del princlAo di lovnnAà po¬ 
polare che II portava a riunia¬ 
te Umili e comrolll al petm 
planipoienalario del Phìs- 
mente. E lullavla al ilttiM A 
comptemeiso. Nell* Mahma 
comunlata, lo Sialo il conSitt- 
lava coma una coainiilSM 
uniiaria. aperta alle ptrteeipl> 
Mone popolare, cofliniit • 
suggeMIonI lederettiH • «oo 
porailve. Da qui la propani»' 
ne per una sola Cairwn. I* 
propoM* di una aanieni »• 
miuMonaie del panili, le Ae» 
ve sull'anlcolulone leAon» 
le, I dubbi e anche l’enllclta 
tmentenc p«i ittituti ^ ap¬ 
parivano coma remore • co» 
irappeil alla aovnnIlS paA- 
meniare (ira cui la Hans Coo 
te cosittuMonale), roHUIlà per 
un alalema di controlli aepin- 
tl e gtMsdlMonaA (S nota la 
lolgorania critica A ’TeflXA 
alla Cotte del comi), la criilu 
per le <«oluMonl non con» 
gioie' neU'oidlnamanlo A» 
dlMario 01 Pei voleva l'iMII- 
bulli del maglatralÒ 

La battselts per il monoca 
meralismo lu perduta, ma un 
risultato lu ottenuto. La De 
non solo valeva una iraconda 
Canwra.n»lava<avaaMaik>- 
neecompoilalanacoiponii- 
va. aò conHguiuva un wlniai 
alla sovrankS e un cadlmaMo 
a visioni che ledavano Punita- 
rati della lappretraManaa. 
Una volla panate il btoantai» 
llsmo, le stnlsM riusctrono a 
bloccare U piano de impona» 
do II suHragte univanala t db 
tetto anche per II Seneio. 

La proposte di aanMantc» 
lUtuatenatedeipatllU non tro¬ 
vò pattiroisri oslacoU O'aid- 
cote (u formulMo A Baaieù 
petchi l'etenento datt'oiia- 
nlmiiot» poHUoa di ntaiea 
era, ancorché nuovo « linaio 
alle cosiiluiteitt tttwnldten» 
eretiche, comune aA «e 
grandi tene. NatunlmeMe, 
dietro queste ace A «'«a una 
grossa queshone concettutA 
che te riassunta neA doma» 
A democnMa pariMnaaiani 
0 democraMa del pMiW? In- 
somma. Il pBitiloeciaoaleiao 
rappresenlanrootramAasra- 
ganlraatore di essa? La iltp» 
sta è nella clasMctequaMoM 
togllattiana. «I pattili aorte la 
democraMa cAal otganliaK I 
grandi parliti di inamaono la 
democraMacAaiifleinM>. E 
non a caso TbAiaM. «* * 
cembie 194S, aNwa MkiaM 
l'ascesa di De daroert aA 
presldenn del COnAAo «te¬ 
me un latto poMilvo, una rot¬ 
tura della 'tniAloM roaM» 
naria'cAesctedevadaA gui¬ 
da goveroaiha 1 leadn dM 
partili a base popolare. I parti¬ 
ti. dunque, aonostnaneMOiH 
una democraMa die s'Inenna 
nell'istituto unhwrsale e su¬ 
premo del PariamenlOieAao- 
vemo e governo del Peila- 
mento La questtone di come 
il partite si itelteea nel mecc» 
nismo istiKiMooale* tNtt'roep 
clMoAlpote«!,*ld»iwns(A- 
seri di li a poco in nAiM di 

'monopolio pottUco, ddia 
De; e si atttnetilaaenilbMk 
prima comuniae. poi iM este¬ 
sa, per il tema «Mi «Ma» 
ne. degli ambiti da non co» 
tendere, deA atdea aA d» 
generaMone del patAo In 
macchina di pmem c d'oeeu- 
pastone (eudiA deAStete, e 
In defìnlilva AA scpM«ttone 
ira guida politica e groMone- 
«na temattea boUteite dt*'»t- 
luallii. Ma intanto la dm» 
eraala italiana non aiacM» 
oggi prospettive senaa un pte- 
rallsmo di pattiti rittendolli al 
loro carattere « Aere osi» 
claMonì deputa» a ,« 00001 - 
rere con metodo «tenncmlkte 
a deieimlnare te poKdca Ita- 
stonale' 


Domenica 
27 dicembre 1987 


















LETTERA APERTA ALL’ABBONATO VALERIO STRONONE, 
INCAVOLATO PER NON AVER RICEVUTO PUNTUALMENTE L’UNITÀ. 



f IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
. scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun- 
t tuateenle il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’orgarazza- 
' ilone in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi- 
’ curare il giornale a tutti. Si tratta di questo; se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
' riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
■ qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
: che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento; regalane una par¬ 
tea un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Cosi se poi lo con- 
vind anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fei un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
: too tutti regali molto utili; il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat¬ 


tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
neirSS. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per 1*88 anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

IL GIORNALE SEMPRE Piti BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. 11 giornale l&vedi; autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge; perquesto, mentre i quotidiani ricchi si fanno laguerra 
a suon dì insetti fUmosì e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 


fondita, È una battaglia che costa, e che richiede gli di Ritó, 
compreso il tuo. Anche per questo ti chiediamo di abboQUtl. 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Se tiri la somma, ve^càMi^ 
bonartì ti conviene. Ecco come fere: conto corrente postalen‘43(£KI7 
intestato a l’Unità, V.le Fùlvio Testi 75,20162 Milano,oassegcmbui- 
cario 0 vaglia postale. Oppure versando l’importo nelle Seiionionel- 
le Federazioni del Pei, Ti aspettiamo. 
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«Decrotone» 

I sindacati: 
assegni ok, 
male il resto 

f i «DMA C'kdintnwM' 
ludo dilli limi llK«U*h 
l'iuminloMl M'iuio, lino 
•Ili proroii dilli iiivoiiilO' 
ni l^•d•»«lon«>d^lMlnno 
MuallD virilo l'iliio ilomo 
dii Concilo dii mlnluH) I 
wo di iiai prowidiminii 
ohi II ilnlteito • In duMo 
Clio II Citi • oblimi romnl* 
hui>, ehi clan II oceumno di 

timi, iiopp» {Hill E qiNin 
nnde inchi pia dillieiii l'ili' 
hoiMloni di un gludlilo lul 
idicrilonoi Comunqui II 
Citi ululi con toddlniilom 
Il vim dii nuove liuimi di 
oilosle dilli MH|nl Mlin, 
chi t Mmpn luto II •civiilo 
di biiiijliit dill'erunlHi’ 
tinnì di Frineo Mirini In uni 
non • riponili dilli iientle 
di ilimpi • Il ucondo Modi' 
Clio llillina Krivi che 'non 1 
COM di poco I «miniiloni di 
un dicnio liiit lulli min- 
HI, ipioli pirllndiiirmlni- 
leni dNli indirinli che il |o> 
verno ivevi rivilito nigllln- 
conili col ilndicilo. 

Oli «Mini limlllirl uno 
pud loio uni ivQco» del lun- 
IO ilinco di prowidlnunil 
virili, di |M|iuo Chili, illi 
vliiTii di Niiili. E oliiiTuiio II 
«iM rlloimi dilli uMin li- 
mlliirl • «pur complinivi* 
mini! poililvii, comi dici li 
Citi > VI mlilloriii, quindo 
hlwfneri convirtlii II dici» 
lo In iiiie (oeeorriribbi pir 
oMinplo iirinilri un uiw- 
ine per lilimlilii chi ninne 
ll|ll irindi chi irudline, • vii 
dreindc) AMiinll pira, pi¬ 
ra lui mio iproprlo non cl 
ilimoi li pia duri, mi iludi- 
Ilo, a II Clil, <Eul complMM 
dilli miriovra ihbliroo all 
Mpriuo un polire e lo io- 
blimo luto con lo lelopero 

« ineitle del 91 novemoier, 
ulli iliiM •lunahem d'on- 
dai anche la Un «Con uni 
mino II di, con l'ihri il io- 
illih dicono II lindiciio pi 
Bcnyanuio Alla UH, ipum- 
ma, inehi «lo wluilont Indivi¬ 
duile per gli iHcini c all igra- 
vi llicall tono di amili mMe- 
ile, comunque lune de varili- 
cere, e poco elllcacl ad allei- 
lerlii li preuloni luUi eil«- 


Nelle piazze asiatiche 
la moneta Usa va giù 
e lo yen si rafforza 
In ribasso le borse 


La dichiarazione comune 
del «gruppo dei sette» 
non h presa sul mercato 
Che succederà domani? 
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din'Unioni comummtli i ii- 
MclMloni loilleni. Iijll i 
corni, chi li *«liniili« <eoil 
Il chlimu di line «ino pone- 
n «d un taggrevio dl.ePCM di 
mcHo mHloner Auoiuii- 
nime non campenMio dille 
eomila lite In pia di deimlone 
llicele, 

ANtikedo 

Licenziati 
tutti i 
dipendenti 

«■GENOVA Nlllle fmm 
per novanli dipendoni delle 
vAltlllo Cirmignitili, l'indù- 
MHi MtrolcMroici I cui depo- 
llll di Muhedo vennero devi- 
•un le icom pHtniveri di 
uni violenta «tploilone e del 
lueceulvo incendio l'itien- 
di he Inlinl iwliio li proce¬ 
dure di Iteenilamemo per rulli 
i livoretori delle lede di Oc- 

a moilvanoolielemoroie 
one con le Incerie nro- 

B «univi di riaperture degli Im- 
1 pioduitivi I llcentli- 
i in realtà, appatono di- 
renamenle «enneltl alla man- 
caia proroga, da pane della 
prwlaenia del Conalglio del 
ftniilrl della cas» Tnleara- 
Itene (poetale che era iuta 
cenceew al. novanta .dipen¬ 
denti, III indomani del dUt- 
«ro, con una srainania de) 
j'allota ministro Zamberlettl 1 
benefici verrebbero ora «vo¬ 
cali In nuamo agludialodella 
pwiidehia de Conilgllo, «a- 
«hbe cenala la late di emer- 

lACirmeimanl.ioitlene, al 
' «oniwlo. Ino ,1'emergenia 

a nnua, «pereh» nenuna 
a «tIvIU operative, uspc- 

§ i I suo tempo con I prpwe- 
Ifflcnll del sindaco e del pre- 
felto, 1 «aia ancora ripmi. c 
dopo sene meii dì chluiura, 
(enH II supporto jconotpicp 
tMfordInania ZamlMrleni, 


DoUairo m calo a Tokio 
il «G7» cilecca 
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A pochi fliorni dalla dichiarazione del «gruppo del 
«ette* luuA stAblllizazIone del camhlo del dollaro, 
Il mercato non sembra prendere aul serio gli impe¬ 
gni del governi, E cosi Ieri la moneta americana è 
continuata a scendere sul mercati asiatici (gli unici 
aperti durante II ponte natalizio) e ha toccato un 
nuovo minimo storico nel confronti dello yen. An¬ 
che la Bona di ToMo continua ad andare giù. 


■aaoMA Oeiiito In fora 
Cile lirt In Alti, per li pracl- 
•loni I Blhtiln unicc merci- 
lo ipitto nel mondo, dovi i 
imo quotilo 194,75 yen, lu- 
perendo II «cord nniilvo del 
giorno di Natele i lolile (do¬ 
vi I dinertnii del merciil oc- 
cldemill II è livorilo regolir- 
memi) quindo «• «ito quo¬ 
tilo 115,10 ytn U quoliilo- 
ni dii dolliro nel piccolo sul- 
iiniio Mliilco i ilinlllciilvi 
lucntl gli opiniori imerlcinl 
id luropil. tono «ili proprio 
I ilipponiil I vendera dollirl 
donno ivldenleminii per 


seonmo un nuovo celo del 
dollaro nel prossimi gloml. 
Come II vede, la dlchlarulo- 
ne del «gruppo del miio> dii- 
luta II 93 dicembre, nella qua¬ 
le Il minlteslivi l'Impegno a 
«ablllniK il dollaro agli il- 
luall livelli, non ò ama praii 
In conilderulone dagli opa- 
ralorl La eapacllà di periua- 
tlone del «Or» è durala oolo 
poche ora, molto meno che In 
precedenti occulonl. 

Il permanere di una sllua- 
ilone che vede II dolleto con- 
llnuere ad andate giù e la 
acaria presi dill'lnlillllvi co¬ 


mune del aeiie paesi più Indù- 
siriallttati del mondo portano 
giù la borsa di Tokio che, il 
giorno di Natile (In Olappone 
non è felli) ha chiuso con un 
forte calo Anche Ieri, giorno 
di S Stefano, la bona dlToklo 
ha subito un nuovo brusco ri¬ 
basso In due gloml le caduta 
è smi del 4.4SK e l'Indice 
MIAef hi peno circi 1000 
punii In una aeltlmana II mar¬ 
calo di Tokio ha perso II 
5 56% 

È dunque In un clima del 
genere che domani, dopo II 
lungo ponte natillilo. « ria¬ 
prono la botae Usa ed euro¬ 
pee. Che succederà? Assiale- 
remo al clamoroso lalllmenlo 
del nuovo (enUllvo dal (G7> 
di stabllliuro il mercato dal 
cambi? E II fora ribaiso della 
boroa di Tokio Irasclneri al- 
Tinglg inclw le ilm bot»? 
Sono II domandi chi proba- 
burnente in quMie ora si sinn- 
no ponendo le autorità politi¬ 
che e gli optrMqrl <>el mag¬ 
giori piieil InduitrIallliMI. Ab¬ 


biamo dato Ira l'altro che la 
ripresa della borsa di New 
York, che II 23 dicembre ave¬ 
va superalo quota 2000, e 
quella del dollaro etano lega¬ 
le alla dlehlaroslone comune 
del «O?!. Ma è duralo poco 
Vedremo In ogni caso se do¬ 
mani le banche centrali effet¬ 
tueranno Interventi coordinati 
a loelegno della moneta ame¬ 
ricana e quindi. In soslanza, 
poiramo verificare K grado di 
coordinamento del gruppo 
del aelle 

TUltivie, nonosiame l'In- 
ceiteiu e la poca irducla aul- 
le Inlslatlva del governi che 
continua a regnare aul mercati 
del cambi. Il Woff S/m/ Jo/ir- 
nof riferiva nel giorni ecortl 
che negli Smi Uniii «l'MtlvItà 
produttivi ù vivace, I protlltl 
stanno creaeendo e il cosà • 
ffoui (fluoso di cosoa) sta mi¬ 
gliorando». In sostanza che 
gran patte delle imprese «ne¬ 
ricane ilinno operando al li¬ 
miti della loro capacità prò- 



Italia. Bilancia 
commerciale: 

Il passivo è 
limila miliardi 


Il 1987 si conclude per l'Italia con un passivo di elici 
11 mila miliardi nella bilancia commerciale. Per II mInlHra 
del Commercio esleio Renaio Ruggiero (nella foto) que¬ 
sto dato poco confortinii è compensato da q-tello lulle 
bilancia del pagamenti «insostanziale equilibrio». Un equi¬ 
librio Importarne, ha dello Ruggiero, «In un anno In cui 
rilalla ha affnnlalo la llberalicmione valutarla« Nel pas¬ 
sivo commerciale ha Inllullo la caduta del dollaro, un 
elemento «estremamente negativo» «Ma ritengo - ha pro¬ 
seguito - che la cooperailone tra I Selle ila euenmle 
anche per diminuire la proipelllva negativa di uni caduti 
dilla crescili econemlci«. 


za dubbio il Belgio con un 
export dell' 86,8%. Seguo¬ 
no a distanzi l'lrlinda,l'0« 


Il II ,fSp»4 ■ 1®; 


Li tali conlrittazlenl dilli Borsa di Tikio 



Il Brillio II primito dei paesi che più 

fi ««iiiw esportano rispello al pio- 

esporu 187% dotto Interno lordo va un- 
HI fluanln a* <lvl>i’lq al Belilo con un 

m manio e„pprt gg 

produce no • disunii l'irlinda, i'0« 

Ma. I Islanda e la Svio*- 

. .. tsCwi«69,4ell40,2%),in 

lesi! a una sorprendente cIsislHci deirOcse che vede In 
coda le due maggiori potenze commerciali del mondo. Il 
Giappone (1 5,9%) e gli Sull Uniti (5,S), mentre l'Italia 1 d 
13’ posto col 27,2 per cento del prodoilo Interno vendulo 
all'eslero II dato apparenlemenle negativo del duecoloisi 
economici è legato alla vastità del loro mercati Interni, che 
oaaorbono la maggior parte del prodotto Imemo 

«utA Uca Non ludano a farai sentire 

!a . 8” *«*••* “‘•“Il del 

iKOnaUniBIIO dollaro, che rende neg» 

Il sMsweiM Usa meno compeiltlvll pro¬ 
li mCKIM dotti degli altri pani. Il ma- 

SmCnCSItO se di dicembre ha Gonta^ 


dultiva e che il 1688, pur 
scontando un andamento 
Hocco del consumi, avrà co¬ 
me ptoiogonlsli gli Investi¬ 
menti Vedremo se questa 
previsione si lealltnrà 
In Olappone a novembre II 
surplus delle pattile correnti è 
calalo a $,792 miliardi di dol¬ 
lari dagli 8,223 miliardi del¬ 
l'anno prima, mentre II auplua 
commerciale ù stalo pari a 
6.638 miliardi di dollari con¬ 
tro gli 8,548 miliardi dell'anno 
prima. In pratica II caro yen 
produce eileltl aulla bilancia 


estera glapponeae A novem¬ 
bre le esportazioni sono cola¬ 
le del 7,5% tiapelio ad otto¬ 
bre, mentre le Importazioni 
sono salile del 48,7% au base 
annua Questi dall consenlo- 
no di dire al giapponesi che 
essi stanno (scendo la loto 
parte nell'operazione di con- 
lenimento degli oqulllbit delle 
bilance dei maggiori paesi In- 
dusltlallzzail Cosi luna la 
pressione si nvolge ora contro 
la Germania e contro I paesi di 
nuova Indusltlallzzazione 
(Hong Kong Taiwan, Singa¬ 
pore e Corea del Sud) 


1a AutA Uca Non ludano a farsi sentire 

!a . 8” *«*•'• “‘•“•8 <••• 

iKOnaUniBIIO dollaro, che rende neg» 

Il maiweaM Usa meno compeilllvH pro¬ 
li niCKIM dotti degli altri pani. Il ma- 

amenomo » si dicembre ha cont^ 

maio II irend positivo dalle 
vendile di auro mede In 
Usa, sla pure a un livello hiteiiore dall'anno icorie, con 
153 557 unità vendule al laaso annuo daitaglonallMiio di 
7,8 milioni In cortlspondanza sono calate del 5,4% In 
novembre le eaponozlonl delle aulomoblll giapponesi 
(meno 16% negli Uss), e slamo al decimo mele di ftesalo- 
ne, in conwgucnia dell'lmpennaia dello yen t del rlllaul 
del lunedi nero di Wall Sireel 


Trasporti calmi, ma daU’8 gennaio. 


OidlliruiAllA hiA II ministero delle FInanie 
comunica che II termine 
Si prtSCniB per la dlchlazlona dell'N 

4Ì»11* fehhnlA decorre dal 1* labbralo a) 8 

MIX ICODIWV , 9 jg Non cl larA 

al 5 iniRO l'uhtriora testrlzlom dal 

tempi che temevano I con- 
iribuenti, che comunque 
avranno un mese di tempo In meno 0 termini ordinari 
erano dal primo gennUo al 5 marea) per preparare le 
dlehlaroslone Iva, anche perchè i relativi mooelU glacdlo- 
no a milioni noi mogoulnl degli ulllci Iva senza poter 
essere distribuiti prime della pubbllcailona aulii Oaaiaua 
ufficiale, che non è ancora awenula 


Per chi sbagliù la icelia dal 
sistema di datermlnuiona 
del reddito e dell'lva. 


Tfegua (Ino al 7 gennaio, poi anche l'inizio del 
nuovo anno non sembra riservare momenti’tran- 

a uilll per i traiporti. E gli annunciata una nuova 
presa degli scioperi nelle ferrovie, nuvole nere si 
addentano ancha per I trasporti marittimi, mentre 
minaccia nuovamente di esplodere il settore dei 
volli agli aeroportuali sempre In agitazione ora si 
affiancano nuovamente 1 piloti... 


■I ROMA «la aquile sclvag- 
ga aono morto. Ma ora il sta 
•flarmando una nuova gene¬ 
razione di pHoll Impegnata a 
garantire un modello sindaca¬ 
re avanaalo, che tenga conio 
del maizimo nspeiio degli 
ulenll, ma non al allanua la 
nostra danuncla e la lolla per 
l'atlegglamento Irresponsabi¬ 


le che l'Alllalla montlene ala 
nel conironll del lavoralori 
che degli utenti» Un comuni¬ 
calo duro, anche se dal toni 
particolari, quella con cui 
i'AppI, l'associazione del pilo- 
Il di linea, ha annuncialo la 
ripresa delle agnazioni della 
calegoria dall 8 al 15 gennaio 
per Ire ore al giorno (dalle 


6,15 alle 9,15) in tutti gli Ksll 
Italiani ad eicfuslone di quello 
romano di Flumicina. Una pri¬ 
ma aziona lindacale che I pi¬ 
loti definiscano •Indiipanu- 
blle» a cauM del «slilemaflco 
mancafo ilipaHo dagli accor¬ 
di sindacali, delle lesive Inier- 
preiaiionl dell Impiego del ol- 
Ioli In eddestramenTo. delle 
Iraltenule di sciopero, delle 
lente chiusure conirattuall 
che encort rimangono» 
Quindi I'AppI pana a spie¬ 
gare quella che polrabbe es¬ 
tera dannilo un «nuovo cor- 
aa< ragli Kloparl Ricordano 
che negli ulllml mesi l'Alllalla 
- «e lopralluuo gli ulenll» • 
non ha tubilo alcuno sciopero 
malgrado le «gravi violazioni 
conlrallualh, I pilori aileima- 


no di aver prefertlo manlfesla- 
re II loro diseglo agli organi di 
Informazione o «dove neces¬ 
sario a quelli gludizlan», Quin¬ 
di l'annuncio della primi oerie 
di ogUuIoni Insieme od una 
proposta particolarmente 
nuova per una trattativa sinds- 
G«e anche in un campo deli¬ 
cato come questo I piloti 
sembrano cercate una «al¬ 
leanza» con gli ulenll Augu¬ 
randoli che cessi l'atteggia¬ 
mento mortificante dell Alita 
Ila verso gli stessi utenti - oltre 
che nei conltonli del piloti - 
TAppI «invile le organizzazio¬ 
ni del consumatori e degli 
utenti a presenziare agli In¬ 
contri con le controparti 
aziendali per verifieame i con¬ 


tenuti e valutare le posizione e 
le richieste avanzate dal pilo¬ 
ti» 

Quelli, Insamma. I «venti» 
che spirano aul Iruperto ae¬ 
reo mentre non va mal dimen¬ 
ticata la tensione che ancora 
rimane tra I lavoratori di terra 
degli aeroporti dopo i blocchi 
immediatamente a ridosso 
delle lesllvlià natalizie. Fiumi¬ 
cino è ancora In subbuglio ed 
anche le richieste uscite dallo 
scalo milanese d) Malpenss, 
vicine alle posizioni sindacali 
non sono certo di pieno gradi¬ 
mento della «base di media¬ 
zione» messa a punto dai mi¬ 
nistri Formica e Mannino 

A queste si aggiungono le 
tensioni nel mondo delle fer¬ 


rovie Anche qui sono gli an- 
nnunclall nuovi scioperi subi¬ 
ta a ridosso dello scadere del 
limiti dell'auloregolamenta- 
alone I capislazione e i capi- 
gestione si asterranno d« la¬ 
voro dalle 13 dell'8 gennaio 
alla stessa ora del giorno suc¬ 
cessivo in numerosi comparti¬ 
menti mentre anche I comitati 
di base dei macchinisti e del 
caplireno hanno annuncialo 
altre agnazioni che vetrano 
rissale nel prossimi giorni 
Estremamente caldo, ten¬ 
ne anche il settore del tra¬ 
sporti marittimi II contrailo 
scade II 31 dicembre prossi¬ 
mo. il quattro gennaio i previ¬ 
sto un primo incontro Ira te 
patti e scioperi sono prevedi¬ 
bili sin dalla line del mese 


Visentlni ter 
Prorogato anche 
il «mlnkondonoia 
al commcrdantl 


optando per la darermlna- 
clone lorfetioriacomlnuan- 


al COnnnerpann do perù • tenere ta contabi¬ 
lità ordinaria per II cticolo 
dell'lve e deiriipef. c’4 un 
regalo di fina anno, olita tdla proroga del iluemi lorfella- 
rio. lino al Si dieetnbre )988 A protogalo anche U «mlnt* 
condonai per chi aveva sbaglialo 

Gluonl: Cobas • «Cobas» sono figli dalla 

’ crisi di rappresentatività e 

per Caienia delia carenza di deinocra- 

di dMimcnzia z'a '•''• Mndacata Uo ha 

nei SIINHCatO commissione Lavora delle 

Camera Gino Giugni, ae- 
rondo II quale è troppo 
oempllclatlco Imputare II lenonwno oll'applallimento sva¬ 
riale. fenomeno peraltro essente nei seitori etrretgenU c» 
me il terziario, e nell'Industria dove anzi c'ù una caduta di 
presa del «ndacato 


. Tra pochi mesi scadrà la seconda presidenza Lucchini 

Gli succederà un candidato di secondo piano? 

Cercasi capo in Confindustrìa 


ScRttB la corsa alla presidenza della Confindustna. 
Il mandato di Lucchini jcade in primavera, ma 
appara improbabile una designazione di prestigio: 
la grandi impresa non sembra interessata ad un 
impegno dei tuoi massimi esponenti. In Italia e 
all estero preferisce giocare a tutto campo per prò» 
pilo conto. Il che ha messo in ombra II ruolo politi¬ 
co dell'organizzazione imprenditoriale 


■■ MILANO Pairucco? Wal¬ 
ter Mandelll? 0 Ptelnfarlna71 
nomi girano salgono E si 
bruciano Nel senso che dopo 
qualche ora arrivano le smen- 
lite Come è aueccBo per Ce¬ 
lare Romiti Perchè Romiti 
non poirebN ambire alla aue- 
cesatone di Lucchini? Non ha 
sempre parlato come ae lasse 
lul II «vero» capo degli Indu- 
atrtall? Non si è sempre scella 
lui le piazze dalle quell parlare 
al peones della Conlinduslrla 
quelli che pagano le quote, 
che mugugnano perche nel 
l'abbraccio con la grande Im- 
presa rischiano di essere sol- 
locati ma sempre al sono 
spellala le mani ascoltandolo? 
Non i lul II campione della 
Imsta all'Industria pubblica e 
al poHiIel lotllziaiorl? E Inve¬ 
ce, proprio per questo non ha 
cosi gran bisogno di salire le 


scale del palazzone dell Eur 
Agnelli lo ha detto chiaro nel 
momento In cui decide chi sa 
rè II prosalmo Romiti al vertice 
della Fiat (e cioè Vliiorlo Chl- 
della) conlerma che II fedelis¬ 
simo Cesare non tacerà cor¬ 
so Marconi Perchè è II nel 
centri nervosi dell impresa 
che le dinastie imprenditoriali 
e I managm che in esse sono 
siali cooptali vogliono gioca 
re la loro prima parlila Senzo 
mediazioni che alla lunga pos 
sono complicare le cose sen¬ 
za deleghe a nessuno 
Lucchini I Induslrlale bre 
sciano che ha guidalo per due 
mandali la Conlinduslrla ha 
cercalo di non farsi sbalzare 
di sella cammin tacendo dagli 
esponenti della grande Impre- 
sa che facevano polliica In 
proprio Finché c era da bat¬ 
tere Il tasto del costo del lavo 


ro e delle difesa della compe- 
lltlvè delle aziende, nnchè 
c era da presentate oermonl el 
pentapartito nazionale Immi¬ 
serito da luigi e regolamenll di 
conti, da accusare II nostro si¬ 
stema pollllco foriera di para¬ 
lisi e Immobilismo, finché c'e¬ 
ra da presentare il conto allo 
Stalo (dogli aiuti alte eapona- 
zlonl alte llscalizzazioni degli 
oneri aoclall, ella «cosa svalu¬ 
tazione della lira) é andata 
lutto bene Quando sono 
emersi i termini ancora più 
corposi delle posizioni di co 
mando nel rapporto tra pub¬ 
blieoe privato, tra potere poli¬ 
tico e decisioni strategiche 
d Impresa, del controllo del 
canali di nnanziamento del- 
I Innovazione, sulla scena ci 
sono siati I Romlll I Cardini I 
De Benedelll, gli Orlando I 
Pesenli I quali parlano da pa¬ 
droni non di conglomerale 
privale ma dell Intera econo¬ 
mia nazionale I sergenti a 
questo punto spariscono 
Ora Lucchini spiega che la 
Conlinduslrla ha bisogno di 
«uomini nuouf», uomini diver¬ 
si dalla tradizione delle •gran 
di dmas/te> Arriva In secon¬ 
da battuta dopo che le atesse 

g randi dinastie hanno proba¬ 
lte ente malurato la convin 


zlone che non é necessario 
oggi rifare l'operazione che 
produsse a metà degli anni 70 
(con la presenza sul podio di 
Agnello l'ormal famoso ac¬ 
cordo sulla contingenza Allo¬ 
ra la grande Impresa doveva 
riconquistate l'egemonia nel¬ 
la società dopo la straordina¬ 
ria avanzala sindacale e della 
sinistra Oggi, Il conltollo so¬ 
ciale nelle aziende sul miele si 
sono ereile le lottune dopo le 
ristruliurazioni produttive (co¬ 
state allo Stato migliaia di mi¬ 
liardi) e stato abbondante¬ 
mente recuperalo e si è esteso 
il potere di controllo sull Inte¬ 
ra economia delle grandi con¬ 
centrazioni L'uno condizione 
dell altro 


I rischi 

per le «dinastìe» 


Ma c è anche un altro moti« 
vo, apparentemente contrad* 
dittorio, che potrebbe spinge* 
re le a non impe* 

gnarsi in prima persona nel* 
l'avvicendamento connndu* 
striale E W capitolo nschi PI* 
no a che punto coincidono gli 


interessi di Agnelli e Cardini 
con quelli dell'Imprenditoria 
diffusa? Guidare la Confindu* 
stria ^gnificB far fronte alle ri* 
bollenti assemblee del «peo* 
nes giustificare in presa diret* 
ta perché la fornitura delle 
piccole Imprese si trasforma 
in stretta dipendenza dalla 
grande spiegare a chi (a gola 
una politica di alti tassi di Inle* 
resse e a chi no stabilire prio* 
ntà per gli investimenti pubbli¬ 
ci Interessi fino ad un certo 
punto rappresentali dai giova¬ 
ni Industriali che attraverso il 
loro presidente D Amato, 
hanno detto che II nuovo pre¬ 
sidente dovrà avere •cultura 
confifn/usinate» 

I tre saggi, Coppi. PIchetto 
e Rielìo si sono presi un mese 
e mezzo di tempo e forse per 
(me gennaio sarà possibile sa¬ 
pere il risultato della consulta¬ 
zione SI ripropone il contra¬ 
sto tra Imprenditori laici e im¬ 
prenditori cattolici (si fa il no¬ 
me dell Industriate tessile 
Lombardi, una candidatura 
che certami me non place alia 
Fiat) Ecco Patoicco, osg( 
uno del vice di Lucchini, vin¬ 
cere lì sondaggio deir^^pres- 
so. Si è fatto anche il nome 
dell’ex ministro delle Finanze 
Visentinl Lui, si, sarebbe un 
outsider 


Domenica 
27 dicembre 1987 
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Il Consiglio di Ammiidstmione 
e i soci della Cooperativa 
Florovivaistica del Lasio 
augurano un felice 1988a tutto 
il mondo della Cooperazionee 
alla loro Spettabile Clientelo, 
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ECONOMIA E LAVORO 


Per la Borsa è stato 
un Natale da dimenticare 


In uu (enimtna con (re soli giorni utili, grazie alle 
festivitt mtelitie, le Borsa di Milano ha messo a 
segno un rialzo dello 0,U per cento. Come dire 
Che In tre Mdute di scambi asllttlci non è cambiato 
pressochi nulla, con I preul che continuano ad 
acculare, rispetto all'lnluo dell’anpo, una perdita 
secca di circa il 30X. I II regalo di Natale del 
mercato a milioni di Ingenui Investitori. 


\.J^ r.v; {''TT*TT 


MIUNO Miuatl Itpp»' 
IB é l«rmlnt dai duri Konirl 
di lina Qiisdra, Il Boria il 
eompena da un dato di mali 
aoma un puilla suonato, non 
a elM non naioa a iImni au, 
non al prova nammano l>ar 
Suaai'anno na Ha praia apba- 
nana Sffflmil, a proprio il 
dava, M na partirà l'anno 
proHimo 

i'IndlM MIP, cha «Ima 
l'indtminio dal piatii madt 
dal tiiilno, ara a puoia 700 ve- 
nardi IO a rtparia domani da 
(|uola tot in sKia parola I 
praal madi dal lliilno arano 
in una fia lonamama da- 
priftanarta. aecuundo una 
dóilliadal SOS In madia dal- 
^l'intito dallir, a In una Ina 
lortamania dapioMlonarta ra¬ 
llino 

Ma Iona pio ancora cha 
dua«l d«l II itonor dalla ira 
Mdula dalla laillmana lo rap- 
praMntano bana qualll ralMtvt 
Il volume complaialve dagli 
scambi raiIlHiU, pracipiiiio 
a llvalll pra-ISBI, owaroila 
pra-boom. Tra lunedi a mah 
caladi nai gabbiono di piaiia 
dagli Atlart tono passale di 


a lila madia dagli scambi 
inno scorso 

in quaalD conls«o di asaan- 
H leiala di inlilaiiva. qinlslasi 
ordine dlvandliiedlacquluo 
pai Imporli appena pio cha 
modasii acquista II valore dal- 


l'awanlmanio Altari che solo 
sai fflcU la si sarabbaro con- 
elusi In pochi minuti nel dlsln- 
laresae generale ora vengono 
canlelllnall In pio sedute 
creando un'ondata di lllatloni 
del luna sproporilonala 

t accaduto cosi per esem¬ 
plo por un ordine di vendila - 
cdn ogni piobabllliS partilo 
da un TnvesUlore di un cario 
pelo da Londra - Incentralo 
aulla Mamedlson II disgrada- 

10 per irovere uno conlroparll- 
la ha dovuto dlilrihuire l'alla- 
re In tra leduia, badando Sem¬ 
pra a muovere panne piccole, 
par irovara qualcuno disposto 
a comprare. Con ogni proba- 
bllna il irallava di uno del 
molti amici «lari di Schim- 
beml. uno di quelli che non 
hanno gradilo II slluramenio 
del lord ptdildenle della Mon- 
lediion da parte di Oardinl, o 
che ora meditano di ritirare II 
proprio Inveillmenlo nella ao- 
clett di Foro Bonaparle 

E bMlalo lullavla che egli si 
allecclaase sulla mona gora 
della plasaa milanese perche 

11 levai» Immedlaiamenie 
uno aelame di suasurrl, mor¬ 
morii. In un clima di eccitatlo- 
ne ipropDillaia SI i parlalo 
dall'jmmininu di un lancio di 
un'opanitone di aumento di 
cepilale (operulone sicura- 
mente allo studio nel conlaill 
ira Ravenne e Mediobanca, 
ma non poi timo Imminente, 
come poi al a dlmoslralo), 
qualcuna cl ha credulo, men- 


Meno «ricchi» i nuovi Cct 


IB ROMA Nuova llmaiuri 
M tarai peri mondi Suro H 
Tsioro ha dliposio Inlatil l'e- 
mlMlone dal Ccl di inula an¬ 
no con rendlmenil «tdolil di 
oltre SO cenimiml di punto ri- 
apalto aU'emlulona di dicem¬ 
bre I nuovi moli, che avranno 
durala qulnquannale e cedola 
Mmaiirale, vengono olleril 

W n Importo nominale di 
miliardi di lire, contro I 


1.000 miliardi di dldqmbre II 
praaia di acquino del cernii- 
cali a Ululo In 00,39 lire per 
ogni 100 di valore tiominale. 
menira la prima cedola, che 
lira pagala II l'luglio 1088 a 
pari al i% lordo, contro II 
6,30X del Ccl di dicembre II 
tendlmenlo annua lordo rliul. 
la pari al 13.30%, mentre quel- 
lo netto a del 10,00% (rispoill- 
vamenle 13,86% e 11.31% nel 
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Il mancato pagamento 
del debito comincia 
a pesare sui bilanci 
delle banche Usa 


L'insolvenza dei paesi 
poveri rischia 
di tramutarsi 
in motore recessivo 



L’America latina 
incombe su Wall Street 


Ut Borsa di Milano 


Ire In Borsa si dlNondevano 
addlrtllura I parllcolarl di una 
operaslone che poi la Manie- 
dison ha smenillo seccamen¬ 
te 

Il rlsullalD 6 che nel ire gior¬ 
ni di scambi II lliolo ordinarlo 
Monledlson ha perso II 4,38%, 
rlioccando a ripeilslone al ri¬ 
basso le quDiaslonI lino a ter¬ 
minare a quota I 343 che rap- 
preKnia II presso minimo mal 
rollo ugnare dal tliolo della 
società nel corso dell'87 Ap¬ 
pena un po' meglio si è com¬ 
portalo Il titolo di risparmio, 
che evidenlemenle non era 
nel corner dell Investliore lon- 
dlneu 

Tra gli altri valori si ugnala 
Il recupera dell' 0,38% delle 
Fiat, glume lallcosamente a 
8 673Tire. e cioè a un livello di 
poco auperlore alla meli del 
pressa pagala poco più di un 
anno la agli uomini di ahed- 
dall parchi al rltlrasuro; le 
aenerall hanno perduto lo 
0.6% giungendo a 89 330 lire, 
mentre le Mediobanca aonq 
salile dell'l.ll% chiudenda 
la Miilmana a 303 730 lire 


Cade, in Brasile, il terzo ministro delle Finanze in 
due anni, l'Argentina appare sull'orlo di una mora¬ 
toria involontaria, precipita In Messico la crisi eco¬ 
nomica. Mehtre sul paesi Industrializzati grava 
l'ombra della recessione la nave del debito estero 
sembra andare ogni giorno di più alla deriva. E 
dall'Insegna del tsl salvi chi può», una parte dei 
sistema bancario già si appresta ad abbandonaria. 

OAL NOSTRO INVIATO 

aHAUIMOCAVALUNI 


mcM precedenic} La cedole 
successive verrenno determi¬ 
nale egglungendo 30 cenlesi 
mi di punto al lassa semestra 
le equivalerne alla media del 
rendimenti del Boi a 12 mesi 
relsilvl elle aste lenulesi nel 
blmeslre che precede di un 
mese I Inlalo del godlmenio 
delle cedole slesse Le richie¬ 
ste di soiiourlslone potranno 
avvenire fra II 4 e 18 gennaio 


■i CrTTAOELMES,3ICO Si di¬ 
ce che, neH'aprtle icorso, 
quando II mlnlalro delle Fl- 
natiM del Brasile Dllun Fbna- 
ro (succeduto un anno prime 
a Domellee) raaugnd le pro¬ 
prie dlmlselonl, molti calici si 
siano levali negli ovallati ulllcl 
dell'alta llnania newyorkew 
L'Inventore della moratoria, Il 
taranda caillvo» della storia 
del dettila, uulva Ingloriou- 
mento di acena iravolio dal 
lalllmenio del suo «pian cru- 
zadoii 

E «quanto Improbabile che 
oggi, olio mesi dopo, la noli- 
ale dalla caduta del auccesso- 
re di Funaro ala aiata accolta 
dal mondo -llnanalario con 
atuloghe Keiw di giubilo G 
ciò per almeno un palo di 
buone ragioni, La prima, e più 
ImmedIala. Ache le dimissioni 
di Luta Cerios BreiMr Pereira 
rendono ort aai« piò fragile 
le gli IteglllaUMa Itogua soTio- 
acritla un me» la tre II Brulle 
ed il alaiems oancarlo. La »- 
conda, ólò generale, i che, al 
di li dellaMll ed oimM prossi¬ 
mi contIAt di qiiMta lospen- 
slone del combaiilmenti, non 
s'Iniravedono che caotici pa¬ 
norami di Instablllli Avvilup¬ 
pata nella spirale peiverw di 
un debito otm« Impagabile, 
la nuova democra«a brullla- 
na appare nel pieno di una cri¬ 
si economica, Istiiualonale, 
pollllca e sociale di cui II •gio¬ 
co al masMcroi del suol mini¬ 
stri delle Finanze non i che 
l'ultimo elleno E che oggi, 
come un benco di wbble mo¬ 
bili, minaccia di Inghloillre ed 
annullare ogni concreta prò- 
apelllva di rinegoilsztane 

Ma Ci di più e di peggio II 
Brasile, con la sua moratoria 
nel pagamenll degli Interessi, 
non i che II più grande del 
ruderi che coslellano uno sce¬ 
nario di rovine Convinte che 
Il male si dlllondes» «per vo- 


Anno nuovo, 
nuovi 


lon(i>, le banche avevano (in 
qui operato soprattutto per 
mantenere rigorosamente se* 
parati i propri interlocutori, 
applaudendo, rinegoziazione 
dopo rinegpziazione, ail'isoia* 
mento del caso brasiliano 
Oggi I tati) - come sempre piò 
torli delle parole, anche di 
quelle con cui, ad Acaputeo, 1 
capi di Stato latlnoamericani 
hanno nuovamente escluso la 
formazione di un «club dei de* 
bitorii * tornano a rivelare 
una verttA elementare non la 
volontà, ma la necessità è II 
vero potenziale veicolo di dif* 
fusione dell'Infezione LAr* 
gemina, che trionfalmente ri* 
negoziò 11 proprio debito po* 
che settimane dopo Tinuilo 
della moratoria brasiliana, si 
trova ora alle prese con il falli* 
mento deH'enneslma riedizio¬ 
ne, sotto gli auspici dei Fmi, 
dei suo «pian austrai» E gli 
esperti prevedono che, già noi 
primi mesi delI'SS, possa ve¬ 
dersi costretta a dichiarare la 
moratoria sugli Interessi In 
Measico, dopo li «piano di sai* 
vatagglo» che all'inizio del¬ 
l'anno ha divorato quasi la 
metà degli stanziamenti previ¬ 
sti dal «(^ano Baker», la realtà 
della crisi ha rapidamente 
bruciato le effimere euforie 
dei governo L'inflailone viag¬ 
gia verso il 17SX e risala di 
entrare in quella che gii e^r* 
ti chiamano una «spirale iner* 
zlale«. li peso, svalutato nelle 
scoiM àetllmane jil oltre il 
30%. à In eàduuJi^ fron¬ 
te al dqllai^A applicando 
una «teràplrdi^àvallo» che 
potrebbe ora giungere a met* 
tere in (orec^wvche la prover¬ 
biale pace aoclate dei paese, 
le autorità hanno Improvvisa¬ 
mente aumentato tutte le tarif¬ 
fe pubbliche deirB&% 

La nave del debito estero 
appare ogni giorno di più alia 
deriva Ed II fatto nuovo è che 


ora le stesse banche, quando 
possono, cominciano ad ab¬ 
bandonarla Ha fatto rumore, 
nei giorni scorsi, la decisione 
con cui la Boston Bank, il tre¬ 
dicesimo Istituto di credito 
degli Usa. ha dichiarato «per¬ 
duti» 200 dei mille milioni di 
credit) che vanta nel conlronil 
di paesi de) Terzo mondo, 
•declassificahdo» (cioè po¬ 
nendo in bilancio gli Interessi 
solo a pagamento avvenuto) 
gli altri BÓO Non si è trattato, 
evidentemente, di un atto di 
generosità. Piuttosto di uh 
modo per uscire da un gioco 
• concederemuovl prestiti per 
pagare gU interessi del vecchi 
> divenuto ormai Insostenibile 
e pericoloso. U Boston Bank, 
già imitata da altre banche re- 
gionall amèricane. non ha in 
fondo che portato alle estre¬ 
me conseguenM. favorita dal¬ 
le dimensioni relativamente 
basse della sua gtpoilzione. I) 
principio che le grandi ban¬ 
che. guidale dalla Cliycoip, 
avevano ImpllcltAfnente pre* 
conlzi’ato lo acorso giugno 
decretando l'aumento delle 
proprie riservo per far fronte 
ad ormai Irieviiabiil perdite sul 
fronte de) debito 
Il problema è che non lutti 
possono permettersi il lusso 
di gettare tanto rapidamente 
in mare la propria lancia di 
salvataggio Là medesima 

operazione compiuta, ad 
esemplo, dalla Chase Manhat¬ 
tan. comporterebbe un ulte* 
riore aumento delle riserve di 
Smila milioni di dollari e ve¬ 
drebbe il rapporto tra attivi e 
capitale azionario precipitare 
a tivetli inaccettabilmente bas¬ 
si lo 0,69% 01 minimo di sicu¬ 
rezza è comunemente valuta¬ 
to attorno al 4%) 

Le grandi banche. Insom- 
ma, restano prigioniere di 
quella gabbia dorala dei debi¬ 
to che esse stesse - e con 
enormi benefici - hanno con- 
tnbuUo a costruire rinchiu¬ 
dendovi le speranze di svilup¬ 
po e di democrazia dell'Ame¬ 
rica latina Ed ora che la prl 
filone sta bruciando, i carce 
rieri ilachiano di seguire la 
stessa sorte del carcerati 
1 tempi della crisi sembra¬ 
no, in effetti, viaggiare a ritmi 
inesorabilmente più rapidi 
delle strategie via vìa messe in 
campo per contrarrestarla 
Dopo II «venerdì nero» di Wall 


Street, I valori dei buoni dei 
debito sui mercati secondari 
precipitarono, in poche ore. 
da una media de) 60 a meno 
del 40% E non più di qualche 
settimana fa una delle più 
quotate tra le società america¬ 
ne specializzale In analisi dei 
credit), ia Moody'a Inveslor 
Service, ha pesantemente de- 

a uallticaio II valore de) debito 
I Brasile. Argentina e Vene¬ 
zuela 

Un tatto, da tempo noto, di¬ 
viene ogni giorno più chiaro. 
La crfsC giunta ormai ad un 
punto limite, non è più risolvi¬ 
bile sul plano delle relazioni 
finanziane. Ed è proprio (a 
strategia del «caso per caso» 
strenuamente difesa dalle 
banche e dal governi del paesi 
IndusiriallzzatI, ad apparire ir¬ 
rimediabilmente consumata 
dalla realtà II problema vero, 
politico, è come andare alle 
radici de) male, come inter¬ 
rompere l'Incredibile emorra¬ 
gia di risorse che, dal)’82 ad 
oggi, ha trasferito 200mlla mi¬ 
lioni di dollari dalle esangui 
casse dei paesi poveri a quelle 
dei paesi ricchi E ciò non so¬ 
lo per le devastazioni sociali 
che va provocando 
Uno studio recente della 
Midland Bank di Londra cal¬ 
cola che. mantenendosi Inal¬ 
terata, questa emonagla cree¬ 
rebbe. di qui a) Duemila e nel¬ 
la sola America latina. 20 mi¬ 
lioni di nuovi poveri In prati¬ 
ca un nuovo paese delle di¬ 
mensioni del Venezuela po¬ 
polato solo dalla lame e dal- 
rabbiutimento detia «miseria 
assoluta» Ma calcola anche, 
questo stesso studio, che la di¬ 
minuzione della partecipazio¬ 
ne deirAmerica latina nei 
commerci mondlaU (a causa 
della crisi le sue Importazioni 
sono cadute, dalI'Si ad oggi, 
da 1 i Smila a 70ml)a milioni di 
dollari) ha comportato, In Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti, la pen 
dita di è milioni di posti «la¬ 
voro 

La crisi del debito, jnsopi- 
ma. non è soltanto un perico¬ 
loso ed esplosivo eleinsnio di 
instabilità del slstetna llnan- 
ziarìo intemazionale' minac¬ 
cia di dtàemare anche uno dei 
motori di quella recessione 

E rossima ventura la cui om- 
ra. dopo il crollo di Weai 
Street, sembra gravare sull'e¬ 
conomia mondiale 




Miniguida agli affari domestici 


U * IT J**) A CURA Di MASSIMO CECCHINI 

3nClT€ 1 lOnCll* questa rubrica pubblicharamo ogni domanloa notizia a brevi nota sulla forma di invaatimanto più 
^ diffusa a a ponata della famiglia I noatri tsparti risponderanno a quaiiti d’intartaae ganarala aorivtieci 


M 1>a i soggeiM più «scotta¬ 
ti» daH'endamenio del merca¬ 
to mobiliare deirultimo anno 
sono senz'altro da annoverare 
I tondi comuni d'investimen¬ 
to il 1967 ria visto infatti i ri¬ 
scatti (cioè le richieste di rim¬ 
borso del denaro investito) 
eguagliare le nuove sottoscri¬ 
zioni L'adeguamento delle 
strategie e la ricerca di nuovi 
strumenti finanziari si è quindi 
posto ai gestori dei fondi co¬ 
me un Imperativo categorico 
L'impostazione delle attivi¬ 
tà per rSS sembra Improntala 
< stando alle dichiarazioni dei 
diretti interessali - anzitutto a 
maggiore cautela nell approc¬ 
cio al mercato azionario sla 
interno che estero con mag¬ 
giore attenzione ai titoli di Sta¬ 
to «Noi che ammtnlstTtamo i 
denari dei nsparmiaton abbia¬ 
mo ('obbligo della prudenza - 
osserva Alessandro Carboni 
amministratore di Sofiban la 
società del Banco Napoli cui 


fanno capo il bilanciato «àlul- 
rifondi e t obbligazionario 
«Rendifond» - e d'altra parte 
anche sul fronte del ritotl di 
Stalo si possono effettuare in¬ 
vestimenti remunerativi» 

Olà in questi fondi la quota 
di' azioni è scesa, dal prece¬ 
dente 25%, a) d) sotto def 20% 
mentre la componente di tito¬ 
li esteri non supererà il 5% di 
volume, ma con spostamento 
su mercati meno turbolenti 
come quello svizzero Gli sce¬ 
nari ipotizzati al Banco Napoli 
sono due it primo - ptu pe^i- 
mistico - prevede che neU'SS 
potranno verificar^ crolli di 
borsa ben più rilevanti di quel¬ 
lo del 19 ottobre, il secondo • 
meno traumatico • contempla 
comunque il perdurare dei- 
1 attuale fase di riba^ alter¬ 
nata a minime nprese 
Sono queste le ragioni per 
CUI it prossimo anno sarà per il 
portafoglio dei fondi del Ban 
co Napoli 1 anno del titoli di 


Stalo Ben diverse le opinioni 
di Qiogio Forti - amministra¬ 
tore di Rdeuram la società 
che distribuisce 1 tre fondi 
deU'imI Ne) 1987 la raccolta 
netta di Rdeuram è stala 
uguale a zero, ma per r88 si 
prevede un saldo positivo at¬ 
torno agl) 8mila miliardi per 
rimerò sistema «Siamo certi 
di un '88 in npresa > afferma 
Forti - ed anche t mercati 
esteri offriranno interessanti 
possibilità che Timi Intende 
cogliere appieno con la nasci¬ 
ta di un apposito fondo spe¬ 
cializzato in titoli esteri» 
L'impressione generale > se 
si osserva anche la nuova stra¬ 
tegia di Interbancana - è co¬ 
munque quella che i fondi ten¬ 
teranno per il prossimo anno 
di accentuare fortemente la 
diversificazione del prodotti e 
de) servizi offerti sla privile¬ 
giando Il settore delle gestioni 
patrimoniali personalizate, sia 
- soprattutto - puntando su 


nuovi servizi previdenziali ed 
assicurativi 

L’assenza di nflessloni au¬ 
tocritiche nelle dichiarazioni 
dei responsabili amministrati¬ 
vi dei (ondi ci fa però temere 
che la «lezione» dell'anno ap¬ 
pena trascorso non sia stala 
compresa appieno 1 (ondi so¬ 
no nati easenziatmenie come 
•strumento» di accesso di 
massa a) finanziamento delle 
Imprese attraverso la borea 
Non crediamo che entrare In 
concorrènza con quanti (co¬ 
me i Fondi Pen<^one, le Mu¬ 
tue, te Compagnie di assicura¬ 
zione) già operano nel settore 
previdenziale ed assicurativo, 
settore che pure olire pro¬ 
spettive di rapido allargamen¬ 
to del mercato, costituisca 
una soluzione vincente Oc¬ 
corre per \ tondi comuni d in¬ 
vestimento mantenere fede 
alla propria onginale vocazio¬ 
ne correggendo - ove neces¬ 
sario - I vistosi errori com¬ 
messi 


«Tutto esaurito» 
per i Bot di fine anno 


doZ'aaia di fin* anno 


NOI VENDIAMO A PREZZI PIÙ BASSI 


wm Boom di richieste per 
1 asta dei Bot di fine anno A 
fronte di un offerta di com¬ 
plessivi 29 500 miliardi di rito 
li gli operatori hanno presen¬ 
tato richieste per oltre 28 000 
miliardi La forte domanda ha 
comportato leggeri rialzi nei 
prezzi di assegnazione medi 
rispetto al prezzi base con 
conseguente limatura dei ren- 
dimonii Le richieste sono sta¬ 


te sostenute per tutte (e sca 
dense, ma quella semestrale è 
andata letteralmente «a ruba» 
(IO 475 miliardi richiesti con | 
tro gli 8 50Q offerti) ' 

La Banca d dalia ha reso 
noto che i Bot in circolazione 
al 15 dicembre risultavano pa¬ 
ri a 209 566 miliardi di lire di | 
CUI 39 349 con scadenza tri 
mestrale 58 662 semestrali 
ed i rimanenti f li 554 di du¬ 
rala annuale 


Scadenza 

Prezzo 

Rand. annuo compoito 



lordo 

netto 

TVa mesi 

97,30 

11.60 

10,06 

S« mesi 

98,63 

11,64 

10,07 

Dodici maai 

89.80 

11,33 

9,77 



I comunisii di Qtflonl Valle Plana 
abbrunano le bandiere rom per la 
perdita del loro compagno 

On, FEIICIANO GIUNATI 

Valoroso ed indimenlicabtle diri¬ 
gente delle dure lotte dettir.mo do- 
pogueite Lavorò con generosità e 
coragipo per I emancipasione della 
clasM operaia e bracciantile ne) 
piacentino e nel) intera provinciatH 
Salerno 

CllM Valle Plana. SMMWr 


Soitoaertvwto in aua memoria per 

VUntA 

Torino 27 dieombmIMT 


t cognati Emilio De Upals e Ann 
Marie Rulkvlst e i nipoti Vincenio, 
Daniel e Jonas itcordano con pro¬ 
tondo altelto il caro indlmanikabf- 
le 

FELICIANO GRANATI 
Roma, 27 dicembre 1987 

Elina De Upsis. Seqdo, Carlo • 
Massimo Ro^ cqn Angela. Anna • 
Ivana partecipano il proprio dolore 
per la scomparsa del caro 

FEUCIANO GRANATI 
e si stringono atiettuoiainente in- 
tomo e cnula. Laura e Maddalem. 
Roma 27 dicembre 1M7 


Dario AnftcUna, Aldo e CSna Spat- 
Ione con Berta, Alesala, Arianna « 
GiuHano wifìunciano con profonda 
commozione ) immature acompa^ 
sa del carissimo cognato e zio 

FEUCIANO GRANATI 
e sono vicini con immenso affetto e 
Giulia Laura e Maddalena. 

Roma, 27 dicembre 1987 


Giulia Manganelli De UpsIs annun¬ 
cia con immenso dolore la scom¬ 
parsa del genero carissimo 

FEUCIANO GRANATI 

e lo ricorda con gr^da afletto. 
Roma fi dicembre 1987 


Si è spento a Rmna il 25 dicembre 
l987Ton 

FEUCIANO GRANATI 

Ad esequie avvenute lo annunciano 
la moglie Giulia le figlie Laura e 
MaddSena con il piccolo Alesrio 
che lo ricordano a chi lo ha amato 
e stimato 

Roma 27 dicembre 1987 


A àinereH aw«Mt) ) NThilanl da) 
raggiuppameriiodlvyonKlNÒaldi 
•Ungha» annunelario comrmNri 
i'improwiaa KongMeaadWia asm- 
pagna aianetia pariiiiana 

SANDRA CAmilARO 

MCCuaM 

e paitaeipMio el Msm rie) figlio 
Renw Mioecrivonoln suorieordo 
per fiMM. 

7brino,87diceRibref987 

Glacomp, CtannL Jftmda. Mirila. 
Giancarlo. Mo. OmmioTiQieOa 
pariMipano ai rioloio «Rimo o 
date lamliAa )Hr)i«coinpiiM<M 
padre 

CUOKNOUN 

SorioaertvoiM» pM TMMià 
Torino, 87 dlcÓMNe 1987 


IRIDE aPPELURO 
ved. GUERRA (SMdra) 
Combattente anUfasclsta da sem¬ 
pre ci ha tasciail Le compagne ed) 
compagni doìlAnpiria (ùolondi- 
mente addolorati per la sua im¬ 
provvisa scomparsa la ricordano 
, con grande attettoa quanti hanno a 
cuore \\ tuiuro democnitlco ed anti¬ 
fascista dell Italia. In sua memoria 
sottoscrivono per f Unità 
Torino 2? dicembre 1987 


Uiisa, Soriti t OMiA Mer Steiner 
abbreeclano 0 «»o vicMe ai filici rii 
MARIA tCUUDlO 
eompecni di Mme bottai^ e aftei 
hioeiamki 

Milano, 37 dMmm 

lìaiidela Sco^ priintow 

MAKAtCUUCNO 
e panecipMio M riMoie rie) 8i[^ 
Milano, 87 (heombre 191^ ' 

PaolQ eoa OicMitna. Mareharila • 
Cecilia, Suri con Anioidn, mmco e 
ipareniteamicipaitedpanoaUin- 
m pire to tropea eeoiiqwrei di 
MARIA AUXTTA 
TtMPUWIIA 

CUUDlOTAmiWIZA 

Milano, 87 tfeiMib** 1991 


U aorena Nina « la iripote EiMGa 
ad un anno daHa morte riemno 
con rimpianto e aderio 9 foro caro 

mAmm 

(Om) 

< wmcrtvon» RM iTaMò 
MUam. 97 dUMMc )!i87 

U nwin, (Minna, t> IMa Ama t 
rowniv lingroUM» oiM tanna 
IwniicIpaiaNlumrofttannain 

»<»l«oinM|m 

CIQKIOSCMRIEtU 
In su» memota saMaatana mt 
rwtirtk 

8olo|n», 9T UiMnta* 





































































































Scacco un do' matto 


Romiinzo 
idiiQiorgio 
« Nifiob 
Pmèoi^er 


L’elefkite verde/2 


INv IfWrtttt IMWWHHHÉWf 

dtite Cui mHMm MirlMii 

ImpagIntiioM • diManI 
dllItnwiMMiln 


M we Jori Tow? 
toso & un piiRio tentativo 
eoi i^oeo dei calcio 
poi pensa bene di diventare 
re (Mia s^cchiem 
•np il suo tepiativo fallisce 
E ardva la pnma 
•guenà mondiale: TOttavo 
astretto si vuota 
.di uomini per riempirsi 
>di miseria nera 
Lo zio Samuele da Vienna 
chiede soccorso 
"Isacco aniva troppo tardi 


J om Tow M«ir«i6 I» nuca • l« 
|u«nc« M 11^1 «n rMconie 4 U«> 
■K cM pircm M Mppit eh* I* lui 
timtflll Iwi 4 MUi Mmpn 41 pò- 
1^ v«ni*BMl|mMm*ae«uMiiut< 
le II ilMQisliHiie MI 4*iwe' An«ÌM lu un 
««lliiieiieiieeMnuieiMh niiMn e|iil iinio 
4n NMme tniue. Il nNe è «h* mìii ulilml 
etnie inni nen Abitine «yuie Muuni lo«u> 
.M. Mie nenno tn eMnmieliM* di imw. 
a MI'*|mm 4«II* itveluik^ eurt numi'miM 
ri, hi pine lune- Mie pidn hi imiw imimm 
un iiuiHloiuillclinitieeinpnnl un civillo. 
■Wi IMO II itMpwiiWN. Con I tuoi tini hi 
i< pMisne lulM I* modo dii nem Imenih 
"iMdl menu eihid*iieeh»ll nino «rnnci- 
•od OliMppo non Hiobbo dunto I iMio 1 Ih 
mindiio diKuno di nel in un* dui «Uvoni. 
Chi trovori t* «ondUtonl inl|lloil chlimnl gH 
•llili dimvi. Coll, poeool «d, dlvW luti'o eln> 
,jue j. Il legno dl FìiMoKO OluMppo dwo 
wMn. ^inuno dollriiolll hi chMmiio ili 


■lini Uiwvt. pWijWi I|IH| iwg « VIM' 

,Jue j. Il legno dl FìiMoKO OluMppo dun 
wMn. ^inuno dollriMlll hi chMmiio ili 
’l'ilM MI iMhiino tnHo pooo iM* o mollo 
nMoeeeupulonu Tu iM m wMmono che In 
•"guMll inni non ho Imo che livemio t livon- 


T Uno straordinario 

Ifri 

t messaggero 

•. B* diindo II mbhlne mi hi dvdiw il ngiO' 
lo dii Mino dill'olilWtivirdi, io ho einiu- 
pIMiplmleuieiit, "PiiswiipMio pMlil, mi 
„ionodgi|o,WioininoniiiiiipoyM".Miho 
(Mitilo Invino. Oggi Mime Mio Mogio punto 
it i ^ ilomo. Iwie ho voluto pMinl mui. 
; AdMM w Mi un uomo. C lo ho cipuo, rho 



fono, M irai n* ho ivuio, tono venuto mono. 
All’intuort di ouel logno tono ormM pochi te 
«oMln «ul ondo. M* non poiMime Mudtn 
OuMo iimoidlnirte mogMUim che * venuto 
». • tievMd. COH dlnbhoTl&me, che Mi boni* 
., d«» Il wo nome? Con dimbb* Il fiWilno? E 
6,loeMdlMmmo noi Meni, dmi» di mW Imcco 
• woMo. non dlmomlcM» di che il ho dotto oggi. 
Sd chtemito* li« com ptodWoM. lo non io 
lo tttwirt ogni giomo. scmlilo di continuo 
.« noniglovMMbc. Alle line poiioMI indie non 
ciedcml. M* unc idi pwdi pu4 lev germo. 
glIMo 11 mondo». _ , . , 

Em giunte I* Mm ontiil, Imcco vedevi li 
•igomi del pMre iiigllili contto II ehlirore 


d*ll* Hniiln, li «w Khteni euive, il mento 
•ppoggiilo lite mMO. Non provò nulli. Non 
un molo nd mo mimo, non uni voce. Semi II 
p*dn vecchio c un poco ilpugnintc. Sipevc di 
libKeo c di cerne de mccMio. L'evo prolcM? 
L’(mp*nlore Franceeco Olueeppe? L Eterno? 
Con e'intmve lui, hwco, con loro? 

•Ptomeill che d rieorderil tempre di quello 
che d Memo detti oggi?». chteM Jom Tow. 

«Pepi, me che vuole dire compier» prodi 
gir», domindò e me volti Iwceo. 

•Le leoprlrM di Mio. SI poMono lare prodi 
gl con II bibed* l con l'Immcglnulone. Tro. 
vere! tu II liredi». 

•Anche con te gimbe?». chteae Iweco. 

«Con ogni pMe del tuo corpo - dia» il 
pidre - mi spero che lu non vorrai diventare 
come un'oca che rende più feconda la terra 
cagandoci lopra ogni minuto. Rlcoidatl. Con 
te braccia o con l'ImmagInaMona». 

•Non •chenavo, papi. Ho ehteato ae con I 
pladi M poaiono late prodigi». 

•Ótrto. lidio caro. Penw n tu acManl la 
moniagna piò die dal mondo. Ma la auada, 
Mno Meuro, la IraverM lu, da aolo». 

Sa II pidre aveM ilipoito di no alte aua 
ultima domanda, liaoco non avrebbe mM 
compralo COM voteeM dira te grendeaaa urna- 
na e II eomptera prodigi. Ma II panalero di 
adempteraalaognodlJomTowdlvenlandoun 
lamino catetalora lo laaltò « lo re» lellce. 
Come molli uomini. UumI ad atterrare II Mnae 
dei miracoli eliraver» un titerlmenlo al pro¬ 
prio enen cotpomte. Ma a dllteranu di altri, 
lui II miracolo lo ewerll nelle proprie capacità 
lIMchi inMch* ndte guirtglone di uni Intet- 
miti. •Sicuro, compirò prodid con I piedi - al 
dliM -. Diventerò un limow cMcteiora». Pre- 
jae a Ireouenlaw piò accanitamente di prima la 
plana vicina al mercato, tutta sant e rollami di 
.lagno, dove t tagaiM M ritrovavano per giocate 
M pallone. Ogni giorno metteva a una prova 
Ipiò dura la propria Iona e la propria abiliti. I 
compagni apewo lo guardavano stupiti; non 
avevano, prima, supposto che lesse cspace di 
tanta tenacia e tanta maestria. «Petchò non 
vlani I giocare sul serto», gli disse un giorno II 
piò anelano dagli amici, Joseph, un rsgaiso 
ebreo di 18 anni. ■Voglio dira In una aquadra 
seria. TI el porto lo». Pochi giorni dopo Isacco 
tornò a casa con una maglietta di cotone e uno 
aiemma cucito aul petto. «Guarda papà - disse 
con orgoglio - mi hanno preso In squadra». 


Da solo 

contro cinquanta 


Cominciò a docare ogni domenica partile 
di camplonila. 1 compagni lo ammiravano per 
la sua lerielà. «Sembra che II calcio per te sia 
OMMIone di vita o di morte - gli disse un 
giovane •. £ cosi. Contessa che ò costi». 

Una sera, tornando a casa, lu colio da un 
dubbio. «E M lasse Invece con l'ImmagInsMo. 
ne che lo òovesM termi velere?». Decise di 
dedicare tempo non soliamo al calcio ma an¬ 
cia ad un altro gioco della sua Intensla, gli 
•cicchi. Il mondo del prodigi, per te sua mente 
di rigeno. resisvi sempre quello del giochi e 
lipellivi da questi II miracolo. Lo lece con la 
stessa serlelà con cui correva sul campi di cal¬ 
cio. 





•Papà, mi hanno dello che un certo Aaron 
Nlmiowltsch, uno del nostri, è un vero genio 
degli Macchi. Come potrei Incontrario?», chie¬ 
se un glonvo Isacco M padre. 

•Aaron Nlnuowluch? E cesa vuoi cha ne 
sappia, lo a Macchi ho Mmpre giocalo coM, 
coma mi detta l'iidnlo», rispoM II padre, 

•Aaron Nlmiowllach ò un genio. E io voglio 
dlvcntftra come lula» 

Jom Tow lece tento d'occhi, ma una Mra 
piovosa andò M circolo Macchiatico della Co- 
muniti degli ebrei. Itrovò ragaiM dM capelli 
tnuHaU, vecchi fumatori dt pipa, giovani ma¬ 
gari dMI'aspello mMatIcclo. SI ledette a bere 
un bicchien di bibita M lampone. Tbniò di 
giocate, me lu Monilllo per tre volte da un 
ragaiMno piò giovani di suo figlio. 

•DI, hai mal Mntllo parlare di Aaron Nlmso- 
witech?», gli ChteM Mia fine deUa ter» partite. 

•Certo che ne ho Mntllo parlare • rispou II 
ragusa E un grande uomo. Verrà qui la 
settimana prossima, l'abblamo invitelo noi. 
Giocherà contro cinquanta scacchisti della co¬ 
munità». 

Jom Tow andò a cau. iVuol Incontrate 
Nlmiowltsch? Sembra che l'Eterno il abbia 
sMollato. L* Nttlmena prossima sari qui» 

Isacco tremò M pensiero di alfronure II ge¬ 
nio ma dopo un animo di paura, disse risoluta; 
•Voglio giocare anch'io contro di hil». 

La sMa lu preparate In un locate della comu. 
niti. Sul tavoli eccosiaU uno Ml'aliro In modo 
da formare un grande quadrato, furono Mite- 
mate te cinqutnia Macchlere. All'Interno del 

3 uadralo slava Nimiowlisch, un uomo dall'a. 

a trasognate, poco ordinalo nel vestiti ma 
con gli occhi luccicanti e un eterno aotilao 
sulle labbra. All'esterno I cinquanta avveiuri. 
lucco era stato sistemato al csniro di uno del 
tali dello schieramento. Il grande Aaron, prima 
di Incominciare diede la mano a ciascuno del 
cinquanta aweiuri, mormorando II proprio 
nome, come se si trattasse di una presenluio- 
ne ulllclele. o terse per tarlo risuonare tante 
volle In quella ula che era rimuia cosi a lungo 
digiuna della aua presanu. Poi lece te prima 
mas» cinquanta volta, a Incominciò II lento 
pellegrinaggio di Macchierò in scacchiera. 
«Scaccol», eslamò lellce Iwcco, dopo due ore 
di gioco. Nlmnwltech aliò gli occhi au di lui 
sorridendo e parò la minaccia. Era ormM aera 
Inoltrata quando terminarono te partile. Nlm- 
sowllsch aveva Konllllo tutti. «Non c'ò italo 
nemmeno un giocatale dell'Oiiava dliirelio 
capace di reilsiere al grande Aaron», annunciò 
Il presldanta del circolo. •Rlngraslamo II genia, 
le maealto per averel date questa tenone», 
concluse, consegnando alcune banconote 
chiuse In una buste. «Ms come si Is a diventare 
un genio degli scacchi?», chiese Isacco prima 
che Nlmsowllsch lasciasse la sala. Qualcuno 
degli aduli! sorrìdendo tradusse la domanda In 
tedesco. «Nur durch die Fehiem, und durch 


vteten VeriierenI». rispoie II maestro, stringen¬ 
do te mano M ragaoo. «Enori e aconnile la- 
rabbero te gtindaia? Ma com'è porelblle?», 
panaò laacco. •£ te vlltorie. dove le mette U 
Mgnor NlmiowIlachN. 

TVe giorni dopo gloeò te piò bella paiUta di 
cMcte dalla sua vite. OS aembiam di velare 
come un angate lepre I colpi aidall del com¬ 
pagni e degli avveisari. I suol muaeell erano 
Uberi come ae lem e aria loreere un unico 
elimenlo facile de allnvenare. Il euo colpo e 
te iua mente eembrevano dominare U mondo, 
tondani con gli elementi, A panila linlla teinò 
n ca» leliGt. lOm poreo tare lutto», M diaw 
prima di immaigeial lo un profondo sonno. 

Al NO ineguagliabile aenao di Ubortl venne 
ben preste - de parie di chi e da dove, restò 
per laaceo II gntide Intenegatlvo - una ittpo- 
ata che rtmlM in queetlone tutte. 

Un mattino mentre andava con sua madre 
•d aprire il chloreo, Il ngiBo vide aWare un 
drappello di aoldati attraveiso la pteiu. Erano 
uomini di mea'ell che seguivano una bandie¬ 
re e cantavano a iquarctegote. 


L’angelo 
del dribbling 


Due ofe dopo, quèndo ia viia del mercato 
era ormi^ tn i^no feimento. un secondo drap* 
pelle, aeguito da alcuni dragoni a cavallo, si 



•AkoKi Imcco. IV divi IntiSm 
quMieveritI mila lui nwffloiiaoHM 
w loMm le lavolc di MmI. Netta 
noam lamlglla aoeadrl<|uNeoaa<e 
irandtoao. EquaMacoaatadoiiiil 
Gompiafa M. a, proprtB Me. 
Con aptaiM pania» otto amiltoo 
ii nn gtrinn iiìiwfi mi qi ialtit i 
appano iM alatanto vanta, Jornlnw. 




dlitMnoatudapaii,ammi«toitt 
fll^liaceo.Riaenlo 
è dapoco tniitaio, tavIttdiiiHi I 
gtaiiml non oNndtcamiMndl 
pnìitolito. mailhidanlnMisaMt 
nuHa.ll pleeolo auomodaldiigdnne 
dal ciMniiw nan Non 
dairawanbaaMetariicalnilnuiiiBla 

eiMPaa anw^ma^Baqo ap ^m^pa^aaaa^re^to aaM^netoMStotoP a^n 

mMdttaltaaMMabWniMa 

adotoacandoikieaMoanTOloHI 

Men»Foaii^msafagaa ma ^pam^a^toaM aga^aa aaavainiNton 


•Mlpate4MI'oM. lli«iH,teiMlfi 

do H Ofe^ tl MMNdi di CSMPlìlMlIMMIi 

cQpMid di un voiìdio Mf^jiiliidltnipt d 

M flwim un uom» di UM 
ca. dato cui heee* ineent awMi wi fa’a 
aanguo. Ut dh* ntmpplM dall* mena «iM 
aintteai«allediliaeòo.llWNadel«MMtaM 
(ramilo di ooipi imbooucsotti ìmiMOlk tton 
orepoiMMte spoanre mal oadman dlwaaia 


laca largo tra la lolla del venditori e del com- 
praieri, Ira le gabbie di galline e oche vive, tra 
le Ute Incerte del chIOMhl. Un soldato suonò la 
tromba. •Spostatevi, sporchi ebrei tradllon». 


urlò un caporale balhito di aotio il suo elmo. 

A meaadglomo iirivò te guaidte dal Mten- 
Mo. Alte visia delle pluim suirelmo laaceo pso- 
vò un* paura iMinilvi. «Via, sforehl eòreL DO? 
oggi avete Unite di lucchteici II lingua - gridò 
un ulHclale *, Via, chiudete lutto. Andatevene 
per I latti vostri*. 

La piai» hi vuotate In men'era. Tbmondo 

pogrom I commerclanU ebrei di oche e di 
stracci ipariiano di corea. Da uo *M0to di 
aimd* laaceo vMo Mnai* per tutte te gientau 
greppi di loldM. cani. I cannoiò dii kmgM 
reni acuii e lucclcanll sembravano enormi, re¬ 
pellenti vermi Sonante mollo dopo g liamott- 
lo cassò U vie vM del battaglioni, U baecma 
delle mole aul seletaio, deli* lanlare e dato 
tiombe.SulteatiidarimsnloiaareodMcsNl- 
Ildell’eserelioiunliaBeiopuBotenMeftelte- 
stro eli» toccò agli abìtend del pnamapassei» 
via. 

•FtnMmenw sbraneremo quel perddM remi 
e ci prendeiòmo te loia terra. Qual poni dt 
slavi volevano buttarci glò. Ma * ghiMa la teiu 
ore». Era un Ubriaco a gridare ossE mud» 
sull* ptena o per te lindi M vodfvMO «laial 
sonante poche paieont guadagnare 41 a«f. 
ptelte te toro cali. L'uomo Uiavi lu • glò E 
cappello de cacciatole. OH epeionl del auol 
sUvMI battevano aoochi sul selciate coma gli 
locGoU di un cavallo. •Adasso saprete hiM od 
è 11 Dio degli ungheieM. Viva la guam. Viva 
rirqperatenli. 

Poi l'Ottavo diatiello M vuotò di uomhU. I 
commerclanU, gli aritgteni. arrivali da poco da 
terre remote alia ricarca di un po’ di paoi 
dopo duemila anni di veanMonI e di mone, 
vennero chiamali lotto te anni a dUcndeie 
l'Impero che II aveva oppieiM, ma anche, assM 
prima che alM, llbemù. iterUiono. Attwveiea- 
ror» monll, llumi, laghi a arrivarono, cosa In¬ 
credibile, al maral Al grande mare che bagna 
anche te tetre del Padri. Molli non toroaioite. 
molli riportarono mulllaMonl. 

E quelli che erano tlmaall nell’Ottavo dteuel- 
10 a poco a poco M erano ridotti a palle e os». 

Arrivò una lettera dello sto Samueta da 
Vienna. •Aiutateci, vi suppEchHinol QUI M ri¬ 
schia di morire di lamel Che l'Eterno vi man¬ 
tenga In vita cenlovenl'annl, Mutetecil». lo aio 
Samuele, IrateUo di Jom Tow, ere rimaste len- 
u un soldo. Occorreva Mutarlo. Isacco, tetto 
un pacco di oche anouo, paiate, pane nero, 
mele. noci, benedetto dàlte madre Ester, andò 
alla Siaslone Ovest. Era un inverno gelido. 
Un'Immenu tolte pulaolente e slraectena, M 
accMcava Interno M treni. Paritvnno and, cNi- 
sl per dove, chissà perehò. Dopo otto ore di 
atte» e di con* vane da un btearlo MTsdro, 
lucco trovò un poste sul tetto di un vagone. 
Quando II convoglio M mise In molo un gelido 
vento gli tagliò la carne e te oau. EgH M avvol¬ 
se In uno MiMle di lana dategli perii viaggio da 

sua madre e si dliMse, Il turno della locomad- 
va e la hillgglne lo coprirono di un nero oteo- 
aò. Venne la notte. SI addotmeniò. SI ttevailò 
In una oscurità leirillcanM lllumInaM a bravia- 
slml iraitl dalle Mlntllle della tocomollva. OH 
mancava II reipiro; quMcou gli Miniava te 
gola gno quaM a sofloearlo. Comlnòlò a dibu- 
lerM con tutto le sue ter», cercò iS llbwini 
rotolendo un poco di llinco, me I* etrett* non 
si allentava, •ftmò Jlmell • gorgogliò Isacco 
-. Che succede?». L* lingue di Isacco ere utcl- 
la dalia bocca, non aveva piò erta nel polmoni. 
•Sono tini»», pensò con rabbi* dbpenM. In 
quel momento II vagone ebbe un* sgosm tei- 
prowlw e come perlncanio la tremenda pie» 
cessò un attimo. Uria terriflcantl M lavaiono, e 
una Nocca luce Illuminò II convoglio giunto ad 
una slaslone. Isacco apri gli occhi. Accanto a 
lui il pacco disiano prcMntava aolo le oau 


tuttala nolteebb* accMlobaè guai «Mpbcht 
ad ogni acuì» dal nane gS t occMa II trito con 
te dHn te un* canna guari amoroM. 


Brutti compagni 
di viaggio 


Molta superstlMonl dafN ebrei contendono 
l'Angelo deh* Mone Gontoten*. teMco iMeee 
MaaMlvatoecatedMM*te.n*MWHilanM- 
te t te lierim* geterono lui Moetoi, JliriMO * 
Vienna releld glò dM tetto del en» M ,Mpti 
come posò con te ne v e M o rengelweeinnuwò 
* meni vuote alte ricercn dsrito Me gemnite. 
Non guardò te te mei* MtjL Non etwolid te 
terrte pelote incompionMbdL che ad ondate 
MoiiMiraii ovMciio! itoiAiirala MMémìi 
la Oli ifwnipM itiMiitfe w indicRitenli Ibrà 

Maaiiguando trovò te Mo •daniMo«^ 
cMawttio Jota Tbw, 0 Càio egg nori obttoeeovg 
MhlkaiMbavòlnuniMimmtoappaitemin- 
to dote JnetsiadL dbMso M din miM gm- 
dirai di pl||^ Ul ^ UM 

plecoto rivendila di tebttMM • Vtenna, ore 
mono 11 gtemo prima di hbbn MiigiMti. lo 


due eeiunune Isacco Irido morda encneteate 
a la din bambine, Sroanna ad BMn, pa*. 
tate alte mori* aema untenreMo. 

jT.wtsassstXfi 

» jfuella oce.»aemfarewiMiettanaetewoiilò 

ranMRMKMIMlOa 
•Eccot 


jsasa'saaasse; 

cert^uncont>gliw.M ai gw «»Bn nrite» 

al WMiv, g 

COM ò di iioitTteNl andiaRm*lfàMte.<9Mn* 
ac avene aprite tfl occhi dopo un baaio •», 

«gioin, jm Tm are conn 




McoteHl«reÌMINa.teniv^*te«iii«IMdWI 

^Sm^!uniJMdnaStoòtol9l 

^T^giò,y»rial*pttntedMnMttttf«lttii 

bain, •Eppure I s^ nonrerittonoa-auiNnò. 


demani te nrnptnnn 


Domenica 
27 dicembre 1987 
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Un MWW pMmIMmo tmpliflutore olllco è stalo realls- 
mm USonlotl di rtema dalla AT&T Ball di Barkelay, 
IM Naw Jataay, Onsit a quatto nuovo tipo di lasar sarà 
iWlIMIn liwlut ainu •tliilonl< Iniarmedle un segnalo 
MMMMelnimitlbnoulcaaban 370 chilomairi di starna. 
Unnewd mwIuio. Sino» iniaiil par coprire questa di- 
MMiintt MCMMito Inierta nel pereono della libra ottica 
diri iMmiI IMinnadl In grado di ricavare a rilanciare II 
laHm. UamplllICMoia raallltalo nel laboratori della 
Ailir è anche II primo che può lavorare sansa dover 
CMwanlra II aagnala ottico In elettronico e quindi di nuovo 
IntatMieo. 


•mici Alti 

flll*ÌNI|il 


AWEmi 



SI chiama Energeco ed è la 
prlnu banca dall tulTanar- 
gla.EtiaiaraalltiaitdairE' 
naa a contiene circa cento¬ 
mila dati relativi alla produ- 
alone di energia, al consu¬ 
mi, al prenr dalle lontl 
energeilche, al commerci. 

I di lampo che va dal 

II molli paesi. U lontl 
rma l'Enea, •autorevo¬ 
li rninisiaro delTIndu- 
ipea, rOcse. la Britlah 
srntalonale. La banca 
ivereo un collegamen- 
I peraonal computer. 


Altane: 

MlÉAUUlL 

Mtfl iMlds 

mmeraZl 




I comunque non potrò 
prossimo. SI tratta di un 
sulle previsioni Inlilall 
nove previsto i voli del 
sto, non al poteva lare 
raifo hanno Inietti tpln- 
(l'agenila che llrma lo 
I conimllare con precl- 
! proprio II motore del 
ri banco di prova, aupe- 
progelto. 


,im—aalhem Le plinia monocoilledonl 

sZ’jusSu* Cquelle che raggruppano la 

N Piene maggior parte *lle colture 

■iir flIlriÉUlIrilw realìsaie dall uomo nel 

,,pw mondo) lono eiiremamen- 

J lora Dne » diniqill da manipolare 

geneilcamenle. non al dl- 
apone ancora. Inietti, di una 
Menlea che assicuri Tlntegrulone del Dna estraneo nel 
nuclee eéllulare e la conaervaslone di questo Dna nel 
«ano deìFa genaraslonl succeHive. Un esperimento origi¬ 
nala che peìiebhe aprite une prospettiva lniereaaan|e In 


iwMia dMMhe è stato masso a punto dal ricercatori 
dwlMvt Atò di Cornell nelle State di New York, In que- 
Up aaparimenlo le cellule di una cipolla sono state mttra- 
illalf con mlgllsla di •pallini contenenti delle microscopi¬ 
che panìcelle di lungeleno. Queste ultime hanno perlorato 
< la pareti delle cellule e al sono Insediate nel nucleo: Il 
succeaao e assicuralo In una percentuale (dal 30 al C0%) 
ben superiore a quella ottenibile con la tradlslonale Inle- 


JtalAlWMHrt 



iirlltaiddo 


Un'altra prava conlro la 
(Mona •«iiasirollsia> che 
trarrebbe l estlnslone del 
dinoaauri dovuta ad un 
. bombardamento di meteo- ' 
mi « ai Gonsaguenie «Invemo nucleare» che evrebbe ral 
' Ireddato talterra, viene da una scoperta realissata In Ala 
t Ska'. Un gruppo di ricercatori americani ha Inlattl scoperto 
' iibomrdelfoeeano artico un «giacimento» di scheletri di 
dInoMUri adulti e anslanl. La presensa di questi animali In 
gena molto fredde rende Improbabile una loro esiinslone 
pafun^mamenlo della temperatura terrestre. Il meta- 
bóllsme degli animali che vivevano al conllnl del Polo 
Nord gelianis milioni di anni la avrebbe dovuto Intatti 
pnmenere loto di sopravvivere agevalmeme a temperatu¬ 
re eitremamen» basse. 


Nolticole forante «in diratta» 

Un awenìmaito rapidissimo 
osservato per la prima volta 
in un laboratorio Usa 


rag Un grappo di ricercsion 
lUldalt dal proleiior Ahmed 


salvare al CU. Tisillulo calllor- 


due ricercatori sono riusciti 
nmit tara Impresa lecendo ri¬ 
ceno alla Ionica del «getti 
«olicoììri». Dapprtmi hanno 
•tpmtoi alcune molecole In 
un recipiente dove ere stato 
Wllo II vuoto. Quindi hanno 
dato due brevi Impulsi laser: 
«Ite Mr dare il via alla teaslp- 
ne fclca. l altro Cqualche 
lilloiwirimp di miliardesimo 
di SKendo dopo) per seguire 
Wwiìotie degli avvenimen¬ 
ti, liiwrcaiori hanno cosi PO- 
juip, ttaiendè alcune volte 
i®«®ne, disporre di una 
imit di Istantanee che hanno 

E loro di rlcosiralre 
Imenll,., torto, non 
Btogralledl raoleco- 


Scienza e TecMógia ' —.. 

-^Una m^astasi «attìlìdale». A Genova 

un esperimento per individuare i meccaniani 
che permettono la difiusione del male nd corpo 

Nella provetta 
è nato un tumore 
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Metaatasi in provetta: l'esperimento si svolge nel 
laboratorio di cancerogenesl chimica dell'Istituto 
nailonale per la ricerca sul cancro, diretto dal 
prof. Leonardo Santi- Qui entriamo nell'universo 
deirinlinltamenle plecofo. Anche gli strumenti im¬ 
piegati, del contenltoif cilindrici chiamati camere 
di Boyden, non luperano le dimensioni di una 
scatola di liamtniterl. 
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le che SI scindono e si unisco¬ 
no; dò che 1 ricercaion amerl- 
ceni hsnno ottenuto sono una 
serie di curve di energia la cui 
(eitura i comunque chiara e 
•opraliuito precisa. I due chi¬ 
mici hanno cosi potuto segui¬ 
re passo passo due categorie 
di resilonl chimiche; la de- 
composislone di cianuro di 
Iodio nel suol due componen¬ 
ti e la collisione di due mole¬ 
cole (Idrogeno e anidride car¬ 
bonica) che dava vita ad una 
teru molecola di monossido 
di carbonio. Finora i chimici 
dovevano accotiientatsl di ve¬ 
dere ciò che accade prima e 
dopo la reaslone ma non la 
reaslone nella rapidissima ira- 
alone di secondo in cui queste 
si realista. Ahmed Zewall ha 
allermalo che occorrerà co¬ 
munque guadagnare aneora 
qualche miliardesimo di se¬ 
condo e realltiare un Interval¬ 
lo ancora più breve tra 1 duo 
Impulsi laser In quel caso sarà 
possibile osservare lenomeni 
ancora più nascosti 


■1 In fondo al cilindri uni 
Mluilone proteica, li cui 
compoiliioni pirelilmenti 
•imito I quelli del listuto 
connetllvo ò chiuse de uni 
ipeclile birriiri: un dlschel- 
10 poroso di policirbonilo 
rivestilo di un sottile itralo 
chiimito Murigli, una ml- 
Mili di protolni oiMnuto de 
un lumora del topo. Sopri II 
dischetto migllsii di celiuto 
In nipinslone e aderenll al 
diKhillo stesao, premuto da 
uni ehiuauri i vite. 

Ed ecco II risultito. Dopo 
alcune ore a 37 gradi cintl- 

S ridl II birrliri dal filtro a 
al Malrigal, iMmlhala al 
mlcroacoplo bilica, appare 
Minato aoltonlo dai hilitu- 
•coll dlMlmil dal pori, Ma In 
un'alira samara di Boydait 
compaiono numerosi segni 
puntiformi colorati artlllclal- 
manto; sono nudai di cellule 
che liMlano appena Inirav- 
vadara II citoplasma, auu- 
mando forme vagamanta 
romboidali. E accadulo che 
nel primo cilindrano le cellu¬ 
le li aono comportata nor- 
malmento a non hanno ol- 
irepauato làbartiaradal Ma- 
trtgal. meritre nel secondo 
l'hanno disiruiia e si sono 
poi insinuato Ira gli Intontiti 
poroil penetrando nella par¬ 
la Inlarlore del contenllore, 
definita camera di Invasione, 
la sptogaalone ò semplice; 
le cellule contenute nel pri¬ 
mo clllndrelto erano norma¬ 
li, quelle del Hcondo cance- 
toM. Per la prima volto II te¬ 
mibile fenomeno della meto- 
stail è alalo riprodotto artlfl- 
dalmenta, aprendo una nuo¬ 
va linea di ricerca nella dllll- 
dle lotta contro il cancro. 

L'esperlmanlo i staio ese¬ 
guito a Genova dalla dolto- 
reasa Adriana Albini con la 
collaborailone delle dotto¬ 
resse Allavena, Melchlori ed 
Aresu, e a Betheada (Usa) 
dove Albini, una brillante e 
giovane ricercatrice che ha 
già ricevuto meritati ricono¬ 
scimenti. i «visliing associa¬ 
le! presso l'Islllulo naslonale 
della Sanità (National Instiiu- 
le of Health, Nhl). 

•Partiamo dalle metasta¬ 
si», allerma II prol. Silvio Pa¬ 
rodi, direttore del laborato¬ 
rio In cui lavora Albini, at¬ 
tualmente negli Stali Uniti 
dove rimarrà fino a ottobre. 
«E nolo che a uccidere non ò 


ga Si conclude In questi 
giorni l'avventura spaziale di 
Juri Romanenko, 43 anni. In 
orbila da quasi undici mesi a 
bordo della stazione «Mir> E 
un nuovo, signillcallvo re¬ 
cord; Il più lungo volo orbitale 
della slorla. Mai nessuno, po¬ 
ma di lui aveva trascorso un 
periodo continuativo cosi lun¬ 
go nello apazio, nelle condi¬ 
zioni di gravità zero, con tulli 

? .ll Inconvenleml che questo 
come vedremo) comporta. 
Alld dua sovietici, in realtà, 
hanno vissuto nello spazio an¬ 
cora più di Romanenko, tota¬ 
lizzando nel complesso un an¬ 
no pieno di volo orbitale: ma 
apirànlo complessivamente, 
vale a dire In più voli successi¬ 
vi, Intercalali da pause più o 
meno lunghe di ritorno a ter¬ 
ra. e quindi alle condizioni di 
vita normali. Il record prece¬ 
dente di volo continuativo era 
di 337 giorni, poco meno di 
otto mesi. 

Otto mesi, undici mesi, un 
anno. Non al tratta, ovviamen¬ 
te, di periodi acelil a caso. A 
dlcloiio anni dallo sbarco de¬ 


ll tumore primario, ma sono 
la cellule staccatosi da que¬ 
sto tumore e capaci di rag¬ 
giungere organi anche lonta¬ 
ni, dove proillerano e danno 
luogo alle metastasi». 

nrdhé riescano a farlo 
l'hanno spiegato scienziati 
come Lance Uolla e George 
Marlin, dlrallore del labora¬ 
tori di biologia e anomalie 
dello sviluppo, presso il Na¬ 
tional InilliuM oi Health. 
•Nel conienlmenlo delle cel¬ 
lule tumorali • Mnve Adria¬ 
na Albini sulla rivlala •Scien¬ 
za e Dossier» « hanno gran¬ 
de Imporlania le membrane 
basali, sirullure presenti In 
Ogni parto dall'orginlimo, le 
^1 ttopargrio quali lutti I 
Mtotttl dHriVMtitnento da 
quelli aoKoawhHb circonda¬ 
no, Inoltra, neivl, muscoli a 
la maggior parta dal vasi Mn- 
gulgnl, couliuendo In (al 
modo un filtro (ma anche 
una barriera) par lo scambio 
di molecole tra sangue e tes¬ 
suti oltre che per le cellule. 
In elcuni casi, per esemplo 
nelle iniiammailoni, le mem¬ 
brane ImmII diventano locai- 
manto parmaablllve.callule 
coma I globuli bianchi sono 
In grado di illraversarle fa- 
cllmanto. La cellule maligne 
acquisiscono proprio questa 
capacità». 

•Lance Ltotla e George 
Martin - aggiunge Albini, 
che con II prof. Martin ha la¬ 
voralo a lungo - hanno spie¬ 
gato Il fenomeno con la pre¬ 
senza aulle cellule tumorali 
di un gran numero di recet¬ 
tori per le molecole caraile- 
riztlche delle membrane ba¬ 
uli, per ewmplo per la laml- 
nlna; In alni termini le cellule 
(umorali troverebbero sulla 
membrana baule dell'orga- 
no beruglio le "urrature 
chimiche' edalte alle mole¬ 
cole preaentl sulle loro su- 
perllci». 

Ed ecco il secondo passo. 
Nella camera di Boyden le 
cellule tumorali maligne si 
sono comportale proprio nel 
modo appena descrillot han¬ 
no trovato sulla membrana 
baule, rappresentata dal (li¬ 
tro e dallo strato di Malrlgel, 
le «serrature chimiche» che 
ne hanno consentito il pas- 
ugglo. Non urebbe allora 
possibile trovate del (armaci 
In grado di accecare I recet¬ 
tori delle cellule tumorali 
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mmito iNuito. paithé to «»> 
noacwtiM sul meceanM 
del cancro a dallo maMM 
tono aneora IneompliM. 
impotMnw 0 originato - oo- 
Mtva Parodi - avoit dpo» 
dotto la meuiiMi hi pioMi» 
ta, o maglio II atto Ini» 
alale e quella d'atilvo,qitoft- 
do d«M «iMuiiaiojnMii| 
mamimuw baiiM, nm M 






onl lo rhtoNlwiImmtMil» 
cantrato quali aackiahiMMi» 
la sulla c a ncetoganonl • toH 
lumora (Nlmirto. Ed b ho» 
portento avm IndhiMtiM 
dalla aeilMiM inlMIricìdiib 
meiasiail. Se lo prendo un 
polipepUde, cioè un ftam» 
mento della Hatonia esito» 
mata tofflinini, e lo MImhi 
alla calkila (umorale o(ton|> 
ippun(o lo acopo di acce» 
caria perché le privo dtlhi 
poAiHiiéditrtMwelapi» 




■lloi In prnttce ho hloeealo 
Finvorivilà delle canuta «a»- 
oatOM. Aitcha m quain 
opewioiwéMieontooitoi, 
nel Mnao dia le upplleaitbM 
pnttcha renano lon(aM,ato- 
mo hsdubbtantonto dinanal a 
un pano htuiartaitM t pio» 
mananto mila c o n oieaiiMi 
dal procaid maiasiMkl. Om 
variflchMemo ( iwiM «Mit» 
mantt In coUiboraalona «MI 
Il don. Oddo ibiom dal hi- 
borwerio di ganMlca o bl» 
logia ceUdiaic di Torino. 1b» 
ione dispone Inietti di aMI» 
coipi, ala meneohmeH che 
pollclonalL diretti conno I 
recettori delle calhilt tpil» 


diugnedt Mitra DIvshzll 


chiudendo cosi queste «ser¬ 
rature» 0 inibendo le meta¬ 
stasi? 

Alcune Ipotesi interesunil 
sono stale illustrate dal prol. 
George Martin sulla rivista 
•Science» del 20 novembre 
scorso. Ma già II 25 luglio 
1986, sulla stesu rivista, 
Kenneth M. Yamada, Martin 
J. Humphries e Kenneth 01- 
den concludevano cosi un 
analogo lavoro: «L'Impiego 
di specllicl peplldi inibitori 
dell'aderenza e della migra¬ 
zione di cellule (che posso¬ 
no essere oltenult e purificali 
In grandi quantità) potrebbe 
(omlre, teoricamente, ut» 
bau razionale per la terapia 


di patologie che Implicano 
adesioni o invasioni anoma¬ 
le, come nella prevenzione 
della diffusione nreiastallca 
di cellule tumorali maligne 
dopo la rimozlQiiqqhlrur^cB 
di un tumore primario». 

È bene awerStte subito 
che stiamo partendo di ricer¬ 
che di baie, dlieaperìmenti 
dpi tutto prellmhibri euguiil 
in provetta e dvlt'per U mo¬ 
mento, non è tpotlzzablle al¬ 
cuna applicazione pratica. 
«(}uesto fallo - afferma il 
prof. Silvio Parodi • deve es- 
ure spiegalo con molla 
chiarezza». 

' Le dilflcollà sono evidenti. 


Per rendere possibile un'ep- 
pllcazione cllnica bisogne¬ 
rebbe, ad esemplo, che la 
diifuslone di cellule maligne 
colncidesu prevalentemen¬ 
te con II momento dell'Inter¬ 
vento sul tumore primario. In 
qqeslo caso il chirurgo po¬ 
trebbe applicale la nuova 
metodica con qualche pro¬ 
babilità di succeaso, ma è 
ben dilficlle che una tale 
coincidenza si vertlichi. 

•La sola cosa a cui po¬ 
tremmo pensare, aggiunge il 
prol. Parodi, è che il chlnir- 
go, durame l'Intervento, Im¬ 
pieghi le nuove sostanze 
sperando che al momento 


dell'Incisione e dell'asporta¬ 
zione del tumore primario 
sia possibile limitare la dlllu- 
aione delle cellule maligne; 
ma sfortunalamonle nella 
magglot parte del cad que¬ 
sta dittustone si è già verifi¬ 
cata prima dell'Intervento». 
•Spesso - osaerva a sua volta 
la dottoressa Albini • accade 
addirittura che gnippi di cel¬ 
lule melistollcne si distac¬ 
chino dal tumore primario 
prima ancora che esso sla 
palpabile o comunque dia¬ 
gnosticabile». 

Queste dlHicolià sembre¬ 
rebbero insormontobtli. In 
realtà lo sono soltanto al mo¬ 


glie; potiamo qtibldl (tMara, 
ancoramvohoqg «Mfp 
re quatti roaman • di Miik 
la malttrtatt», 

Chieirtamo M tti Ipollm» 
bile l'esWenia di geni lagt»- 
latori detto nwtottaSL 
c'èdubbht'rtiipondeéinrtli 
• che anche tot metoiMdt» 
pendeno datt'ohnnttono di 
deietminate hmiM HM» 
che, ma queste eUeninM 
vanno intese come uttooiN» 
dila di connoto .itottoi» 
che come i •cÒMÌcinn « 
nuore pron^ 
che deve retitteani unllto* 
razione coartoreto di «< q 
quattro geni, tuta enm itoBn 
lasuamente. pnrehltoqiiii» 

la diventi Inva^omd»» 

tlca, ma sittno tonttnltMlr. 
rete indivIduMo «Mate Mi 
di regolazioni gentcha. tVM 
battaglia lunga e dIMile, 
tuttavia ftU eaperimand to 
cotsoaGenoreeaBadiMik 
posKmo torse aprire «M 
strada nuova». 


Romanenko, dodici mesi tra le stelle 


gli astronauti americani sulla 
Luna e dopo una lunga paren- 
làsi di voli tnlerplanelarl. lino 
al conllnl del Sistema Solare 
ed oltre, affidati esclusiva- 
mente alle sonde automati¬ 
che, si ricomincia a parlare in 
termini concreti della possibl- 
lllà di un nuovo, grande balzo, 
quello verso Mane; una Im¬ 
presa che potrebbe costituire 
un ulteriore terreno di verifica 
del mutato clima ita Stati Uniti 
e Unione Sovietica ed essere 
quindi affrontata unendo le 
forze, anziché In termini di 
competizione esasperata co¬ 
me avvenne per l'«operazlone 
Luna». E cosa non certo per 
domani. In termini sia politici 
che tecnici, anche se su que¬ 
st'ultimo terreno delle basi 
Importanti sono già stale get¬ 
tate. Ma 6 un progetto non più 
solianlo teorico, e perché se 
ne possa discutere seriamente 
bisogna avere Intanto la con¬ 
ferma che si tratta di cosa 
umanamente lallibile, che é 
possibile cioè Impegnare de¬ 
gli astronauti In voli spaziali 
sulllclenlemenie lunghi per 
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27 dicembre 1987 


Un anno nello spazio. Per l'astronau¬ 
ta sovietico Yuri Romanenko che ha 
vissuto nella stazione orbitante Mir 
per dodici lunghi mesi, è il record 
assoluto. Per gli scienziati che pro¬ 
gettano il viaggio su Marte (dovrebbe 
trattarsi di una coproduzione Sovieti- 
co-americana) il suo record è un 


esperimento importantissimo. Quali 
saranno le sue condizioni psicologi¬ 
che? E quanto pesante è stata sul suo 
fisico la permanenza nello spazio. Se 
Romanenko ha retto bene la prova, il 
viaggio dell'uomo su Marte, 16 mesi 
solo per compiere il lungo tragitto, 
diventerà più concreto. 


arrivare dalla Terra su Marte, e 
ovviamente per tornare indie¬ 
tro. 

Otto mesi sono appunto il 
periodo minimo richiesto per 
un voto lino a Marte. Altrel- 
tanti ne occorreranno poi per 
Il ritorno, ma nel frattempo cl 
sarà stato un perioda di sog¬ 
giorno sulla superllcle del pia¬ 
neta, dove la gravità esiste, 
anche se In misura Interiore 
che sulla Terra. Per questo sa¬ 
rà di grande Importanza sape¬ 
re quali conseguenze abbia 
avuto, dal punto di vista sia 
fisico che psicologico, la pro¬ 
lungata permanenza di JurI 
Romanenko a bordo della sta- 


QIANCARLO lANNUTTI 

zione «Mir». 

Già 1 suoi compagni che lo 
hanno preceduto avevano ac¬ 
cusalo disturbi di vario gene¬ 
re. comunque non tali da 
escludere un loro ritorno nel¬ 
lo spazio. Cosi Valeri Riumini 
ha vissuto in orbila 175 giorni 
nel 1979 e allri 185 nell'anno 
successivo, totalizzando 360 
giorni complessivi; Leonid Kl- 
zim é stato 237 giorni nello 
spazio nel 1984 e c'é tomaia 
nel 1986, raggiungendo i 362 
giorni; nel 1982 Analoli Bere- 
zovoy e Valentin Lebedev era¬ 
no nmastl in orbila per 211 
giorni; e Un dal 1978 i cosmo¬ 
nauti Kovalenko e Ivanchen- 


kov avavano superato 1 quat¬ 
tro mesi e mezzo, con poco 
più di 139 giorni. 

Già allora era chiaro da 
tempo che la strada scelta da¬ 
gli scienziati sovietici era net¬ 
tamente diversa da quella pen 
corsa dai loro colleghi ameri¬ 
cani. non Imprese spettacolari 
(e certamente di grande valo¬ 
re storico, umano e sclentlll- 
co) destinate però a restare - 
allo stalo esistente delle tecni¬ 
che astronautiche - fini a se 
stesse, come é accaduta ap¬ 
punto con il progetto lunare 
•Apollo», «consumatosi» per 
cosi dire nell'arco di soli Ire 
anni; ma la paziente coslni- 


zfone, tassello dopo tassello, 
con una lunghissima serie di 
voli di durala e di Impegno 
tecnico crescenti, dei presup¬ 
posti per intraprendeiq la 
esplorazione diretta degli allri 
planali in modo sistematico e 
non soltanto occasionale. 

Di qui l'importanza dell'e¬ 
sperienza di Juri Romanenko. 
Olà venti giorni la, quando ha 
raggiunto la soglia dei dieci 
mesi, gli era stata riconosclu, 
ta. oltre agli oimal consueti 
sintomi di decalcillcazlotw 
delle ossa e di relativa aMa 
muscolare, una consistente ri¬ 
duzione nel volume della mu¬ 
scolatura soprattutto delle 
gambe, oltre a dlstutbi di ca¬ 
rattere psicologico generica¬ 
mente indicali come «una viva 
nostalgia della casa e del suol 
cari». Vedremo nei prossimi 
giorni quali saranno I risuliad 
del prolungali esami nslolqgl- 
cl e clinici ai quali reni sotto¬ 
posto. prima sulla iMlr» e poi 
a terra; risultali che saranno 
oltreluito preziosi anche per 
gli astronauti americani 01 lo¬ 


ro volo più ta«o riiato al 
l97SedùdinUM|lq«ilLa 
boido della ttattone «SkyM» 

3 »). 

C'é Infine un ateo aspetto 
della misttone spaziatota qpp 
soche merito di essereaottòll' 
neato e che tt inquadra tttlta 
logica di od abbiazno 1 ^ pre¬ 
lato. Un eqtopiggla •provMo» 
toma a tona, ma tra akito 
prenda II auo petto abwdo 
della «Mlr», pw totraprendan 
un nuovo • e presunMttante 
•nch'esso prorogalo • perio¬ 
do di permanrena n^ipt- 
zio. Stiamo dai posHuido to 
stazioni orbitah (zmiiw «mno 
quelle della soie »Satoi>)d(a 
venivano per crei dlN «qten- 
le. e •riacceie»amcendadal 
succedeni di^ aqutottMI * 
un nuovo tipo di auittooi do- 
annata ad «aere abktti to 
permanenza. Si apra tona. In 
•Uri temilnL l'apoca ditta 
«presanza tttttte» dttt'utnmo 
jupri del eooBtti dttli tolte. 
EdiunattroimpMMMatte- 
dino sulla strada verae Marta* 
gli altri pianeti. 
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ÀlM viglia lunghe code 
é caselli autostradali 
20 chilometri a Prosinone 
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addaittura più tiepide 


Per Y^ak) di Natak la prmiaveta 


Dettala remano cha, mataorologicameme par- 
Mudo,.* iMto un aiugglo di primavera e (lo pro- 
maitone l maiM dalla pravlilonp la temperature 
idlMOiirtml aioml saranno addirittura più tiepide. 


p impo ha consentito, accanto alla tradlilona- 
,paMiM*t* • Plow Navona e al pomerigaio 
ieeno al circo, anche una bella pedalata a vflla 
H|MÌa. Alla vtgilia lunghe code ai caselli. 


Mi Un Niiilt est) temiMra- 
lun iwiquall msnin I mano- 
nlo|l emmeuono atomi «n- 
eon iw il«plCl. Coli, I roma¬ 
ni, scarno al aollii piwanm- 
pl tfiMllil, la psHaifjlau a 
plitH Nsvona, la vWia al pra- 
MMaiMnPIoiro.llpomarla- 
llenl «Iteo «on l bambini, al 
ipp Miuil parmainrt II luiao 
ditta iicampainaia» a villa 
SbÉhaii a naiH altri grandi 
paranl eliiadinl, I pia aportM 
attt pallini a in blnleiaiia. ei'al- 
la ptaaalona nontlnvwra, par la 
dal migliala di lurtali eha 
mn» approllliaie dal lungo 
wiilrpnd naiallile par vlalia- 
n^MpUala dtfla etiailanlia. 
Risiili Uno al iramuno II cn- 
iqjil.nvinnrri aanm? s m<> 
AMOIpao eon lamparaiurt 
nmalme cha eaclllaranno dal 
qaaileidl^ gradi di oggi lino 


al diciannove gradi provini 
parli Ironia Unico neo di quo- 
ato aiiaggio di primavera la 
nabbla cno la la lua apparlilo- 
na durame la nono a lo primo 
oro della manina. Colpa, aplo- 
gano gli «perii, dell'eMolula 
mancania di vanto cha provo¬ 
ca rlilagno di umiditi Ma, oi- 
lanalona, l'anno nuovo al pre- 
•antera Invano collo II aogno 
dalla ponutbailoni, «Ma chio¬ 
diamo vanta por lo poulblll 
aarproao • aplogano I maghi 
dolio provlaloni • ma a coal a 
lunga Kadenia II margino di 
orrore croKO Inoaorabllmen- 
le«. 

Tutto nido ancho per I ro¬ 
mani che hanno acollo di pot- 
Mn II JValale lontano dA casa 
Sollio caotico viavai alla ala- 
alone Termini e a Fiumicino, 
tranquilla anche l'esodo au 


strade e autoslrade. «Le llle al 
ciucili > dicono gli ‘angeli cu- 
Modi' delle autoaltade del La- 
alo • ci sono stale II 24 con S 
km tiringresso della Rama- 
Napoli a 20 km all'uaelta dt 
Frotlnona, poi II iranico S lon 
nolo normale. Sotto tono II 
movimento del giorno di San¬ 
to Stilano, non aono molli 
quelli che dopo avei paHUo 
le leste In lamiglla, eono pern¬ 
ii pei la vacanaa In monta¬ 
gna» 

Anche a Termini II caos na- 
UtIUlo al i latto aonllre lino al 
23, già alla viglila di Natale l'a- 
apetto della stallone non era 
pio quella di un girone Inler- 
naie, Ira cumuli di bagagli e 
bolgia di passeggeri, tre bivac¬ 
chi Improvvisali c asMill al tre¬ 
no alile Far West. Ieri e l'altro 
Ieri la ataslone ha ritrovala un 
po' di pace. A Fiumicino inve¬ 
ce neanche II giorno di Natale 
e Sento Slelano hanno visto 
calare I passeggeri de quota 
quindicimila, toccala In queall 
ultimi gicmi (una dira legger¬ 
mente superiore a quella regi¬ 
strata nel Natale dagli anni 
leoral). OH strenleri In attiva a 
Roma sqno rimasti Invece nel 
trend Iradlalonale. Una'con- 
lerma cha giunge anche del 
diretlori del grendl dberghi 


romeni. Excelslor e Cavalieri 
Hllton vantano una buone 
presenu di stramlerl ma aenu 
l'auspicato lorpaaao rispetto 
agli anni icorsl. 

Par I romani Invece un Na. 
tale mdtalonale. DiMttail I ri- 
itoranll la sera del 24 si sono 
riempili Psr II pren» di Nata¬ 
le. Par irlaMo messa di mei- 
sanoiie par molli (tanto cha 
veraol'una dalla nona di Nata¬ 
le nel triangolo Ire San Pietro 
e plasM Veneila c'b alala un 
vero e proprio Ingorgo), pM- 
Hgglaia a plasia Navona, pò- 
meriggio al circo e nelle ule 
che programmand I «lllm 
specchietto» usciti in occasio¬ 
ne di Naiale. 'Abbiamo lagi- 
strato II tulio aaaurilo e per I 
prosiiml giorni le previsioni 
eono anime» dicono gli orga- 
nliwlori dello spenacolo di 
clown e leoni di Uane Orlai, 
un classico «M circo. Soddl- 
slatti anche gli pnhwWNl del 
circo «EmbelTRIva», PMla pri» 
ma volta a Homa, anbha sa 
per loro 11 lucceMO non S ila» 
lolltulioeiaurito. 

nmio II lungo ponto di Na¬ 
tala, all'Insegna deU'abbullale 

ffl lluno casalinga oro gli 
sona puntati allo abril- 
luackihlo'' Ml'ulUrm* none 
dell'anno. 
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Ttoponato 

treno 

«nucleare» 


Mi II Irwuana ha rimbom¬ 
ba» In wna la «anione di q- 
«llvacchla. la none tra « 23 
«d il 24 icorsl, quando un 
convoglia locale proveniente 
da Roma ha violentemente 
lanponato II vagone (errovla- 
rioau cui « trovava la turbina 
per II maiiore della centrale 
nucleare di Montai» di Ca- 
atro, da olire un mese par¬ 
cheggiala In un binario secon¬ 
dario della «anione 
(I treno, per motivi ancora 
de accertare, « i ncontralo 
con tana contro l'uHImo va. 
gone dei >convo|lla nuclea. 
ne» SonoSlepeiionerlmaale 
(eriie nell'uno, ma per lotiuna 
apio leggermente SI tratta del 
capoirono, del conduttore e 
di Ire ^isseggeri del locale La 
turbina, almeno eoil sembra, 
non dovrebbe aver aubito 
danni Sull'Incidente ha aper¬ 
to unlnehlenia l'amministra- 
Mone delle lerrovie dello Sta¬ 
lo 


Ij™-. 


biddente 

Schiacciato 

dentro 

Tascensore 


■■ fi rimasto Incestraio nel 
le porte dell ascensore che 
tentava di riparare II macchi¬ 
narlo si era bloccalo all im¬ 
provviso all ora di ptanno o 
nel palaiso di largo Rio Pedi 
5, Senna custodia o somlvuoio 
per le leste, non c'era la possi¬ 
bilità di avvisare nessuno Co¬ 
si Beniamino Comandlnt 59 
anni, ha temalo di cavarsela 
da solo Dall'Interno della ca¬ 
bina ha prima provalo a pre¬ 
mete I pulsanti, uno dopo I al¬ 
tro, nella speranaa di rimette¬ 
re tomolo l'Mcensore poi ha 
cercalo di aprirlo spingendo 
con luna la Iona che aveva In 
corpo Ma la porta si a richiu¬ 
sa di scmio, schiacciandolo 
Soccorso da un altro Inquili¬ 
no, a «aio trasportalo In au, 
toambulansa al S Camillo, 
dove è alalo speralo d'urgen- 
ta per una serie di Iratlure In 
tulio II corpo I medici non 
hanno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi 


Tannini (lo» accanto), altro coagu» di aoIHudine e dispetaiione per molU, bi Comunità he 
orgeniiia» un bello collettivo per chi «ve «na una lamlglle con cui iee»ggleie. 


OH» 120 prcMpi, tutti eMniU eon «Ili • Menieho «emii 
Sono «poatt nelle Ule danbamahM a plua dal Popola. 
Quasia adulane della Moim Inlomulanale dal pn««i i 
U dodlcealma. Al lenuml. tlmeno a giudlea» «Mila MM 
che in quMtl g»ml «alla M nwun, n piuepe^plae*. U 
lasMgna, con orario cemMua», durerà Ano al ( gennaio. 


r . .... neoeUifiovliitìlM 

m Provndl LetratuilveperanbHNii 

gfiirriiskui snui 

manaeeoni 

« olii ehi hi pwb ttlO 
le due ammlnMieiloni. MM iMi delM nuova UmM M 
tono-perO anco» aeMceRcoeHIuitl dalM dlvlilsMlnM(M 
al M e da una cena boddecM M lepubUleanL •UirM» 
Manta in I quw» paMlb a poiaRiHe eole M e'a una UM 
unita di ripa praitamiiitìlM^ badleMen» Rleuidi1ÌM» 
chi, ee^ai» AUg MdeHiidnedel M di Meli. 












'nenicqueHro IUgHI, Ulte ve¬ 
re iimede, deni» due tee» 
chi di leM. Sono aiu iRn>> 

Vili iW cireMnieri «ctaw 
VliinM. U einl • he cui 

M FméN, nove Mide, Ito BeiMM •> eenoeUM nMe, 
li oHelm, » un'enneito dlMomorto «I Vomeno, vkdnd 
on non « M come M ennl ciano niwe n 
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PcrlBMlMdl Decine t detine di «MIO- 

tofiSST 

ttU CRSSOMtU fuoco sono «Me tanMme 

per l'iniem glonien di MiL 
Moki del «aBOnUI, CO- 
«miti In pMMIca, aonoendtH del IM» dMnM. Hetnliu, 
plein Bo»gnc e pMi» Veibeno M ione che hwno e«M 
pio canonelU dIMiutil. 

S’Inmica tuiM»nelcueeiu4io,he 

flnewuneceideodiiinbk- 
UIIMKni boe«aimpleeaM.1woie 

gMPAIIMIa eneonnandceneeeenol 

HCNMlMia itiolM del suWdtodI Cado 

Blondaielli. un pHoM deb 
l'AUleiM dt 40 enm, ohe al a 
ucclM rilin mMU» nette 
■un con ell'OlgMte. Con hdjn quel memen», cislMaDM 
aieeecondt moglie, MeiM Luisa Mercon, di SO unii e II 
■ora bambino, ne» pochi nw« fa. 

■IgpiM Forse a «a» \Kt3m *« 

(fenc per droga) 

vaio ieri ponwrif^iw^ 
SenigrieSM bondo w un iMiSipiede 

di vM Megan», vtóno ette 


diCMBOMtU 


SS uni, un 
«cbwiloiM. 


u» di coni al Fobcllnico Umberto 1, 0 motto ipeem 
arriva». Nelle iaacbedell'uon»aia» trova» tmabsMlnt 
conmnen» una aotiann che poliebbe eaaere erobit, 




In «mostra» la città che non fe festa 


■i La vecchia barbona ha I 
capelli bianchi o ricci Cammi¬ 
na spedila su un marciapiede 
del centro oppogglandosl ad 
un bastone La segue col mu¬ 
so basso un piccolo cagnoll 
no -Questo cane I ho trovato 
In un bosco, non dico dove È 
un povero randagio che mi 
vuole bene e mi difende quan¬ 
do I glovlnasln vengono e mi 
spulano addossa e mi tirano 
la roba perché dicono che 
laccio schifo» Immagini pa 
rote e storte - cento altre 
uguali nella loro tragicità a 
quella della anziana barbona 
e dei suo amico cane - pa 
zicniemenlo raccolte dalla 
Caritas diocesana che In que¬ 
sti giorni le espone in un pic¬ 
colo «and, messo a dlsposl- 
aione dalla cooperativa Scrl- 
pta Maneni, a piazza della Re- 
pubblica, a pochi passi dalla 
«azione Termini Decine e 
decine di loto e lezilmonlan- 
ze, un «viaggio» dentro la ■di¬ 
ta oscura», cosi In contrasto 
con la «clll* legate» gli odori 
e I colori della sua losfa, lino a 
scontarne I Indlflcrenza non 
poche volle 1 osliiilà Cosi vi¬ 
cino alla vecchia barbona c i 
l'anziano alcolizzato abban¬ 


Una mostra per raccontale la città 
che non (a feste, senu regali, forse In 
questi giorni ancora più soia. L'ha or¬ 
ganizzata ia Caritas diocesana in 
piazza della Repubblica, in uno 
stand, all'aperto. Decine e decine di 
immagini di povertà, emarginazione, 
solitudine. Accanto alle foto, le storte 


raccolte dai ragazzi della Caritas. 
«C'è molta indifferenza verso chi è 
indifeso, molto egoismo», accusa la 
Wtas. Alle vecchie povertà si som¬ 
mano le nuove emarginazioni, il bar¬ 
bone e lo zingaro, il bambino abban¬ 
donato e l'immigrato di colore, lo 
sfrattato e il malato di Aids. 


donalo sul marciapiede, il 
bambino che vive per strada, 
lo zingaro allondala nel fango 
dell'lnlernacclo, lo straniero 
senza più patria e fuorilegge 
Due occhi spaveiilall. una bar¬ 
ba lunga, spumano da sotto 
un mucchio di cartoni, davan¬ 
ti ail'airlo del» «adone Ter- 
minli «Dormo da sei» anni al¬ 
la «azione. Sul canoni. Mica 
unoll Sono tulio pieno di do¬ 
lori», raccon» l'uomo Guar¬ 
da la loto e scuote amaramen¬ 
te il capo monsignor Luigi pi 
Liegro, ptvsidenie della Carl- 
las al poveri sono aoll. (2ul a 
Roma aumenta giorno per 
giorno II divario Ira chi ha e 
chi non ha Facciamo lima di 
non vedete, scavalchiamo un 


•TiFANO M MKHIU 

mendicante disteso su un 
ntarctaplede e tiriamo avanti». 
I dati che la Caritas tornisce 
sono spaventosi A Roma cl 
sono almeno I SOO barboni, 
cioè uno ogni 2 ODO abitami, 
GII stranieri non In regola so, 
no 110 000, hanno dietro la- 
mIgUe ed alMllI Iraniumail E I 
bambini. I minori' sono circa 
4 000 In città quelli che non 
vivono In casa, e vagano soli, 
lem» legami». Vecchie pover¬ 
tà, nuove povertà 
Migliala e migliala di sfratta¬ 
li a Roma, nell anno che ronu 
ha dedicato al senza tetto In 
media, durante l'87, sono stati 
eseguili 238 stralli al mese 
C éTimmagIne di una donna 
che urla, accanto I suol bam¬ 


bini. dietro vecchi mobili am¬ 
massati In urialira loto II do¬ 
lore à il volto tnsie di una don¬ 
na vestita di nero, seduta su 
un marclapiade sopra un ma- 
terasslno sembra una conta¬ 
dina Un bambino, inginoc¬ 
chiato «cino, gli accarezza 
dolcemente un ginocchio 
Scalzo, gran barba bianca, al¬ 
za un piccolo cartello per 
chiedere la carila à un'aura 
loto, una dolorosa abitudine 
nelle strade della clllà «A me 
non servono i miliardi, non ci 
taccio niente - chiede I an«B- 
rto - neanche li voglio A me 
serve una casa per dormire e 
un po' di lavoro per lavorare» 
vicino, l'Immagine di una 


Domenica 
27 dicembre 1987 


donna appoggia» al» porla 
di una chiesa Ha gli occhi 
chiusi, è avvolta In una cope^ 
la Vicino al piedi una bus» di 
plaaUca atl mio penslem - 
racconta da un foglio vicino - 
è so» a domani, come ttnlid, 
cosa lare, dove andrò a dor 
mire, dove mangiale». «E ditti- 
elle - commenta DI Uegio - 
La città ulficMe non pies» 
ascolto a tutto qiiaMo, l'egoi¬ 
smo è wonlInMo C'à come 
una paura del conlag» del di¬ 
verso, del povera. deH'irlllmo. 
Chiudere gli occhi, lai IMa 
che te sofferenze degli altri 
non eslsteno, à facile, »ntbU- 
mente tacile» «A me non mi 
ha mal aiutala neasuno, man¬ 
che mia madre», tante «orie 
raccolte dal ragazM della Caii- 
tas terminano co« 

La mostra rimarrà a plaia 
della Repubblica lino al li gen¬ 
naio, torse anche oltre Un'ul¬ 
tima loto accovacciata ad¬ 
dosso a un mure, coperta da 
un vecchio cappotto, una vec- 
chia singhiozza. TVa le meni 
rugose «Tinge un rosai» In¬ 
torno al piccolo IMI» un fiu¬ 
me di gente passa veloce C'è 
una città per cui l'Inverno non 
finirà mai 
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Sequestrati 

due 

fidanzati 


M Ptetole in mano, li han¬ 
no coMieiil aaalire «ilM lo- 
roeutoper raplMilt. E acca¬ 
duto all'Eur, la notte scoraa, 
•Niente paura, è solo una ta¬ 
pina, dateci tutte quello che 
avete eTtonvifaccitmo nul¬ 
la» hanno ordinalo due mal- 
vhienll mentre con la toro 
macchina, con a bordo I 
due sventurati, Marco Blagi 
e Bianca Teienzi, venti- 
iieenni. sfrecciavano vena 
il raccordo anulare, fi stato 
uno scheno da ragtial per I 
due rapinatori annali farei 
consegnare la giacca di 
montene, lo «creo che Mar¬ 
co aveva sottobraccio, I 
gioielli della sua amica e 
lOOmlla lire le mancette di 
Naiale La corea In macchi¬ 
na per I due fidanzatini è fi¬ 
nita dopo un chilometro di 
paura, sotto il ponte del rac¬ 
corda, dove i rapinatori li 
hanno abbandonati, 
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Volante 

contro 

fuoriserie 


■■ DavaMialeaMlladkM!l- 
» dell'auteatiida NapelMo- 
ma era in t» come ludi |8 
«tri. Ma quando * imMim a 
tuo turno, anatebà apongani 
d« finaattii» detta a«w par 
dare I soldi « contrattan, è 
schizia» vìa come <M rana. 
Targa e cHIndre» «ino parò 
incontondMeMpOMaam- 
d«e non ha Mttcatead iiiM« 
cettario fi conttnetMO un 
drammatico toeMman» 
lungo la Cristoloio twtomlie, 
durante II «mM dMaioMiiM 
aono partiti numared colpi 
d'arma da hiom amopo di 
lniifflida«oi». BloemMallMk 
tazza della CasMa. MiatoPB« 
Hello, 25 anni, napeMMim. * 
sta» arrestato. La pòIMMI» 
subite accerta» cha h mm 
era sta» nteiM a Napott, M 
piazza (Mvour, 
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Monumenti: 

oondusi 

iiestauri 



Terminati dopo sei anni Dal prossimo 6 gennaio 
i lavori di pulitura gli architetti 

Resta sempre un pericolo della soprintendenza 
Tinquinamento da gas guideranno i visitatori 

La BeÉma d remila 
^ antichi manni 



,.«■ ■* '"t'it ’i 

enfili'--■ 


Dal 6 gennaio gli architetti e gli studiosi della soprln* 
lendenia archeologica di Roma guideranno il pubbli¬ 
co in visite sopra i ponteggi che finora hgnnp avvolto 


ro*: bisogna eliminare il traffico 


■■ ... 

UfmriTIWg’TI!' 


M MWiHia Trswnt «ImpKCflStMU 
A1 Pwle, wlli Mienm Antonini 


MIO, I Miti*, Il 


■i Lo Bofono II 6 gennaio 
ponert uno splendido regalo 
al romani e a quanti amano I 
reperii dell'anilca Roma Oli 
undici monumenil che da al¬ 
cuni anni sono stati •impac¬ 
chettili» per essere restaurati, 
vedranno finalmente la luce li 
pubblico potrà ammirarli con 
Il marmo nuovamente splen¬ 
dente dopo gli Interventi di 
pulitura 0 di restauro che han¬ 
no eliminalo le Incrostazioni 
provocate dagli agenti atmo¬ 
sferici e dallo smog (cl vorran¬ 
no ancora alcuni mesi di lavo¬ 
ro per la pane Inferiore del¬ 
l'arca di Costantino) SI potri 
Krulare da vicino nelle pie¬ 
ghe della pietra perché gli ar¬ 
chitetti e gli studiosi della so¬ 


printendenza atcheologica di 
Roma - che ha eseguito I mi¬ 
rabili lavori In questi sei anni, 
da quando i stata approvata 
la legge speciale per I monu¬ 
menti romani - accompagne¬ 
ranno Il pubblico In visltelun- 
go le Impalcature che per que¬ 
sta (e per consentire riprese 
folograflche) resteranno In 
piedi ancora per un certo pe¬ 
riodo di tempo 

Il calendario delle visite sa¬ 
rà comunicato al giornali e sa¬ 
ri anche affisso pressa I singo¬ 
li monumenti Sari un'occa¬ 
sione unica e Irripetibile e 
quindi da non perdere assolu¬ 
tamente 

Il grido d'allarme fu lancia¬ 
to nel 1978 da Giulio Carlo Ar- 
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Il modo migliore 
por flnanilart 

runltà 

I quello 
di acquiitana 



smniu H ZMii u anini m amiiii 

Il servizio del gas migliora e si adegua alle sempre crescenti 
e qualificate esigenze degli utenti e della città. 

Allo scopo di rendere più facile e più comodo il contatto 
dei cittadini con l'Italgas, sono stati aperti tre nuovi recapiti 
aziendali, che integrano i servizi forniti presso le sedi di 
Via Barberini, 28 e di Via Ostiense. 72. 

È pertanto possibile in 

> VIA ALBENQA, 35 (Quartiere Appio) 

VIA ANGELO EMO, 124 (Quartiere Aurelio) 

•* VIALE SOMALIA, 208 (Quartiere Nomentano) 

richiedere informazioni sulla propria utenza e definire le pra¬ 
tiche amministrative relative a contratti, volture, disdette, ret¬ 
tifiche, pagamento'bollette e pagamento dei preventivi per la¬ 
vori di allacciamento e di modifica installazione 
Le richieste di fornitura per utenze di riscaldamento con cal¬ 
daia di potenzialità superiore a 30.000 Kcal/h e per utenze in¬ 
dustriali debbono, però, essere effettuate presso gli Uffici di 
Via Ostiense, 72. 

É un ulteriore Impegno dell'ltalgas per servire meglio la città. 


SSERCIZIO ROMANA QAS 

VIA BARBERINI 88 
ROMA TEL 58 75 
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gan II traffica, I gaa di auto a 
bua sfanno dlitniggcndo H pa¬ 
trimonio monuméntala di Ro¬ 
ma Una spedala comblnazlo- 
na chimica con la pietra ne 
causa Infatti lo slarinamanlo 
In maniera Irreversibile II 
mondo scientifico e culturale 
raccolse l'appello e cosi an¬ 
che I amministrazione capito¬ 
lina guidata da Luigi Pelrosel- 
II che già era rlusdta ad otte- 
nere la chiusura di via della 
Consolazione al Fori per la 
realizzazione dell'eccezionale 
progetto del parco del Fori, 
Insabbialo auccesslvamenle 
Nel 1981 con Biasini si varò 
la legge In favore del monu- 
menll romani Furono .Impac- 
chellall» e si procedette con¬ 
temporaneamente su tutti e 
undici Fatto unico nella storta 
del restaura, ouesto metodo 
ha consentito di sperimentare 
via via nuove tecniche lino al- 
I ultima, che consiste nel lava¬ 
re le superlici con acqua ne¬ 
bulizzata, per rtcoprirle poi 
con sostanze Inorganiche, 
meno durature nel tempo, ma 
anche meno dannose perché 
non si combinano chimica¬ 


mente con la piètra distrug¬ 
gendola Con questa tecnica 
si é anche riusciti ad abbaitele 
sensibilmente U costo dei r^ 
stauri fatto non secondarlo In 
un'alllvlié che soffre cronica¬ 
mente di flnanzlamenll Inade- 
guall 

Contemporaneamente gli 
scienziati e I tecnici si sono 
occupati del adopo restauro» 
l'Inquinamento atmosferico 
continua Intatti la sua lenta 
opera disinilirlce e poiché II 
Iranico - principale causa - 
non viene eliminalo dalla zo¬ 
na monumentale, c'è bisogno 
di proteggete In altro modo I 
dellcallsalml marmi Dopo la 
proposta di Installare campa¬ 
ne di vetro, progettate due an- 
ni la dal Politecnico torinese 
per la colonna Antonina, due 
studiosi romani hanno ideato 
una slmituta cilindrica di ma¬ 
teriale resistente e traslucido, 
che seguirebbe 1 andamento 
della sottostante spirale mar¬ 
morea, senza occultarne la vi¬ 
sione Questo per le due co¬ 
lonne Ma la tecnica sostan¬ 
zialmente resterebbe Identica 
anche per lutti gli altri monu¬ 
menti 
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Gli undici «malati» risanati 


■■ Questi gli undici monu- 
menll che dal 6 gennaio pos¬ 
sono essere visllall COLON¬ 
NA ANTONINA In piazza Co¬ 
lonna, eretta tra II 180 e II 198 
per celebrare la vittoria di 
Marc Aurelio contro I Germa¬ 
ni e t Sarmali II Fontana che 
la restaurò net 1500 t attribuì 
ad Antonino Pio perché al 
centro dell area monumenta- 
le dedicata a quella famiglia 
COLONNA TRAIANA In 
via del Fori Imperlali eretta 
nel US pel celeorare la vlllo- 
rla di Traiano conilo I Oacl 
TEATRO MARCELLO Invia 
Petroselll, Inizialo da Cesare 
lu terminalo da Augusto tra II 
13 e MI aC Poteva acco¬ 
gliere lino a 15 mila spallatori 
TEMPIO DEI DIOSCURI 
nel Foro romeno e desila 
dell arco di Augusto, lu Inau¬ 


gurato nel 484 aC dal figlio 
del diiiaiore Aulo PoMurolo, 
per sciogliere un voto del pa¬ 
dre al Dioscuri durante la bai- 
lagllacontrolLallnlel TarRui- 
ni al lago Reglllo 
ARCO OALUENO. mi rio¬ 
ne Monti in reaUb è la porta 
Esquillna di eté augustea, re¬ 
staurala dalTimperaloie Gal¬ 
lieno nel 262 

TEMPIO DI ADRIANO a 
piazza di Pietra, fu elevalo da 
Antonino Pio In onore del pa¬ 
dre adottivo Adriano Realano 
undici magnifiche colonne 
corinzie 

ARCO DI CIANO in via del 
Velabro, Innalulo mi perio¬ 
do coslanllnlino. Il notm vie¬ 
ne da -lanus», cioè paiaagglo 
coperto a quallro fronti 
FORO Di NERVAt confluii- 


dava il Foro toimim aàai % 
burm. hi iraufuMo mi n ’ 
a C-Inalano duo «oioMM ««• 
ilnMe 

ARCO M COSTANim 
davanti al ColnaaM, hi 
caladalSenalDml$lliÌTw> _ 
pentole, al «aitnlmàslit VA' ~ 
torta au Maoatnila a poMi 


’mMPIOOISA'MINOik» 
lato aulla salita tM #io«aal- 
totlna, mila via dai irioMIdw 
porta dal Pbio nimm M 
Cimpi^Ho. rii MBiinM 
mi 497 a.C. pocM MM Ìm» 
la cacciala del IbMiàd. Um 
del piò vemrall dall* «oim 
leptibbllcana. 

ARCODIseVRRQiMirtt. 
IO ramanti, hi ImmImm m 
203. mi decimo amdwiwl» , 
dell'iteMa al nona tMI'liii*- 
mora. 









La direzione, l’amministrazione, la 
distribuzione, i venditori, i servizi 
tecnici assistenziali, i magazzini 
ricambi della fO/CMi OUlO 
ringraziano i clienti LANCIA e, 
nella speranza di aver sempre 
soddisfatto ogni loro esigenza, 

AUGURANO 


^ / 

' taui LANCIA 1988 

fO/Olì^LAISCIA 

viale mazzlnl, 5 » 38.d8.4l • via trionfale, 7996 • 337.00.42 • viale XXI aprile, 19 ■ 832.27 13 
via tuscolana, 160 • 785.62.51 • EUR piazza caduti della montagnola, 30 • S40.43.41 


Dumenica 
27 dicembre 1987 










































Ui|l, dpimnie* 27 dleembN. Ononwilca: QlovinnI. 

Muiurnvuirumn 

JSSM.SK'T.tSlriKiW^^ 

iiDM» di «idirt « Muoia por aiiluoro I Iratolll o badare alla 
om Quando, nró, Il padre è alalo ricoveralo, la alluaalone al 
a lattapoofmiblla: mancavano Ione e aoldl per andate avanti. 
nnÉmenle la auiorllà al aono decise a Intervenire e gli otto 

luffine^^re*"*" *"* 


NuammuTiu 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 468S 

ylglll del fuoco iTs 

Cii ambuianse SiOO 

Vigili urbani 6769! 

Soccorso stradale 116 
Sangue , 4956375-75?5é93 
Centro antiveleni 490663 
Cnotte) 4957972 

Quatdla medica 475674-1 2-3-4 

aif0™‘‘'6'309^''rj7333 

J^codWdentl, conmlen» 
Alea adolescenti 860661 






A 


Una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 


Acea Acqua S7S17I 

Acea Ree! luce S7SI6I 
Enel 3606581 

Gas piDnlo Inietvenlo 5107 
Netlesia urbana S403333 
SIp setvlsla guasti 182 
Servizio botM 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia dr Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolta (tossicodipen¬ 
denza, alcollsma) 6284639 
AIed 860661 

Orbls (prevendita biglietti con¬ 
cetto 4744776 


Radlolasl 3570-3875-4994-8433 
Fa inlormazionl 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Clafflplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoiral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony exptess 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio} 547991 
BIcinolegglo 6543394 
Collalti $icl) 6541084 


«gOMMUMNOm 

Colonna; plaaa Colonna, «la 8, 
Maria in via (^ila CoMUia) 
Esalino. VMM MsmoiiI (cMa- 
ma RtwaOi viale MaMani 0. 
Croce In OenisalaiMMOi «la di 
FOitaMagglon 

Flaminio corso Francia; «la Fla¬ 
minia Nuova (lionM VIm SM- 

luto 

Ludovtsl. via Vlllorio VanaM 
(Hotel Eacelslor e Porta PInda- 

^MlrpUatUngharla 
Prtul; piai» Cola di RMnao 

TM via dal TUtona à MasaV 

gaio) 



Onam. SUvano Agoni urrà un ciclo di lesioni sull'analisi e 
l'approlondlmenio del discorso clnamalogralico. Il corso 6 
foM clrcoscHilone. Par mlormailonl lele- 

IMaanKldtteofu'dl Seien» maiemailche, ilsiche e natura¬ 
li tilornia ^ dal eroailmo anno è aiilvaio un corso di 
parMonaiMMp In DMalilca dalla Selenie. Il termine per la 
pNMMMiia dallt domanda d'iKrIilone scade il 11 dl- 
mmira- , 



•Mm Canon, Oiiania dipinti, una Mieilone aniologira 

I yaaaa Ini Mim m coni a MaiiiiM Daa^ Sulla celebre 
loniana ancKa acwiM alnc aiònl di alìn artisti. Musrip 
itapolaonlco.olèiu di Forila Untliaito I. Orarlo: 9-13.30, 
j^manje^ 8-13, Mbaio ancH 17-30. Lunedi chiiHO. Fino al 

awaaQnaa.' Maaiiro dall'asprtalonlHna, Oro» viene rlco^ 
dato eon una Miailont di dipinti a dliainl provanlanti da 
eollasloni privala, che lasilmonlano di diM ntomenil creali- 

iSrWotertisiSM 

manina.Fino al 10 lannalo 

latrioraMlla U mpelra lul bairlmonlo artistico, prontoi» dal 
ininislro dal lanl Qiliurall. ha posto sul tappato l'allarmante 
•liuwlent del palilmoplq adWlco del nostra paese Conr- 
DlMO monumenlaie di S, a vja S. Michela 
Prirloi 8-11.30. lairaio 0-14, Domenica e lesiM chiuso. 
Fli^ al IO gennaio. 





■ ore II) al ft gennaio il pitiore Luciano Orlili 
Hanril lopemo pratenlano una moilra di 
a eohtMnr/iologrtlla prcaio l'Upi Studio, 
Aporta lultl I giorni feriali ora 16.30-13 e 

■Ut. Alla lallerlt deirillt, lino al 30 gen- 
laArgenUna dall IndiMndenst ad oggi. 
in.imiO-1Sel4-18;dom.lO-13 Fes'l- 

1138 dicembre al apre presso lo 
I del aenwnil 34. le trtoaira leslimonlanu 
a t Feticla Faisinl >11 ucro nella nucita 

f r le saivtiuardla dallt ntiura e dell'amblenie> 

Muiiy fiMNIIttL Dal 31 dicembre lino el 6 gennaio la 
HI Dian» World on Ice lerrt a Roma, al Palaeub una aerle 
Milani «1 ni^lp, % Una pliia di paiilnùgio i pio 
lanM pertontai di Wall Diiney lesieggeranno rcinquan- 
[inni di PaMMcan un mt»lcal di g.renda spallacolarlia. 

li elmionL MarM.sodid ora di rodi non-siop. dalle 16 alle 
4 d« luW?'''i**®' discotecae sotpte- 
sa, QfiBRthiMwinai Radio rock. 


Alla lallent deirillt, lino al 30 gen- 
tganUna dall Indipendenst ad oggi. 
^10-1Sel4-lCdoni.ÌO-13 Festl- 


CUWioSITA’^ 

Vecchio 

zampognaro 

addio! 


wm Cera una volta lo lam- 
pognaro, che durante le leste 
naiillsle abbandonava per 
qualche tempo II suo pae» 
per andate nelle clltà a suona¬ 
ta la novena di Natale, con II 
tipico sirumenlo di pelle di 
pecore o di capra e con le an¬ 
ce (per le melodia e per l'ac- 
compaanamenlo) sporgenti 
di hion verso II basso Nel 
lampi pio amichi (riulendo al 
medioevo), lo zampognaro 
per II verno non al recava nel¬ 
la cltlè, bansi rimaneva siablle 
nella lua letta dove la musica 
che creava e Improwluva era 
Il prodollo della civlllt agro- 

r islorale, di cui la aampogna 
Il >claulco> slrumemo musi¬ 
cala 

Oggi non e pio cosi, le cose 
sono cambiale, anche, e so- 
praliutlo, per la irsslormazlo- 
ne del rapporti Ira clllt e cam¬ 
pagna. Ouranle II periodo na- 
Mirilo lo alrade della cliM si 
riempiono di luomlnl con la 
lampogni'. A pliSM Navoni 
davanilll preMM e a pluu di 
Spagna, a via Fratllna e a via 
dal Coronari tra I legnali di 
•lavori in como* e mucchi di 
Immondlila Mollo ipeoio i 
negoilanll hanno concordato 
Il presso per la preitailone, e 
quMi wmpra non al Italia di 
un vero lompognoro (capace 
non solo di upor nionare, ma 
anche depositarla di una spe¬ 
cifica cultura che al tramanda 
da anilcha generoilonl), bensì 






Una lampagntro «msdirno» per le vie di Rome 



LIBRI 


di un individuo quslslasi che 
ha Imparalo a suOanre «Tu 
acandi dalle alelle», e a Natale 
Il lo Mmpognaro (ma non lo 
è) gutdagnindo In selle-olio 
giorni clira consistenti 
•Bisogna tener presente 
che suonare la umpognt t 
co» dlvcrw «he conoscerne 
l'arte • osseive Ambrogio 
Sparagna, elnomuslcologo e 
lampognaro - Inlalll tutti 

K no imparare a suonarla, 
che si fraquemi un cor¬ 
so, ma per esptiitiere la sua 
vera musica, aUata'à ne«esu- 
rio far patte del conleslo cul¬ 
turale da cui profane lo siru- 
manlo. La beilessa del tuo 
suono è II processa di conti- 
nuaalone e di Improvvisazione 
da un lallore tllmico vocale 
Inlilale. Nel corsi non si può 
dare l'ampiezza culturale che 
hanno tramandalo I suonatori 
arcaici, e che oggi rischia di 
andare perduta* I centri di 
maggior dllluilane degli um- 
pognart del Lailo sono tre. 
va! di Cornino, Monte San 
Biagio, Amalrlce. A Natale se 
al vuole si pud andare a lravs^ 
Il □Foofd Ferrucci 


TEATR< 


Due gemelli 
da evitare 
senza dubbi 


Due femelU oepoleleol adai- 
lamento dal Menecml di Plau¬ 
to Regia di Amonio Ferranle, 
musiche di Antonio Sinagra. 
Inlerprell principali; Toro Rus- 
so, Angola Pagano e Mario 
Porllto. AUSI Sue Urobaito, 

■■ La lingua napoletana è 
piena di tranelli e pretende 
mollo rispetto CuUamente 
ciò che viene ad esw negalo 
dallo speltacolo di Tato Rus¬ 
so Convinto che a teatro basti 
abbandonarsi a doppi sensi 
con sonorità partenopee per 
avere successo e vivere felici. 
Tato Russo ha riversato In na¬ 
poletano la storia del gemelli 
dal caratteri opposti uuta da 


Plauto per meliere a punto 
una grande macchina lealra- 
la, offrendo nuova luce (si la 
per dire) aoltonto agli upeiil 
pid volgari dell'elegante Ira- 
seggio plaulino Come dire, 
ogni lanlasla è negala allo 
spellalore perchà l'omows- 
suele sculclla come una di¬ 
sgraziata, perchà l'aHamalo 
ha Mmpre lame, perché ogni 
battuta a doppio senso viene 
ripeiuia lino all'osieisiane in 
modo che propria nessuno ri¬ 
schi di non capirla SI raccon¬ 
ta, dunque, del più incredibili 
pasticci Ira salsicce, unguenti 
e fori La ugra dal doppio 
senso spiegalo al più deboli di 
lanlasla il teatro delle leste 
(di bocca buona e obbligato 
airapplauso In onoro di Gesù 
bambino) otln anche quealo. 
A propooilo, per chi non ne 
avesw abboslanu di Tato 
Russo, domani Mia, in veste 
di regista, debulla alla (>>maiB 
con uno spettacolo sul varie¬ 
tà E mollo probabile che la 
soiianu ala la stessa 
DNfii 


Un po’ 

d i • «a 

I più 

sui Magi 


■i Poswlo II Natale, passe¬ 
rà anche II blldico Capodan¬ 
no e con l'arrivo del re magi le 
leale potranno dirsi dellnlllva- 
menle concluse 
Con soplenle scelta di tem¬ 
po Santino Spartà ha dato alle 
stampe il suo oliavo libro so¬ 
no in Mista ancora un tolto nu¬ 
mero di feste, Ira Natale e la 
Belane, ed ecco apparire •/ 
mogi fot storio e leggandoe II 
libro del nastro collega di Ra¬ 
dio Vallcana, uscito per I tipi 
della •Cittadella» è sialo pre- 
Mnraio al pubblico romano In 
più occasioni, l'ulllma delle 
quali, Mre la, al Centro letle- 
tatlo del Lazio In via Metula- 
na II direllote di questo Cen¬ 
tro, Paolo DUlidenlI, ha parla¬ 
lo della nuova fatica di Spartà, 
costala anni di consultazione 
di codici e manoscrilll, docu¬ 
menti artislicl e di una consi¬ 
derevole blbliograila (special¬ 
mente Iranceoe, tedesca e In¬ 
glese). Scrino con un llnguag- 

S lo di grande accessibilTlà, il 
bro cerca di rispondere a 
una lunga «rie di domande 
curiose e di Interrogailvl In¬ 
quietanti su questi penonaggi 
mitici, In particolare dell'In¬ 
fanzia. Da dove venivano, 
quanti erano, come si chiama¬ 
vano, quanto e come vissero 
dopo II loro viaggio a Bellem- 
me 

Il volume al avvale di olio 
splendide llluslrozionl a colo¬ 
ri. QIC 



■ MUtlI ■ OAUJmil ■■■■■■■■■ 

MuielCaplloltal. PtozadulCampIdoi^lo, rei. 6783883, 
feriali 9-14, feitlvl 9-l3, marwdl ■ giovedì anche 
oabslo anche 30 30-23, chluzo II lunedi. Ingrezao U 
gralls l'ulllma domenica del meae. Da le opera 
palazzi progellall da Michelangelo; Venere 
la inorenle, la Lupa eltusca con I gemelli < 
llent lealeaele dreiM Miiine. via delle 
telai 802751. Orario; (erteli 9-l4, lesIM 9-13, chiusoli 
di. Ingrano lite 4.00O, gralls lino al 19 anni e olire IM 
massims raccolta di arte liallana dall'800 ad oggi. 

■ PARMAC» ■■■■■■■■■■■■■ 

Per upere quali farmacie aono di uiirto lelelonare; 1931 
ceniro), 1822 (Salario-Nornaniano); 1933 (sona 



■ NELPARTnOI 


Brasile? Non solo samba e carnevale 


■1 II nome Brasile evoca 
subito slolgorare di luci, colo¬ 
ri. Hmba, ma l'ulllclo cultura¬ 
le deirambaacIsM brasiliana à 

a nato aillvamenle a fon 
cllladlno romano un'I¬ 
dea complenlva del Brasile 
che non riguardi solo le cele¬ 
berrime irodlzlonanl carneva¬ 
lesche •£ tacile e grillllcanle 
lavorare a Roma» spiega Louis 
De Moraes, addeuo culturale, 
c'è un vero boom della cultu¬ 
ra brasiliana. • la seconda 
ondala degli anni 80. dopo 
quella che seguii le scalenala 
rasMgne di samba di qualche 
anno la. • dice II consigliere 
Cerio II carallera •Ialino» di 
romani e brasiliani lacinia II 
contano e cosi pure la posl- 
«lone siralegica dell'amba- 
aclals che allaccia su plaz» 
Navone, nel cuore slorko di 
Roma Nella wle per le md- 
slre, Inlalll, con piccolo audi¬ 
torium annessa, si ripete quo- 
lldlanamenle la visita di cllla- 


Stranlclro • Rongi. Quante sambe e tropicane e 
oba oba hanno (alto Impazzire l romani durante le 
passate estati? Ma II Bragie, dicono daH'ambasciata, 
non è solo questo. SI preparano Iniziative più com> 
plesso per II prossimo anno, si cercherà di sedurre il 
romano anche con qualcosa di diverso. Per esemplo 
con la letteratura, i iUm o con le celebrazioni per il 
centenario di Heiter Villa Lobos. 



dinl aliralil saliamo da un ma- 
nllusio 0 da una pubblicità, 
che scoprono cosi qualco» 
di diverso del BrMile. O'alira 
parte II romano è famosa per 
la sua pigrizia, è opportuna 
dunque Iroversi sulla lua stra¬ 
da par tluadre adfnwteaiarlal 
La biblioteca anneo» alla 
sala contiene, a sua volta, die¬ 
cimila volumi e una piccola 
sala di consullazione per chi 
abbia a svolgere rieercne par- 
Ucolarmenia lunghe 


Nella slrullurozlone dei 

a rammi culluroll l'amba- 
a tiene d'occhio partlco- 
larmenle II rapporto con II Co¬ 
mune che permeile •l'eggan- 
cloi di un pubblico allrimenll 
dllllcllmente regglungiblle CI 
aono poi I conlatti Iraqueittla- 
slmi con l'Università di Roma. 
l'Istituto Italo Ialino america¬ 
no. gli enti pubblici e privati 
quali teatro stabile, muael, 
gallerie GII spunti per la pre¬ 
parazione dei program! sono 


le scadenzo Uose quali, per 
esemplo. Il 31 oprilo, coro- 

K > congiunto di Roma e 
, o quelle che si pre¬ 
sentano di volta in volta, co¬ 
me Il prossimo cenlenario 
dell'abollclane della schiavitù 
In Brasile • nel 1988 - o le 
manllestBikml per 9 centena¬ 
rio del musiclala Heiter Ville- 
Uibas - 9 dicembre 1987/3 
marzo 1988 reallzate In 
collaborazione anche con la 
Rai e, questa è una novità Im¬ 


portante, che prevedono un 
ciclo di Irasmlsalonl televisive, 
oltre che le canoniche conle- 
renze, mostre, concerti 
Altri criteri di scelta aono 
legali a dllllcollà organizuti- 
ve e logistiche. I costi Inlalll 
per II trasporto lino a Roma di 
mostre, gruppi, ecc, sono ele¬ 
vatissimi, e l'ufficio culturale 
svolge un ruolo di coordina¬ 
mento convogliando nella ca¬ 
pitale ailMtl e scriuorl già in 
viaggio In altre capitali euro¬ 
pee. Flore all'occhiello del- 
l’ambosclata è comunque il 
Centro studi brasiliani Aperto 
dalle dieci di mattina olle die¬ 
ci di wra a lutti, il cenilo ospi¬ 
te per semestre 400 allievi ita¬ 
liani, di qualunque ceto ed 
età, 300 In più del 1970. Si 
Impara naturalmenle II porto¬ 
ghese e poi leiieiatuia, dan», 
chitarra, cucina brasiliana, per 
distendersi e divertirsi c'è una 
bella ula dove si proleliano 
lilm e video. 


IO Apertura e presentazione della leaia: ore 14 Spano biìn- 
bini film •La spada nella roccia»; ore U InUo ionreo CM- 
clo-balllla: ore 20 Concerto eon Dino Moronl, Lanfranco 
Camncina e Mimmo LocasclullL LrniMi M/lIr ora mIm* 
zio bambini lilm, •Pippo olimpionico e 13 cabMIwoai; M 
16 Spazio video lilm, «Amici ml«l*i ora 30 n IMreiw pio- 
sema «Non lutti I ladri vengano per nuocere», «ai6n In un 
allo di Dario Fo, regia di E Cappelli. «alMI itflli ore U 
Spazio bambini film. >10! vacan» di Flppo o U moMs m 
Pippo»; ore l7Spa»ovideodlbaNitoiu;»llcenttoMoricoda 
Mlvare»; ore 20 Speltacolo con il grappo toBdoiWqo il 


La Vìa Crucis graffiata da Vìncaiti 


Via Nàltlf Ortmla 27, tal, S898111 

Oli N lUamlhra IMT •! SI gennirio 1888 

Tirila k tm ore 31,1$ • figlivi or* 13.00 

Un cniinrtn In più 

df Miurlilo Costmso 

Regia di ALDO GIUFFRÉ 

con 

Miurlilo PmilGl 
TereM Oattii 
MarlolettA BMeirl 
MAiiiialo Fardo 

Muzlcha rii Paolo dalli 
Scena di Tiziano Farlo 


INPOARaAlHONB AOU 

BJiJA unaBatfiea JA asB JA 

(ornlturt gratuita In convenziona di: pannolini 
par Incontinenza, carrozzella, articoli anlldacu> 
Mto a par la riabllilaziona appareochl par la ra> 
■ptraziona ari II rilabala matlNa. Bare m wa gro- 
WN» a daaiHiai au rlohieata vlalla rii na. agenii 
a riomlclllo HONdNHMA ari via Alghero 12/14/16 
Profumarla Bigionarla - Tal 7582419 -7370109 


Pertico. MeitolerD 88/181 ore 13 Sptsio oblili «Dhaiéa- 
mo con II telacortone», ore 17 Spurio dibaulti Inrèrmto otre 
Il Mgralario ngionala e membra dclCciM Pd M^QuM. 
tracci; ore 1830 Finele del torneo talclo bajSa; «TSt 
Spazio video lilm, «Il cac^ore». Allo spazio bomM i 
svolgerà ladistribuzione gratuita del pi^H$^.aaM 
Sl/Riore 14 Spedo bambini nim, «Le avventurerialpnl» 
sor De Paperis», •Paperino e la sua banda di papeil»; ore la 
birazlonl della lotteria (l* premio Fiat PandaJt^oreSl 
VegllonlBlmo di Bne anno con l'orehestn «AmldMa mol¬ 
te», ore 24 Fuochi d aiHHcio di mezzanotte. Dille le eree 
discoteca 

■PICCOLA cRoiiACAMaaggaBBMaBi 

Crdla. 8 nato Giuliano, Hallo di Guido Injgieo e Luto VMa. Al 
neonm^ al genitori, runonnl Pletioe Cauta Ing^gi toluri 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-OIGITALE 


pi Ha usalo la parola ed il 
simbolo graffiati e «scolpiti» 
ad olio su tavola per raffigura* 
re la passione e la morie di 
Cristo, cosi come un urlo sulla 
leta è stato II suo ultimo mes* 
saggio pochi giorni prima di 
gettarsi dalla tromba delle 
scalo «Bastarlo son stufo d'ar* 
te< inciso con un rouK 2 di san* 
gue Carlo Vincenti si è suicl* 
dato, aveva 32 anni 
Dopo il lungo e pesante ve* 
lo di oblio gettato dalla sua 
Viterbo sulla sua arte, la «Via 
Cruets» di Carlo Vincenti tor¬ 
na per un me»sc fino al 15 
gennaio sulle pareti della 
chiesa di Vlllanova, un quar¬ 
tiere nuovo e periferico, per 
cui l'artista l'aveva pensata e 
reaiiuata dieci anni fa, rifiuta¬ 
la però dal parroco che l'ave¬ 
va commissionata 
Lo quattordici «stagioni» 
della Via Crucis sono per Vin¬ 
centi un percorso arduo e sof- 
forto. che lui stesso ha intra¬ 
preso cort la sua arto e la sua 
vita E quelle tavole sono an 
che l’approdo ultimo delle 
suo fatiche, la sintesi forse più 
maUra ed espressiva, insieme 
ai «coll&RCS» dei suo linguag 


STEFANO IKII.ACCHI 



Una tavola-collage di Carlo Vincenti 


gio arilsiico 

La rivista «Tema Celeste» ha 
presentato nel giugno Korso, 
come scoperta della nuova 
pittura la Via Crucis dell'ame¬ 
ricano Jullan Schnabel. in un 
articolo intitolato «Larte co¬ 
me pretesto» Ma dieci anni 
prima Vincenti, sconosciuto 
alla grande critica ed Ignorato 
dal grande pubblico nel suo 


umido studiolo di Viterbo, 
emarginalo c solo nella sua 
C 1 II& aveva già sostituito le pa¬ 
role alle immagini, aveva ansi 
latto delio parole immagine, 
rappresentazione dell’evento 
E nello sue tavole rade non 
era come pretesto, ma una 
estrema esigenza di espressio¬ 
ne c di sintesi 
Per l artista viterbese Tane 


è continua lieerca, dentro e 
fuori di sé. la parola si fa Im¬ 
magine e concetto ma ò lon¬ 
tana dal «concelluale» e dallo 
«sperlmentRtuuuo» L impatto 
grafico delle sue tavole è for¬ 
tissimo, commovente «Si co¬ 
mincia a vivere quando si co¬ 
mincia a morire» graffia sulla 
pnma stazione, quella della 
condanna a niorte del Cnsto 


l'Unità 

Domenica 

27 dicembre 1987 


scrina bianca au campo ver- 
de, con una croce stilizzala 
gul giallo. Anche t colori parla¬ 
no. escono dalla materia e si 
fanno essi stessi Immagine La 
sesta stazione è l'azione della 
Veronica che offre un panno a 
Cnsto per tergersi li sudore «E 
stese con coraggio le mani» 
urla il bianco che poi diventa 
colore assoluto e simbolo nel¬ 
la dodicesima stazione, «la to¬ 
naca di Gesù Cristo», ovvero 
la sua morte In croce «Le sue 
tavole non evocano ma sono 
(frammenti lacerato» ha scrit¬ 
to il critico Italo Mussa che 
per primo, nell'64. ha presen¬ 
tato la Via Crucis, 

L'ultima tavola è quella che 
separa nettamente cielo e teh 
ra «Su», verso Vallo sono 
punti-fiori gialli anelanti al so¬ 
le, «GIÙ», in basso, il viola del 
sudario sfonda con (orza il 
verde del fondo, cd una sorta 
di luna si fa croce e falce, ne¬ 
ra è il messaggio estremo di 
Carlo Vincenti, che nel '66. 
appena ventenne, nel Museo 
d’arte orientale a Roma, se ne 
Slava per ore in contemplazio¬ 
ne «attratto da quel silenzioso 
lascino cromatico e grafico» 


luzzuiLuinnu 

V.le Mwtogl* D'ora lOH 
ROHM-TaL 06/388508 

mmmxk 

9t 

SfUMIELI 

VUTolamakit 16/18 
ROMA. Tri. 08/319916 


tra anni di garanzia 
totale 

24 ponici iMrta MNngiw, con MImMm 
_ 38 rate da L 70.000 























VIMeUNO 

Or* 17.S0 BiAM. Cimplo- 
DM* luoMlivs! 1B Snnts* 
SlM* «Un* tpKo n*l ftut»- 
(ori H U Tv-ll gtmdi ipt(> 
IMrist lOiSO SMM sisrni,' 
It «NipoImm id Auiltr- 
timi 19 JO Spwt • CiM glw- 
nM 


TBLMOMA BB 

Or* 11 «Mlulilppl», («lafllm; 
14.30 «L«a II f« dalla giun¬ 
gla». film d'anlmailonai 

19.19 lUbo» lalelllmj 

17.19 Olratt*baalt*i: 19.19 
alronalda» lalafllm: 20.30 «Al 
limiti dairimpoaalbilai, tela- 
film; 21.30 Goal di nona. 


QBR 

Or* 13.30 «Ma' quarada» (a- 
lefllm; 14.30 «Il sapore della 
aaggeiia» film; 17.19 «Lucy 
Show» telefilm; 17.49 «Lo¬ 
bo» lalafllm: 18.49 Click, con 
Fiorella Mancini 19.30 La 
atraordinarla storia d'Italia; 
20.49 «Un anno di scuola» 
film; 23 Osnials CIrcus 




TELEREOIONE 


Ore 17.45 «Arabella», sce¬ 
neggiato, 20.30 «GII Innocen¬ 
ti vanno ail'estero» film, 

22.30 «Segreto diplomati¬ 
co», sceneggiato; 24 «An- 
dreana», sceneggiato: 1.00 
«Martin Eden» sceneggiato: 

2.30 La lunga notte. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati. DO: Documentario, P: Fantascen- 
za, Q: Ol^; H: Horror; M; Musicale, 8A: Satirico, 
8: Sentimentaia; M8: Storico-Mitologtco 


TEUTEVERE 

Oro 12.00 Primo mercato; 
14.20 «La cintura di castità 
film; 16.30 Romanissima; 18 
Rubrica di antiquariato: 20 
«Gl* uomini della Raf», tele¬ 
film; 22 Rubrica di antiquaria¬ 
to; 00.10 «Gli uomini dalla 
Raf» telefilm: 01.00 «Irtoon- 
b^o a Plccadlliv» film. 


RETB ORO 

Or* 9 «Fug* da«* oont** jf 
Loosn», film; 11.30 «Th* Ou- 
tsidsrs». telofìlm: 14.30 A 
tutto r*t*; aClb«rn«nm, ewt»- 
nl; 21 aAlbum di fdmiglln, i*. 
I«fllm.' 21.99 W**k-«td; 
22.00 Prassing. 


•MIMI VII 


«eMNMfWU i. 7000 

V» «■*»», 1 (Kmh 1*1*111 

W, <1*771 

■ 8il(o nel buio di Joe Dama ■ FA 
lie>22 30l 

*0«MU 
OlMHVirtMi», .t 

L 7000 
Tal. «61116 

lahtar di Elalna May, con Dustin Hot- 
Iman, liaballi Adiinl • BR 
(1&.30<22 30) 

MOOMNO 

MttiCtyow.ll 

L 8.000 

Tal 362183 

Opera, di Dario Argento; con Diitina 
MarilllMh. Jon Chiilaion • H 
tt6'22 30) 

ttOKIM 

L. 8.000 
TU, «310830 

d Ool Ciornle di Nlfcita Mikhiikov, con 
Marcello Maitroiinni a ViivdodO Lino- 
nov « 8R (16-22 30) 

MNAKWTHUHIiy l 4.000 
V«MaMitalk..O. t*.M«3tO 

Film par iduitidO-11.30,16-22 30) 

«MMIMM 

L 7000 
TM 8408B01 

ipieari di Mano Monlcalll, con 0. Qiinnl- 
ni, 6. Montaiano, V. Oiiimin • BR 
(16-22.301 

MMIHO* 

VWK.MOrHOi.O 

l. 7.000 
T* H.«1U 

É le 1 mie loraila di • con Carlo Verdo¬ 
ne, non QrnaHi Muti-«R (16-22 30) 

AfIONiMIM 

Vii ANNmidi. 17 

1. 7000 
TU. «70867 

i Fcrionil «erviata di Tarry Jonei, 

con Julia Wiltari, Alto MeCowan • BR 

(16 30-22 301 


FNSIOENr L «000 

VII Appli Nuovi, 427 TU 7610146 


PUlSICAT 

VliCilroli,98 


L 4000 
Tel 7313300 


Mentiesrlo gran oaiind di Carlo Vanzi* 
ni, con Mmimo Boldl, Christian Db Sica 
(18 40-22 30) 


QUATTItO FONTANE L 7 000 
Via 4 Pontina. 23 Tal 4743119 


QUINTALE 
Via Nailonila. 20 


L 7 000 
Tal 462663 


La donna contala - E (VMIsf 

_ ttl-23) 

b L'ultime imparators di Bernardo 
Bertolucci, con John Lana OToola ST 
(16-22 30) 

lÉ le a mia sorella di a con Carlo Vardo- 


QUIRINITTA 

VliM Mlnohetil 4 

L 6 000 
Tel. 6790012 

d Arrivederci rceaiil di Louis Mille • 
DR 116-22 30) 

REAU 

Fluii Sennino, 15 

L BOOO 
Tel 6910234 

tplMfl di Mario MonlcellJ, con Q Gianni¬ 
ni, E. Montaiano, V. Qaismsn • BR 
(16-22 30) 

RIX 

Cerio Trìaita, 113 

L 6000 
Tei 664168 

FleveI eberoi In America di Don Bluth • 

OA (16-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7000 
Tal 6790763 

t!] Ocl Ciornle di Nikita MIcheIkov, con 

Marcano MiitrolannI, Vsevdod 0 Lario- 

nov • BR 116-22 30) 

RITI 

VliIcSomilla, 109 

L 7000 
Tal 837461 

Le vie del signore lono finite di e con 
Misilmo Trolel, con Jo Chompa • BR 
116 15-22 30) 


AMTQN 


L. • 00^ i la 4 mii aerslla di Carlo Verdona; < 


RIVOLI 
Via Lombardia, 23 


l 8000 
Tal 460663 


Sanie via di aesmpo di Roger Donai- 
daon, con Kavirt Costnor, Gena Hackman 


SiMniCokw» 

L 7,000 
Ti. «783267 

è «alte naI buie di Joe Dama - FA 
(16 30-22 30) 

ROUQE IT NOIR 
VliSalirlin31 

L 8 000 

Tel 664308 

■ lo • mia loraDa di e con Catto Verdo¬ 
ne, con Ornella Muti • BR (16-22.30) 

MTM 

L «000 
Tel 817ft28S 

Un pladipleni • leverly Hllli 2 di Tony 
Scott, con Eddla Murpity, Judge Reinoldi 
-IR 116-2230) 

ROVAI 

Vìa E Flllb«iQ,178 

L 7.000 
Tal 7874848 

Com'4 dura l'aweniura di Plevio Mo- 
gharinl, con Paolo Villaggio, Lino Banli - 
W (16-12.30) 

«TUNm 

V.7mm*m,7<I 

L 7000 
m 7810668 

Opare, di Dario Arganio, con Crlitina 
MviIIImN, Jean Chariaion • H 
(16-22.30) 

«UNRCINIMA 

Via Vlmlnala 

L 7000 
Tal. 466486 

Le aquile 4 la vendette di Joseph Sar- 
Qim, con lorreine Cary, Lance Queit - H 
(18.30-22) 


IfUI 


L. « 000 


tnVsIniNiilitQI TeLBIfMSI 


medovv, con Euiubio Foncala, Carman 

Mauri-OR (VM IBI (16,30-22.301 


UWVERIAL 
VII ««L 16 


L 6 000 
TU. 6631216 


a«. con Qrnalla Muti - BR (16-22 3Q| 


àlIMROIOlRONl' Lt 4000 

y.smiiwM 


U tSiR mH* fMOli 111.30-16}; Il 
TU. 36IÌÓÓ4 MmedsHiRsM (16.30), Firtitutsin* 
eefinhrta (t« 30); Cimari oen vliti 


MWMNA 

i. « 000 
TU 347182 

«limdinei il delitto e nteiienotte 

(18-22 30) 

(«niMNi 

fll«»ll,t«W 

L. 8000 
Tel. «781707 

Le vie del «Ignere iene finite di e con 
Mamme TrMli con Jo Chsrnpa • BR 


HNMOON 

ViiJiiljteanten)«3 ■ 

l 8.000 
T«. 4743896 

Filmparadulu 118-22.30) 

mmm 

RISSI 



L 1.004 
N.UI7I0 

■ «lite nel buie di Joa Dime • FA 
(16.30-92.30) 

eAPUIMA 

l. 8.000 

lltmMni « 1 un, mm . o< 


THOTIIlUi 

(16-22.301 

etMàSe^n 

.11 

L. 8.000 
Tit.«7H887 


QAIIIO 

Tll.Ml'iSo7 

Un pledipietfi a leverly Hilla 2 di Tony 

«cotti en Iddi Murphy, Judee Riinhoidi 

-BR (1816.22,16) 

liti iill BNllI B 


«MMmn 

L IDQO 
TM 3886M 

Un piedtplini i •everiy HlUa 2 di Tony 
«cotti con IddN Murphy» Jurlei Raln- 
lleida - BR (1^22.30) 

IDIM L. lOOD 

fiM0el4»R(inw.L4_T|l ««?««8a 

tahm eofl fUini May; eon Duitin Hot- 
tman, tiabelN Adim - «R. .(16-22.30) 

IMfAMV 

». *000 


yi<lw»i*,7_ 

fili 870148 


V* VII OMi « SKima, 2 

T* (Itti7* 

1 Moiri di Mario Monicelll, cono Gianni¬ 
ni, E Montaiano, V. Qaaiman - BR 



AMBRA JOVtNIUI 

Piiua 0 Peea 

L3000 
Tel. 7313308 

Kerin Sehubtrth e Marine ione eioe- 

ne-E(VM18j 

ANKNI 

Flaita Samplona, 18 

t a.ooo 

Taf 690817 

Film par aduW 

AQUIU 

ViiL'Aeuila, 74 

L 2000 

Tal 7864981 

FmIiM-CIvM.*) 


AVORIO IROTIC MOVIE L 2.000 

VIlMiCIfHi. IO Tal 7663627 


film par adulti 


MOULIN ROUQI 

Via M. Cabine 


L 3.000 
Tal. 6662360 


TI par adulti 


NUOVO 1, iOOO Itn pfsVIMItl i l.vnly Hill i d Tosy 

LargoAieianghl. 1 Tal.86l11« Sooit. opa Eddia Murpliy. Judga Raln- 

Midi « BR _(ie.3(?-a2 301 


RSrBVRIRI 
















1 LìLjÌ'JAJì! Li.ll 1 





ASTORIA L. 4 000 

Via di Villa suedi. 2 Tal 6140708 


^aM arghifWi. 16 


i t.Q00 f OaifandadifranooAmurri.een Re¬ 
nate Foinlto • 66 116-22 30) 

l'aOOQ'^ C3 Odi'Clomla di Nfcita Mlohaikov. con 
TU 6«|||4 MueUio Miilrotinni, Vnvdov 0 Lario- 
.... .1. (16-22 3*"* 


OllLIPROVWOlf 

VtaFrovIrtoia.AI. 


MICHELANOILO 
Pialla S Frineaioo d Aattai 


torio Tavlani; con Vincml Spano a Jot- 

_ wlm Da Almaìda • BR (16-22 30) 

0 Àppuntamente ai buie di eiika 
TU 420021 Ciarda, con KlmBaUnger, Bruca WìWa 

0 AppuntamantQ «l Pufe di eiaka 

Edatirdl. oen KIm Bnirnar, Bruca Wlllia 

-8R 





ISHMM 




MIONON 

Via VItarbo 


t 7 000 
Tal 868463 


Tep meAtgata di Claude ZlcK. con Fran- 
GOia Cluzat, Chriitopha Malavar - 6R 
(16 16-22 30) 


Uli1.ll 


(16 30-».30) 
l 7000 *^ MQRtfa«rlP|riRoaain6 di Carle Vanii- 
H 6S106IB na, oen MaiiTmo flel4, GNiallan Oa Siea 
- BR_(16-82,30) 


NOVQCINE O'EIBAI L 4 000 
VHMarrvMVal.U TU 6816236 


RAPPAIUO 

Via Tarni, 84 


□ Intarvlati di Fadirlco FaHInl, con I 
callo Maitrolinni, Anita Ekbarg • BR 
(16 30-22.30) 
Uapadantili roooia-OA 


Sambre morte, me 6 iole evenute di 


Trai 

•Mi 

.107/1 

t 7.000 

TM IMMI 

PliveI abetoe ih Amerlei di Don Bluth • 
DA (16-33 90) 

4,000 Tenera annuale L 2 000 
Via TlapolQ 13/a Tel 3611801 

Felice Farina (16 30-22 30) 



MEIOi 

lemmi 

■le e mie eetelli. dt Carlo V«done 
m Qrnalla Muli - BR 116-22 90) 

thur 

Vii degli Etruiohl, 40 

l 3000 
Te) 4987702 

H nome delle rote diJ J Annaud, con 
Sean Connery, F, Murray Abraham • OR 

TTI 


L 6,000 

□ FwH mete) Jaoliet di Stanley Kubrick; 





Gmm da' Pian TU «664316 


PMMMA 

Vi6ftiaoin).8i 


L «000 
TII.4T61100 


...... ...,t Baidwln - 

DR _ 116-22.30) 

~8ÀlA~À Mònt'aaar'to ^ari eailnò'dl 
Carlo Vanilna; pon MmUmo Soldi, Chri- 
Itivi Da Sroa-SR (18 40-22,30) 
SAIA 6 I pièsr) di Mvlo Monloalli: con 
Q, QIsnnini. E Montaiano, V. Oauman - 
BR_(16-22301 


■ CINBCLUII 


IL LABIRINTO L 

Via Pompeo Magno. 27 
TU. 312263 


TÓòó SJDrKTTfSJlSJ di John Huaioii, 

con Anjallca Huiton, Donald McCann • 
DR 117.30-22 30) 

SALA 6 MlaalMippI biuta di Bertrand 
Tavemlaf_(17-22 30) 


MìlMN 

VW»T.H<*«t 

L 8 000 
TeL 812646 

Lo iqualo 4 le vendette M Joaeph Sar- 
genti con Lorfiinc Gery, Lance Ouait - H 
(16-22 30) 

miOiMi 
frnmtt . 

L 8000 

fai 8164848 

Non aprite quel fiancello di Tlbar Ta- 
kaci-N (18-22 30) 

ViNWWlIM»,** 

L 6000 

Tel 884149 

P The dead di John Huiton; con Anjali- 
ca Huiton e Donai MoCann • DR 
(16-22 90) 


L 7000 
Tal, 7866802 

Bianeinavi a i setta nani • DA 
115-22 30) 


L 7.000 
TU 83I0800 

Flevevlbirea in Ameriea di Don Bluth 
-DA (18.30-22) 

il 

l, 6000 
Tei. 816326 

Opera di Darlo Argento, con Oiatinu 
MarfiDaeh, Jan Chartaion • H 
116-22 90) 

«ilMO 

VUO «,*•» 

L eooo 

Tel 682485 

i «alte nel buie di Joa Dame - FA 
(18 90-22 30) 

KMO 

v»t«{|»m.37 

l. 8 000 
TU 8919541 

Montecarlo gran oaiinb di Carlo Vanti- 
ni con Minimo Boidi. Christian De Sica 
W (16-22 30) 

iÌMitlW 

Vli(!l.iilnf» 

L, 8 000 
Tel. 8126920 

^ala A Fienai aberoa in Arnerlca di 
Ooneiuth-OA (16 30-22 30) 

Sala fi: Il aefreto del mie luoccaio di 
Herbert Rosa con Mlohaet J Fox - BR 
(16-22) 

WHITOIO 

VII <**».«( 

L, 700Ó 

Tal 768086 

IMeariAMattoMenioMiLConQ Gianni¬ 
ni, E Momaiino, V Oaaiman • BR 
(16-22 SO) 


L 7000 

TM «764808 

OMeurieq di Jamti Ivory, oen Jamat 
Wilby, Hutfh Orim 8R (16 30 22 30) 

MMOMV 

l. *000 

FdmparwMit llfi-ll.SO) 

•M7«0*OUT<N 

VII<|jC*n«.7 

L 8.000 
TM 9800833 

IpKtorf di Mario Momealli, con Q Gianni¬ 
ni, E Montaiano, V (jaaiman - BR 
118-22 30) 

Moo^rr* 

L 8000 
Te), 469265 

fiSn ,w MMii ' (.0Tl"S0( .Ml.aoi 

«i^RNO 

FiwiRepubbboa 

L 5000 
TM 480285 

film bm Muli, ' ' ìie'JJ JÒi' 

«li VOM 

1 7000 
TM TIIOJTI 

Le vie dal ilgneri tene finita di e con 
Mmtme Trwiu «on Jo Champa • BR 
(15 18-22 30) 

*mit 1 7 000 

VItMMMSrM». .12 1W 7*1*1** 

■ là e mie aeralla di a con Carlo Verdo¬ 
na, con Ornaila Muti-BR 118-22 30) 


• •AURARROCCHIAUI 


ARCOBALENO Via Radi, 1/a 
l 3 600lnl,l.2 600rid 
TU 8441694 


Pantaila - D A 


GARAVAQQIO 
VlaPUilUlo, 34/B 


ORIONE 

Via Tortora. 7 


Oood morninB BaUionii di PsUo « Vit¬ 
torio Taviani, con Vincent Spano. Joa- 
quim De Almeidt • DR 


Pradator con Arnold Schwarzenegger • 
Tal 776960 A_ 


B. MARIA AUBILIATRICft 
VHUm()aftlda.3 TU. 763606 


• BUONI ROMA I 


mcnr 

VERDE 


MARE Robin Hofld-OA 


ALIANO 

ALIARAOIANS Tal 9320126 


FLORIDA 


Non apriti qual oanctilo di TIbor Te- 
kaca - H 

Tei 9321339 4s rioctil di Sergio Corbucci con 
Renato Pouaito, Uno Banfi - 6R 
_ (16-2216) 


COLLIFBRRO 

COUEFERRO L 8000 

V)a Vittorio Veneto TU 9781016 


■ lo a mia aeralla di a con Carlo Verde 
ne, con QrnUia Muti - 6R (14-22) 


FIUMICINO 

TRAIANO TU 6440046) 


Un pladiplani a Bavarly Nilla 2 di Torty 
Scott, con Eddle Murphy, Judga Rein- 
holdi • DR_ 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panizza, 6 
Tel 9420479 


BUPtRCINEMA 


TU 9420193 


SALA A I ploari di Mario Monleelli, con 
Q Qlanninl. E Monteaano, V Gaasman • 
6R (18-22 30) 

SALA B Blanoanave • I aatte nani • 
DA 116-22 30) 

La via dal Slgno^ aono finite di e'coh 
Maiilmo TIoibI. con Jo Champa - BR 
_ (16 30-22 301 


QROTTAFERRATA 

AMBABIADOR 

Tal 6466041 L7 000 


RASOUMO 
VMetMRMi, 16 


L. 4.000 
TU 6603622 


VENERI 


TU 9484892 


ifiUaH) 


(16 2240) 


Monte cario gran oaainb di Carlo Vanti 
na con Maaaimo Boldl Christian Da Sica 
-BR {18 18-22 30) 

H io e miaìoSìiaoifl c'òn'Èarlo Vaido-' 
na con Cknella Muti • BR 
(16 30-22 30) 


SCELTI PER VOI lliiiliiili 


0 AMIVeOCRCi RADAZZI 

Un ritorno alla grande per Loula 
Mails. Dopo una maiia dozzina 
di film smsricsni, il regitts «Ls* 
eomba Luolena è tornato in patria 
per raccontare un doloroeo epico- 
dio autoblografloo. «Arrivederci 
regszzlB A infetti la storia di «m'a- 
midiia speziata: quella bs dua 
studenti in ctilegio nel bM nmio 
della seconda guerra mondile. 
Uno (Mille de giovane) « oattoii- 
00 , l'altro 6 ebreo. Tradito «Ni un 
cuoco eolisborazionltta, t'abrao 
sari arreatato dal tadasehi a av¬ 
visto In un campo di ooncontrt- 
manto. Dova morIrA Struggsnta 
con squilibrio (tutta la vlcanda A 
•N'insAgna di uno stilo sobrio) 
«Arrivsdsroi rAgoui» A un film 
«ho commuovo fsesndo psnsars. 

quirìnetta 


O OA GRANDI 
Finalments Ponetto In un fKm e 
non un film di Pozzetto. Sfitto e 
diretto dal giovano Franco Amt^- 
r), eOa gronda» A uno fsvde oh# 
oonollls l'intelligenii con il 
timento. Tutto ruote Attorno ad 
un bambino di otto anrU, Paoto, 
eh# stanco dalla msdro tbtdata o 
dal padre collerico desidera ferta- 
mente tH ertseere, E come per 
miracolo H giorno tM auo own- 
pleanno diventa... Penano. C'A 
di mazzo anche una soave mae- 
atra, Franoeaca, di cu) Paoto-dc 
pieoolo li ara foilamanta Invaghi¬ 
to. Fresco e bsn (ntsrpreuto, 
•Da grandi» A un antidoto alla 
banalitA voigara del veri «Roba de 
rlcohia. C'Ada sperare solo che le 
«battsglli di Nitaie» non io faccio 
e pani. Non ss io msrita. 

EMPRIRE 



Uro sceiM dt) film «Arrivederci rageiii» di Louis Melie 


■ IDI MIA SORELLA 

Un gradito ritorno qusHo (b VAr- 

dons, Dopo qualohs film meno 

convincsnta. I attors-ret^sts ro¬ 

mano ol rogala una oommatRa dai 
rifvolil amari, ma aempra divar- 

tenta, inetntrato au dua frattlH 

oha si rivedono dopo sleipil anni, 

Lui (verdone) A un concertiite 

dsKa vite ragolsrlsslma; lei (Muti) 

« una giramondo agoltia «Win- 

namoramanto facila. AH'iniito 

non si prtndeno. ma A oNaro ohe 

l'affetto prima o poi rinaecerA. 

Con effetti diesstroai... 

AMERICA. QUIfllNALE. 
EXCEL8IOR, PARIS, 

ROUQET ET NCHRE. 

UNIVER8AL 


■ SALTO NBL SUiO 
Fantascienza con simpatia. E 

qusHa oN ol rtgela Joe Dame, 

prendendo spunto da un ^suico 

dal tsnsrs, «viaggio attuolnenta». 

Anche qui al viaggia nel corpo 

umano, ma il oonteato A meno 

drimmatiGO! la nai^slia ministu- 

rizists con dentro un provetto pi¬ 

lota finisca neirorganltmo di 


commesso di aupsrmarltst in pre¬ 

da alla dapraaalona. Quall'lniazio- 
ne d'avventura (la navleoila fa go¬ 

ta ed una banda dì aolenzlatl catti¬ 
vi) gli darA fiducia a gli oamblarA 
(a vita. Eallaranta Mwtin Short 

nai panni del compleaao. Me so- 

che il reato funzione e dovere. 

ACADEMY HALL, 
CAPITOL, ARI3TOH 2 


a THBD8AD 

Tratto dal racconto fi morti» (uno 

del ealabarrlml «DubHnera» di Ja¬ 

mes -Joyce) A U fHm d'atMIo di un 
grsncBsaimo registA. John Hu- 

ston. Ricresndol’stmosfare delle 

Dublino ohe fu, Huston rende 

omaggio non solo al sommo 

scrittore Irlandeae, ma anche al 

pesai dove e lungo visse prima cH 

trasferirsi in Massico. La storia A 

presto dotta* un uomo acopre do¬ 

po una fette ohe la moglie, spo¬ 
sate anni prime, he tresoorio tut¬ 
ta la vita nsl ricordo di un tsnsro, 
sfortunato amore glovenlle. Un 

breve, intenso affrsico d'epooa. 
con bellissima musica Irlanoest e 

un’ottima squadra (('attori In cui 


•plDca AnJslloa Huston. figlia dal 

- John. 


grandi J 


GIOIELLO 


□ H. CULO SOPRA 8IRUNO 

B II nuovo, attsso film dH Wim 

Wandara, Il ritorno In Osrmanla 

par il raglata ttdsaoo dopo l'e- 

aparionia amarloana di «Parli. 

Tsxis». Ed A un'Optra (Moata, In 

bilico fra Idillio, atorla d'amara a 

awantura lantaatioa. In pooha 

parola, Wandara immagine che 

Berlino sia popolata di angsil. E 

ohe uno di loro, InnimorafosI di 

una ben» isgaua chs lavora m un 

circo, aoalga di divantara uomo, 

rinunciando ali'immortalltA ma 

aaiaporando finalmante i aantl- 

mentl, le gioie e I dolori di una 

vita mortale. Protegoniite Baino 

Gens, ma c'A spazio per un ilm- 

Pitico intarvanto di Fatar Fani nel 

panni di se steaaoi a), aeoendo 

Wim VWndara anoha il tenente 

Colombo A un angelo., 

CAPRAI 


commediA aatirloa ambientata 

naila Londra dagli anni Ottanta. E 
la atorla di una maltraaaa (dawe- 

re eslstitA) «he fece fortune Me- 

stendo un bordello dova et dova¬ 

no appuntamanto, aH'Inaagna di 
un aaaao aliagro a per nlr- 

-——ielgnorl 


RANICHBnA 


■ PERSONAL SIRVICeS 

De uno del Monty Python una 


varie, etagloniti . 
ol di ogni oteiaa a otneo. PM me¬ 
le (con quattro mesi di prlglons). 
mi è aoma sa «Medim Cyns 

(quAsto STA II soprannome oha la 

arflbblA la stampa) aveaaa vinto: 

d’ore in poi earebba diventate 
un'ereini popolare. 

ARCHIMEDE 


O MAURICE 

Dal romanto-aeendaio di Foratar 

(fu pubbliceio a^ dopo la morte 

dallo acrittore). un'altra trasposi¬ 

zione di classe firmata da Jamaa 
Ivory. Ma l'alegania dalla rloo- 

etruzlone itavolte A al servizio di 

una storia mano levigata e oonao- 

istoria di iCamara con vieta»: qui 

a) racconta la progressiva Hbara- 

zkme di un omoaaaauala naHa 

Londra del primo Novecento. 


MtennI- eolia sabbia» 


Braviseimi oN fQtargrati. RremllA 

m aooras Mostra di Van^« 8 
da antoioÌBia il proioge, cernii ^ 
vandiimo Mauriot ftèlvi m 
maNiioea leiiont di tdiMédon» 

0 oaoowM 

Miro»** Moctfotwm) In gran*!,* 

•Im* lam*n*«'vWmo. •wpMMo 

ftm di MMh MIoMov. mn.iH' 

tu • CIIWM di swtt'ailin: *t, 

- 


rintar^tadoM. W* l'Ilall* fin. 

ria fa saga ^M«a ^eiston» tratte imi 

Ceohov di un OWomav femeaiasb 

e irtata alla rtoarea di un amen 

tomimioo e daB'enlma russe. Se- 

tVa eodait, hmoN à genio hsUe 
regia, ambiami attoborahad |ll4 
Viaoonti in una nuaoRa oomu- 
rione Itaio-aovia d ca «he rteemse- 

ma B talento o le etato di grada 

daN’auteredlSaNava d’armdiL., 

ALCVDNe.iaPERIA. 

RIALTO 


• EROSA I 

AdORA* IO (Via delta Rcnitenia. 33 

• Tal 6830211) 

Alla 17 45 The new... tee mwal- 
ul pleture ahew di Emilio Gianni¬ 
no con le Soretle Bandiere 
ANFITRIONB IVia S Saba 24 • Tel 
6750627) 

Alle 16 le dua erfendle. Senno 
direno ed mierpretaio da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544G01) 

Alle 17 II metrlmoflla di Figere di 
Pierre A C De Beeumarchais con 

4 Teatro Stabile di Tonno Regia di 
Q Cobetu 

ARGOT (Vie Natale del Grande 21 e 
27«Tel 85981111 
Ale. 21: alle 21 Tengoeletirkm 
di G Lucchmi e M Schievoni con il 
gruppo Trousse diretto da Renato 
Mamboi Al n. 21: alle 18 VJn «o- 
parto in pIC di Maurino Costanzo 
Regia di Aldo Giufirè 
GATAGOMBB 2000 (Via Ubicane 
42 - Tel 78534981 
Alle 21 Allo «treo dd «Iroo por- 
duto di e con Ftanoo Ventunni e 
Biartca M Merluzzi 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270) 

Alle 17 (I berretto o sonasi) di 
Luigi Pirandello con Je Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spodero 
CLUB II PUNTO «Via del Cerdeiio 22 

• T^ 6769264) 

Alle 17 30 e elle 2130 Bono di 
nono scruto duetto ed interpreta¬ 
to de Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via CapodAlnca S/A- 
Tei 736285) 

Alle 1745 OuoVadial eoniio di-, 
retto ed interpretato da Mano Pro- 
aperii con Rossella Or 
DEI SATIRI (Via di Groiiapinta 19 - 
Tel 65653521 

Alle 21 U Msndrengoio di NicoK) 
Macchiavelii regia di Franco Capi¬ 
tano 

DELLA COMETA (V>a del Tealro 
Marcello 4 • Tel 6784360) 

Alle 17 I mondi di SheriocH Hd- 
maa di Gustavo Giardini regia di 
Rrccardo Bernardin» 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 30 Lo tottofo di mommS. 
ScriiiodaPeppinoDeFiiippo duet¬ 
to ed mteipreteto de Luigi De Filip¬ 
po 

DELLE VOCI (Via E Oombelh 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 Pinoeohio mini mueiool di 
Nnno Senchim 

B.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 17 30 Duo |«m«1li napdoto- 
nl di Shakespeare Plauto e Goldo¬ 
ni con la Compagnie Nuova Com¬ 
media Regia di Antonio Terranta 
E T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/e • Tei 6643794) 

Alle 17 30 Aspettando Oodot di 

5 Beckeii con Mano Scaccia Pie¬ 
tro De Vico Regia di Antonio Ceien 
da 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tei 353360) 

Allo 17 30 Caino o Abaio di a con 
Tony Cucchiera 

IL PUFF (Via Giggi Eenazzo 4 Tei 
5810721) 

Alle 22 30 PuNando, buffando di 
Amendola e Corbucci con C>uay 


Valeri. Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alle 1730 Non toeeoio quoate 

tooto due lampi di e con Renato De 
Rienzo Otderico Granaio e Silvana 
Guerriero 

U COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1- 
Tel 8817413) 

Alle 17 30 L ultimo treno di Ctuem 
Van Ht^eninge con Francesco Ca¬ 
pitano e Lunette Sadmo Regia di 
Francesco Capuano 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1 - Tel 6763148) 

Alle 18 L'intorropotorlo di Walter 
Voghi. interpreiBio e direno da An¬ 
tonio Pierfederiu 

MANZON) (Via Montezebio t4/c 
Te) 3126 77) 

Alte 17 30 Lo bollo oddormontota 
PRIMA di S Tuminelli 
OROLCHBO (Vie dei Filippini 17-A- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 II ple- 
colo prirtelpo di A De Samt-Eno»- 
ry con Susanna Pistone Gianni Pu- 
Ione Alle 2130 Un cilindro, un 
fioro, un fr»c)i con la compegnia 
dell Ano 

SALA CAFFÈ Alle 18 AboI 0 Bel» 
di R Pinget con A Cavetorla R 
Sirocchi regia di Paolo Landi Alle 
19 15 No: per quella puttana non 
cucino di Rosario GaUi e Alessan¬ 
dro Capone con la Cooperativa 
Teatro it 

SALA ORFEO Alle 17 ^ e alle 21 
Spettacolo di danza It - ne- mi voin 
con R Bonavite G Borrlm» 
ROSSINI (Piazze S Chiara 14 Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 15 Don Doalderio diapo- 
rate por oootaao di buon cuore di 
G (ìrraud cort la Compagnia Stabi¬ 
le tChecco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6788269) 

Alle 21 30 AlleOerlo cN Famiglia 
di Cssieliacci e Pmgnore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pir>gitore 
SISTINA (Via Sistimi 129 Tel 
4755B41) 

Alle 16 Allacciare le cinturo di 
elcurona. Scritta diretta edmter. 
pretata da Anna Marchesini Mas 
s>mo Lopez e Tullio Solenghi 
STABILE DEL GIALLO IVia Cassia 
87t/c Tel 3669803) 

Alle 17 30 Araenieo o vecchi 
mortetti di Kesseinng Ctm Luisa 
Oe Santis Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 6S Tal 
573089) 

Alle 21 II timpo roatrlngo d< Cor¬ 
rado e Sabina Guzianti con Sabina 
e Silvia Oel Guaroo Ragia di Tonino 
Pulci 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 16 P S II tuo gatto 4 morto 
di James kirkyvgod reg a di J M 
Bardweii 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tni 58957821 
Alle 22 RE grati di Oonadoni Gen 
tile con Mdu' Zio Donadont 
UCCCLUERA (Viale dell Ucceiiiara 
lei 655118) 

Alle 21 30 Doppio morto di j w 
Booti) con SevarirxQ Sallafelli 
VITTORIA (P zza S Mane Liberati, 
ce 0. Tel 6740598) 

Alle 17 30 Lo olrquo Imaginaire 


con Victoria Chaplm Jean Baptisie 
Thierrèa 

■ PER RANAIZIMBI 

CATACOMBE SODO (Via labicana. 
42 • Tel 75B3495) 

Alle 17 Fiori finti o nuvolo di oor- 
lodiec^tBioncaM Merluzzi Re¬ 
gia di Frjncomagno 

CIRCO EMBEU RIVA (Via C Colom¬ 
bo . Tel 5743503) 

Alla 16 30 e 21 15 Serata di gala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenss. IO • Tel 6692034) 
Alle 17 Natolo In aoia Buffortfo 
con il Gruppo dal Sole 

■ MUSICAI 


H. TEMPIETTO • Tel 513614B 
Alle 18 Concerto Musiche di Pon¬ 
ce Villa Lobos Bach Coste 
TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana 244 • Tel 732304) 

Alle 11 Concerto dell Orchestra 
Giovanile «Kammerkonzen direno 


daM Alberto Maria Qluti Violinista 
Gabriela Piarannunti, aoprano 
Amelia Fella Programma «WA 
Mozart alla oorie di SBliibyrgo 
1772-1779» 

CHIESA AMERICANA M S. PAOLO 

(Via Napoli. 58) 

Alie21 Tre sonale di Bach Esegui¬ 
te da Aiiredo Stengel a Andrea 
Coen Ipgrosao libero 
BAIA Bdllpmi (Piazza Campitelli, 9) 
AUeZl RetitaldelpiSinvstaQKrvaiv- 
ni Pacsaiia Muaicha di Baathovan 
Bartok. Hmdemith 

■JAZZ ROCK MH 

ALiRANMRPUn (V)» OsD», 9 • 
Tel 3599396) 

Alle 22 Concerto laii con First love 
(azz Band 

BFB MAMA (Vk) S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tei 562551) 

Alle 2130 Louisiana Red e Tha 
blues Band 

BLU! LAB (Via del Fico 3 - Tel 
6979075) 

Alle 3130 Musica • ballo con I or- 
chastra salsa Yemaya 


CAFFI LATINO (Vw Monit Tbb 1 «^ 
CIO 96) 

AlieaiJaPmnoiaii tnBr»»«git< 
baro - 

DORMN WATfPteuo Tnluua^A) v 
Te) 5B1B66S) 

Alle 22 Cehfom uaImRq con Ile- 
cardo Pasamsi 

FONCUA (Vìa Crotoonre 9|/a • W 
6530332} 

Alla 22 Salse tenoon la Mnma 
aR«iTtMliVi»FAoiniH»Ki.1» 
Musica efro-Nimo. amarkiana. tM'' 
gae. salsa f^ibc ^ 

OUMWCO 

All»2l T>^ea«wQoC3ibf Somici 
eptodi musioao damila it 

RICK*» CASI «MERNJANiV» Pom¬ 
peo Magno. 2?-Tal 3tU78) 

Alla 22 Musiaaiata 
BAWT L<NM NRMIC CITY (Vq dai 
Cardatlo. 19/a - Tal 474SQW) * ^ 
Alia 2190 ^oiazwr»» Mm ta»«a- 
Via CtoaaMBoirwaMamo 
TUaiTALA (Vn dai NeoMi, 13/A - 
Tel 67B9297) 

Alla 2190. Musica oen iuisi Vt^i- 
celli accompagnata ala tdiua^ra «a 
Foriunaio CMcaroBi 



Al «Piccolo di Roma» 
grande successo di Aichò Nanà 


Coniinua la stagiona taatraìa al cIHcgoN 61 Rimis, 
con iMetfai» di Eunprde adattamento e ragia in chiavo 
satirica di Alchi Nani La particolarità di questa Medea 
à cho II testo di Euripide viene riproposto tedelmenta 
mentre la recitazione esasperata nel suoi toni Ironici si 
muove in uno spinto grottesco ed a momenti esilarante 
AlcM Hanà da anm si riproponeva a) pu^Dpo In 
vesti altamente drammatiche e soprattutto ora riuscita 
nell inierpretazione dei poeti maledetti come firuideiairo 
e Verlaine ad esprimere appieno le sue capacità di 
aliricB dramatica in cui si fondono in perfetta simbiosi 
tecnica e prorompente carnalità 
In questo lavoro troviamo invece McM Nmì wnee 
ironica grottesca e comica Accento a Medea si muove 
un grottesco Qiesone napoletano Interpretato m manie¬ 
ra motto riuscita dall attore FRANCO ut LUCA Non si 
deve perP pensare a questo lavoro come ad una parodia 
di Medea, anzi io (rovo che lo spinto euripideo testa 
intatto nella sua essenza 


Burtpìda ha portato w N pruni voM luRi senti t 
uomo con ii suo carattero, (« sua p«w. li sq» mm 
nità. le sue ansie, )• sua navri^ a non hnqg «oeaiMinai- 
la della tragedia di Esobiìo a Sofot^ 

E l'uomo varo di Euripide, coma la «eMN IMGscM 
nella «nascita della trasediai. iti latm si chi mehsei ^ 
tragediii a nascassa la commadu. pMfM N qaì 
vero uomo I tutto sommalo ironia a sa m «nibeianto 
le vittime dalle tragedia di EuruMa non a rado sor» 
vittima di se stesse 

Quindi questa Medea dì AleM Hnà 4 lutM «omn^ 
più vera di moltaittra ediiu^i riscrmi diTaàeRifnQder'. 
ni, coma Qiancarlo Bapa. cH hanno «pcoiio uno soan- 
volgimento del testo con li pratoa di trnmm M 
attuile 

Euripide non ha bisogno di «tsm 
perchè è attuale oggi come tari, a queshi mà «Mil» 
tra una risata e l'altra ca io fa capirà. 


QQ t’Unttà 

X X Domenica 
4ml£ié 27 dicembre 1987 
























































































































































































i—ii iiiii Per il rock 

il 1987 è stato l’anno del grande rilancio: 

U2, Prince, Sting e Springsteen 
campioni internazione. E da noi c'è Zucchero 


i^ncora fìlm 

di Natale, ancora commedie. Ma una sorpresa 

viene da «Com’è dura l’avventura» 

con un’inedita coppia amara Banfì-ViUaggio 


Vedit^ro 




CULTURAeSPETTACOLI 



Uà mlo^nomlca «vo- 
muiKilmtm* intem* 
itnlonwi 4« uni wri* 
In pralendità, In. 
miMnMU In imblie niIomI* 
t MHMMln. <sn ilevuil chn 
IMMMW «on t par t iKavtnl 
(MlmnltK, OMnloil eullutall, 
muilcliil. MC ) • con leailmo' 
ni privll«|UII (lorlalogl. pai' 
solali, mualsoloal. scc} 

Mi praesdiimo con otsi' 
no. Wall aonp I Pali « quali le 
opinioni malllonnenle al|nl- 
IMMlvIT innanaliuHo pio che 
l'ewla pnierenia accordala 
al nnell >le||eil o nickt il' 
apMIo a quelli .clanica e 
llH.. c'à da aeinalare releva- 
la Micentuale del giovani che 
conaloerana la mualca un .di- 
vemmenlo. (UM} di coniro a 
un modsaio «W che la canai- 
Mn «aesaalone d'incontro. 
Dato qinai'ulHmo che ha del 
aohmnaenle aolo che al con- 
aldailno le rilevanti dimenalo- 
nl quamllaUve che hanno ai- 
nudo finomenl quali la dlaco- 
teca a 1 concerti EvWente- 
ntente la Mcsrca della lolla, 
dal irandl numeri In cui Im- 


te eaienaiBlmcnie «la nocca- 
alta di enerci, di eaaere llalca- 
menie preaenll nel luogo del 
Ilio, di non reitaie Ioli 
una conlerma viene pun¬ 
tualmente dall dBiraaaoela- 
alone mualca clanica • .rllaa- 
aamenlo. (59%) e dall'opinio¬ 
ne aecondo la quale la mualca 
clanica i poco dllluia perche 
non ha .una Immagine giova¬ 
ne. (51,7%) Cara aignillca? 
Che c troppo compaaaala, >a 
modo., che non traacine, che 
non apinge all'ailone, che 
non ( «dura.- Esaitamenia tut¬ 
to Il contrailo dal rock, cha 5 
hard, coloralo, rumoroao e la 
icorrara l'adrenalina- Un con¬ 
certa di mualca clanica al 
pubblico concedo iole l'a- 
acollo. un aacolio allenaloao 
che i poaalbile a chi conoace 
non aolo la mualca c gli autori 
ma i anche In grado di ap- 
prenara I vinuoataml degli 
eaeculori Un pubblico com- 
pelame inaomma 
Il concerto rock Invece al 
conceda a tulli- non preaup- 
pone un pubblico devoto e 
panivo ma addirliiuta ipeuo 
aolleclla II pralagonlimo degli 
ipellaiori Conoacera o meno 
li musica non ha grande Im- 
porianae In quesi'olllca al 
preclaa anche meglio II senso 
del termine «rUassamenio» as¬ 
socialo dal giovani alla musi¬ 
ca classica Una assoclailone 
non proprio positiva se e vero, 
per dirla con la parole degli 
Interessati che le mudi culli 
Oe eullute giovanili) sono tul¬ 
io meno che desiderose di 
calma- Gaso naila loro gran 
parla sono hlpdiop. radicali, 
ttenallche, coniealallve Ciò 
non loglle però che I giovani 
auspichino In gran parte 
(75%) una maggiore dllluslo- 
ne della musica claaslca e che 
(a riprova del fello che sono 
mollo pio Intelligenti e consa¬ 
pevoli di come molti adulti 
amano nfllguranell) corretta¬ 
mente leghino tale evemuallii 
all'obWIgaloriei* dell'Inse- 


Clevinl ad un concerto rock, uni delle pili diffuse forma di aggregailoni 


scuole d'ogni ordino e grado 
(73 3%) Cosa questa che per 
Inciso oggi In Italia non awlc 
no 

Certo I Idea che i giovani 
hanno della musica classica 
ha poche o scarse relaslonl 
con concerti quali ascolto 
consapevole, senso crlllco, 

a no cuUurale Per loro 
I generi plO Impegnali 
suggeriscono paradossalmen¬ 
te sTail d'animo e modi d'es¬ 
sere disimpegnati, .rilassali., 
Impranlall a beatitudine, dlffl- 
cllmenle problematici Non 
casualmenlo le preferenie 
vanno od autori come Molari 
e Vivaldi (del quali al cono¬ 
scono peri solo le musiche 
più sclnllllanll, allegre solari) 
ed anche il loro riconosci¬ 
mento per Beethoven e Bach 
rimanda al latto che sono pri 
ma di tulio del classici mollo 


media. 

Pur con questi limili I giova¬ 
ni dicono |)erù che vorrebbe 
ru avere delle occasioni o piu 
occasioni di frulilone dal gè- 
neri classici dal vivo (8J,4») 
Le condisloni che pongono 
perù ù che vengano «aconsa- 
crall. I luoghi di spetlacolo 
che da un lato, cioè, si allenti¬ 
no gli obblighi veallmeniari 
(•perché mal - chiedono - la 
pop star Madonna al veste co¬ 
me noi mentre Invece Von Ka- 
rafan e la Ricciarelli no7>). 
che dall’auro si coslrulscano 
programmi Invitanti, allettanti 
Condlilone queala Indispen¬ 
sabile perché 11 concerto cessi 
di essere da loro visto come 
•la poltrona del dentista. Ma¬ 
gari ricorrendo a •contamina- 
aloni., quali ad esemplo quel¬ 
le di Frank Zappa, di Belllalo 
(l'opera Urica .Oeneals.), di 
Slockhausen (musica con- 


lemporanea Influenzata dal 
rock) 

Simbollcamenle, lo «conia 
minazionl. spostandoci sul 
plano socio-culturale, espri¬ 
mono Incertezza, dllflcotitt, 
crisi ma nello stesso tempo 
volontà di andare oltre di mu¬ 
tare lo sialo presente delle ca¬ 
se, d( cercare II nuovo, di bat¬ 
tere strade Inedite Ceno con 
spinte e controspinte, in mo¬ 
do né lineare né univoco Ma 
potrebbe essere diversamen¬ 
te? 

Oggi I giovani sfuggono ad 
ognf tentativo di classifi¬ 
cazione Mulevoll e moUepli- 
cl, sembrano alt osservatore 
una realtà magmatica In conti¬ 
nuo roovlmenlo e rimodella- 
mento Numerosi sono l segni 
di questa mobilità il rinnova¬ 
mento continuo delle mode 
(vesllmenlarle Ira le altre), l'o- 


gregallve tradizionali a di con¬ 
tro la molloplicità di apparte¬ 
nenze associallvc lomiali e In 
formali Oa scuola, il club spor¬ 
tivo, la discoteca, la paninote¬ 
ca, ecc ), l'idea che la mobili¬ 
tà socio-economica e profes¬ 
sionale sla propria e cosllluti- 
va di queala aocleià (come di¬ 
re Inevitabile) Oltre a ciò bi¬ 
sogna considerare che i gio¬ 
vani d'oggi, rispetlo a lutti i 
loro predecessori sono Inllm- 
tamenle più in grado di muo¬ 
versi e viaggiate, nonché per¬ 
meali di «cultura della veloci¬ 
tà. (far presto, arrivar primi, 
diventar rapidamente qualcu¬ 
no, 

Da qui nasce il cullo dell a- 
zione, del movimento che 
spesso più che voglia o neces¬ 
sità d andare esprime irre¬ 
quietezza. Incapacità di stare 
fermi L'Importante è muover- 


«Poesie, non versi per Gorbaciov» 


tiB# «n fimbolo wr Intere lenerwilonl di giovani, 
Mffi mil tóbendonato 11 suo impegno clyire. Ecco 
Mil*««0idùlln«. Doetemsovietica degli anni de 
«Mho*. On che i suol libri vengono pubblicati 
«im in UiM II Kriitrlce è venuta m IlaMa dove ha 
Wnip uni tede di aero». «Le glaanoat? E una gran 
t^ecni, ma non fatevi irop^ Illusioni. Conosco 
bimKHi, non mi lido delle novità» 


■iWLÙNQ Rerlllelirireiio- 
MiÉeeit vivo è innan^ 

S ) un urotetem# morale I 

wtm «inno che «I pubblico 
InwmiM in prime luogo II lo* 
re rapporto con la coBCienxa, 
tt lore modo d) imendem II 
Oent t ii male, Il coraggio e la 
vlfHiaccheriiz 

1 poeUs ad ewmplo. che 
•cciw^ comoda, 

owffo ladoclllié nel conlron* 
M delia cultura uUlciate. devo¬ 
no dlmoairam - nelle loro 
0 nelle (oro dlchiara- 
irtonl «-che ì'ìm la«o per con- 
vimlene, per fede sincera II 
che Móduce per loro In un 
immane sforno di ingegnositg 
Il federato sovietico 
m «mrto In puesta retorica 
0 allualmeme - 
OflidatempO’ Nenlj Evtu- 
#mnfre 

! poell Invece che scel¬ 


gono la via più difficile l'op» 
posizione all ufiicialiià laque' 
stione stilistica è - paradossal¬ 
mente - più facile, In quel che 
concerne le sue implicazioni 
morali non devono Ingegnar¬ 
si di ripetere con un minimo 
di origlnaUift quel che hanno 
gt& detto altri, 0 sufficiente 
che scrivano e dicano le cose 
In cui credono 11 pericolo (stl- 
tiitteemente parlando) è per 
loro un altro quello di accon¬ 
tentarsi di (ale loro sincerità 
immediata, di sentirsi molto 
poeti e molto significativi per¬ 
ché molto «Inceri (e spesso 
molto perseguitati). Ci6 ri¬ 
schia di far dlToro dei notevoli 
esempi di moralità, di civi» 
imo. di Impegno anche eroi¬ 
co. ma del poeti di secondaria 
importanza In tale categoria 
rientra Bella Achmadùllna, di 
cui Evtuihenko fu l! primo ma¬ 
rito 


La scorsa settimana Bella 
Achmadùllna ha compiuto 
una tournée in Italia (su Inizia¬ 
tiva di Intrapresa, la società di 
cultura che pubblica Aìfabeia 
e altre riviste, e organizza fe¬ 
stival di poesia) A Firenze. 
Roma. Palermo, Torino, Mila¬ 
no, Bella Achmadùllna, vesti¬ 
ta di nero, pallida d una bel¬ 
lezza tartara segnata da anni 
difficili, ha tenuto serate di 

R 3esia e rilasciato Iniervite 
é la maggioranza del pubbli¬ 
co, né i giornalisti sapevano 
mollo di lei (in Italia ha avuto 
scarse traduzioni, l'ultima è 
delI'Sl, per Veditore Guanda) 
la conoscevano come poetes¬ 
sa del «disgelo», come una di 
quel giovani, entusiasti anti- 
tradlzionallsU che trentanni 
fa furono la nouDeUe oague 
della letteratura sovietica 
Famosa negli anni Sessanta 
(amatissima dal giovani, per 
queUenso di disagio per quel 
desiderio esasperato di «qual¬ 
cos'altro» che riempivo le sue 
liriche e faceva sognare lei e i 
lettori), I Achmadiììino si mise 
poi più volto nel guai durame 
I era di Brezhnev, prese posi 
zlone in difesa di Solzheni- 
i?W pariocipb a pubblicazio¬ 
ni clandestino (come 1 alma¬ 
nacco Metròpoli quasi tutti I 
coautori del quale sono oggi 
emigrati) dichiari la sua soli¬ 
darietà con Sacharov durante 


il confino di questi a Qor kij 
Inevitabilmente, divenne 
un’emarginata della letteratu¬ 
ra, e ha dovuto aspettare I av¬ 
vento di Oorbaciov, perché le 
case editrici russe ricomin 
classerò a pubblicare 1 suoi 
versi Versi coraggiosi e pro¬ 
lissi, nei quali lei fantastica <■ 
oggi come trent'anni fa • e si 
guarda fantasticare, soffre - 
a una sofferenza impegnata, 
del malessere quotidiano so¬ 
vietico ' e 'li guarda soffrire 
dialoga con disperata amarez 
za con i fantasmi dei grandi 
poeti russi vittime del regime, 
e si compiace di questo dialo¬ 
go amaro 

Il compiacimento è li suo 
pegglor nemico, da cui lei non 
sta adatto In guardia l'orgo- 
gito di essere un'autrice sco¬ 
moda la la essere di manica 
larga con la qualità delle sue 
immagini poetiche insidiate 
da banalità romami- 

a mi - quel genere di 
che affliggono epi¬ 
dermicamente la letteratura 
russa, da troppo tempo (più di 
60 anni) chiusa da processi di 
evoluzione della cultura euro¬ 
pea Sicché ascoltando « 
mentre recila solenne, appas¬ 
sionata - si prova ammirazio¬ 
ne e rammarico Ascoltandola 
parlare, invei'e si prova sol¬ 
tanto ammirazione, giacché le 
cose che dice oggi ai giornali 


stl occidentali le ha detto 
sempre e ovunque, anche 
quando ia g/asnosr'n^Mi ce¬ 
ra Converso con lei nella hall 
del suo albergo milanese, e (e 
chiedo come stiano reagen¬ 
do adesso i maggiori letterati 
sovietici i più privilegiati al 
nuovo corso di Gorbaciov e 
come vi stia reagendo lei 
«Oh. loro SI danno un gran 
da (are Eviushenko Vozne- 
sénski] Ci scrivono sopra 
poesie poemi lo, per conto 
mio non so come un poeta 
possa mettersi a senvere su 
queste cose sulle decisioni 
dei partito Certo, sono con¬ 
tenta anch'io quando incon¬ 
tro a Mosca qualcuno che (ino 
a poco tempo fa era In galera 
E c è senza dubbio molto di 
nuovo nella nostra società 
nei modo di pensare della 
gente Mi hanno pubblicato 
delle poesie dopo tanto tem¬ 
po dì silenzio poesie che 
quando le scrivevo non spe 
favo già più che sarebbero po¬ 
tute apparire in Urss Sono co¬ 
se che incoraggiano senza 
dubbio Ma ho una lunga 
esperienza della vita del mio 
paese e non mi fido tanto fa¬ 
cilmente de’lo novità» Anche 
il «disgelo» era stata una novi¬ 
tà esaltante, trentanni (a e 
poi era terminato con un bru¬ 
sco giro di vite a proposito è 


Le cidedo di iBdlcaml unt poesie 
tnloBea e breve^ de pubblicare 
•ccuio uU'loiervlsla, e lei 
mecrive sul nlo noies due 
quartloe di qualche oono fa («sei. 
sette tool te, bod ricordo più 
qDtDtl»)! 

Non so, sa un'otornltà o un attimo 
mi sarà dato di vagare a questo mondo. 
Por quost'attimo, o par questa eternità, 
ringrulo l'universo In ogual modo. 

Accada quel cha accada, lo non maledirà: 
benedirà, soltanto, la levità, 
la fugacità dal Vostro dolora, 
la paca dalla mia fina. 


nmasto qualcosa nella cuilu 
ra russa, di quel coraggio del 
ia novità di quella splendida 
rottura di cui lAchmadulma 
fu una dei protagonisti^ «È 
passato tanto tempo, ma qual 
cosa è rimasto si Quegli anni 
hanno dato qualcosa che non 
si é più potuto togliere Allora 
hanno cominciato a pubblica¬ 
re scrittori importanti che poi 
hanno saputo tener duro tra 
tante dllficoità e sono rimasti 
ancor oggi i maggiori, Triio- 
nov ad esempio Bolòv lo 
stesso OHudzhava» 

Lei a quel tempo era un 
simbolo pt t un intera genera¬ 
zione «Oggi forse lo sono 
anche più di allora'* Cosa oc¬ 
correrebbe. secondo let, per 
cambiare davvero In meglio le 
sorti della letteratura sovieti¬ 
ca? «Secondo me’ lo non ho 
grondi consigli da dare enes 


suno me ne chiede Perché le 
cose (.ambino in meglio, sono 
gli uomini che devono cam¬ 
biare Le cose editrici cl pub¬ 
blicano più di poma, si ma 
sono gli scntton che devono 
scrivere davvero Non che 
consigli o pretendo dal mlet 
colleghi un pòduig, un'impre¬ 
sa eroica Ma che davvero si 
rispettino le normali re^sie 
dell onestà Della franchezza 
Di questo sarei già molto con¬ 
tenta E Questo auguro e con¬ 
siglio agli scrittori d oggi di 
ascoltare la propria coscien¬ 
za di compiere questa scelta 
difficile di purezza di verità 
nei confronti di se stessi Di 
imparare a vivere con la veri¬ 
tà Questo è di estrema Impor¬ 
tanza con un pubblico come il 
nostro che crede - crede, mi 
capisci? - ai poeti E chi in¬ 
ganna quelli che hanno fede 
in lui monta disprezzo» 



È Natale, 
facciamo 
un monumento 
a Madonna 


Natale tutti sono più buoni Tùiil si Isnclsno In perigliosi 
propositi di vits ssna e dedktals al bene altrui Inaomma, al 
tanno grandi progetti di laniltà collettiva. Pacantro, rocco¬ 
lo centro abrussese che deve la sua recente celebrità «• 
l'augusto caso di aver dato I natali alla lamiglla di Luisa 
Veronica Clccone, per II momenio si Interroga sulla neeeth 
sita di Innalasre un monumento alla sua Madonna «priva- 
ta>, da molti venerala come rockalar, autrice sopranuito 
(ma non soltanto) di miracoli sonori SI sta già scegliendo 
lì luogo adatto a ospitare un slllallo busto la villa comuna¬ 
le 0 la plaszetta davanti alla chiesa? Il sindaco non al 
pronuncia, per II momento, dopo aver allermalo - saggia¬ 
mente - che II comune da lui amministralo non avtem 
tirato fuori una lira per la costrualone della pnilosa Kit- 
quia SI sa solo che domani varrà preaemslo a Roma, da 
una assoclaslone di «amici dello spettacolo.. Il bouttto 
definitivo del monumemo Ma al H anche, a quanto dico¬ 
no i bene Informali, che a Paeemre molli sono ansiosi di 
avere II loro monumento da sfruttare lurisllcamenMi si 
otganlaetsnno carovane di «madonnari» vogliosi il fe¬ 
steggiare Il loro Idolo scolpito in bronzo? 


A Temi nasce 

I UniVeiSlIa jazz una vera e propria uni- 

della musica lazi »» f'é"àe cerine 

«KIM muaKU JiKC didattico S perfezioni- 

mento tfw avrà vita aSViinL 

I promotori di questa Inllli- 

Uva sono gli ami ìoeaB ter¬ 
nani, l'ArcI e l'assoclaziona «Blues Mand« SI eccederà i 
due corsi (uno riservalo a colora I quali già conoscono li 
musica, uno a ehi à complatamenie di juno di isenlea) 
dopo un regolare esame di emmlislone, L'Insegnamento, 
poi, sarà alltdaio a musiclsll assai esperii In materia dIdetH- 
ca come Paolo Fresu, Maurizio GianmarcD 0 Bruno lóffl- 
maso Inoltre sono prevliil stage quindicinali guidali da 
alcune grandi stelle del letz da Lee Kontlz a Sleve La^, 
da Barney Kessel a Mal Waldrom L'Iniziativa, naturalmen¬ 
te, al avvarrà anche del marchio «Umbria Jssz« 


VW’Mg» a",^n2;‘SSJ;'ai''« 

un UMNKHnnO Itrmonlco debuterà nella 

CAI! l’AAcmHa ri<*»é di San Sllveuro uno 

con I opciona «MHacolo di Roberto Bri- 

vio Intitolato appunto m- 
Armo dlqperetM. Il tutto 
gerve a lanciate la neonata 
Compagnia stabile dell'Opeielle che à stala presentala 
giorni la e che, nelle Intensioni, durante il ISSS dovrebbe 
girare per I Usila con II suo leperiorto di classici che com¬ 
prende per ora At OwalHnomiKo, No, no Nomm* (o 
uedoua ottegra Noi cast, oltre a Roberto Brivio (un ea 
Culo passalo ad altre esperlenae già de dlveial anni), cl 
sono anche Grazia Maria RMmonoL Bela Tabanelll, Ral- 
laella ArzanI, Nuccio Saetta e Arturo 1V»ia(un baritono dal 
lamosi trasconl canzonettlsIlcO- 

icny ingriin» ce dnematograflea del 

fplphiv diva Aveva ot- 

aiva ^ paraccW 

061 CintniS muto tempo era malata. La ma 
, camera (breve, ma molto 

fortunata) nel Cinemi è le¬ 
gata a tre nomi in particolare quelli di Rodolfo Valeniino 
e Ramon Navarro, al quali fece da parter in pellicole che 
ottennero parecchio successo, e quello del marUo Rux 


golo all'altro della città, da cit¬ 
tà a città, da una discoteca al- 

I altra da un fast food all’al¬ 
tro Compagna inseparabile di 
questa peregrinazione, di que¬ 
sta transumanza è )a munca 
quella individuale, sltenzlow, 
che scorre In cuffia quella 
collettiva, rumorosa, (racoiao- 
na che esce dagli abitacoli 
delie autovetture wno i «mu- 
sicambuli». nuova razza di e^ 
rabondi e visionari musicali, 
che però aH’osservalore apo¬ 
calittico. a chi tende a dlj^n- 
gertl come del nevrotici, degli 
spostali, degli sradicati, ri¬ 
spondono che la musica è so¬ 
lo un modo per scacciare un 
odore con del profumo, per 
coprire con dei suoni i rumori 
di città e di società spesso m- 
vivibili Città e società Invlvlbi- 

II non percausa loro - aggiun¬ 
gono - ma per colpe dei loro 


I morta Alice 
Teny Ingram, 
celebre aiva 
del cinema muto 


per esempio del Quaffro ewahen de/l'Apocohsst, 4^- 
to proprio da Rex Ingram, che fu il film d'esordio di RdiM- 
fo Valentino, ma che ne consacrò il grande ndto. Fòi, CtRt 
Ramon Navarro. Alice Tlerry Ingram girò UpngioittefQ ctf 
Zenda e L'arabo, due film che ottennero un emorme aiKi- 
cesso negli anni del cinema dei plonien 11 suo ultimo )Um 
logirònel 1927 II guardiano dt Allah Dopo di la sua 
carierà di diva (u interrotta bruscamente oaU'awcmre del 
sonoro 


Gli Asbuigo Lorena in foto 

Com’era bella la Corte 
di Toscana quando 
la Corte non esìsteva più 


rYnTT.’T-T’Trirri 


■■ FIRENZE Come un diario 
d'appunti familiari, possano 
davanti agli occhi fotografie di 
escursioni, ritrovi e incontri di 
casa Asburgo Lorena scattate 
dal 186) al 1920 da parte di 
diligenti professionisti di co^ 
te quando cioè la corte di Tb 
scana non esisteva più 

Sono memorie di una corte 
m esìlio, esposte in questi 
giorni in una mostra a palazzo 
Medici-Riccardi (aperta fino 
ai 10 gennaio) organizzata 
dall Archivio fotografico to¬ 
scano promossa dal Comune 
di Prato e dalla Regione To¬ 
scana con la Provincia di Fi¬ 
renze e con la Cassa di Rispar¬ 
mi e Depositi di Prato come 
sponsor 

La numerosa stirpe dogli ex 
regnanti di Toscana vi viene 
colta negli attimi privati dal 
matrimonio di Pietro Ferdi¬ 
nando nel 1900 alle pose del 
nipoti m abiti militari SI tratta 
di immagini di carattere più 
che altro documentano dato 
che li compito dei fotografi 
era memorialistlco oppure 
aglograiico. con alcuni nsvolti 
portino involontariamente co¬ 
mici Come nel caso di Ferdi¬ 
nando IV granduca di TtUica- 
na mancato ligllo di Leopol 
do II e di Maria Antonia delle 


Due Sicilie, che ormai In Ma 
età si fa ritrarre da Max SiMde 
in abbigliameli montanaro, 
con tanto di schioppo In 
la e bastone in pit^o» Maera- 
no i tempi 

Non mancano le ecene a)- 
l’aperto contadiid, oiddvaiori 
di cavoli in Austna, e 
butteri in Maremma, r Lorena 
e gli Asburgo a passe^kij^r i 

monti e tra gli abeti aIptM 

rappresentazione di un'o^ 
sterna idiiilca, ma si direbbe 
poco consapevote muta¬ 

menti che In qu^ periodo tun 
bavuio gran p^e dalle co¬ 
scienze e delie nazioni ewo- 
pee lun mondo dà cam¬ 
minate di vecchi patriareht e 
di bambini irrq)egi»d in rap¬ 
presentazioni teatndi in onore 
della nonna e fotae non 
va quale direzione 
la storia e ne rimamva tuorl 

I significativo che (a mostra 
si concluda con Immisi 4 
Pietro Ferdinando (i) qoarto 
figlio di Ferdinando tV), uffi- 
ciale durante alcune 
ai fronte nella Prima soerra 
mondiale ) moriat entravamo 
m azione, i impero Aurirontn- 
garìco degli Asbureo moriva « 
per questa lamigite rimaneva 
aperta solo la d^ vite 
civile 
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__ Tèlevisione 


Celentano accontenta «Cl». Giallo su una censura 

E ora il sermone sull’aborto 


•C'4 eh) mi accusa di aver parlato di foche e non di 
abORO. Coma se ci fosse una classifica negli ammaz- 
ttfflanfi. Ma II problema è "se" ammazzare. Se la 
lente capisce che non bisogna uccidere le foche, 
meorn di pio I bambini prima che nascano». Celenta- 
no, Ieri sera, dopo aver «risposto» ai vescovi e «difeso» 
l'ateo Fo, ha accontentato Comunione e Liberazione 
^ (Mie colonne del «Sabato» tuona sull'aborto. 


■■aoMA L'ultimo ubsio 
MN, tiglio un ponwnsslo di 
mìo. iwtri) le quinte celen- 
Ut» «Non poMle cen< 
•UMrml cosi», «1 soliti proUe. 
mi sul Msil» sdrammitiiisvi II 
mMiMhilt asili irumiHio. 
ne Mino MiHuccl. Celeniino, 
il iipivi, voleva tornare sul 
«saio fo», volivi rispondere 
il VIKOVI ohe ivevino prole- 
lille. Quendo le lelecemere 
iena mie tutte per lui con io¬ 
ni nwHo etlIbriU • e molto 


allenii al llnguasglo rollsloso 
- ha aosienulo le sue tesi, par¬ 
lando di quel ■meuaBSlo che 
i credenti rendono Mstblle» 
e «dell'espello mlrecoloso del 
recconlo di un non credente». 
Questa volle aveva studiato a 
rnemorla o^m ^'ola. dalla 

plora II bambinello di restitui¬ 
re la vita al compagno di gio¬ 
chi che ha appena alulmina- 
lo», alla questione dell'aborto. 
Il passo Sslslo breve. Celents- 


no ho ricordalo di essere stato 
accusato di parlare di loche e 
non di aborto. 

Era stato «Il Sabato», setti¬ 
manale di Comunione e Libe¬ 
razione, ad Invitarlo ripetuta- 
mente ad athontare l'argo¬ 
mento EdI Ironie a 12 milioni 
di lelespoiiatori Celentano, in¬ 
curante del latto che su que¬ 
sto problema II nostro paese 
ha subito una lacerazione 
pronlonda, ha ancora una val¬ 
la usalo schematismi e lin¬ 
guaggi da caccia alle streghe 

Leborlo come omicidio. 
Come se Invena, per anni, si 
(osse parlato, discusso, di 
quel dramma Come se, Inll- 
ne, con un relerendum gli Ila- 
nani non avessero deciso di 
dimenticare II triste capitolo 
delle mammane, del ■cuc¬ 
chiai d'oro» e delle donne 
morte per aborti segreti e Ille¬ 
gali Le proteste del lelospei- 
istori sono stali Immediate, 
mollissimi hanno deciso di le- 


lelonare a «l'Unita» e ad altri 
giornali 

Ma non era Unita Celenla- 
no ha chiesto al rapitoti di 
Marco Flora, Il bambino lori- 
nese prigioniero da 9 mesi, di 
restituire la libena al piccolo, 
e a lungo, commosso, si è ri¬ 
volto dlrettarnenle a loro 

Era tulio qui quello che vo¬ 
leva dire Celentano? E staio 
censurato? Cosa i successa 
davvero nel pomeriggio nel 
suo cemerino? Alle e del po¬ 
meriggio, Inietti, dal televisore 
a citcullo chiuso si è semita la 
voce alleraUi di Celentano 
«Non possono dire di censu¬ 
rarei», In regia avevano di¬ 
menticalo accesa II suo mi- 
crotono, e l'alterco, che non 
ha avuto eco al Teatro delle 
Vittorie, ha viaggialo Invece 
sulle onde delia bassa Ire- 
quenza tv. «E Unita cosi l'altra 
selllroana con Fa .Non c'è 
più niente da dire... E una caz¬ 
zala della Rai.E poi anco¬ 


ra- >Se ne parla II 7 gennaio». 
Brandelli di Itasi. Durissime. 
Adriano doveva andare a pre¬ 
pararsi per la serata, quando 
l'aria si è Improwlsamenle in¬ 
cendiata Mentre slava la- I 
aclando II teatro una breve 
conlerma •Certo, qualche ( 
problema c'è, rte parliamo. 

Poi ne parliamo. », ha dello 
mentre la moglie lo trascinava 
via 

Questa volta Celentano era 
visibilmente arrabbiato. Fino¬ 
ra In IV ha sempre detto quel 
che voleva, anche con tulli gli 
atresclchi polemici e giudiziari 
che ben conosciamo, tari, 
probabilmente, è stato lerma- 
10 . Nel corso del pomeriggio 
c'era stata una aarle di Incon- 
tri Ira I responsabili di Raiuno, 
MalluccI, FuscagnI e li diretto¬ 
re Rossini, probabilmente per 
rivedere proprio II monologo 
delle sera. Quel microfono ia- 
sclalo acceso ha fatto nascere - 
Il «giallo» F 




Zenga, 
un portiere 
benefico 


■■ Cosaclammannisceog- 

3 1 Domenico int II iximerigglo 
I Raiuno (ore 14), mollo fa¬ 
vorito dai mmendo Itop della 
Bonaccoril su Canale 5, oggi 
al giova anche della mancan¬ 
za di Va'pensierosa Raitra, E 
manca anche II campionato, a 
farci palpitare con la schedina 
in mano. Pazienza, el dobbia¬ 
mo accontentare di Banfi e 
soci. Cioè, per dirla tutta, di 
Banfi e Tolo Culugno, Il quale 
ultimo, non pago di sé, ospita 
altre ugole liallche come 
Edoardo Vlanello, Rosanna 
Fratello e perlina.. Walter 
Zenga. Il portiere che vorreb¬ 
be, come ha dichiarato, stare 
all'Inter per tutta la vili, oggi 
tnlalll canteri. Simpatico ra- 
gallo dalle lame embiziani 
spellacolari, Zenga offre lutti I 
ricavati a scopo benefica. Ri¬ 
mangono al loro posto In sca- 


Marlia laurlto a Cdantano In «Fantastico» 


«Drive in», 
il meglio 
e il peggio 


M Drfuefnpeneven nella 
lua ribalderia di llnaaiagtone 
con II consueto «Il ih^lm di» 
cheveinondada siaitnlwl- 
la lollla coHocazIoM di prima 
aerala su Italia I. La (renda 
scellerata di Antonio 1^1 
(l'autore) e Beppe ReccMadI 
reglstO propone qiwuaenhe- 
alma antologia d'annata. Se 
l'anno scorso c'era awa la 
concorrensa della Plotm ita» 
volta Driue In ha quaM mmm 
a^droneggiaio aulla dofliid' 
ca. Sfilano accanto «Ila ptov 
iperoae bellone di aampte 
anche alcune oaplll e «reali-, 
cl», come Carmen Rumo * lo» 
ty Del Santo, che non taceva¬ 
no parta del caai 'S7, Vedm- 
mo poi Enrico Beruiehl, I «al- 
claiori AlbertosI BeHugl e 
Chiarugl e alcuni penonaM- 
Unii perduti iwll'iiehMri^ 
dell'eiere (come II ceMn^ 
sta mascheralo, l'orioievote 
De MIchella, Il Carlino di 1^ 
«reno Marmorelo eie..). 



Ì’I' ' .. 


NMch, M preieniatriti di «Immagina 


' . ‘ Il programma di Paolo Giaccio chiude il suo primo ciclo 

Bilancio positivo per una trasmissione consapevolmente tecnologica 

Immagina che a marzo in tv... 


Con un bilancio positivo, dà un appuntamento per 
iprlml di marzo. Immagna, Il programma di Paolo 
Giaccio del «Raiuno» giovedì In seconda serata, ha 
chiuso il suo primo ciclo. Video, design, fumetto, 
computer grafica hanno trovato il loro pubblico 
giovane-adulto attento al linguaggio televisivo e al 
gusto estetico. Una trasmissione consapevolmente 
tecnologica che ha sicuramente un futuro. 


■1 Ha chiuso con la decima 
puntala - ma riprenderà a 
marzo - Immagina (Raiuno, 
programma di Paolo Ghiaccio 
andato In onda II giovedì In 
seconda serata. Con olire due 
milioni di spellatoli a puntata 
Immagina pud vantare un bi¬ 
lancio In alllvo 
In primo luogo, alondando 

3 uel ulto minimo del valore 
'allenzloiw (e di dlsattanzlo- 


ne) televisiva, llssaio tacita- 
menta da tamburini e occhiel¬ 
li nel giornali prima che la cri¬ 
tica televisiva vera e propria 
scenda In campo. Cerio, che 
lo spazio dell'Immagine si sla 
dilatalo lino a costUuIre un 
continuo di Inli-rpolazlonl e di 
lecnicha che toccano luiil e 
tulio, non ce lo rivela Immagi¬ 
na, Quasi tutte ta reti nazionali 
oggi hanno In paUhtailo una 


rubrica sulla pubblicità d'au- 
lore, succeduta alla trasmis¬ 
sione videoclip su Meschino e 
CeruUI della scorsa stagione 
Immagina ha mastraio le 
schegge vagami conciliate In 
un orizzonte di novità e di mu¬ 
tazione, presentando pubbli- 
dià, «ideo, design, fumetto, 
computer grallca, fologralta 
dall'opera su un unico male, 
riale Ipersensibile e estendibi¬ 
le. l'Immagine. Ma soprattutto 
ha cercalo di parlare la slessa 
lingua, dietro all'editing ralfi- 
nato di Mario Convertlno e al¬ 
la regia di Ranuccio Sodi, del 
suoi ospiti In video, che fosse¬ 
ro di volta In volia Jean Paul 
Goude 0 le animazioni com- 
pulerizzate delta Ftxar Le 
scene slesse, ricavale dalle vi- 
deoInsMllazIonl di Fabrizio 
Plessi nell'Immaginario soiler- 
raneo di Fontana di Trevi, 
mentre celebrano la natura 
scambiala ira materia (acqua) 


e Immaterla (video), celebra¬ 
no il riiorno della vldeoaite al¬ 
ta televisione come arredo 
neo-barocco. 

La tivù, secondo Paolo 
Ghiaccio, deve battere più ve¬ 
loce delia palpebra se non 
vuole annoiare: in questa con- 
llnua cattura e marchiatura di 
segmemi eccitami e curiosi 
l'art director (Convertlno), 
non II presentatore (Edwicn 
Fenech), è II vero artetice del 
programma, insieme atl'ospl- 
le - Omar Calabrese, consu- 
tenle della traamlsslone, nel 
panni di un Ironico Piero An- 
gela dell'Immagine - rigorosa¬ 
mente replicalo In video, rial- 
fiorame dalla superficie di un 
monitor. Nella mappa nostra¬ 
ne della nuova lelevIsiDne sla¬ 
mo evidentemente agli anti¬ 
podi tanto del genere tra¬ 
sgressivo alta Lupo solitario 
quanto del genere «loulltario 
e appassionalo» di ' 


Fantastico 

Se I precedenti Oblodl, 
OOlodà e Non necessaria- 
mente, usclil dall'eredità difli- 
clle di Mister Fanlasy, non ri¬ 
nunciavano a una nota snobi¬ 
stica, la nuova trasmissione, 
consapevolmente fredda e 
Ironicamente tecnocratica, ha 
IndWIduato un pubblica glo- 
vane-adullo attento al linguag¬ 
gio televisivo e all'oilenla- 
mento del gusto estellco. Am¬ 
messo siano leciti paragoni Ira 
due ere televisive ormai lonta¬ 
nissime, la lormula di Immagi¬ 
na ricorda quella di Odeon, Il 
primo rotocalco di spettacolo 
a parlare di spettacolo In me- 
nlera diventa da come si era 
sempre tatto in televisione. 
Anche Immagina, come 
Odeon, sembra Inteipretare 
un modo di attendere all'Im¬ 
maginario che è del nostri 
tempi, ma ancora lotloespo- 
sto nel palinsesil. 


Assaggi 
di Raffaella 
Carrà 


M Ecco II predebulto di 
Raftaella Corrà su Canale 5. 
Oggi alle 2Z, IS uno Speciale s 
cura di Giorgio MedatI anttet- 
pa II Kat/aella Carri Show 
che pariirà II 9 gennaio, dopo 
Il clclonadi Faniostico, Quan¬ 
do la concorrenza al larà un 
po' Indebolita, Ralloella riiop 
nerà In video, stavolta In 
sport e sponsor. Inlanio siale- 
ra scalderà l'amblenle In com¬ 
pagnia di qualche socio di 
programma e cioè Lello Are¬ 
na di simpatico comico e an¬ 
che regista napoletana che 
viene dalla Smorlia di Troiai) e 
Alltedo Papa grandissimo Imi- 
tatare col tracco (scuola No- 
schase). Sono I pilastri di so¬ 
stegno accanto alla Corrà dal 
nuovo progiamma del sabalo 
sera, anche se si annunciano 
di domenica e In seconda ae¬ 
rala, con questa specie di lun¬ 
ghissimo «promo». 


telenovelas 
e miliardi 


■i II gioco Una grande oc- 
castone che é stato a 
alla domenica so Ratti 


ODEOn 
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10.00 OAM^MNALLAIIIICOO- 



SCEGU n. TUO FILM 



,M0 ARNOLD. T.l.fllte 

M12nMJ(DI0 ARTIOTieO OU 

.. ,. .- 1 .... . sa,00 dominicaomjav 

MS IIISII. Cwi Oswdr» Mondami 


ODRUM, Can Csiharin» Sossk 


J RAFPAOIU «ARRA 




lOMIIIAOILL'OAO.Nm 



IS.1I UN ANNO 01 MUOIO A 


aS.1l MAQNUM P.l. TelBfilm _ 


1,10 «TAO TWK, 


CIAO CIAO. Con Giorgia a Pour 


MAAV TVUA. Talaf»m 


IVIAQOI DI OULLIVIR. Film 


PURIA NIAA. Film 


NSW YORK NSW YORK. Telefilm 


AÌCCAIIDO CUOA DI IIONI. Film 
con Rex Harriaon Geqrga Sardara 


FUCCINL Film con Gabriela Farsetti, 
Murta Taren _______ 


DITIC11VI FfiA AMOAI. Telefilm 


RAOIONOTIZIE 

•«M GR2 NOTIZIE 7.00 ORI. 7.W GR3: 
7.M GR2 RADtQMATTINO. 0.00 OR t. 0.00 
QR2 RADIOMATriNO, 0.10 QR2 NOTIZIE. 
OAO QRS 10.00 ORI FUSH, 10.00 GR2 
ESTATE 11.M GR2 NOTIZIE, 11.4« QftS 
FLAS^I 1t.ee ORI FUSH.11.MGR2RA. 
DK>QiORNO IO OOGRt.ia.OeORZ RADIO- 
GIORNO. 19.40 GR9.14,00 0R2 REGIONA- 
LE 10.30 0R2 ECONOMIA. 10.90 GR2 NO¬ 
TIZIE 17.90 QR2 NOTIZIE, 10.» 0R2 NO¬ 
TIZIE 10.40 QR3 10.00 ORI SERA 10.90 
GRZ RADIOSERA 10.10 ORS. 22 90 GR2 
RAOtONOTTE 99.00 ORI 


RADIOUNO 

Ondo verde S03 6 60 7 66 9 67,1167. 
12 66 14 57 10 67 16 66 20 67,22 67 
0 II 10.10 Varietà variei*, 11.00 


Le pieoe le radio?, 14.90 Carta blanoa tterao, 
10.10 Rgn» d Ineontre, 10.00 Stagiona liri¬ 
ca «l'Heura aapagnola* 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26, B 26. 9 27, 11 27. 
13 26. 16 28. 16 27, 17 27, 1S 27, 19 26. 
22 27 I Mangiar cantando. 0.40 «Cuprea: 
IILatignaFadaUedQmeniQa 11.4Ì|HRPwa> 
de. 14 Programmi ragionali. 14.90 Stareo- 
apori. 901) rlnaicimanto dalla muilqa 11.10 
Lo apecchlo del cleln. 11.00 Buonanotte Euro- 


RADIOTAE 

Onda verde 7 23 9 43, 11 43 i Preludio, 
0.00-4.90 Concerto dal mattino, 7.90 Prima 
pagina: 11,90 U Sonata per planPiona di 
Frani doaeph Naydn. 19.10 Viag^ di ritorno: 
14 Antologia « Radiatra t0»00 Conoarto ba¬ 
rocco, 11 George OarahiMin, tra mito e la aio- 
rla. 11. Muaiea a Paleuo Labia. 


11.10 SUSANNA C Li OHIMÈ II098C 

Raqta di WWtam A. Mtar ean Shirtay Twnpla • 
Randolph l«en. Usa IIMO) 

Il titolo natrabba aiaara adatta al Wona ponw. inaat 
tratta loltanra di una dalla tdolclnata a quiNta a«« 
vaniura daSa piccata Suaanna-Tampta. U oM» 
stavolta bombolaagla nai aolvaqqhtWiiat taMndpda 
jmlare tra giubba roaaa e IndlìnL Ma Brava. 


10.M L'ORO DEI MACKCNNA 

5i!a; £.i-,i^*siw ^ * 

L'asotico Omar Sharlf ttaplaniata ancha M «al WiM 
In abiti bsndltaioht. Ma e'à lo awttto Mackanna* 
tmpadlrgll di dalinquare. Al «antro dag'taaNpipo un 
ftlona d oro «ha tutti coreana ma aala gà indtaitl 
ttanoacona raalmanta. 


X0.M (DUESEDUTTORI 

NIvaJl.'uS'rsSÌMl'' 

Scontra Ira titani nsll'ana di asdurre. i ivwiil «Sia 
Don Giovanni sono protaialonlstl incaMii « «anno 
solo a caccia di miliardaria. La shda ai avota auSa 
Costa Azzurra, habitat tttaata par qual gaitar* ai aah 
vaggina. Alla fina potata acommauara tata, ORWlna- 
ra I collaudali plani di alnwna uno dal duo. sari 
rantora. Concorrania ataala. 

ITALIA 7 


E0.S0 RICCARDO CUOR DI LIOME 

Ragia ta David Buttar ean Rax Hantaen • à«»> _ 
ranca Harvty. Uaa tlSBAI 
Chissà parohè ancha II «Iona awico «a par» ttaéa più 
contuata oHorta natalizia. La Itabattata mmiaa» ttsl 
ra d'inghlltatra IH cui ritorna dallt crotaata ù Mata 
quanta mal ricco di sugguttonl par la tattamurg > 
pgptaara a quindi par il oinomal tradita dal auditt, 


23.Sa QU ESCLUSI 

Ragia di John Gaaaavttas con Surt Laneastas, 
Judy Qatland a «lana RoiNtanda, Uaa I1SSMH 
Ecco un vacchlQ prodotta dalla praglata tatto ^aaa- 
vena, con la marsvtglloas Gana Ilo mogiia) Sta ( 
protagonlatt coma aompre a quatta» duro imprevi¬ 
sta E uns storia di amarglnazlana, aamt alea ù 
tliolo, che sembra anoore motto modomt, TVt» ta 
svolga in un ospizio por btmbinl ttsndtoappM stava 
SI soomrano duo mantalllà a duo voeszIoMimtaM. 
Quando un picotao rtcovaralo fugga è par «ntt la 
prova della varttà. 
mSMONimCARLO 




A ruùllà 
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Cultura e SPEmcou 


Nuovo boom discografico 

Gli U2, Prince, Sting 
e Bmce Springsteen 
sono i campioni assoluti 


Lo strano «Caso Italia» 

È il grande momento 
di Zucchero con «Blue’s» 
da un milione di copie 


Qualche novità per il 1988 

Aspettando buone notizie 

dairAustralia 

e dai nuovi ritmi africani 


1987, la rivindta del vecchio rock 


Stcondo I dui ch« arrivano daU'Amerlca, il 1987 
Mnbba alato un anno lormidabile par il mercato 
muilctie. La crisi i alla spalle? Porse si, ma a vincere 
sono stati ancora i vecchi leoni e l'anno che si chiu¬ 
de è stato quello delle conferme. La scena del rock 
mondiale, comunque, è plullosto vivace e lascia In¬ 
tendete che l'88 vedrà consolidarsi nuove lendense: 
rockVrell e psichedella In teatro. 


Tiwsweeeeeeu ^ee^^eieow 


■e Vimdtiu, Mtntndi 
vendami Chi ricordi i pisnii 
sreci dell'induiirli dlieograli- 
ee non pud che Iraiacolirt di 
Irnnie al hllanclo dal I9ST. Il 
nwrcslo ainirlcano, dopo ai- 
WHl lailcowmania rimauo In 
piedi nel ISSS a nel I9BS. ora 
cania vllioria a brinda alla 
eoncluilona di un'annua che 
Iona non ha piaeadaniì U> 
aiMio, con un po' mano slan¬ 
cio, tanno |ll ln|M II rock 
lira ancora, ansi, asmbra che 
cosi non abbia mU tirato I la- 
nomini dall'annata muileala, 
che alane primi par vendila o 
par nuam sono paraechi a 
Iracclara una aorta di compì- 
Imion annuale non è laclla. 

Primi asaolull gli irlandail 
Ul, Mliilel quanio bona por 
rlapolvaraia 11 rock claialco 
ma abbwiania uianll al. ri- 



awanlura cito II rack naila sua 
plA lenulna aecaalona do- 
vrrbbo conianara! The ..to’ 
shuo 7l«a a aleuramania I al¬ 
bum dell'anno Mira bomba, 
mlatar Prtnca. Salutato da tutti 


coma una vera rlvalaalone. Il 
principe nero ha sloderuo II 
suo senio laiio di mallila, lun- 

8 f. imo, aoul e rock’n'roll 
n doppio album. S/gn «0> 
Ih» fimi, che media di en¬ 
trare negli annali della musica 
nera. Aura uielie decisive per 
giudicare Tannala Sprin- 
galeen t riuscito nel dllllclle 
compilo di consegnare al lana 
un disco delliloso dopo II 
boom mondiale di Barn In Ihe 
Via, che risaliva ormai all 84 
nmrwl 0 / Ioni a un delicato 
monumento rock al romanll- 
clamo che riconcilia II Boss 
con II suo pubblico della pri¬ 
ma ora Sling e un'altra buona 
confermai Noihlng Uhi thi 
lun a un capolavoro di ealell- 
amo musicale, e dimostra che 
non sempre I suoni pannali, 
curali a limali hanno airelle 
paramela con la banalllà 
Queste la conlerme plO signi- 
llcallva dell'anno. Come si ve¬ 
de, niente di nuovo sono II so¬ 
lo, perché gù U1 anno all'al¬ 
bum numero sei, Prince addi- 
rlllura alla decima lappa del 
auo viaggio, mentre II Boss 0 
un claaBco aenu tempo. Il dl- 
Korao vale anche per Sling, 
sa al calcola la sua mllllansa 
nei Pollce. G staio, dunque. 



Tanno del sempreverdi 
Numerosi anche I fiaschi. 
Michael Jackson, con II auo 
flod, ha deluso le aspeliallva, 
cosi come ha latto Mick Jag- 
ger con la sua seconda prava 
sollsilcai Mmfrfue Cbo) non 
aggiunge nulla al precedente 
Shi'l ini boss, e comunque 
non ha la sporca vlvaclis che 
si trova ancora oggi, a decen¬ 
ni di dislansa. nel migliori al¬ 


bum del Rolling Siones 
Qualche novlii si allaccia 
sul Ironie della pslchedella 
Ecceilenie II disco del R E M, 
americani, che con Documeni 
5sl guadagnano II tliolo di mi¬ 
glior disco dell anno secondo 
Fa rivista Kolling Sione a che 
sloderano grinta rock e sensa- 
slonl psichedeliche Olllmo, 
per restare nel genere, Psonle 
nunspot, del Dukes ol Slra- 


tosphear un geniale dlvertis- 
semenl In bilico tra Beatles e 
rock anni Ottanta 
E l'Italia? Anche da noi c'è 
un record quella di Zucchero 
che ha raggiunto In sei mesi 
I Incredibile traguardo del mi¬ 
lione di copie vendute Blue's 
e sens'aliro II disco dell'anno, 
mentre una conferma un po' 
sottotono ha dato Vasco Ros¬ 
si Ottimo come sempre De 


Gregorl. con la sorpresa del- 
I anno rappresentata dal 
CCCP. portavoci della corren- 
lepunk Per II resto, poco bril¬ 
la Il famoso rock Italiano 
emergente, ancora una volta 
non arriva alTappuniamento e 
rimane una sana sperania 

Il 1988 parta dunque, per 
l'Industria liella musica, all In¬ 
segna delTottIfflIsmo. E sem¬ 
bra che nascerà sotto l'egida 
di un ritorno sempre più mas¬ 
siccio del rock Anche la psl¬ 
chedella. che è ormai una cor¬ 
rente stabile, sembra avere la 
sua da dire, ma a pane casi 
clamorosi (come appunto I 
REM) dllllcllmente arriverà 
al grosso pubblico, se non al¬ 
tro perche non à materia taci¬ 
le, ma musica per chi conosce 
con buona approssimazione, 
starla e mitologia del rock 
classico 

E la dance? Passato II ciclo¬ 
ne Madonna, e registrato II 
Ilop di Michael Jackson, sem¬ 
bra perdere colpi dllllclle 
pensare ad un boom senia 
precedenU come quello di 
due-tre anni la, mentre sono 
più che buone le premesse 
per un pop elegante e ralllns- 
lo Delusione sul versante del 
grandi ritorni I Deep Purple 
sono andati ad occupare il 
mercato marginale delTHeavy 
Metal, mentre la critica si e 
divisa sul remake dell'anno, 
vale a dire sulla inondazione 
del Pink Floyd che con l'ulti¬ 
mo A momenlaiy Jqpse o? 
reoson non hanno raccolto 1 
consensi che speravano 

Ceograllcamenle, le aree 
emergenti del rock sono II 
nord anglosassone e II sud 
Dal nord arrivano ormai le 


sorprese migliori gli U2, che 
sopresa non sono più da un 
pezzo, vengano dall Irlanda, 
ma non mancano altre picco¬ 
le agguerrite band che minac¬ 
ciano di lar vedere buone co¬ 
se Clhat Peirel Emotlon, ad 
esemplo) Che anche l'Africa 
dirà la sua t più che ceno 
Ormai gli anisti africani sono 
contesi sul mercato mondiale 
e gli anlstl più Inlelleliuall si 
servono abitualmente di spal¬ 
le alrtcane, che consentono 
loro una base ritmica perlella 
e spesso anche un uso innova¬ 
tivo della voce O'esemplo mi¬ 
gliora i quello di Peter Oa- 
briel, con Manu Katchè alla 
batteria e la voce di Joussou- 
I n Dour a lare da contrappun¬ 
to) 

Il rock mspante delle radi¬ 
ci, quello delle regioni centra¬ 
li degli Stati Uniti, continua a 
tornire buone prove, anche se 
spesso per arrivate alla gran¬ 
de platea mondiale à coatret- 
10 a smussare gli spigoli della 
sua musica e a tradire gran 
parie della sua purezza Tnte- 
ressante, invece, ctù che ac¬ 
cade In Australia, dove il rock 
sembra aver trovalo una nuo¬ 
va stimolante frontiera (Ho- 
doo Duna, ad esemplo) In 
quanto a novità l'Italia viene 
buona ultima. E possibile che I 
nuovi talenti eslslano, ma cer¬ 
to l'Industria non li vede, pre¬ 
terendo ottenere soddlslazlo- 
ni economiche da aitisli or¬ 
mai più che collaudali Eque- 
slo prova ancora una volta 
che i nostri meccanismi di ri¬ 
cerca e valorizzazione sono 
antiquati e che Sanremo, ad 
esempio, non può più baalare 
per segnalare al pubblico le 
novità della scena italiana 



Cinema. Un convegno a Bolo^ 

Selapeicok 

aiTosasce 

Quello del cinema non à un bel deelinoi ci tono 
pellicole che si decolorano o che d'Improwtoo iri 
arrossano; film, per l'uso, ridoni a un seguito (U 
sequenze sconnesse; altri emettono gas esploMvL 
Sono i disasui che colpiscono la storta della cinema- 
togralia. I rimedi? Qwlcuno et può essere, come a 
Bologna ha spiato un convegno della Mostra dei 
cinema libero. Rr esempio, un grande catalogo. 


Banfi 


Primefllm. Esce «Com’è dura Tavventura» di Mogherìni 

Una commedia agra con i due comici curiosamente mesti e misurati 




con amarezza 


àsinuMie azionar 

ffiwnmn smtawnmee 


lèsai'é iwa l'avvwMn^ 

« Flsvlo Moghsribl, J««- 
stura' Flavio Moshsrlnl, 
Alaaaandra Benclv«nnl, Oe- 
«noplco Savarnl, Inlaraitlli 
Paola Villaggio, Uno Barili, 
(laaioqs Moichln. AlMaandra 
ìlabgr. Flavio Bucci. BrlglHa 
itoqgDll.UaUa. IWt. 
loeiarltaitai 


■i Com’é amara Tawemu- 
ra Da ogni punio di villa 
bacilo aH'uUlmo momcitio 
dal tantallvo di conqulatinl 
«Il poiticino nella bagarre na- 
Milla, quella hliaarra cora, 
media di Flavio Mogharinl (te 
mihi del podronei Par dmo- 
re gfillè rischia di SMiliMnI 


nel gira di pochi giorni per aa- 
aania di ipeNatori 

Vallra aera eravamo In me¬ 
ne di Irenli persone nell'uni¬ 
ca cinema ramano In cui al 
dét e pensare che per una vol¬ 
ta Banll 4 Villaggio hanno 
provato a lare qualcosa di di¬ 
vano. conianando Tabulata 
glglonerta e rivatagalando In 
ilumanire agre. Inutile U'ouer 
expoiAfori televisiva (per dir¬ 
la con Pippo Baudo} del due 
comici ha llnilo per penallzze- 
ra l'unico eiperlmenlo un po' 
Inconsuaio temalo tra un fia¬ 
ba da ricchi a un Belhfmchl 
(Recato 

la stramba curiosità di 
Comt dura l'aoumura sta 
nella cattiveria quest sordisna 
che pervade la storiella 91 


parte, come et bel tempi della 
commedia llallana, dalla ricca 
Varese, dove un laccendlera 
In calllve acque (MoKhln) 
eaooglle l'ennesima trulla per 
saldare un Ingente debito SI 
IrelM di rlmellew tempore- 
nesmenio In sesto una bella 
barca di sua proprietà Inca- 
gllalesl anni prima sulle spiag¬ 
ge del Marocco In modo che, 
el primo colpo di vento, effon¬ 
di e picco e quel punto Tassl- 
curellone non potrà lare a 
meno di pagare, soprallutlo 
se tri lascia le penne anche 11 
oepllano 

Il plano ò buono, ma Mo- 
ichln non ha fallo I conti con 
gli esecutori, che sono il ra- 
glonler Villaggio e l'ex lupo di 
mare Uno Banfi II primo ò 
Tafllitlo cognato del faccen¬ 
diere (la moglie à una specie 


di tricheco che mangia a tutte 
le ore). Il secondo è un ac¬ 
ciaccalo Cono Mallese che la 
la guardia agli vaich del ricchi 
sognando eroiche traversale 
01 rumore del vento se lo por¬ 
la nglslrato In cassetta) In- 
somma, due reietti che la ma¬ 
lasorte Unirà per rendere 
compagni di sventura nelle 
acque al largo del Marocco 
Alquanto scucilo nella con¬ 
fezione ma non banale nelle 
slluazlonl, Carnè dura l'au- 
ueniura è una commedia che 
Il spiazza continuamente, an¬ 
core un po di coraggio è sa¬ 
rebbe diventato un bel film 
Cosi resta un Ibrido Incerto tra 
la (arsa surreale e la satira cu¬ 
pa, un'operazione commer 
date dal traiti piacevolmente 
masochisti (ma il produnote 
Caminlio la penserà di sicuro 


altrimenti) Doloranil e vinti 
sin dall'Inizio, Banll e Vlllag- 
lo si agitano tra le sabbie e I 
ulti del Marocco come due 
personaggi bulfonescamente 
tragici, per un po' si ride delle 
loro dlsawenlure esotiche 
(impagabile TSos via radio di¬ 
sturbalo da una surreale Wan- 
na Marchi), ma lentamente la 
stangala si traduce In treppola 
letale dai risvolti allegarid 
SI capisce la sorpresa degli 
spellalori, erano venuti On po¬ 
chi) per un Carnet Tirophy ri¬ 
danciano e d ritrovano davan¬ 
ti a due comici pieni di croste 
e assetali che vanno Incontro 
alla morte cantando Quel 
maaolm dì fiori mentre il pe¬ 
scecane varesotto se la spassa 
con la mpotina rimessa a nuo¬ 
vo di Banll 

Appunto, roba da ricchi 



line tanti nel Win sConi'é àura Tamàmun. 


NbiM^liiia Nuova commedia dei Vanzìna 

i polli non pullulano 
solo a Montecarlo 


éeMtearleOnwCààliiò 

tegla'Cario Vanalna Sceneg- 
natura Enrico e Cario Vanzl- 
la inieiprall Massimo Boldl 
IhrliUan De Sica, Ealo Oreg- 
[IO, Ma Rossi, Enrico Beni- 
chi, fhllippe leroy, Florence 
luèrin Fblogralta Luigi Ku- 
■ewar, lIBlla, 1987, 
ii^vmirgAMer 
nanma, Earalne 


1 •Oltre le Ironllere I polli 
illulano-, cl awilcurano In 
* delle prime Inquadrature 
Maniecatio Gran Casinò, 
immedla venilnesca cuclna- 
imutta velocità per uscire a 
Itale In centinaia di copie 
le I due «golden boys» del 
tema nomano non lenosse- 
granchà al progetto ere co- 
noia, ma un piccolo ilorzo 
più II poteva lare, se non 
ro nella iloiura della sce- 
gglalgra nelTorcheslrazIo- 
itegli eplwdl Che In que- 
> caso nqno ire, ben riparlili 
ile «allo (televisive e non) 
ICM 

Cò II baro squailrinalo 

a 'j che, mollalo dalla 
co àiangona e ripullle 


dal superirullaiore Leroy, sco¬ 
va In un bar di Sanremo una 
specie di Tom Crutse della 
scopa con la laccla e la satu¬ 
ra mini di Paolo Rossi Tliolo 
Il calore dei soldi Inlaiti, 
scimmiottando la coppia Ne- 
wman-Cruise del lilm di Scor- 
sese, I due riusciranno a ven¬ 
dicarsi delTaristoctaiico baro, 
alleggerendola quel lanio che 
basla per essere a loro volta 
alleggerlli dalla stangona di 
turno 

Cl sono I due osti milanesi 
Boldl & Bertischl che vogliono 
acquistare una casa In quel 
paradiso fiscale, ma non han¬ 
no fallo I coni! con la super- 
lemmina Florence Ouèrin 
(quella di Le deche), aweniu- 
riera del tavolo verde con 
spiccato senso dolTImmorall- 
tà Boldl pregustala sbornia di 
sesso («La none à ctcclola per 
noi molto Cleclollna*) ma al 
ritroverà In bianco e al verde 

Inline c'à l'avvocato roma¬ 
no Chrislian De Sica che «sor- 
dcggla- In compagnia dell a- 
mante-cliente Lucia Stara Lui 
la un pieno da zOD milioni e 
ricopre la signorina di gioielli 
e vesilll, mauroy lo rtalisce 
In un batter d'occhio Risulta¬ 


to la Stara la le valigie senza 
restituire I regali e lui si rilrova 
Indebitato lino al cotto Cl 
penserà, e salvarlo, uno aPa- 
perona d'Italia» (Clara Golosi- 
mo), in cerca di compagnie 
maschili Ma I umiliazione sa¬ 
rà totale Altro che «itallan gi¬ 
golò» 

Dialoghi paratelevisivi e 
giocheili verbali Operò II lor- 
mentorie di Boldl «Me lo meri¬ 
to lo, È miolll» è Irresistibile) 
non salvano più di tanto I Im¬ 
presa che si vorrebbe dignito- 
samenle commerelole e adon 
na di rilerimemi cinemi (Cri- 
men, Ossia Alluna e via ci¬ 
tando) Olialo velocemente In 
una Montecarlo già autunna¬ 
le, 0an Casinò è una com¬ 
media spenna-polll che appli¬ 
ca allo speltaiore Italiano la 
lezione di Greggio riportata 
più su Può darsi benissimo 
che lunzioni al bolleghlno e 
che ripeta 11 miracolo di Yuo- 
ples i ma se I Manzina non 
vogliono dilapidare II piccolo 
prestigio accumulalo m questi 
ulllml anni (arebbero meglio a 
lermarsi un po e a rllleiiero 
DI questo passo si diventa 
Corbucci . O MMn 



Cale Greggia 


DIrly Dauclng 

Regia Emile Ardollno Sce¬ 
neggiatura Eleonor Ber- 
gstem Coreografie Kenny 
Ortega Interpreti Jennifer 
Orey, Patrick Swayze, Cynthia 
Rodhes Jack Weslon Musi¬ 
che John Morris Usa 1986 
Milano, Manzoni 


MI L'estate del 63 sembra 
diventata un classico del cine¬ 
ma per leen agers Dal glorio 
so American Graffiti al più re¬ 
cente Flamingo JddCsenza di¬ 
menticare Il bel Srarid by me) 
non si la altro che parlare di 
quell anno cruciale, quando i 
Beatles erano del perfetti sco¬ 
nosciuti e Kennedy non era 
stalo ancora ucciso Rientra 
nella regola questo DIrly Dan- 
cing inserito con qualche (all¬ 
ea nella bagarre natalizia soli¬ 
ta pappa anni Scs.sanla In bili¬ 
co tra Iremitl sessuali e ritmi 
trascinanti (Il disco con la co¬ 
lonna sonora ò già un succes¬ 
so) 

Il titolo (ma dirty più che 
.proibiti» significa «sporchi») 
allude ad un tipo particolare 
di danza, mollo sensuale e al¬ 


lusiva, che viene praticata a 
porte chiuse dal penonale di 
servizio di un complesso turi¬ 
stico Incastonato nelle monta¬ 
gne Calldlls. È II che approda, 
insieme ai genitori e alla sorel¬ 
la stupidina, la protagonista 
del film, soprannominate Ba¬ 
by, una diciassettenne di città 
con. qualche velleità Inlellel- 
luale Giochi di società, amo- 
raui con I camerieri, lardone 
in cerca di stalloni Baby non 
si diverte In quel microcosmo 
piccolo borghese che . tei, 
conlesiairice 'In nuce». suona 
vuoto ed Ipocrita, meglio la 
compagnia degli Istiultori di 
ballo e degli animatori, gente 
che si scelda la notte, ballan¬ 
do sirenaiamenie al ritmo di 
Doyou Ione me 
Il salto 'di classe» avviene 
subito quando la fanciulla co¬ 
nosce Il rude ballerino Johnny 
Cosile, proletario superligo 
che la coppi» fissa con Penny 
Jonhson per la gioia del villeg¬ 
gianti Lei però deve abortire 
(à stala messo Incinta da un 
cameriere crellno) e così Ba¬ 
by, dopo aver procurato i sol¬ 
di peri Inlervcnlo accetta per 
una sera di ballare insieme a 
Johnny che deve rispettare un 


contratto Gran scandalo, il 
papà medico salva in extremis 
Penny credendo che il ma¬ 
scalzone sla Johnny, il quale, 
a sua volta, viene licenziato 
con una scusa Ma i due si 
amano, pnma della line delle 
vacanze qualcosa di buono 
succederà 

Ciiry Dancing mantiene ciò 
che promette Indiavolali nu¬ 
meri di ballo ripresi con il pa¬ 
thos necessario e contrasti so¬ 
ciali sconlllii dall amore 
Stroncarlo non ha senso, an¬ 
che perchè non ti chiede di 
crederci Sin dall inizio * chia¬ 
ro che Baby uscirà maturala 
da quolTesiaie galeotta, ovvia¬ 
mente con la complicità di 
uno danza sconveniente solo 
nel giudizio del «grendl» La 
rivoluzione sessuale t alle 
porte chi può fermarit? 

L'esordlenle Emile Ardoll¬ 
no (ma con un passato televi¬ 
sivo) dirige In velocità, la¬ 
sciando alla limo-bruttina Jen¬ 
nifer Orey, figlia del Joel di 
Cabaret, tulio II versante psi¬ 
cologico della laccenda, con 
relativo corredo di irasgres- 
stoni c verginità perdute 
□ MIAn 


PrimefiUn. «Dirty Dancing» di Ardolino 

Rivoluzione sessuale 
in pista da ballo 


lonniiBwia^ 


■■ BOLOGNA I veri orrori 
del cinema non aono quelli 
cosinilll da Rlck Baker per 
John Landis, ma la dinoluiki- 
ne delle pellicole, I supporti M 
nliralo di cellulosa che, nel 
decomporsi, rilasciano del 
gas esplosivi, sono l'emulsio¬ 
ne che si stacca per l'umidità, 
sono TEastmancolor che In 
capo a qualche anno prende 
una dlllusa dominante rossa 
O'avevs detto Scoraese, ma 
nessuno lo è stato a aeniire) 
In questo relrabollega del ci¬ 
nema, la Mostra Internaslona- 
le del Cinema Ubero, conclu¬ 
sa a Bologna qualche giorno 
la, ha pescalo a piene meni 
per realizzare una maratone di 
Ire giorni di proiezioni Abbia¬ 
mo visto pellicole rigate, total¬ 
mente rosse, decolorate, film 
ridalli dall'uso e dal proiezio¬ 
nisti a qualche sequenza scon¬ 
nessa e Incomprensiblle Ab¬ 
biamo visto uns Carrozzo d Vi¬ 
ro di Renoli che taceva male 
egli occhi e un Saladino di 
Chanine che diventava alTlm- 
prowisoun film spenmeniale, 
pieno di chiazze dì colore e 
nulla più 

Ma accanlo a questa picco¬ 
la bottega degli orrori, giusto 
per non tarsi prendere dalla 
disperazione, abbiamo ammi¬ 
ralo una telo Monte di Ophùls 
mirecolasamenfe ritrovala 
nella sua veislone Integrale, in 
Onemascope e col sonoro 
siereolonico a quattro piste 
magnetiche Dalla Cineteca 
del Luasembutgo, Fred Junk 
ha portalo due copte sma¬ 
glianti di Bosso marea e L oli- 
òi era perfetto di Fniz Lang, 
oltre ad un Ophùls meno sma¬ 
gliante (Da Mayerlmg a Sara¬ 
jevo) Mentre cinque prezio¬ 
sissimi Lubilsch del periodo 
mulo sono arrivati con Enno 
Patalas, direttore delta Cinete¬ 
ca di Monaco, la cui llssazio- 
ne è quella di dimostrare che 
il Lubilsch tedesco non è Infe¬ 
riore a quello americano Bi¬ 
sogna ammettere che ci è 
quasi riuscito, almeno per 
quanto nguarda La principes¬ 
sa delle ostriche e Lo scoial- 
ralo. Ma la visione di Lubilsch 
(in copie perfette) è stala solo 
un sollievo momentaneo 1 
problemi restano 

•Assicurare un luluro al cl 
nema vuol dire salvare il suo 
passalo», ha detto Vittorio 
Boarini. direttore della Cine¬ 
teca di Bologna, aprendo la 
manifestazione In elfetll, se 
qualcuno volesse vedere tra 
cinquantanni Lullima impe- 
raion di Bertolucci, così co¬ 
me ! abbiamo visto In questi 
giorni a chi dovrebbe tivol 
gersi? Alte Cineteche, si po¬ 
trebbe rispondere il cui com¬ 
pilo è proprio quella di con¬ 
servare la memoria del cine 
ma e garantirne per II (uiuro la 
possibilità di (luiztone Ma a 


aenltre I responsabili delle 
rie cineteche ItaHana CriiMlU 
per 11 convegno H cùwnw si- 
muoio ebem tatto wmBo 
alle prolezIonO non t'S éa 
giurarci Una cronica mancan¬ 
za di tondi (e quindi di pena- 
naie e di aitrenature) oltre ad 
una leglsMrione anlIquMà 
sembranononiirentlnun tu 
turo alla eonsetvadone dal 
passala, ma neppure a quella 
del presente 

•Per lare un esemplo - ho 
dello Musumeci della Cinelt- 
ca Nazionale • Tobbllgo par i 
produttori di deposllare una 
copia (cioè nesso to medesi¬ 
ma Cineteca) vate solo per I 
film Italiani ammessi ai beneH- 
cl di legge Un primo provvo- 
dimenio potrebbe esseio 
quello di estende» robbll |0 
anche al lllm stranieri», Nm 
solo lamentele e plagnltwl, 
come si vede, al convegno di 
Bologna, ma ancha qualche 
Idea su come risolvere la at¬ 
tuazione Una proposta (die 
non sembra piillm, ma che 
haungrande votole teorico é 
questa «Il problema é che 8 
lllm è un bene cuiturtie e c» 
me tale deve essere ttaitaio», 
ha detto Giiseppe Cheipclk II 
quale a buon dMWo può dMo 
essendo presldenle oelTIsUM 
lo per 1 Beni CultumB drt'i- 
mllla-Romagna trilie che «o- 
organizzatore della manlhtti- 
alone •Matutioreunasenrib)- 
Klà di questo tipo non è unsnl- 
mememe condivisa», l« s|- 
giunto, Invitando lutti 1 convt- 
nuli a promuovere una sensi- 
billzzazione dell'opinioM 
pubblica siPTaigomeMo. Una 
seconda proposta ò alila 
quella di promuovere una seri 
ta di «conterema permanao- 
te» delle varie Gneteehe Itt- 
liane, per la quale • ha dado 
Boarini - quella di BolognasI 
oltre come segretmiaoipnla. 
zaiiva, con II comirito non bo¬ 
ia di assicurare un ma|#or 
scambio d informordonL ma 
anche una larionattiaaloRe 
dei singoli sfarti L'iritimo no¬ 
do è stalo quello delle (amkte- 
rate e maledette peliimite U 
nitrato (in uso dagn albori dal 
cinema lino al 1^). L'unlst 
cosa sarebbe quella di listam- 
parte tutte su ptìticola srriìiiw 
(non InliammaWIO ma 01M 
vestimenti nec^ari sono bro¬ 
li portala Allora eomlncMm 
col tare almeno una bslofòBa 
delTeststente - come ha pre¬ 
posto Michele Canosa <ri^ 
calore tbc pressa ta Cmm^ 
di Bologna) - reiitaaado rw 
censimento dì tutte lepmUeo- 
le -a rischio» in possràio del 
vari Istituti Italiani 

E chiaro che se poi ri«n 
s Interverrà rapidamente con 
provvedimenti legsiaitvi 
gl llnanzlamenti) »a quifch» 
tempo manderemo a) maeeie 
più di clnquant'aiHd W miw- 
roa, italiano et» 
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Armando Pctrucct 
SCRIVERE E NO 
Politiche della Kriltura e 
analfabetiimo nel mondo d’oggi 
Un libro che affronta in modo 
eiaurlente 1 problemi della scrittura 
come funzione, capaciti, bisogno 
sodate e indica anche le strade da 
percorrere perché tutti possano 
entrare in possesso degli strumenti 
della cultura scritta. 

Lift 3S.OOO 


AmMàVamd 

Scrivere eno 

MMaAimlM itiÉajSWiM 
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Alphonse Allais 
UN DRAMMA DAVVERO 
PARIGINO E ALTRI 
RACCONTI 

43 brevi racconti che hanno come > 
bersaglio ia stupidità e l’egoismo 
piccolo-borghesi nelle loro moitepllei 
forme. Un’occasione per riscoprire 
un autore dotato di uno spirito 
umoristico inesauribile. 

Lire 2S.000 


Hanir James 
TUTORE E PUPILLA 
a euro dì Altmndre Cremonese 
postftttione dt Agostino Lombardo 
La storia dt un'educazione, non solo 
sentimentale, narrata con 
appassionata partecipazlonei II 
primo romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato la 
cultura del nostro secolo. 

Lira ts.000 




L’ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelte dal 1860 al 1922 

a cura dì Enrico Ohldetti 
Lire 2S.000 

Pagine scelte dal 1922 a oggi 

a cura dì Gian Carlo Ferretti 
Lire 23.000 

Una rìlettura della storia recente del no¬ 
stro paese attraverso racconti, invenzio¬ 
ni, testimonianze di scrittori fra i più 
celebri. 


L liaHanmttìata 

Ibgra Mhkt dd 1922 Q ogi^ 

•M<IOiAC«t»Nm« 
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Stendhal 

INTERNI DI UN CONVENTO 
Con due cronache di 
Sant’Arcangelo a Baiano 

a cura dì Mariella Dì Maio 
Un caso letterario e storico che ha 
scatenato — e scatena tuttora — 
vivaci polemiche. 
Lire 20.000 



Jnles Barhey d’Anrevilly 
L’INDEMONIATA 
In un clima tenebroso e panionale 
si snoda la tragica storia di una 
aristocratica "stregata” da uno 
strano abate. Un romanzo che 
Baudelaire giudicò un capolavoro. 

Lite «.000 


Lmdemmiata 
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Antonio Gnmsd 
FORSE RIMAi«AI 
LONTANA... 
Lettere a Inkn 

a cura dì M. Faulesu (jfiercìoli 
In tutte le lettere scritte alla moglie, 
i pensieri^ di Granisci scandiscono i 
momenti significativi di un rapporto 
d’amore vìssuto nella lontananza. 

Lire 20.000 


Herta MiUler 
BASSURE 
Una serie di racconti in gran parte 
autobiografici: l’opera prima di una 
dovane autrice che si è fatta 
appfezzare per l’incisività polemica e 
graffiante della sua scrittura. 

Lire 15.000 




Mao Dun 
DISILLUSIONE 

Romango 

Le avventure di due ragazze nella 
Cina negli anni Venti, la loro 
amicizia, i loro amori nel romanzo 
essenziale e scorrevole di uno dei 
maggiori scrittori cinesi di questo 
secolo. 

Lire 14.000 
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Bel gesto del saltatore padovano Decisione concordata con Nebiolo? 
ma la classifica della gara II bronzo verrà consegnato 

ai Mondiali di Roma non cambia: ad un giovane atleta azzurro 
terzo era e terzo resterà II «caso» rimane aperto 

«Quella medaglia non la vo^o» 



La notizia sembra ciamorosa ma non io è. Diciamo 
che era neii'aria che Giovanni Evangeiisti avrebbe 
rinunciato aiia medagiia di bronzo «conquistata» sul¬ 
la pedana del salto In lungo a Roma. E lo ha latto. 
Nebiolo si è detto ammirato e più che disposto a 
condividere la scelta del ragazzo. La scelta è infatti 
più che condivisibile: l'atleta rinuncia alla medaglia 
ma non alla misura. Terzo era e terzo resta. 


vangMiiti est Mite «iMtlmlnMe» 


M MILANO. Olovsnnl Evan- 
gellitl ha rinunciato alla me- 
oaalla di bronzo del Camplo- 
nail mondiali. Aveva conllda- 
lo ad alcuni amici, nel giorni 
acoral, che quella medaglia 
non gli Interessava più e che 
voleva distaisene. Doveva sol¬ 
tanto decidere la loimula - e 
clob le parale - con le quali 
accompagnare la rinuncia. E 
Ieri ha rilascialo questa dlchla- 
railone all'Ansa: «Perdura da 

S arte di molti una sostanziale 
lancania di sensibilità nel 
conironti della mia persona e 
del mio nome In merito al sal¬ 
to di 8.38 del Mondiali di Ro¬ 
ma. A questo punto preciso, 
a* ce ne tosse ancoia biso¬ 
gno, che In otto anni di nazio¬ 
nale ho sempre Interpietato e 
praticato l'atletica pulita In 
lulll I sensi. E ho deciso di pri¬ 
varmi di rpiella medaglia che 
per ma non ha più alcun slgnl- 
llcalo. StabllM a tempo debi¬ 
to le modalità e II luogo per 
tarlo». 

Il ragaiao non à rintraccia¬ 
bile, à In montagna A casa 
c'era la mamma. «Lui è sem- 
pie «lato sereno», ha detto al 
lelelona. «E adesso lo è anco¬ 
ra di più. Ecco, è come K al 
tossa liberato di un (teso». In 


realtà Giovanni Evàngellatl i 
stalo toccato duramente dalla 
vicenda e le Irasi conlraddit- 
lorle della mamma ne sono la 
prova. E tuttavia II bel gesto 
del campione non modlllca 
nulla perchA la rinuncia al 
ciondola di bronzo non slgnl- 
tlca che sarà modltlcala la 
claasltica del salto In lungo di 
Roma Giovanni Evangellsll, 
cosi come decretato dalla 
laal, terzo era e terzo resta. E 
con 8,38, vale e dire con una 
misura che. tutti o quasi sono 
d'accordo, è superiore di al¬ 
meno 47 centimetri a quella 
reale. 

Il presidente della laat e 
della Fidai Primo Nebiolo In 
una dichiarazione rilasciata 
all'Ansa ha detto di essere sta¬ 
lo Informato e di condividete 
la decisione dell’atleta «sla sul 
plano umano che su quello 
sportivo, Giovanni Evangelisti 
è un grandissimo atleta, a lutti 
I livelli. Sono Un d'ora d'ac¬ 
cordo con lui sul come e a chi 
verrà consegnala la meda¬ 
glia». 

Sappiamo che la medaglia 
non andrà a Larry Myrlctis, e | 
cloà a colui che Tha merllais 
sul campo, ma a un giovane 
atleta Italiano. Sarebbe Ime-1 


Il basket non si fetma; un record nel big-match tra Arexons e Tracer 

I «fonsati» dd pdaòszetti 
E Riva «spegne» 300 candeline 

AzeROM^tWlcer, ovvero Cantù contro Milano: è la («mia Riva -. in basa contro una apanna «opra tutte le «lire 




•NUilto. «Abbiamo ricevuto richieste per diecimila 
blfllletU». aiiicura Coraollnl, generai manager del- 
l'Aif xont. Arexoni-IVacer Hri anche la trecenie- 
ainui partite In lerle A di Antonello Riva. Forse In 
Mbuna tt mlùco Wilt Chamberlaln. 




•a canto. Iteoanib panne 
In «eiie A: un record ae il pen¬ 
ai che Antonella Rive, guardia 
della Areàoni Cantù e della 
Nwlonale anuria, ha aolo 
venllcinquo anni, «Non ricor¬ 
do Il primo canealro, ma II pri¬ 
mo tiro al - dice -, Era un der¬ 
by Cantù coniro Varale, 'Ibu- 
rnano al avvicina alla panchi¬ 
ne c mi le legno di eniiara In 
cempoi Un pelo di passeggi, 
poi mi errivi la palla, sono 
lontanissimo dal canestro e 
anche pressalo. Non cl penso 
lu due volle « tiro. La palla 
non tocca neppure II (erro 
più che un Uro era un cross. 
Chissà cos'ha pensalo In quel 
momento la gente». Forse ha 
pensalo che Antonello Riva 
non «re un grande ilrelore, 
certamente he avuto l'Imme- 
dleie cerieiii che non ere un 


tagazilno timido. 

Oggi Riva à uno degli atleti 
più rappiesenlallvl delia palla- 
canealro Italiana. Lui lo sa, na- 
luralmenie. «Il bashei acquista 
di giorno In giorno un maggio¬ 
re Interesse, la pressione su 
noi giocatori aumenta costan¬ 
temente, Questi giorni di le¬ 
sta, per esemplo. SI ha voglia 
di trascorrerli In pace con la 
propria (amiglla Invece ab¬ 
biamo giocato mercoledì ae¬ 
ra, slamo arrivali a Cantù In 
pullman alle sei e mozzo di 
mattina, e poi venerdì e saba¬ 
to cl slamo allenati Oggi c'à 
la Tracet, mercoledì ia Scavo- 
lini E conleaso che non slamo 
al meglio della forma». 

Due aconfilte nelle duo ulti¬ 
me partite coniro avversari 
non Irresistibili «E vero-con- 


vie una partita che penaevemo 
di ivar già vintb. A Tlevlio 
contro la Benellon abbiamo 
ditelo con troppa allegria. E 
lorae quella la ragione degli 
ultimi acini rliuliatl. la dlleia 
à la baie di ogni aucceiso. 
Una difesa aggreaslva à anche 
l'arma più elTicace per lancia¬ 
re Il noalro contropiede. Por¬ 
le cl alamo deconconiratl. più 
probabllmenle à solo un letto 
di itancheiza. lo e Beppe Bo¬ 
ia, per «aemplo, liscnllamo 
adesso delle lallche della 
tournée negli Stati Uniti con la 
Nazionale, gli altri pagano I 
quaranta minuti giocati a ogni 
Inconiro». 

Anche oggi l'Arezona al 
presenta priva di due validi 
cambi: Cappellehl terià II gev 
so alla mano destra (frattura 
del pollice) lino al IO gen¬ 
naio, OllardI risente ancora 
dello stiramento Inguinale 
(sarà In panchina mercoledì). 
•Ma anche la Tracer sembra 
stanca - dice Riva - altrimenti 
non si spiega la sconlltta a Na¬ 
poli», 

Trecento partite, a prescin¬ 
dere dal rlsullalo di oggi («Io 
continuo a ritenere la iFacet 


ressante vedere come reagi¬ 
rebbe Primo Nebiolo se Gio¬ 
vanni Evangellsll rinunciasse 
non sohanlo alla medaglia ma 
anche alla misura che gllerha 
falla avere e cioè 8,38. Ma II 
bel gesto del caimione non 
va tanto lontano. 1«rio era e 
terzo resta. 

La rinuncia di Giovanni 
Evangellati alla medaglia di 
bronzo non va quindi coniro II 
verdello della laal che resta 
Immutalo e Immutabile. Non 
dà (aalldio nè alla laal né alla 
Fidai. Anzi, gli la piacere per¬ 
ché gli permeile di sbandiera¬ 
re I buoni sentimenll degli 


Andrà: «No, 
non l’avrei fetta» 


M MILANO ‘Se tosse stalo 
In lui non l'avrel tallo», ha del¬ 
lo Alessandro Andrei Infor¬ 
malo della rinuncia alla meda¬ 
glia da parte di Giovanni Evan¬ 
gellsll. «Non voglio commen¬ 
tare queala vicenda», ha poi 
aggiunto, «perché In tulio clA 
non c'è alcun significato. Sen 
ve solo a riempire le pagine 
dei giornali. GII auguro che lo 
lascino In pace, ma tanto non 
la smettono nemmeno se si la 
croclllggere». 

Orlando Pisaolato ha dello 
che gli aembra «una decisione 
drastica che lo Ubera da una 
attuazione pesante. E una de¬ 
cisione che appieno perché 


portante. Un ringrailamenio 
particolare? «A Manoratl. 
quando sono entralo In prima 
aquadra é sempre alalo prodi¬ 
go di consigli. Oggi é ancora 
uno alupendo eaempk) di ae- 
rielà e impegna». L'awersarto 
più diniclle? 'Quel McMIlIen, 
guardia, nero, che giocava 
nella VIrtua di Bologna. Ne sa¬ 
peva una più del diavolo». La 
vlHoria più aoHeita? »U prima 
Coppa del Campioni, nel 
1883. Avevamo Impoalato 
l'intera alaglone su quell'ap- 
puntamento». La aconlllia i^ù 
doloiosa? «Due anni la, nella 
semifinale del play-oH contro 
la MobllgIrgI dì Caserta. Era¬ 
vamo sicuri di vincere». E og¬ 
gi? «Invidio McAdoo' alla sua 
età é sempre l'uomo che la la 
dlllerenza. E ammiro Rossini: 
ha dldotio anni, un cantiere 
forte, pieno di coraggio e spa¬ 
valderia. Un altro palo di ra¬ 
gazzi di quezta stofls e II futu¬ 
ro della pallacanestro Italiana 
può considerarsi In buone 
mani» 

Ultimissima: la presenza di 
Wili Chamberlaln, voluta dal- 
l'UnIcel e mediala da Marzo- 
rati. non è stata ancora con- 
lermata 



Anienelle Riva, uno del migliori tiratori del campionato 


A CiMw ti e'è to SoavaHnl _ 

SERIE Al. M'glomataora 17»30: Snaldero-Scavollnl (GroasI e 
FlronO: DlvareserEnlchem (Plgoul e Qarlbotii); Arexons-ÌVa< 
cer Cfiillio e ReattO: Allibert'Hitachl (Pallonetto e Glonlano); 
RobertS'Benetton (Stucchi e Canova); Bancoroma'Dietor CBal< 
dinl e ZuccheliQ, San Benedetto>Wubier (Zanon a ZancanallO; 
IreeBreKia CNe|lÌ« Paletto). 

CiMtIRcat SnaidarOiE^; Dlvarese 20; Arexons 18; Dletor 18; 
Scavolint 16; Banco l6;1Vacar 16; Enicham 12; San Benedetto 
12, Roberta 12; Alllbert 10; Hitachi 8; Banetton 8; Wubar 8; Irga 
6; Brescia 2. 

SERIE A2.14* giornata ore 17.30; Yoga*MalllntÌ (Grotti e Blan* 
chi). RiunUe>DentÌgoinma (CasamassTma e Borroni): Fantonì* 
Annabella (Pinto e Nltti); Bikllm*Standa (Taiione e Nuara); Cu* 
ki'Alno (Zeppllli e Corsa), Spondilatte-Sabeill 84*86 (g. ieri); 
Facar*Jolly (D'Este e Cazzaro); Sharp-Segairedo (Malerba e 
Chilà). 

CiMsUlcu Yoga 24. Cantine 22, Fantonl 16; Jolly 16; Sharp 16; 
Alno 14, Annabella 14, Maltinti 12; Pacar 12, Blanda 12; Sega* 
Iredo 10; Spondiiatte 10, Dentigomma 10, Sabelli 8; Cuk) 8, 
Bikllm 4 


Stefano Mei, 
ritorno 
alle corse 
con vittoria 


atleti. Livio Beiiutl, un ailela 
anni Sessanta, ha detto che il 
saltatole padovano ai é com- 

ra o In modo più serio del- 
genza Fidai e laal. E ha 
aggiunto che siccome II «ver¬ 
detto delle laal era Intriso di 
cinismo e che non era «Uro 
che l’elio della burocrazie 
sportiva che ammazza lo spiri¬ 
to sportivo» darà mollo laall- 
dlo sla alla Icderazione Inler- 
nazlonale che a quella llalla- 
na. 

Livio si Illude che gli dia la- 
stidlo. E aolo un bel gesto che 
gli darà modo di ravvivare le 
àbiadlla Immagine. O di pro¬ 
varci. 


non é facile rinunciare a una 
medaglia ohenula In una 
compeililone cosi Impottan- 
le. Ma era ds lampo aoiiopo- 
aio a una tortura, a un bom¬ 
bardamento continuo che sl- 
curamenio non la bene a un 
anela.. riSe c'é alato un errore 
nella mliurazlone., ha conti¬ 
nualo Plzzolalo, «à davvero 
un peccato perché Evangellsll 
non se lo mertlava e neanche 
la Federazione. Se poi c'à sia¬ 
lo dolo ci ha timeaao ugual- 
mente. L'annuncio di oggi vie¬ 
ne a Ironcaw una illuaslone 
di disagio e può eoniribulm a 
ridate una aarentlà che è fon¬ 
damentale per gli allenamenil 
di un Mieta.. 



mente dallo acl lulla nevi « quello lulfeibi. Gaia dunque 
annullata e danza della... neve da pane degli organliaMoH 
locali. 


Tllijana L'auaterUà ha agotiDUo lo 

gomme al 0.p. del Meiilco, 
SlCAnaKUl Lenegaiiveeondtilonleeo- 

nsr II r. n nomlehe del paeae hanno 

il '‘‘R* eoalrel» laeapliala • rtnun- 

del Messico cIm* «H* manlliimlom. 

Ma erano «npeiM due anni 
eh» Il clrmSto di Ot» dM 
MeialcoeraMalorelnaerilonel campionato mondla)* « in 
molli vonebbeto non rinunelin «1 pnallgiaio awenlnwn- 
10 aulomobilliilco nel pacai. Un |iu^ di IndtMdall dellq 
ciiià di Tljuana ha propoiM di apoitin faraanltaiMiiena 
nella loto cillà, nel nord dal paeae, puntando mollo «) 
prevedibile ainuaao di pubblico dalla vicina Catlmmla. 31 
attenda una riapoata dal dirigenti della tcdcraMww auto- 
moblllallca Iniarnailonala. 


numi Figlio d'arm, Alaaaandio 

Duren, è alla Mia aadioait- 
Junior ma vlitorla da piedaaitonh 

Mirnn «l*»'* «**»> * «tcon 

. Imbailuto anctw la 8 «m 

InMllUtO cuirkulum non Includo «v- 

, u vanari panlcalanntnla ml- 

«ìdiall. li rampollo di Carlo 
Duran, ex,campione curopqp del medi e del superweller, 
ha battuto Ieri II maiDcchlnernimrellBaio fianceae Abd«^ 
rahlm LeachlTe, Ih un maich iiwoito rlpreae dlapummal a 
Ferrara. In un'alira riunione pugWitlca ivoiraat a nacania, 
un altro peso welter Italiano, nain Luaardi, é slam «confit¬ 
to dallo itiraaa Kaolola M'Baka par abbandono alla qulma 
ripresa. 


Duran. ex,campione euri 
ha battuto Ieri II marocch 


la decima prova Claudio PacagnMIad t al- 

zImI Machtr giudicato la dechna prava 

un nosiur Maater olcloeroi» pra- 

ciclocross leaslonlili. I la aettiina vit¬ 

toria per II campmna d'Iit- 


aver disertalo le prime gare per maialila, aia ora rinvenen¬ 
do prepoieniemente nella clan! fica generala. AUuMnwnm 



_ LO 8 P 0 WTINTV 

RaMne. 13.30Tg3-Losport: l5.40Tg8-Studlo4Stidl«Chilo- 
erosa, da Sllvelle di TVebaaeleghe Mmtera; 30 Doroudoa 
sprint. 

Rallie. 19 Domenica gol; 19.40 SportReglone. 

Tmc-lOSSTmc sport. 

Iblecapodliirlt. 17.30 Basket, campionato jugoslavo, 
RaiUoone. Dalle 18.30 TUttobasket. 
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t)uale migliore occasione per uno -siroakor- di uno stadio 
nlio dove esibirsi? E aecedulo Ieri sul prato del Cricket 


B ' ' dove esibirai? E accaduto lori sul prato del Cricket 
di Melbourne, In Australia, durante la prima giornata 
del tono Incontro di crlckei tra le nazionali d'Ausiralla e Nuova 
Zelanda, Un giovane In tenuta adamitica ha attraversalo II cam- 
M di gioco Ira gli aguardl atlonlil di giocatori e speiiaiori. 
Deirinalieio protigonTala l'unica cosa che ancora non si cono- 
ice è il nome. 


Roma 

Il traffico 
«ammazza» 
la maratona 


tm ROMA Quest'anno non al 
disputerà la maratona di San 
Sllveslro. GII organizzatori del 
Cus Roma, che già avevano ri¬ 
mandato la gara al 3? dicem¬ 
bre e successivamente al 6 
gennaio, hanno deciso di «sal¬ 
tare- un anno e di (Issare la 
manlfeslazlone per II 38 di¬ 
cembre '68 Ma perché non si 
disputa II classico appunla- 
menlo podisilco di line anno? 
■La situazione generale del 
iralllco romano - si legge In 
un comunicato - nel periodo 
natalizio avrebbe consentito 
l'organizzazione di una "San 
Sllveslro" completamente pe¬ 
riferica. Dllllcoìtà deirultima 
ora hanno Inoltre suggerito al 
Cus Roma una pausa organiz¬ 
zativa che sarà utile per riflet¬ 
tere sul contenuti e I significati 
della più tradizionale gara po¬ 
distica di massa». 


Tanzania 

Muore 
pugile 
uopo ko 


Mi DAR ES SAUAM Ancora 
un dramma nella boxe. Un pu* 
gilè professionista della Tan* 
zania è morto dopo un com¬ 
battimento nel coreo del qua¬ 
le era «ttito ko Antony Ndakì, 
questo il nome del pugile 
morto, era considerato una 
speranza del pugilato aMca* 
no Mercoledì 23 dicembre è 
salito sul ring per un match 
contro il connazionale Cha^ 
les Ubondo Alla quinta ripre¬ 
sa 11 giovane ventunenne è 
crollato al tappeto colpito da 
uno micidiale scarica di pugrtl 
deirawersarlo II pugile t sta¬ 
to rìcovenito In un centro me¬ 
dico di Dar Es Salaam ma è 
morto dopo poche ore di ago¬ 
nia. Sulla sua morte è stata 
aperta un’Inchiesta 



Thomas, un Natale coi guantoni 


, iw ut tiaiwc vvpti ueg wudlW IUUIIIOS, IQOUng 

al mattirio. palestra nel pomeriggio. La Ma, se cl sarà, é rinvia¬ 
la dopo II match del 3 gennaio a Genova, nel quale tenterà di 
riprendere a Glanlranco Rosi la cotona del supetvrelter Whc 


Domenica 
27 dicembre 1987 
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Saackei a Seul. Il roeasicano Hugo Saiidte», «Mecama tW 
Reai Madrid, ai è dichiarato ditelo a giocare con la mai»- 
naie del suo paeise alle Olimpiadi di Seul. 

**^u5ii**«******f' * ^in"''ii (TÌto ' ''***&wSr* ^ * 

?/3) l'argenUna M*osca*! ÒggtgltK»*^ 
vets. 


SqualIRche baoket. Il giudice sportivo ha squMWqaloperun» 
giornata 11 tecnico del Banco Roma, Otusflipe OueoM, a 
quello della Spondilatle, Guido CabrtnI. UnagoinMaan^ 
ai giocatore Biyant (MaliitttI). Multa di un milione aB'WraèM 
Venezia 

lacldeate, aquadra dlalnitia. In Eghto, un ineWan» «badale 
avvenuta nella zona di Kom Hamada (180 km. a nwd èM 
Cairo) ha causato la morte di parecchi componeirt di wa 
squadra egiziana di serie B. 

Hockey, rinvìi (onatt. La 33esima giornata di hockey eu iridac¬ 
elo ha registralo 11 rinvio di Aslago-irarese Ql ptih^ dà 
irasporlava I giocatati lombardi è alalo colnvtdto h, un lam- 
ponamento (rèr colpa delta nebbie) e è FeraopGoi^ (dira 
tamponamento, stavolta per la tema arbhrale). 

Niente Catgury per due. Le nazioni chejartecipano Ida ohm- 
Diadi invernali di Calgary saranno Sg anttchà SO. Mito e 
Thailandia, che avevano atleti solo nel pattinasi afMc», 
hanno visto I loro rappresentanti esclusi pereM 1 dua pani) 
non sono membri dell'Ulp. 

1!? •* •** convocaS Faeto 

GilardonI, Mauro Vlncenal e Aleasandro Aureli tea^M 
•piedi nudi») per un allenamento In Florida. 






























































































GINGERINO: 

l’aperitivo. 




Con GINGERINO puoi fare tutto. 





















